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Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
 
Piano della performance 2013 ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150)  
 
Presentazione  
 
Il piano della Performance dell'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, che forma 
oggetto di questo documento, è stato redatto dalla Direzione e dai servizi dell'Ente ai sensi 
dell'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, anche sulla scorta 
della relazione previsionale e programmatica del Presidente dell’Ente, allegata al Bilancio di 
Previsione per l’Anno 2014.  
Nella sua articolazione segue, adattandoli alla realtà dell'Ente, i criteri, la struttura e le modalità di 
redazione indicate dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT) nelle deliberazioni n. 112 del 28 ottobre 2010, n. 1 del 5 gennaio 
2012 e n. 6 del 17 gennaio 2013. 
Si è inoltre tenuto conto anche delle indicazioni previste dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
laddove questo evidenzia che è necessario coordinare il Piano della Performance con il Piano della 
Trasparenza e il Piano Triennale Anticorruzione, approvato dall’Ente con Deliberazione Presidenziale 
n. 3 dell’11 marzo 2014.     
Il Piano è stato quindi redatto seguendo gli schemi e le caratteristiche descritte negli atti citati sopra, 
ed è stato costruito con la partecipazione dei singoli servizi in cui si articola l'organizzazione dell'Ente. 
Nella definizione delle aree e degli obiettivi strategici, nonché in quella degli obiettivi operativi, si è 
tenuto, primariamente conto delle difficoltà e ristrettezze che caratterizzano il bilancio di previsione 
dell'Ente anche per l’anno 2014, dovuto alla significativa diminuzione dei contributi per la gestione 
dell'Ente.  
Il risultato è comunque un Piano che, articolandosi in Obiettivi Strategici (come definiti con 
Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 29 del 29 maggio 2015) e obiettivi operativi, rende conto di 
una attività complessa e multiforme, fortemente orientata al raggiungimento della missione di 
conservazione della biodiversità e della natura e, contestualmente, di sviluppo locale sostenibile che 
costituisce l'essenza stessa dell'istituzione dell'Ente Parco.  
La partecipazione di attori sociali e stakeholders è stata solo indirettamente e parzialmente perseguita 
durante le fasi di redazione del Piano, ma costituisce uno dei tratti distintivi delle modalità di azione 
dell'Ente. D’altra parte, le attività relative agli obiettivi strategici e il perseguimento degli obiettivi 
operativi, prevedono il costante coinvolgimento degli attori e delle diverse realtà economiche, sociali e 
culturali del territorio, anche attraverso l’organizzazione di apposite Giornate della Trasparenza.  
Il Piano costituisce quindi uno strumento innovativo di cui l'Ente Parco si dota per incrementare 
l'efficacia e l'efficienza della propria peculiare azione amministrativa: come ogni strumento innovativo 
potrà e dovrà essere perfezionato nel tempo, al fine di renderlo sempre più consono alle esigenze 
dell'Ente e della Società a cui questo risponde.  

 
 Il Presidente  

    Arturo Diaconale 
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1.1 Chi siamo  
L'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga è un Ente pubblico non economico di 
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, Tabella IV. E' vigilato dal Ministero dell'Ambiente. Il Parco ha 
la sede legale ad Assergi, in provincia dell'Aquila, e il suo territorio interessa tre regioni (Abruzzo, 
Lazio e Marche), cinque province (L'Aquila, Teramo, Pescara, Ascoli Piceno, Rieti) e 44 comuni. 
La superficie complessiva del Parco è pari a 143.132,1 ettari.  
Gli organi dell’Ente, di cui alla Legge quadro sulle aree protette (Legge 6 dicembre 1991, n. 394), 
sono i seguenti: Il Presidente, il Consiglio Direttivo, la Giunta Esecutiva, il Collegio dei Revisori dei 
Conti, la Comunità del Parco.  
Attualmente, dopo oltre tre anni di commissariamento, gli organi esistenti e che svolgono con 
pienezza i propri compiti istituzionali sono il Presidente e il Collegio dei Revisori dei Conti.   
Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente d'intesa con i presidenti delle tre 
regioni interessate, ha la legale rappresentanza dell'Ente e ne coordina l'attività, esplica le funzioni 
che gli sono delegate dai Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti e indifferibili che 
sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo. L’attuale Presidente è stato nominato con Decreto del 
Ministro dell’Ambiente ed è in carica dal 8 luglio 2010. Il mandato dura 5 anni.  
Il Consiglio Direttivo è stato nominato anch’esso con Decreto del Ministro dell’Ambiente del 29 
dicembre 2014.   
Il Collegio dei revisori dei conti esercita il riscontro contabile sugli atti dell'Ente secondo le norme di 
contabilità dello Stato e sulla base dei regolamenti di contabilità. E’nominato con decreto del 
Ministro dell’Economia ed è formato da tre componenti, di cui uno designato dalle regioni. Al 
momento, il Collegio non è completo poiché manca del componente designato dalle tre Regioni.    
Il Coordinatore Tecnico Amministrativo dell’Ente, nominato con Deliberazione del Commissario 
Straordinario dell’Ente, attuale Presidente, dott. Arturo Diaconale, n. 11 del 4 giugno 2012, 
sovraintende alla gestione e alle attività del Parco, ai sensi dello statuto e della normativa sui 
dirigenti pubblici. Dal 31 ottobre 2015, il Coordinatore Tecnico-Amministrativo è stato posto in 
quiescenza e i suoi compiti sono svolti da un F.F. Direttore, rinnovato tre volte e nominato dal 
Ministero dell’Ambiente.        
Il personale dipendente attualmente in servizio è di 70 unità. L’organigramma è articolato in tre 
Aree Organizzative (Amministrativa, Affari Istituzionali e Tecnico-Scientifica. Alle Aree fanno 
riferimento specifici Servizi. Questi ultimi sono articolati in uffici.  
L’Ente ha una complessa articolazione territoriale che si dispiega su tutto il territorio e nei diversi 
comuni e versanti. Tale articolazione si sviluppa in Centri di Visita, Punti Informativi, musei, aree 
faunistiche, aree attrezzate, sentieristica.  
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1.2 Cosa facciamo 

Finalità specifica del Parco è senza dubbio la conservazione e la valorizzazione della natura, della 
biodiversità e dello sviluppo sostenibile. Peculiarità del Parco sono alcune specie endemiche, rare 
e particolarmente preziose, e quindi la sua attività riguarda prioritariamente la conservazione di 
specie animali e vegetali maggiormente rappresentative e minacciate (quali il Lupo e il Camoscio 
appenninico, l’Adonis Vernalis, la Rosalia alpina, e tante altre) e i loro ambienti e habitat. Anche la 
tutela e la conservazione del paesaggio, in senso ampio e dinamico, è finalità prioritaria del Parco. 
Accanto alla principale finalità di conservazione, la legge assegna al Parco altre importantissime 
finalità di conservazione di valori antropologici, storici e architettonici, identitari e di promozione di 
attività compatibili e sostenibili conseguenti, quali il turismo, l’attività agro-silvo pastorale, 
l’artigianato, le produzioni tipiche, i servizi ai cittadini e ai visitatori. Un'altra importante finalità del 
Parco è legata alla promozione di attività di educazione ambientale, rivolta principalmente al 
mondo della scuola, per accrescere le competenze di cittadinanza attiva verso attitudini positive e 
la consapevolezza, specie nelle giovani generazioni, dell'importanza della conservazione e della 
corretta gestione delle risorse naturali e ambientali. 

Infine, non meno importanti, sono la promozione della ricerca scientifica e lo svolgimento di attività 
di monitoraggio continuo delle specie più rappresentative e dei principali parametri ambientali, per 
avere una approfondita conoscenza del territorio e delle sue componenti. Prendendo lo spunto da 
queste finalità istituzionali, il presente Piano individua delle aree strategiche d’intervento per i 
prossimi tre anni e, per ciascuna area strategica, definisce alcuni risultati da raggiungere in termini 
generali (detti “outcome”). 

La prima area strategica d'intervento è identificata nella conservazione e tutela della biodiversità. I 
risultati attesi riguardano il mantenimento e l'espansione delle popolazioni delle principali specie 
protette, attraverso l’adozione di opportuni provvedimenti, conseguenti anche a ricerche e studi 
scientifici, il mantenimento dei territori di maggior pregio naturalistico, anche attraverso la gestione 
diretta a fini della migliore conservazione degli stessi, il mantenimento del benessere sanitario 
della fauna selvatica, anche in relazione alle interazioni con il bestiame, le azioni per il 
contenimento della popolazione dei cinghiali, il mantenimento dei presidi stabili in montagna 
attraverso progetti mirati agli operatori agricoli e zootecnici affinché continuino ad operare sul 
territorio protetto, la conservazione e la tutela della biodiversità coltivata, il recupero di varietà e 
razze a rischio di estinzione, la promozione di una gestione forestale sostenibile. 

La seconda area strategica è identificata nella conservazione, valorizzazione e tutela del 
paesaggio. La tutela del paesaggio è certamente indissociabile dalla conservazione della natura, 
come ribadito anche nella “Convenzione Europea del Paesaggio”, firmata a Firenze nel 2000 da 45 
diversi Paesi. I risultati attesi riguardano la salvaguardia del patrimonio storico-architettonico dei 
centri storici dei comuni del Parco, mediante l’articolazione del territorio parco in unità di 
paesaggio. Le singole unità di paesaggio sono concepite come unità territoriali su cui basare le 
nuove strategie di sviluppo sostenibile. Così facendo esse rappresentano la trama di riferimento 
per le politiche di gestione del territorio del parco.  

La terza area strategica interessa l'informazione, l'educazione del cittadino, sia appartenente alle 
comunità locali sia visitatore, nonché la promozione dell’area protetta, della sua immagine e 
l’ampliamento della sua fruibilità qualitativa e quantitativa da parte di cittadini e visitatori esterni. I 
risultati attesi riguardano lo sviluppo di una adeguata rete di punti informativi, punti vendita, e 
Centri Visita, destinati ai turisti oltreché ai residenti, l’organizzazione di eventi e manifestazioni in 
grado di promuovere al meglio il Parco e le sue attività. Ulteriore risultato atteso, nello specifico 
dell’attività di educazione alla sostenibilità per i cittadini e per gli studenti, è l’avvio di processi 
partecipativi per la prevenzione e gestione dei conflitti socio-ambientali, attraverso lo sviluppo di 
progetti e programmi specifici verso tre macro-soggetti del territorio: Scuole (insegnanti- studenti- 
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genitori), Comunità locali (attori istituzionali e gruppi sociali diversi), visitatori, da parte del Centro 
di Educazione Ambientale del Parco CEA CEDAP. 
 

La quarta area strategica attiene alla promozione delle attività compatibili: in questo ambito i 
principali risultati attesi riguardano la creazione di una rete di relazioni tra Ente Parco e operatori 
locali, la riduzione del conflitto tra le attività agricole e zootecniche e la fauna selvatica, 
principalmente attraverso il potenziamento delle misure di prevenzione dei danni, l'attivazione di 
azioni di animazione e partecipazione anche con funzioni di attrattività turistica del territorio, la 
promozione diretta ed indiretta di attività turistiche compatibili e dotate dei necessari caratteri di 
qualità, la promozione del territorio attraverso le produzioni enogastronomiche dell’area protetta, 
l’assistenza tecnica ad allevatori e agricoltori finalizzata ad ottenere attività sempre più sostenibili. 

La quinta area strategica d'intervento è più interna all'Ente, riguardando le attività amministrative e 
istituzionali, ma i risultati attesi possono generare benefici effetti anche nei confronti del cittadino – 
utente del Parco come entità amministrativa. Infatti, si prevede di ottenere risultati in termini di 
miglioramento delle condizioni lavorative e di sicurezza del personale, attraverso una migliore 
organizzazione del lavoro, una mappatura delle competenze interne e dei procedimenti 
amministrativi ed in generale una migliore efficienza dell'azione amministrativa dell'Ente. 

1.3 Come operiamo  

Il raggiungimento dei risultati attesi (outcome) comporta l’individuazione di precise modalità 
operative e, in molti casi, il concorso di soggetti esterni al Parco, sia di carattere istituzionale sia 
appartenenti al contesto sociale ed economico in cui il Parco opera. In questo capitolo vengono 
sinteticamente illustrate le modalità con cui il Parco è chiamato a operare per raggiungere i risultati 
previsti, insieme agli altri soggetti coinvolti. 

Area strategica 1 e 2: conservazione e tutela della biodiversità, della natura e gestione del territorio 

Outcome 1 - Mantenimento e espansione delle popolazioni delle principali specie protette: il Parco 
opererà sia direttamente, attraverso la corretta gestione di ecosistemi e habitat e il controllo delle 
attività antropiche potenzialmente interferenti con gli obiettivi di conservazione, sia indirettamente, 
stimolando i soggetti istituzionali, soprattutto regioni e province, per attivare modalità di gestione 
territoriale e ambientale coerenti con la possibilità di migliorare e ripristinare la funzionalità degli 
ecosistemi nel Parco e espandere gli areali delle specie animali maggiormente protette, in primo 
luogo il Camoscio Appenninico, ma anche l’Orso Bruno Marsicano, la cui presenza è stata rilevata 
di passaggio e soprattutto il Lupo, fondamentale elemento di bilanciamento degli ecosistemi.  
In questo senso le regioni e le province, per quanto di loro competenza, dovranno attivare le 
misure gestionali previste nel Piano d'Azione per la Tutela dell'Orso Bruno Marsicano, redatto sotto 
il coordinamento del Ministero dell'Ambiente e alla cui definizione le stesse regioni e province 
hanno ampiamente partecipato. In quest’ottica vanno inquadrati sia i Progetti LIFE CRAINat (che 
ha come obiettivo la conservazione/incremento delle popolazioni di gambero autoctono), sia LIFE 
ANTIDOTO (che si prefigge di adottare e diffondere misure innovative per la lotta all'uso illegale 
del veleno che colpisce specie protette quali il lupo, l’orso e vari rapaci). 
Per quanto riguarda il Camoscio Appenninico, l’Ente Parco svolge un ruolo attivo in un altro 
progetto LIFE, di cui è capofila il Parco Nazionale della Majella, il LIFE COORNATA. Il progetto 
prevede lo sviluppo di una serie di attività finalizzate a migliorare la qualità della gestione, fin qui 
sviluppata dai Parchi, del Camoscio appenninico. Mira inoltre a comprendere le cause e 
contrastare le criticità presenti nelle popolazioni concentrate nei parchi, nei siti della RETE 
NATURA 2000 e ad incrementare la presenza della specie nei siti individuati dall’Action Plan del 
Ministero dell’Ambiente, un programma in itinere che vede le aree protette dell'Appennino operare 
in stretta sinergia per il ripopolamento dell'animale con il coordinamento dello stesso Ministero. Per 
la prima volta le attività sono state sviluppate in maniera congiunta e condotte in forma coordinata 
da tutti i parchi dell’Appennino centrale interessati dalla presenza, anche potenziale, di questo 
ungulato.    
La tutela della biodiversità si realizzerà anche attraverso la protezione e la promozione di quel 
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particolare tipo di biodiversità che è quella coltivata e allevata, tramite i progetti CERERE, 
DEMETRA, e PERSEFONE e FERONIA, volti al recupero di antiche varietà colturali orticole, 
cerealicole, leguminose e aromatiche e la conseguente creazione di una Rete di Agricoltori 
Custodi; FRUTTANTICA, (volta al recupero e diffusione degli antichi Fruttiferi); PECUNIA che ha lo 
scopo di restituire alla LANA delle greggi allevate nel Parco, il suo giusto valore, riattivando la 
filiera così come lo era un tempo; il progetto di recupero di una antica razza ormai in via di 
estinzione: la Pecora Pagliarola; MAIA, un nuovo progetto che mira a sperimentare la sostenibilità 
ambientale dell’allevamento dei suini all’aperto. Infine la tutela della biodiversità forestale, 
considerando che le foreste coprono oltre 70.000 Ha dell’intera superficie dell’area protetta (circa 
la metà), si comprende come la gestione forestale sia uno dei principali e dei più delicati impegni 
dell’Ente. 

A queste attività si continuerà ad affiancare il censimento ed il monitoraggio del patrimonio 
floristico, con particolare riguardo alle emergenze floristiche, nonché la divulgazione dei temi 
inerenti la flora spontanea, assicurato dal Centro Ricerche Floristiche dell’Appennino (Barisciano) 
cogestito in collaborazione con l’Università di Camerino. Il personale che a vario titolo opera 
presso il Centro (Ente Parco e Università) collabora con le attività di istruttoria, dando così seguito, 
in ambito conservazionistico, all’attività di raccolta dati e studi sistematici e tassonomici. Una vasta 
e ben articolata rete di contatti e convenzioni favorisce la partecipazione (spesso con ruolo di 
coordinamento) a progetti nazionali di vario genere finalizzati allo studio, alla conservazione ed alla 
valorizzazione del patrimonio floristico.  
 
Dal 2013 la tutela della biodiversità è perseguita anche attraverso il Progetto ACQUA LIFE. Questo 
ha come principale obiettivo di sviluppare e divulgare il Pacchetto AQUALIFE, un sistema di 
indicatori di biodiversità innovativo e di facile utilizzo per la valutazione dello stato della biodiversità 
degli ecosistemi dipendenti dalle acque sotterranee (GDE). I GDE sono ecosistemi la cui 
composizione in specie viventi e i cui processi ecologici sono condizionati più o meno direttamente 
dalle acque sotterranee.  
Le acque sotterranee sono ecosistemi che albergano un’elevata biodiversità di grande valore, 
poiché costituita da specie rare, spesso endemiche ed eccezionalmente vulnerabili. Molti di questi 
sistemi e la biodiversità che ospitano sono considerati a rischio in tutti i Paesi dell’Unione Europea. 
Tuttavia, non esiste a oggi nessuno strumento per misurare il livello di biodiversità negli ambienti 
acquatici sotterranei e nei GDE in generale, il tasso di perdita di biodiversità e la correlazione con 
le attività antropiche svolte in superficie ma che influenzano profondamente la biodiversità dei 
GDE. Questa condizione ostacola una pianificazione gestionale efficiente che, in visione olistica, 
contempli, nella tutela della biodiversità acquatica, anche quella sotterranea. 
Il nostro Ente è il soggetto capofila del progetto che vede, tra gli altri, la partecipazione della 
Regione Abruzzo dell’Università dell’Aquila e dell’Enel.   
 
Nel 2014 e nel corso del 2015, la tutela della biodiversità sarà tutelata anche attraverso un altro 
progetto Life, il Life+ PLUTO "Italian emergency strategy for fighting illegal poisoning and minimize 
its impact on bear, wolf and other species" (Strategia italiana di emergenza per combattere 
l'avvelenamento illegale e minimizzare il suo impatto su orso, lupo ed altre specie). Il Progetto ha 
l'obbiettivo di favorire la conservazione dell'orso (Ursus arctos*), del lupo (Canis lupus*) e dei 
rapaci necrofagi attuando in Italia misure che consentano di prevenire e contrastare l'uso illegale 
del veleno, fenomeno che costituisce una delle principali minacce che colpiscono queste specie. 
Fulcro principale del progetto LIFE PLUTO è l'impiego, su gran parte del territorio italiano, di Nuclei 
Cinofili Antiveleno.     

Outcome 2 – Politiche socio-economiche: dal momento che nessun paesaggio è un’isola, le 
decisioni che riguardano la sua conservazione hanno interdipendenze con la pianificazione, e la 
gestione del territorio e lo sviluppo socio-economico di concerto con le comunità locali. Pertanto 
dovrà essere prevista la valorizzazione delle tradizioni, e delle usanze  e consuetudini che 
caratterizzano le culture locali, attraverso piani e programmi d’azione messi in campo dall’Ente, di 
concerto con le comunità locali. Ciò consentirà di evitare che i Parchi siano intesi solo come 
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vincolo sul territorio. 

Outcome 3 - Conservazione del patrimonio storico-architettonico degli insediamenti: il 
perseguimento di questo risultato avverrà principalmente attraverso lo strumento dell'”intesa” con 
le amministrazioni comunali riguardo alle previsioni di carattere urbanistico ed edilizio, per 
assicurare che siano coerenti con gli obiettivi di conservazione, valorizzazione e tutela, delineati 
dalle misure di salvaguardia indicate nel decreto istitutivo dell’Ente Parco (DPR 5 giugno 1995), in 
mancanza del Piano del Parco, ancora in fase di approvazione. Lo strumento concreto di controllo 
delle modalità dei singoli interventi è rappresentato dal nulla osta, di competenza del Parco ai 
sensi dell'art. 13 della Legge 394/91. Il nulla osta deve essere rilasciato o negato entro sessanta 
giorni, e il diniego deve essere comunque motivato. Le pratiche di nulla osta sono suddivise in 
diverse categorie: edilizia e impianti tecnologici, sentieristica e strade, campeggi e manifestazioni, 
pianificazione del territorio e forestali. Nel corso dell’anno l’Ente Parco di solito rilascia oltre 500 
nulla osta divisi nelle suddette categorie. 

Outcome 4 – Gestione del territorio: Per l’anno in corso sono previsti diversi interventi su edifici di 
proprietà danneggiati dal sisma del 2009. Si tratta di interventi di manutenzione ordinaria su alcune 
strutture e di manutenzione straordinaria su altre. A questi si affiancano i vari progetti e interventi di 
miglioramento e riqualificazione dei centri visita, delle aree sosta, dei rifugi e della rete 
sentieristica. In questa ottica rientrano anche gli interventi relativi alla gestione del tracciato 
dell’Ippovia del Gran Sasso d’Italia.      
 
Outcome 5- Mantenimento dei territori di maggior pregio naturalistico: il Parco proseguirà la politica 
di assunzione in gestione diretta di alcuni boschi e di altre formazioni di rilevante interesse 
naturalistico e ambientale, valutando caso per caso se e come indennizzare i proprietari, pubblici o 
privati, per i mancati redditi derivanti dal non utilizzo delle risorse in essi presenti. Inoltre sarà 
ulteriormente rafforzata la tutela del patrimonio boschivo davvero unico nel suo genere, anche 
tramite la collaborazione con l’Accademia Italiana di Scienze Forestali e specifici accordi con le 
Università per la conoscenza e la conservazione dei Boschi Vetusti così come per la salvaguardia 
dei castagneti colpiti dal mal dell’Inchiostro. A ciò va aggiunto uno studio, in corso di realizzazione 
a seguito di specifico accordo sempre con l’Accademia Italiana di Scienze Forestali, volto ad 
individuare e mappare i terreni all’interno del Parco gravati da diritti di uso civico. L’obiettivo sarà 
quello di ottenere una “carta dei terreni gravati da uso civico”, indispensabile strumento necessario 
per la fase di pianificazione, regolamentazione e gestione dell’area protetta e dei Siti Natura 2000. 
In quest’ottica vanno inquadrati i due nuovi Progetti LIFE Natura, FAGUS “Le Foreste degli 
Appennini: buone pratiche per coniugare Uso e Sostenibilità” e PRATERIE “Azioni urgenti per la 
conservazione delle praterie e dei pascoli nel territorio del Gran Sasso e dei Monti della Laga”. 
 
Outcome 6 - Mantenimento del benessere sanitario della fauna selvatica: anche grazie alle 
disponibilità finanziarie derivanti dai progetti PATOM per la tutela dell’Orso Bruno Marsicano, il 
Parco intensificherà le azioni di controllo dello stato sanitario delle popolazioni delle specie animali 
maggiormente protette, tramite specifiche azioni di monitoraggio coordinate dal Servizio Scientifico 
dell'Ente. In collaborazione con le AASSLL locali, l’Istituto Zooprofilattico e gli allevatori, saranno 
attivate specifiche azioni di verifica e eventuale profilassi a carico degli allevamenti domestici, con 
il duplice obiettivo di fornire un utile servizio agli allevatori e di prevenire patologie che potrebbero 
interessare sia il bestiame domestico sia la fauna protetta del Parco. 

Area strategica 3: informazione, promozione del Parco del suo territorio e delle sue attività 
economiche, sociali e culturali, educazione del cittadino 

Outcome 1 - Sviluppo della rete di punti informativi e di strutture per la fruizione dei visitatori: la 
rete delle strutture, quali centri visitatori, rifugi, piccoli musei, aree faunistiche, aree di sosta, rete 
sentieristica, di cui è dotato il territorio del Parco per favorire la fruizione consapevole dei visitatori, 
necessita di una sempre maggiore qualificazione, attraverso l'aggiornamento degli allestimenti e 
delle dotazioni, la manutenzione continua, l'accentuazione della funzione di informazione e di 
conoscenza del territorio dei percorsi e dei sentieri. Tale risultato potrà essere raggiunto, a fronte 
della disponibilità di adeguate risorse finanziarie, operando in stretta sinergia con gli operatori 
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locali che già oggi contribuiscono alla gestione di alcune di tali strutture. Presso il Centro Ricerche 
Floristiche dell’Appennino è stato istituito nel 2009 un Orto Botanico, al fine di incrementare le 
attività didattico-divulgative, cui è stato dato un grande impulso. Vengono organizzati numerosi 
eventi e corsi a tema botanico e culturale che richiamato un vasto pubblico verso la struttura e 
verso i temi relativi alla flora, al territorio e più in generale all’ambiente. Tali manifestazioni 
vengono organizzate in collaborazione con varie associazioni territoriali e quindi rappresentano 
anche un forte legame con i soggetti che condividono gli obbiettivi di tutela e promozione dei beni 
ambientali territoriali. Tutte le manifestazioni vengono organizzate, per motivi etici ed economici, a 
totale carico dei partecipanti, in modo da non mettersi in concorrenza ma anzi da rappresentare un 
esempio e stimolare gli operatori turistici all’organizzazione autonoma di iniziative legate alle 
risorse e alle attrattive  territoriali. 
 
Outcome 2 - Sviluppo di una progettazione partecipata: metodologie specifiche di progettazione di 
programmi educativi che fanno perno sull’area protetta e sul suo patrimonio naturalistico e storico-
culturale, con il coinvolgimento degli Istituti scolastici di ogni ordine e grado del Parco, del corpo 
docente e dei dirigenti scolastici. Le proposte di percorsi didattici consentiranno un approccio 
metodologico nel contempo scientifico, emozionale e sensoriale ponendo l’accento sulla 
conoscenza, il senso di appartenenza e di responsabilità rispetto al territorio protetto. 
 

Outcome 3 –  La formazione degli educatori ambientali e interpreti naturalistici: 
La formazione degli educatori ambientali che operano nel Parco persegue l’obiettivo di migliorare 
l’offerta qualitativa e quantitativa dei servizi di educazione ambientale rivolti alle scuole e ai 
visitatori, innovando il profilo qualitativo dei laboratori didattici e delle esperienze in ambiente. 
Questa formazione risponde inoltre ad una crescente domanda di professionalizzazione da parte 
di giovani neolaureati, molti dei quali residenti nel territorio, che consenta loro di poter lavorare 
nell’area protetta. 
 
Outcome 4 - Strumenti di promozione del Parco. La promozione del Parco si svolge anche 
attraverso modalità innovative in grado di coinvolgere i potenziali visitatori dell’area protetta tramite 
l’uso di mezzi multimediali con cui scaricare applicazioni informatiche da cui trarre informazioni 
sulla sentieristica, sulle bellezze naturali e paesaggistiche, nonché sui prodotti tipici. L’Ente 
perseguirà l’obiettivo della promozione del territorio, continuando anche sulla strada già intrapresa 
nel 2010-2012 con i progetti finanziati dai fondi Por-Fesr 2007-2013, nonché attraverso il 
coordinamento con i diversi GAL (Gruppi di Azione Locale). La promozione del Parco sarà 
perseguita anche attraverso l’organizzazione di grandi eventi culturali e convegni in cui saranno 
coinvolti operatori pubblici e privati locali, nonché tramite la partecipazione dell’Ente a varie fiere 
tematiche anche internazionali come Destination Nature di Parigi, Travel Show and Destination the 
Holiday di Londra. La valorizzazione e promozione dell’Ente sarà poi realizzata anche tramite la 
gestione della propria rete commerciale, attraverso i Punti Informativi e Punti vendita gestiti 
direttamente dal Parco o affidati a soggetti terzi. Nel corso del nuovo anno, l’Ente punterà a 
sviluppare ancora di più questo corso d’azione, anche a seguito delle risultanze della visita degli 
ispettori ministeriali del novembre 2012. Questi hanno infatti posto l’attenzione sulla necessità di 
ridurre le strutture gestite in prima persona dall’Ente, ai fini di una riduzione dei relativi costi di 
gestione, per favorire invece una maggiore presenza di soggetti privati. Di conseguenza, nel corso 
del 2014, come nell’anno precedente, si punterà ad incrementare il numero di strutture ricettive 
affidate a terzi, tramite bandi ad evidenza pubblica o dismesse e riconsegnate agli Enti proprietari, 
a seguito della scadenza dei contratti di comodato stipulati negli anni passati.       
Promozione di forme di comunicazione pubblica:  
comunicazione  tra informazione scientifica e competenze locali, tesa a favorire riflessioni sulla 
sostenibilità dei processi di sviluppo locale, attraverso metodologie partecipative, nel senso di una 
vera e propria governance ambientale, volta anche alla prevenzione e alla gestione dei conflitti 
socio-ambientali. L’obiettivo si inserisce in quello più generale finalizzato alla condivisione di valori 
e alla presa di coscienza di una comune responsabilità nella valorizzazione conservativa del 
territorio. Anche questo aspetto, nel corso del 2015, registrerà un ulteriore progresso, tramite 
l’implementazione del già ricordato progetto "LIFE+ PRATERIE". Questo, approvato alla fine del 
2012, è il progetto, del quale il Parco è unico beneficiario e che vede concretamente coinvolti tutti i 
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servizi operativi dell'Ente. Suo obiettivo principale è la conservazione a lungo termine di Campo 
Imperatore e delle altre praterie d'alta quota tramite l'incoraggiamento di pratiche di pascolo 
adeguate, l'oculata gestione delle infrastrutture ricettive ed il controllo dei flussi turistici.  
I risultati attesi del progetto consisteranno in: 

- Adozione di regolamenti di pascolo da parte di almeno 9 comuni; 
- Miglioramento delle condizioni di conduzione di bestiame per almeno il 25% degli allevatori 

nell'area di progetto; 
- Riduzione dell'impatto turistico su 90 km di sentieri e 5 ha di aree parcheggio. 

Tali azioni favoriranno un miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie 
beneficiarie del progetto: 6210*, 6230*, 5130, 6170, 7140, 3150, 8210, 8120, vipera dell'orsini, 
camoscio, tritone crestato italiano. 
 
 
Area strategica 4: Promozione delle attività compatibili 

Outcome 1 - Sviluppo della rete di relazioni con gli operatori locali: attraverso un continuo contatto 
con le diverse realtà locali, sono state poste le basi per un nuovo modello di agricoltura competitiva 
e compatibile, che ha permesso la costituzione di alcuni Consorzi di Tutela e Valorizzazione, a 
partire da quello per il Pecorino di Farindola per arrivare a quello del Canestrato di Castel del 
Monte, successivamente poi sono state costituite l’Associazione Produttori della Lenticchia di 
Santo Stefano di Sessanio, quella della Mortadella di Campotosto ed infine l’Associazione dei 
Produttori della Patata Turchesa, tutti promossi e sostenuti dal Parco e dai Comuni dell’areale di 
produzione. Sono state anche messe in atto azioni di sostegno ad aziende che opereranno nel 
rispetto dei principi di tutela della natura e della biodiversità, tramite la messa in opera di un Avviso 
pubblico che ha consentito la concessione in comodato d’uso di Alveari a sostegno degli apicoltori 
del Parco, con conseguente monitoraggio ambientale dell’area protetta attraverso l’analisi dei Mieli 
e dei Pollini, favorendo il nomadismo in aree indicate dal Parco sulla base sia delle presenze 
floristiche che dei periodi di fioritura. Analogamente, il pieno coinvolgimento degli operatori di 
educazione ambientale, di accompagnamento e guida nella definizione e attuazione delle iniziative 
educative del Parco, ha consentito l'attivazione di momenti permanenti di scambio e confronto. 
Partendo da queste esperienze, si ritiene necessario conseguire il risultato di implementare ambiti 
permanenti di discussione con gli operatori locali che svolgono attività in campo turistico, agro silvo 
pastorale, dell'artigianato di qualità e dei servizi, al fine di delineare in misura condivisa le linee di 
azione comuni e gli impegni da assumere per le iniziative di sviluppo. 

Outcome 2 - Riduzione del conflitto tra allevamento e fauna protetta: L’obiettivo perseguito è quello 
della graduale e costante riduzione del conflitto, dalle esperienze comunque in corso, dovranno 
essere individuate, con il pieno coinvolgimento degli allevatori e dei loro rappresentanti, le modalità 
concrete per agire per quanto possibile sulla prevenzione del danno, anche con l'obiettivo di una 
sostanziale riduzione degli indennizzi. A questo proposito, dopo il progetto Life COEX, si è avviato 
e concluso, nel corso 2013, anche il progetto LIFE EX-TRA (volto a contribuire alla conservazione 
del lupo e dell’orso e a favorire la coesistenza di questi grandi predatori con le attività 
zootecniche). 

Outcome 3 – E’ possibile conseguire l’obiettivo attinente a questa area strategica anche attraverso 
la concessione di contributi finanziari a iniziative culturali, sociali, scientifiche e di natura più varia, 
poste in essere da soggetti pubblici o privati che svolgono le loro attività all’interno dell’area 
protetta. Con quest’attività l’Ente contribuisce ad incrementare le attività compatibili all’interno del 
Parco e a migliorare la “salute economica” del territorio che ricade nella sua competenza. Un 
esempio è il Concorso apistico “Mieli del Parco”, la cui prima edizione c’è stata nel 2011 ma che si 
ripeterà ogni anno, che ha l’obiettivo di premiare i migliori mieli di qualità prodotti all’interno del 
Parco, come strumento operativo per il progetto di “Caratterizzazione dei mieli uniflorali del Parco”. 
Un altro è l’evento che anch’esso si ripete ogni anno l’11 novembre, giorno di San Martino, dal 
titolo “SEMI in LIBERTA’” che permette agli aderenti alla Rete degli Agricoltori Custodi in 
incontrarsi e scambiarsi i semi. 

Area strategica 5 attività amministrative e istituzionali 
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Outcome 1 - Miglioramento delle condizioni di sicurezza del personale interno e dei visitatori: 
analogamente a quanto previsto a proposito degli allestimenti delle strutture informative, sulla base 
di analisi e interventi già parzialmente in corso, si ritiene necessario raggiungere il risultato 
dell'elevazione degli standard di sicurezza sia dei luoghi di lavoro del personale dell'Ente, sia delle 
strutture destinate ad accogliere i visitatori. Sono quindi in corso di identificazione gli interventi 
necessari e in via di quantificazione le risorse indispensabili. Verrà di conseguenza redatto un 
piano degli interventi, indicando le priorità sulla base delle reali esigenze e delle risorse finanziarie 
realmente disponibili. 

Outcome 2 - Migliore organizzazione del lavoro: per raggiungere questo risultato, verrà avviato un 
processo interno di verifica dei carichi di lavoro di ciascun Servizio, Ufficio e dipendente, al fine di 
ottimizzare la distribuzione dei compiti. Per le procedure amministrative che comportano rapporti 
con gli utenti o comunque prodotti di rilevanza esterna all'Ente, dovranno essere formalizzate le 
modalità di istruttoria e conclusione, individuando con precisione tempi e modi di realizzazione e 
soggetti responsabili. L’obiettivo potrà essere raggiunto anche attraverso la mappatura delle 
competenze interne del personale dell’Ente, al fine di valorizzarne al meglio le caratteristiche e le 
conoscenze. Anche l’approntamento di una check list unica per l’intero Ente di tutti gli adempimenti 
di gara, può contribuire a migliorare l’organizzazione del lavoro comune. 

Outcome 3 – Trasparenza attività amministrativa. A seguito di quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 33 del 2013, emanato in attuazione della Legge n. 190 del 6 novembre 2012. 
L'obiettivo perseguito con il decreto è quello di rafforzare lo strumento della trasparenza, una 
misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, e riordinare in un unico corpo normativo 
le numerose disposizioni vigenti in materia di obblighi di trasparenza e pubblicità a carico delle 
pubbliche amministrazioni, standardizzando le modalità attuative della pubblicazione, che 
avvengono attraverso il sito istituzionale. L'attuazione della trasparenza rappresenta inoltre 
un'opportunità per i dirigenti e i funzionari pubblici in quanto consente di evidenziare il corretto 
agire amministrativo alimentando per tal via la fiducia dei cittadini nell'amministrazione. Nello 
spirito del Decreto, l’Ente Parco, nel corso dell’anno passato, ha avviato una completa 
riorganizzazione delle procedure di pubblicazione dei documenti in nome della massima 
trasparenza. La sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web del Parco è stata avviata nel 
2013 e 2014 e nel nuovo anno 2015, verrà implementata in modo completo ed esaustivo.       

Outcome 4 – Anticorruzione. Con l’obiettivo della prevenzione della corruzione, come indicato dalla 
ricordata Legge 190/2012, nell’anno 2014, l’Ente Parco ha approvato il primo Piano Triennale 
Anticorruzione. Questo è un documento programmatico che, previa individuazione delle attività 
dell’Ente, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio che si verifichino fenomeni corruttivi e di 
illegalità in genere, definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire detto rischio o, 
quanto meno, a ridurne il livello. Tale obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure 
generali e obbligatorie previste dalla normativa di riferimento e di quelle ulteriori ritenute utili in tal 
senso. Come previsto dalla comunicazione della Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac), del 18 
dicembre 2013, sull’avvio del ciclo della performance 2014-2016, nella definizione degli obiettivi  
dei nuovi Piani della Performance, gli Enti sono chiamati a prevedere uno stretto collegamento tra i 
detti obiettivi e quanto indicato nei Piani Anticorruzione approvati. Per l’Ente Parco, tale legame è 
esplicitato nelle pagine che seguono. Nel corso dell’anno 2015, verrà ulteriormente ampliata la 
vocazione dell’Ente al contrasto dei possibili fenomeni corruttivi con la elaborazione della seconda 
edizione del Piano Anticorruzione dell’Ente.         

2.1 Il Parco in cifre  

Il territorio del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga si estende lungo la dorsale 
appenninica centro-meridionale dalla quota minima di 320 metri fino ai 2914 metri della cima più 
alta, rappresentata dal Corno Grande del massiccio del Gran Sasso. interessando tre regioni, 
cinque Province (L'Aquila, Teramo,  Pescara, Ascoli Piceno e Rieti) e 44 comuni.  
L’area protetta può vantare presenze ambientali da primato, oltre al Gran Sasso d’Italia, la cima 
più alta dell’Appennino (2912 m), l’altopiano di Campo Imperatore, il più vasto della penisola, il 
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Lago di Campotosto, il bacino artificiale più esteso del continente ed il ghiacciaio del Calderone, 
l’unico dell’Appennino e il più meridionale d’Europa. 
E' un territorio montano, la cui superficie complessiva del Parco è di 143.132,1 ettari dei quali 
l’84% interessa la regione Abruzzo. L'Area protetta vede la presenza di alcune delle specie animali 
soggette a maggiore protezione in ambito europeo, quali l'orso bruno marsicano, il camoscio 
appenninico, il lupo. La flora vascolare, censita, ammonta a 2365 entità, dato che configura il 
Parco del Gran Sasso e Monti della Laga come l’area protetta con il maggior numero di entità 
vegetali censite. Un recente lavoro di catalogazione delle emergenze floristiche indica 834 specie 
che hanno requisiti di necessità conservazionistica (endemiche, relitte, esclusive, tutelate da 
Direttive Europee, Leggi Regionali o incluse in Liste Rosse Nazionali o Regionali); di queste, 51 
sono le entità a più elevata priorità conservazionistica (“Beni ambientali individui” ai sensi del Piano 
del Parco). La presenza di queste ed altre rare e autoctone specie, oltre alla ricchezza, alla 
complessità e all'integrità degli ecosistemi, contribuiscono a fare dell'area del Parco Nazionale una 
delle zone maggiormente ricche di biodiversità del continente. 
L’Ente Parco, istituito nel 1995, è un ente pubblico non economico disciplinato dalla legge 20 
marzo 1975, n. 70, recante “Disposizioni sul riordinamento degli enti pubblici e del rapporto di 
lavoro del personale dipendente”. La sua natura giuridica è stata confermata dalla legge 6 
dicembre 1991, n. 394 (“Legge quadro sulle aree protette”. Ad esso si applicano le disposizioni di 
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70. L’Ente Parco è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
dell’Ambiente.  
 
2.2 Organizzazione territoriale del Parco 
  
Il territorio è organizzato per sistemi così distinti: Sistema Funzionale del Parco, Sistema 
Insediativo e Sistema di accessibilità. Il Sistema Funzionale del Parco che comprende i servizi del 
Parco (direzionali e non) è suddiviso in “Attrezzature e Servizi del Parco” e “Altre attrezzature”.  
Le “Attrezzature e servizi del Parco” sono costituite da: 

- accessi al Parco: coincidono con i “monoliti”. I monoliti sono infrastrutture informative poste 
lungo le vie statali, provinciali e alcune comunali che indicano l’ingresso al Parco.  

- terminali: punti di scambio tra viabilità veicolare e sentieristica. Nella possibilità di avere spazi 
idonei, questi possono essere costituiti da piccole aree di sosta comprendenti uno o più tavoli 
con panchine in legno e bacheche informative sulle norme comportamentali nel Parco, sul 
tracciato del sentiero da percorrere con cartografia del luogo, nonché informazioni generali 
relative alla zona; 

- uffici direzionali: uffici di livello superiore ai centri servizi destinati a funzioni direzionali. Hanno 
una collocazione strategica basata sulla geografia dei luoghi, sui collegamenti viari, sulle 
potenzialità dei centri pedemontani. Verranno ubicati nelle seguenti località: Assergi (L’Aquila), 
Isola del Gran Sasso (TE), Amatrice (RI), Valle Castellana (TE), Farindola (PE); 

- centri servizi e/o punti informativi: strutture operative dislocate in tutti i centri capoluogo del 
Parco, in grado di fornire assistenza e informazione ai cittadini nonché ai visitatori. A loro sono 
affidate le funzioni di uffici decentrati, comprese quelle relative alle attività amministrative 
dell’Ente Parco nonché alle iniziative culturali, ricreative e turistiche che si svolgono nel 
territorio. Questi uffici fungono, da una parte, come sportello amministrativo al cittadino e, 
dall’altra, come punto informativo turistico o appoggio per iniziative culturali o di altro genere; 

- stazioni CTA/CFS Sorveglianza Parco: strutture di appoggio per le guardie del Corpo Forestale 
dello Stato, che svolgono attività di controllo, sorveglianza e movimento sul territorio. Il 
Coordinamento Territoriale per l’Ambiente (CTA), che ha iniziato la sua attività nell’anno 1997, 
è strutturato in 16 Comandi Operativi. 

Le “Altre attrezzature” vengono invece individuate in: 
aree faunistiche: area naturale recintata, esistente o di progetto, di ampiezza variabile che ospita 
una specie animale presente in libertà nel Parco o della quale sono in corso programmi di 
reintroduzione in natura. Sono localizzate a Cortino (TE), Pietracamela (TE), Farindola (PE), 
Corvara (PE), Pescosansonesco (PE), Cerqueto di Fano Adriano (TE), Valle Castellana (TE) e 
nell’area compresa tra Filetto (AQ) e Camarda (AQ); 

- campeggi attrezzati: sono indicate le aree per l’accoglienza ricettiva di tipo non residenziale. 
Per ogni area di campeggio è preventivamente stabilito un carico massimo di persone, in 
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relazione alle caratteristiche della località interessata, alla vicinanza di centri abitati, alle 
possibilità di smaltimento dei rifiuti, alla disponibilità di acqua e alle modalità di raggiungimento. 
Le aree per il campeggio attrezzato sono localizzate nelle località turistiche di: S. Giacomo di 
Valle Castellana (TE), Prati di Tivo di Pietracamela (TE), Fonte Cerreto di L’Aquila (AQ), 
Ceppo di Rocca S. Maria e nei comuni di: Capitignano (AQ), Villa Celiera (PE), Brittoli (PE), 
Villa S. Lucia (AQ), Castel del Monte (AQ), S. Stefano di Sessanio (AQ); 

- rifugi: strutture di accoglienza per la sosta dell’escursionista e dell’alpinista. In ogni caso un 
locale del rifugio resta sempre aperto e vi si può pernottare; 

- basi sci di fondo: sono indicati gli impianti per la pratica dello sci di fondo, localizzati a Fossa di 
Paganica, Piana di Illica, Ceppo, Prati di Tivo, Piana di Cardito, Fonte Vetica, Lago Racollo e 
Piana di Voltigno. 

Il Sistema Insediativo è costituito dalle “Polarità di riferimento” e dalle “Località di riferimento”. Le 
“Polarità di Riferimento” rappresentano i poli di aggregazione insediativi, con particolare riferimento 
ai servizi destinati alla popolazione. L’indicatore di polarità è dato per livelli (superiore, intermedio, 
locale), differenziati a seconda del tipo di servizi (istruzione, sanità, uffici giudiziari, uffici finanziari, 
uffici postali, banche, culti religiosi, ecc.), attribuendo il livello intermedio e superiore ai centri 
capoluoghi di comune dotati anche di servizi non contemplati dal D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444. Sono 
di livello superiore, in ragione della più ricca e completa dotazione di servizi sovralocali, le polarità 
di L’Aquila e Teramo. Sono di livello intermedio le polarità di Montorio al Vomano (TE), Castelli 
(TE), e Amatrice (RI). I restanti capoluoghi di comune sono polarità di livello locale. Le “Località di 
Riferimento” indicano le località del Parco per le quali è possibile il recupero del patrimonio edilizio 
nei centri storici, nei nuclei consolidati e nei nuclei storici semirurali, nonché i servizi ricettivi e di 
supporto al turismo, gli impianti sciistici e gli elementi di supporto alle produzioni tipiche. 

I “Centri Storici e Nuclei Consolidati” sono le zone “A” e “B” di P.R.G. destinabili a operazioni di 
recupero, anche per fini di incremento, adeguamento e diffusione dell’offerta di ricettività all’interno 
del Parco. I “Nuclei Storici Semirurali” sono quelli che per vocazione e collocazione territoriale 
risultano essere destinati ad attività di agriturismo e turismo rurale. 

Le località di riferimento per il recupero del patrimonio edilizio nei centri storici, nei nuclei 
consolidati e nei nuclei storici semirurali, risultano essere concentrate nel versante teramano tra 
Fano Adriano, Crognaleto, Cortino, Rocca S. Maria, Valle Castellana, dove la presenza antropica è 
caratterizzata da una infinità di piccoli centri o nuclei abitati. I “Servizi di Supporto al Turismo” sono 
quelli relativi all’ospitalità turistica extra-alberghiera, nonché all’accoglienza e assistenza turistica in 
genere. 

Il Sistema di accessibilità contempla le infrastrutture identificate come principali supporti per la 
fruizione turistico-ricreativa, per le esigenze di servizio alla popolazione residente locale, per la 
sentieristica destinata all’escursionismo e infine le “strade critiche” da sottoporre a 
regolamentazione per esigenze di tutela della naturalità. 
 
2.3 Gli organi e i Servizi dell’Ente Parco 
 

Gli organi dell’Ente sono: 
 
-  Presidente,  

nominato con decreto del Ministro dell'ambiente, d'intesa con i presidenti delle regioni o 
delle province autonome di Trento e di Bolzano nel cui territorio ricada in tutto o in 
parte il parco nazionale. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente parco, ne 
coordina l'attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio Direttivo, 
adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio 
Direttivo. 

Spetta al Presidente: 

a) fissare l'ordine del giorno, convocare e presiedere il Consiglio Direttivo e la 
Giunta Esecutiva 

b) adottare i provvedimenti di attuazione delle deliberazioni del Consiglio e della 
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Giunta assumendo, nell'ambito del proprio ruolo e nei limiti delle proprie 
attribuzioni, ogni iniziativa utile allo scopo 

c) adottare, in casi straordinari di necessità ed urgenza, deliberazioni 
immediatamente esecutive di competenza del Consiglio Direttivo o della Giunta 
Esecutiva, portandole a ratifica nella prima seduta utile 

d) stabilire e mantenere proficui rapporti con le Istituzioni, gli Enti, le forze sociali, 
culturali, economiche e produttive presenti sul territorio 

e) esercitare tutte quelle altre funzioni a lui demandate da leggi e regolamenti. 
 

- Il Consiglio direttivo,  
formato dal Presidente e da dodici componenti, nominati con decreto del Ministro 
dell'ambiente, sentite le regioni interessate, scelti tra persone particolarmente 
qualificate per le attività in materia di conservazione della natura o tra i rappresentanti 
della Comunità del Parco, secondo le seguenti modalità:  

- quattro, su designazione della Comunità del parco 
- uno, su designazione delle associazioni di protezione ambientale individuate ai sensi 

dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, scelti tra esperti in materia 
naturalistico-ambientale 

- uno, su designazione dell'Accademia nazionale dei Lincei, della Società botanica 
italiana, dell'Unione zoologica italiana, del Consiglio nazionale delle ricerche e delle 
Università degli studi con sede nelle province nei cui territori ricade il parco 

- uno, su designazione del Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
- uno, su designazione del Ministro dell'ambiente. 

Funzioni: 
- determina l'indirizzo programmatico dell'attività dell'Ente Parco, definisce gli obiettivi 
da perseguire e verifica la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa e 
tecnica alle direttive generali impartite. 
- delinea l'attività complessiva dell'Ente improntandola ai principi di buon andamento, 
imparzialità e legalità. 
- elegge al proprio interno un Vice Presidente e una Giunta esecutiva formata da 
cinque componenti, compresi il Presidente e il Vice Presidente. 
- elabora lo Statuto dell'Ente Parco e delibera ogni sua revisione 

 - delibera gli atti generali di indirizzo e programmazione 

 - delibera i bilanci annuali, le relative variazioni e assestamenti e il conto consuntivo 

            - delibera la proposta di pianta organica e di ogni sua revisione 

  - delibera i regolamenti interni per il raggiungimento delle finalità dell'Ente Parco 

 - adotta il regolamento del Parco 

 - predispone il Piano per il Parco 

- esprime parere vincolante sul piano triennale economico e sociale elaborato dalla 
Comunità del Parco 

-interviene, qualora lo ritenga necessario od opportuno, nei giudizi riguardanti fatti 
dolosi o colposi che possano compromettere l'integrità del patrimonio naturale del 
Parco ed ha facoltà di ricorrere in sede di giurisdizione amministrativa per 
l'annullamento di eventuali provvedimenti lesivi delle finalità istitutive del Parco. 

- La Giunta esecutiva, composta da:  
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f) a) il Presidente dell'Ente Parco, che la presiede;  
g) b) il Vice Presidente dell'Ente Parco, che ne fa parte di diritto;  
h) c) un componente eletto dal Consiglio Direttivo scelto tra i Consiglieri in carica  
i) 2. Alle sedute della Giunta Esecutiva partecipa il Direttore del Parco senza diritto 

di voto.  
j) 3. Alla Giunta Esecutiva compete:  
k) a) la formulazione di proposte di atti di competenza del Consiglio Direttivo;  
l) b) la cura dell’esecuzione delle delibere del Consiglio Direttivo;  
m) c) l'adozione di tutti gli atti che non siano riservati dalla legge o dallo Statuto al 
n) Consiglio Direttivo, al Presidente e che non rientrino nelle competenze, previste 

dalla  
o) legge o dallo Statuto, del Direttore del Parco.  
 

La Comunità del Parco , costituita dai Sindaci dei Comuni il cui territorio ricada in tutto 
o in parte in quello del Parco, dai presidenti delle Comunità Montane e dai Presidenti 
delle Regioni e delle Provincie interessate. 

La comunità del Parco: 

a) delibera, previo parere vincolante del Consiglio direttivo dell'Ente Parco, il Piano 
pluriennale economico e sociale e lo propone all'approvazione delle Regioni 
Abruzzo, Lazio e Marche e vigila sulla sua attuazione 

b) esprime parere obbligatorio sul bilancio e sul conto consuntivo dell'Ente Parco 
c) esprime parere obbligatorio in merito al regolamento del Parco 
d) esprime parere obbligatorio in merito al piano del Parco 
e) esprime il proprio parere su altre questioni a richiesta di almeno un terzo dei 

componenti del Consiglio direttivo. 
- Il Collegio dei revisori dei conti. Esercita il riscontro contabile sugli atti dell'Ente 

parco secondo le norme di contabilità dello Stato e sulla base dei regolamenti di 
contabilità dell'Ente parco, approvati dal Ministro del tesoro di concerto con il Ministro 
dell'ambiente.  
Il Collegio dei revisori dei conti è nominato con decreto del Ministro del tesoro ed è 
formato da tre componenti scelti tra funzionari della Ragioneria generale dello Stato 
ovvero tra iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti. Essi sono designati: due dal 
Ministro del tesoro, di cui uno in qualità di Presidente del Collegio; uno dalla regione o, 
d'intesa, dalle regioni interessate. 

 
La struttura organizzativo e gestionale, al cui vertice figura il Coordinatore Tecnico-Amministrativo 
del Parco, è articolata come segue:  
a) Area Amministrativa, comprendente i Servizi Risorse Umane Finanziarie e Strumentali e 
Marketing e Turismo; 
b) Area Affari Istituzionali;  
c) Area Tecnico-Scientifica, comprendente i Servizi Agro Silvo Pastorale, Urbanistica e Territorio, 
Scientifico;  
I dipendenti dell’Ente Parco sono in totale 69.  
Le principali finalità istituzionali dell’Ente Parco, meglio articolate nei paragrafi inerenti il mandato 
istituzionale e la missione del Parco, espressamente previste dalla legge istitutiva e dalla 
richiamata legge n. 394 del 1991, sono le seguenti: la conservazione e tutela delle specie animali e 
vegetali presenti nell’area protetta, l’applicazione di metodi di gestione ambientale idonei a 
realizzare l’integrazione tra uomo e ambiente, la promozione di attività didattico - educative e di 
ricerca scientifica, la difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. Per il 
perseguimento delle sue finalità istituzionali l’Ente Parco interagisce, principalmente, con gli enti 
territoriali (comuni, province, regioni, comunità montane, università etc.), nonché con privati 
portatori di interessi (associazioni, operatori economici, categorie professionali, etc).  
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2.4. Il Mandato Istituzionale dell'Ente Parco  

Il Mandato istituzionale dell'Ente Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga deriva 
direttamente da quanto stabilito dall'art. 1, comma 3 della Legge 6 dicembre 1991, n. 394, che 
stabilisce le finalità delle aree naturali protette, e recita: “…I territori nei quali siano presenti i valori 
di cui al comma 2, specie se vulnerabili, sono sottoposti ad uno speciale regime di tutela e di 
gestione, allo scopo di perseguire, in particolare, le seguenti finalità: 

a) conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità 
geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e 
panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici;  
 

b) applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione 
tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, 
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali; 

c) promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche 
interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili;  

d) difesa e ricostruzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. Il contesto ambientale, territoriale e 
sociale entro cui opera il Parco, nonché la concreta esperienza di gestione porta a declinare tali 
finalità in modo peculiare….” 

La finalità istituzionale primaria è senza dubbio quella della conservazione della natura, che nello 
specifico del Parco si identifica primariamente con la necessità della conservazione delle specie 
animali e vegetali maggiormente rappresentative e minacciate (quali il Lupo Appenninico, il 
Camoscio appenninico, e 51 emergenze floristiche definite dagli studi commissionati dall’Ente) e 
degli ambienti e habitat che ne permettono la sopravvivenza. Accanto alla necessità di 
conservazione di specie e habitat, è di particolare rilevanza la conservazione dell'assetto 
territoriale e paesaggistico, anche in funzione di testimonianza della cultura materiale, 
sedimentatasi nei luoghi a seguito della storica interazione tra ambiente e attività umane. Gli 
obiettivi di conservazione vengono perseguiti in stretto raccordo con gli altri soggetti istituzionali 
locali - comuni, regioni e province -, attraverso la condivisione di strumenti di pianificazione e di 
gestione territoriale e il controllo e la regolamentazione delle attività umane. Inoltre, obiettivi di 
conservazione, anche a livello progettuale e operativo, vengono spesso condivisi con le 
associazioni ambientaliste sia a livello nazionale che a livello locale. 

Accanto alle finalità di conservazione, il Parco assolve anche finalità di promozione delle attività 
compatibili, favorendo in primo luogo lo sviluppo di attività economiche e di forme di turismo 
sostenibile, basate sulla corretta fruizione delle risorse naturali, culturali e legate alle tradizioni che 
il territorio offre. Inoltre, particolare importanza assume, anche per le strette connessioni con la 
conservazione ambientale e paesaggistica, il sostegno alle attività primarie tradizionali e il controllo 
delle modalità concrete del loro svolgimento, con particolare riferimento all'allevamento ovino. 
In questo contesto, particolare importanza assume il tema dei rapporti tra fauna protetta e 
allevamento, che attiene alle problematiche e ai potenziali conflitti legati ai danni agli allevamenti, 
agli indennizzi e alle complesse interazioni, anche di carattere sanitario, connesse al contatto tra 
animali selvatici e bestiame. Gli obiettivi di sviluppo delle attività compatibili vengono perseguiti con 
il concorso degli enti locali e in stretto contatto, anche dialettico, con le organizzazioni di 
rappresentanza degli operatori del turismo, dell'agricoltura e dell'allevamento. 

Un importante aspetto del mandato istituzionale dell'Ente è legato all'educazione ambientale, 
diretta principalmente al mondo della scuola, al fine di accrescere la coscienza e la conoscenza, 
specie nelle giovani generazioni, dell'importanza della conservazione della biodiversità e della 
natura e della corretta gestione delle risorse naturali ed ambientali. Molti dei programmi e delle 
iniziative di educazione alla sostenibilità, sviluppate dal Centro di Educazione Ambientale del 
Parco riconosciuto di interesse regionale, sono inserite nel contesto della rete INFEA della 
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Regione Abruzzo; in tali programmi sono coinvolti tre macro-soggetti del territorio: Scuole 
(insegnanti-studenti-genitori), Comunità locali (attori istituzionali e gruppi sociali diversi), visitatori. 
Infine, non meno importanti, sono la promozione della ricerca scientifica e lo svolgimento di attività 
di monitoraggio continuo delle specie più rappresentative e dei principali parametri ambientali, in 
funzione di una sempre più approfondita conoscenza delle dinamiche ambientali, su cui basare le 
corrette scelte gestionali. L'attività di ricerca e monitoraggio nel Parco vede l'apporto decisivo delle 
istituzioni universitarie, per il supporto metodologico, organizzativo e strumentale che sono in 
grado di fornire. 

2.5 La missione  

Definito e articolato il mandato istituzionale dell'Ente, è necessario indicare la missione, che 
rappresenta l'esplicitazione dei capisaldi strategici che guidano la selezione degli obiettivi che 
l'Ente intende perseguire. La missione dell'Ente viene di seguito descritta a partire dai quattro 
capitoli in cui è stato articolato il mandato istituzionale, identificando per ciascuno di essi alcuni 
elementi ritenuti strategici per l'efficace raggiungimento del mandato. 

2.5.1 La conservazione della natura  

Come detto, il mandato di conservazione – primario rispetto al complesso delle finalità – assume 
nel territorio del Parco connotati peculiari, come conseguenza dell'importanza intrinseca di alcune 
specie animali minacciate, la cui conservazione è alla base dell'istituzione stessa del Parco. Per 
questo i capisaldi strategici in questo ambito sono “obbligati”. 
Il Primo caposaldo è rappresentato dal mantenimento di una adeguata consistenza della 
popolazione e dell'attuale tasso di crescita di camoscio appenninico, favorendo la più idonea 
struttura di popolazione. Attualmente, la popolazione nel parco conta circa 450 esemplari, e questa 
consistenza ha permesso la reintroduzione. 
Obiettivo dell'Ente deve essere quindi oggi quello di mantenere e migliorare nel tempo queste 
consistenze, monitorando le dinamiche di popolazione. 
Il Secondo caposaldo è rappresentato dal perseguimento di uno stato di equilibri ecologici 
complessivi, con una particolare attenzione per i mammiferi, che permetta di mantenere e 
possibilmente migliorare, nel tempo, le importanti consistenze delle specie più critiche e consenta 
ai predatori carnivori -in particolare Orso, Lupo e Aquila Reale- di disporre di una adeguata base 
alimentare. 
Il Terzo caposaldo attiene alla corretta gestione degli habitat,  del paesaggio e del patrimonio 
floristico, con particolare riferimento alle attività di utilizzazione forestale. La priorità dovrebbe 
essere quella del soddisfacimento del fabbisogno dei residenti. Questo consentirebbe di 
minimizzare gli impatti sulle specie protette e il degrado progressivo dei loro habitat. Rientrano in 
questo ambito anche le azioni e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di 
allevamento. La qualità delle produzioni agro-zootecniche, diretta espressione della naturalità 
dell’ambiente rappresenta, quindi, una forma di differenziazione ed un vero e proprio valore 
aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere; su tale base, le zone montane, 
anche le più marginali, possono giocare un ruolo fondamentale ed attivo nello sviluppo economico 
compatibile, ottenendo il giusto riscatto rispetto a modelli privilegianti logiche di crescita 
concentrate sulle aree urbane e industriali. I numerosi progetti che il Parco ha avviato e continuerà 
a proporre mirano al raggiungimento di obiettivi definiti dal punto di vista sociale, nel rispetto delle 
esigenze ecologiche. Significativi esempi sono il raggiungimento di livelli di produttività e di 
competitività, adeguati e compatibili, “condizionati” dalla tutela dell’ambiente, il permanere di 
attività imprenditoriali agricole tradizionali e forestali a garanzia dell’equilibrio e del presidio 
dell’intero territorio protetto e, infine, la valorizzazione delle funzioni “multiple” dell’agricoltura. 
 
2.5.2 La conservazione del patrimonio storico-archi tettonico 

Tale obiettivo si sostanzia del recupero e nella riqualificazione dei centri del Parco, attraverso 
finanziamenti pubblici in conto capitale. 

2.5.3 La promozione delle attività compatibili 
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Le attività compatibili, se correttamente esercitate e “guidate”, possono concorrere agli obiettivi 
stessi di conservazione, oltre che svolgere un ruolo decisivo nell'accettazione degli stessi da parte 
del cittadino. E' quindi di particolare importanza che l'Ente individui i capisaldi della sua azione in 
questo ambito. 
Il Primo caposaldo è rappresentato dalla qualificazione della rete di infrastrutture e servizi 
disponibili per la fruizione consapevole del territorio. Il Parco dispone di una rete di centri visita, 
musei, aree faunistiche, sentieri, aree di sosta, che costituiscono l'ossatura dell'offerta diretta al 
cittadino/visitatore per la conoscenza/fruizione del territorio protetto. E' necessario qualificare 
sempre meglio tale rete, estendendone la valenza informativa e conoscitiva, perché l'esperienza di 
visita sia sempre più un'esperienza di conoscenza e di rispetto, attraverso adeguati allestimenti, 
segnaletica, pannellistica, materiale informativo e illustrativo. 
Il Secondo caposaldo viene individuato nella strutturazione di una rete permanente tra l'Ente e gli 
operatori locali, al fine di condividere strategie programmatiche, operative e progetti. Il percorso di 
partecipazione dovrà caratterizzare anche per il futuro la metodica di azione dell'Ente in questo 
settore. Come il percorso di partecipazione dovrà caratterizzare anche interventi negli altri settori 
economici e nei programmi e progetti relativi. L’Ente  Parco si fa promotore di una governance che 
pone il nesso tra conservazione e sviluppo locale, privilegiando un approccio di tipo negoziale e 
facendo leva su esplicite assunzioni di responsabilità da parte dei singoli attori coinvolti. 
Il Terzo caposaldo è rappresentato dalla riduzione del potenziale conflitto tra agricoltura e 
allevamento e la presenza di fauna protetta. La strategia si articolerà sul pieno e pronto indennizzo 
dei danni causati dagli animali selvatici (come in effetti già avviene) e sulla estensione delle misure 
di prevenzione attive e passive (cattura attraverso le apposite gabbie, rafforzamento delle 
recinzioni, modalità di allevamento più controllato). Sarà determinante proseguire, come per il 
secondo caposaldo, nella strategia partecipativa-inclusiva poiché si è già rivelato decisivo 
considerare la questione della “fauna selvatica tutelata“ non tanto come un problema o solo come 
un elemento di creazione  di tensioni e conflitti, ma come un’occasione di generazione di 
consenso,  attraverso la scelta di  pratiche gestionali innovative poiché inclusive, che portano ad 
un rafforzamento istituzionale dei Parchi e un’occasione di sviluppo delle aree protette di 
riferimento.  
Dovranno anche essere migliorati i controlli sull'eventuale esercizio del pascolo in aree interdette a 
questo uso, adottando, ove necessario, le misure repressive previste dalla legge e dai regolamenti. 
 
2.5.4 L'educazione ambientale 

Come detto, il tema dell'educazione all'ambiente rappresenta un punto centrale del mandato 
dell'Ente, per le implicazioni che comporta in termini di rapporto con la cittadinanza e di offerta 
complessiva di conoscenza dell'area protetta e dei valori che racchiude. Il Primo caposaldo della 
strategia in questo ambito deve essere lo sviluppo e l'ampliamento di programmi e attività 
educative i educazione alla sostenibilità , nell’accezione più ampia, in modo tale che coinvolgano 
tutti e tre i macro-soggetti del territorio: Scuole (insegnanti-studenti-genitori), Comunità locali (attori 
istituzionali e gruppi sociali diversi), visitatori,  attraverso l’azione del Centro di Educazione 
Ambientale del Parco CEA CEDAP. 
Tali programmi e progetti dovranno essere sviluppati in modo da coinvolgere l’intero territorio del 
Parco, le strutture informative e di fruizione presenti, gli operatori specializzati che possono 
coadiuvare l'Ente e il suo CEA nella gestione delle attività. 
 
2.5.5 Promozione della ricerca scientifica e svolgi mento di attività di monitoraggio 

In una situazione ambientale complessa e ricca di valori come quella del Parco, la ricerca 
scientifica e il monitoraggio di specie e ecosistemi svolgono un ruolo fondamentale per 
l'acquisizione delle conoscenze e dei dati necessari ad assumere corrette scelte gestionali. Al fine 
di massimizzare il valore aggiunto di tali attività, è necessario che le stesse siano fortemente 
mirate riguardo agli aspetti salienti del territorio e dell'ambiente, nonché a quelli che rivestono 
maggiore criticità nel determinare le scelte gestionali. 
Ne deriva che il Primo e Unico, ma importantissimo caposaldo, è quello della finalizzazione delle 
attività rispetto ai caratteri ambientali di maggiore importanza. Anche al fine di ottimizzare l'impiego 



di risorse umane e finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla base delle 
quali selezionare le proposte che giungono da soggett
direttamente.  
 
 

 
Visione schematica e non esaustiva degli stakeholder dell’Ente (Fig.2)

 
 
3.1 Analisi del Contesto Esterno
  
Il Contesto istituzionale  
L'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga
articolato e complesso, che si caratterizza per la concorrenza di una pluralità di soggetti alla 
definizione delle politiche di conservazione e di sviluppo locale di diretto interesse del Parco. 
A livello centrale, il soggetto istituzionale con cui maggiormente si rapporta l'Ente Parco è 
indubbiamente il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, soggetto vigilante 
dell'Ente ed erogatore del contributo ordinario statale e di eventuali specifi
del Ministero, potenzialmente molto importante, stante anche la sentita esigenza di coordinamento 
generale delle politiche delle aree protette nazionali, è in realtà limitato al controllo di legittimità 
degli atti deliberativi degli Enti Parco. 
Le tre Regioni del Parco svolgono un ruolo di una certa importanza per la programmazione e la 
definizione di politiche che possono interessare il Parco. Strumenti di programmazione territoriale 
ed economica come i piani paesaggistici, i Piani di Sviluppo R
sono in grado di segnare profondamente, a seconda del grado di coerenza con gli obiettivi di 
conservazione e sviluppo locale perseguiti dall'Ente, le linee di sviluppo complessivo del territorio. 
Un ruolo più limitato è quello delle otto Comunità Montane che insistono sul territorio del Parco, 
rispetto alle finalità e alle attività del Parco, anche se l’Ente cura i rapporti con esse al pari degli 
altri enti territoriali.  
I quarantaquattro Comuni del Parco, insieme 
comunanze agrarie hanno una funzione molto importante nella definizione pratica delle politiche 
dell'Ente. Gli strumenti di programmazione territoriale di cui sono tipicamente titolari i comuni, a 
cominciare da quelli urbanistici, possono determinare, se non adeguatamente raccordati con gli 
obiettivi di conservazione, squilibri e conseguenze anche gravi nell'assetto complessivo del 
territorio. Per questo l’approvazione di tali strumenti passa attraverso la defini
sottoscrizione di vere e proprie intese. In molti casi i comuni sono proprietari di estese superfici 
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di risorse umane e finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla base delle 
quali selezionare le proposte che giungono da soggetti terzi e impostare le attività svolte 

Visione schematica e non esaustiva degli stakeholder dell’Ente (Fig.2)

3.1 Analisi del Contesto Esterno  

L'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga opera in un contesto istituzionale assai 
articolato e complesso, che si caratterizza per la concorrenza di una pluralità di soggetti alla 
definizione delle politiche di conservazione e di sviluppo locale di diretto interesse del Parco. 

, il soggetto istituzionale con cui maggiormente si rapporta l'Ente Parco è 
indubbiamente il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, soggetto vigilante 
dell'Ente ed erogatore del contributo ordinario statale e di eventuali specifici finanziamenti. Il ruolo 
del Ministero, potenzialmente molto importante, stante anche la sentita esigenza di coordinamento 
generale delle politiche delle aree protette nazionali, è in realtà limitato al controllo di legittimità 

arco.  
Le tre Regioni del Parco svolgono un ruolo di una certa importanza per la programmazione e la 
definizione di politiche che possono interessare il Parco. Strumenti di programmazione territoriale 
ed economica come i piani paesaggistici, i Piani di Sviluppo Rurale, i Piani Operativi Regionali, etc. 
sono in grado di segnare profondamente, a seconda del grado di coerenza con gli obiettivi di 
conservazione e sviluppo locale perseguiti dall'Ente, le linee di sviluppo complessivo del territorio. 

ato è quello delle otto Comunità Montane che insistono sul territorio del Parco, 
rispetto alle finalità e alle attività del Parco, anche se l’Ente cura i rapporti con esse al pari degli 

I quarantaquattro Comuni del Parco, insieme alle ben trentuno amministrazioni separate e 
comunanze agrarie hanno una funzione molto importante nella definizione pratica delle politiche 
dell'Ente. Gli strumenti di programmazione territoriale di cui sono tipicamente titolari i comuni, a 

quelli urbanistici, possono determinare, se non adeguatamente raccordati con gli 
obiettivi di conservazione, squilibri e conseguenze anche gravi nell'assetto complessivo del 
territorio. Per questo l’approvazione di tali strumenti passa attraverso la defini
sottoscrizione di vere e proprie intese. In molti casi i comuni sono proprietari di estese superfici 

di risorse umane e finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla base delle 
i terzi e impostare le attività svolte 

 

Visione schematica e non esaustiva degli stakeholder dell’Ente (Fig.2) 
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definizione delle politiche di conservazione e di sviluppo locale di diretto interesse del Parco.  

, il soggetto istituzionale con cui maggiormente si rapporta l'Ente Parco è 
indubbiamente il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, soggetto vigilante 
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del Ministero, potenzialmente molto importante, stante anche la sentita esigenza di coordinamento 
generale delle politiche delle aree protette nazionali, è in realtà limitato al controllo di legittimità 

Le tre Regioni del Parco svolgono un ruolo di una certa importanza per la programmazione e la 
definizione di politiche che possono interessare il Parco. Strumenti di programmazione territoriale 

urale, i Piani Operativi Regionali, etc. 
sono in grado di segnare profondamente, a seconda del grado di coerenza con gli obiettivi di 
conservazione e sviluppo locale perseguiti dall'Ente, le linee di sviluppo complessivo del territorio.  

ato è quello delle otto Comunità Montane che insistono sul territorio del Parco, 
rispetto alle finalità e alle attività del Parco, anche se l’Ente cura i rapporti con esse al pari degli 

alle ben trentuno amministrazioni separate e 
comunanze agrarie hanno una funzione molto importante nella definizione pratica delle politiche 
dell'Ente. Gli strumenti di programmazione territoriale di cui sono tipicamente titolari i comuni, a 

quelli urbanistici, possono determinare, se non adeguatamente raccordati con gli 
obiettivi di conservazione, squilibri e conseguenze anche gravi nell'assetto complessivo del 
territorio. Per questo l’approvazione di tali strumenti passa attraverso la definizione e la 
sottoscrizione di vere e proprie intese. In molti casi i comuni sono proprietari di estese superfici 
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boscate e pascolive, il cui utilizzo viene visto come un diritto da parte delle popolazioni locali, 
anche in virtù dell'estensione degli usi civici. Il raccordo con l'Ente Parco per definire le più 
appropriate modalità di utilizzazione di queste risorse, che non comprometta la loro conservazione 
a un adeguato livello di naturalità e complessità ecosistemica, risulta quindi necessario per 
mantenere la coerenza della strategia complessiva di conservazione. In questo contesto si colloca 
la citata pratica dell'assunzione in gestione da parte del Parco di boschi e pascoli comunali, al fine 
della loro efficace salvaguardia, a fronte dell'indennizzo del mancato reddito. Un ulteriore livello di 
interazione tra Parco e comuni è dato dalla localizzazione in molti dei centri abitati di strutture e 
servizi per l'informazione, l'educazione e la didattica, molto spesso localizzati in edifici o superfici di 
proprietà comunale attribuito in comodato d’uso gratuito all’Ente. La presenza locale del Parco 
tramite tali strutture è considerata essenziale per aumentare il senso di appartenenza delle 
comunità all'area protetta.  
 
Il contesto socio-economico 
 Le categorie di cittadini con il quale l'Ente Parco, in ragione delle sue attività, viene a contatto e 
che sono in grado, direttamente o indirettamente, di influire sullo sviluppo delle sue politiche, sono 
molteplici, coerentemente con le sfaccettature del mandato istituzionale e della missione, già 
analizzati.  
Dato il mandato primario di conservazione della natura, le associazioni che raggruppano i cittadini 
sensibili alle tematiche ambientali (associazioni ambientaliste) sono da considerare stakeholder 
primo piano.  
Tra le categorie economiche, un ruolo di sicuro rilievo viene svolto dagli operatori dei settori 
turistico, agricolo, zootecnico, artigianale e dei servizi, con cui il Parco si rapporta per le varie 
problematiche di settore ma anche per le già evidenziate interconnessioni tra questi e le tematiche 
generali della conservazione della natura.  
Gli operatori del settore turistico, che riconoscono al Parco un ruolo indispensabile nella 
promozione del territorio, sono tuttavia in genere portatori di esigenze legate alla 
infrastrutturazione del territorio, in quanto l'esercizio del turismo nelle sue modalità “classiche” 
prevede la realizzazione di strutture ricettive, di impianti per il turismo tradizionale, di infrastrutture 
di collegamento e trasporto, etc. Tuttavia sempre di più si sta diffondendo l'idea di un modello 
turistico basato sui caratteri intrinseci del territorio, sulle sue peculiarità ambientali e sulle tradizioni 
materiali ed enogastronomiche, un modello di turismo che richiede infrastrutture minime, nel quale 
l'integrità territoriale è fattore primario di attrazione. Compito del Parco è favorire questa tendenza, 
qualificando gli operatori, mettendoli in rete e orientando l'offerta.  
Gli operatori del settore agricolo e zootecnico vedono ancora nel Parco un certo vincolo 
all'esercizio della loro attività, essendo in questi territori di montagna tali attività soggette a una 
crisi strutturale, che ha portato all'abbandono di ampie superfici un tempo coltivate. La causa di 
tale crisi viene facilmente ed erroneamente addossata al Parco, piuttosto che alle condizioni 
strutturali dei vari comparti. Il principale elemento di potenziale conflitto è rappresentato dai danni 
provocati dalla fauna protetta, rispetto ai quali l'indennizzo materiale non appare strumento 
risolutivo. Ogni anno, comunque, vengono evase un numero molto elevato di pratiche di 
indennizzo di danni, liquidati in base a precise procedure e valutazioni contenute nell’apposito 
regolamento. Sussistono numerose opportunità di una maggiore collaborazione tra l'Ente e questi 
operatori, in un quadro di reciproci impegni diretti alla prevenzione dei danni, alla qualificazione 
della tipicità dei prodotti, alla accentuazione del ruolo dell'agricoltore e dell'allevatore come fattore 
di presidio territoriale. La possibilità di mettere in campo concretamente azioni che vadano in tale 
direzione è tuttavia frenata da un lato dall'estrema frammentazione delle aziende, in genere di 
piccole o piccolissime dimensioni e condotte da anziani, dall'altro dalla carenza di specifiche 
risorse professionali e finanziarie, sia interne all’Ente che in altre istituzioni territoriali.  
Le attività degli operatori dell’artigianato e dei servizi sono da considerare relativamente nuove.  
Per quanto riguarda il primo settore, si tratta in sostanza di reinventare dei prodotti in gran parte 
scomparsi negli ultimi anni, grazie a testimonianze documentative e orali, da recuperare e mettere 
in produzione. Sono di conseguenza ancora pochi gli operatori interessati. In costante aumento 
invece gli operatori dei servizi, conseguenza dello sviluppo delle attività proprie del Parco legate 
alla visita turistico-naturalistica, alla presenza dei centri di visita e delle aree faunistiche, alla 
valorizzazione del patrimonio culturale del territorio.   
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Tra gli stakeholder “generali” dell'Ente sono innanzitutto da citare i cittadini utenti dei servizi  tecnici 
di competenza dell'Ente: ogni anno vengono rilasciati oltre 400 nulla osta per interventi nell'area 
protetta, a carattere edilizio e non solo, diverse autorizzazioni per utilizzazioni forestali, alcune 
decine di autorizzazioni all'esercizio del pascolo e di altre attività.  
Questi cittadini si aspettano soprattutto la celerità nei tempi di rilascio e la trasparenza nel 
processo istruttorio e di formazione degli atti.  
I visitatori, utenti dei servizi di accoglienza, informazione, interpretazione e fruizione messi a 
disposizione dall'Ente Parco rappresentano senza dubbio un gruppo importante di stakeholders. 
Le aspettative da parte di questi utenti vanno ovviamente verso la presenza di servizi qualificati e 
di strutture all'altezza delle esigenze di chi intende riportare dalla visita una esperienza 
coinvolgente. Di contro, il visitatore “medio” tende a concentrare la visita in pochi luoghi di grande 
richiamo, rischiando di compromettere l'attrattività stessa dei luoghi e la significatività 
dell'esperienza di visita. Per questo motivo l’Ente è chiamato a porre in essere ogni opportuno 
provvedimento diretto alla migliore organizzazione territoriale per la salvaguardia delle aree 
naturalisticamente più delicate e perciò più vulnerabili.  
Tra gli stakeholder istituzionali possono farsi rientrare anche le scuole del territorio, interessate dai 
vari progetti di educazione ambientale proposti dal Parco, nonché varie università italiane, ma 
anche straniere, per quanto riguarda l’attuazione dei diversi progetti LIFE evidenziati più sopra.   
Un’approfondita analisi del contesto esterno, nella complessa geografia degli stakeholders 
dell’Ente Parco, si ritrova nello studio elaborato, nell’ambito del progetto comunitario LIFE EXTRA, 
dall’Università dell’Aquila su un campione molto ampio di attori del territorio (300 soggetti su 1000 
segnalati come gruppi di interesse) con un diverso grado di intensità di  relazione con l’Ente Parco. 
Dallo stesso, sinteticamente, risulta esservi un diffuso grado di tensioni che potrebbero generare 
conflitti acuti insieme alla presenza di conflitti radicalizzati (problematica del cinghiale) e 
reticolarizzati (livelli istituzionali coinvolti) in presenza però di un generale consenso, anche se un 
po’ squilibrato territorialmente, che conduce ad una consapevolezza dell’importanza della 
presenza del Parco come Istituzione sovraterritoriale ma ad un forte desiderio di essere informati e 
resi partecipi della gestione delle risorse dell’area protetta. 
      
3.2 Analisi del Contesto Interno  
 
L'organizzazione 

L'organizzazione interna dell'Ente è conseguente alla consistenza della dotazione organica. La 
dotazione organica, inizialmente prevista di n. 46 unità, è stata rideterminata a seguito 
dell'applicazione dei tagli previsti da: 

- art. 1, comma 93 della Legge 311/2004; 

- art. 74, D.L. 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla L. 6 agosto 2008, n.133; 

- art. 2, comma 8 bis, del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito dalla L. 26 febbraio 
2010, n.25; 

- art. 1, comma 3, lettera b), del decreto-legge 13 agosto 2011, n.138, convertito dalla legge 
14 settembre 2011, n.148; 

Con la deliberazione Presidenziale n. 19 del 18.10.2012, sono stati soppressi ulteriori posti in 
dotazione organica e chiesta la compensazione, prevista dalla Direttiva n. 10 del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, di una parte del taglio previsto dall'articolo 2, comma 5, del d.l. 6 luglio 
2012, n. 95, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 
2012, n. 135. In data 23 gennaio 2013, è stato emanato il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri (poi pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale) con cui è stata approvata la nuova dotazione 
organica dell'Ente, composta da n. 34 unità di personale oltre a n. 36 unità stabilizzato ai sensi 
dell'art.1, c.940, L. 296/2006 e art. 27-bis d.l. 159/2007.  
L’organizzazione dell’Ente, così come articolata a seguito delle modifiche apportate con Delibera 
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Commissariale n. 03/08 del 31 gennaio 2008, consiste in tre Aree funzionali ciascuna rilevante 
come centro di responsabilità di secondo livello : 
AREA AFFARI ISTITUZIONALI: a questa area sono attribuiti tutti i compiti legati alla attività 
istituzionale dell’Ente, dei sui organi, dell’ufficio legale, della segreteria, di comunicazione e 
informazione, compresa la gestione della rete informatica (interna ed esterna); è alle dirette 
dipendenze del Direttore a servizio anche  degli organi istituzionali ed è dedicata ad esplicare 
quelle attività “trasversali” a  tutti gli altri servizi/uffici dell’Ente; 
AREA AMMINISTRATIVA: a questa area sono attribuiti i compiti amministrativi relativi alla gestione 
del personale, della contabilità e del patrimonio, nonché la promozione turistica, l’attività di 
marketing territoriale e il controllo di gestione;  
AREA TECNICO-SCIENTIFICA: a questa area sono attribuiti i compiti relativi al governo del 
territorio, alla gestione e monitoraggio della flora e della fauna, nonché le attività agro silvo 
pastorali e l’educazione ambientale. 
 
I punti di forza dell'organizzazione attuale dell'Ente possono essere individuati: 
a) nella possibilità della gestione diretta di piccole opere di manutenzione territoriale grazie alla 
presenza di unità a ciò addette e a risorse strumentali adeguate;  
b) nella presenza di adeguato personale amministrativo e tecnico impegnato nei principali uffici 
dell’Ente; 
c) capacità di gestire proficuamente finanziamenti comunitari quali i LIFE e i POR FESR;  
Di converso, i punti di debolezza possono essere così elencati: 
a) carenza di personale di livello più elevato, in genere di inquadramento C, in diversi servizi e 

uffici;  
b) mancanza di risorse economiche per valorizzare le professionalità interne; 
c) mancanza di risorse finanziarie per svolgere efficaci attività di formazione del personale; 
d) aumento delle attività amministrative e burocratiche; 
e) incertezza sulle politiche nazionali per le aree protette.  
Per limitare e cercare di eliminare una simile debolezza, occorre porre in essere iniziative e 
provvedimenti diretti a migliorare l’organizzazione complessiva e la gestione del personale; 
l’allocazione dello stesso personale nei diversi uffici in relazione alle caratteristiche di ognuno; la 
costante professionalizzazione e responsabilizzazione del personale interessato, promuovendo e 
realizzando corsi di formazione e aggiornamento; la migliore individuazione di sistemi di 
valutazione della produttività e il conseguente riconoscimento premiale. 
 
 
Le risorse strumentali ed economiche 
L'Ente Parco dispone di una sede amministrativa ad Assergi, nel comune di L’Aquila, composta di 
una unità immobiliare, di grandi dimensioni. A Isola del Gran Sasso vi è un'altra grande struttura di 
proprietà dove ha sede parte del Servizio Scientifico e il magazzino commerciale. Vi sono poi altre 
due sedi distaccate, ad Amatrice, e a Farindola, dove è anche attivo il Museo del Camoscio. A 
Barisciano, inoltre, si trova il Centro Ricerche Floristiche dell'Appennino (CRFA), che comprende, 
tra le altre cose, anche un orto botanico. 
La dotazione di automezzi, al momento, non è sufficiente per le esigenze dei vari servizi. Alcuni 
automezzi risultano obsoleti e perciò bisognosi di periodici costosi interventi di manutenzione. 
Quasi tutte le postazioni di lavoro d'ufficio sono dotate di personal computer con accesso a 
internet, e le postazioni della sede amministrativa sono collegate tramite una LAN che garantisce 
la possibilità di scambio di dati e informazioni. Le postazioni sono specializzate con la presenza di 
pacchetti applicativi specifici, tra i quali spiccano la procedura di gestione della contabilità e paghe, 
applicativi GIS e CAD a disposizione del Servizio Tecnico Urbanistico e del Servizio Scientifico. Le 
dotazioni informatiche si sono rivelate vulnerabili ad eventi meteorici o altri fattori di disturbo a 
causa della mancanza di dispositivi di messa in sicurezza. Le risorse economiche disponibili, come 
si desume dai dati di bilancio, vengono in gran parte impiegate nel pagamento di stipendi e oneri 
riflessi per il personale, data la consistente dotazione organica effettiva. Ridotte sono, di 
conseguenza, le risorse destinate a investimenti e alle attività istituzionali, e questo quadro è 
destinato purtroppo ad aggravarsi in conseguenza dei costanti e consistenti tagli ai contributi 
annuali. 



 
I punti di forza rispetto allo stato delle risorse strumentali ed economiche possono essere così 
riassunti:  
a) buona dotazione di immobili e strutture, anche specializzate, ove svolgere le mansioni 
lavorative;  
b) presenza di una rete informatica capillare ed efficiente; 
 
mentre i punti di debolezza individuati sono i seguenti: 
a) difficoltà nella manutenzione ordinaria/straordinaria di immobili
della carenza di fondi;  
b) vulnerabilità delle dotazioni informatiche. 
 

Le risorse umane  

Come detto, dal punto di vista quantitativo le risorse umane disponibili sono adeguate. Tuttavia, 
come già accennato, mancano figure di livello più elevato, di tipo C, a fronte di un personale in 
gran parte corrispondente al profilo B e A. La carenza di fi
alcuni settori dell'Ente. Ciò pone il problema di favorire una riqualificazione del personale esistente 
e un loro avanzamento di livello. A ciò dovrebbe essere affiancata anche 
ottenere anche dall’esterno figure di tipo apicale. Dal punto di vista dell'analisi di genere, la 
situazione appare più equilibrata: due responsabili di Servizio su quattro 
I punti di forza sono i seguenti:  
a) disponibilità quantitativa di risorse umane adegu
b) equilibrata distribuzione di genere; 
c) adeguata professionalizzazione del personale 
mentre un punto di debolezza può essere così individuato: 
a) insufficiente numero di figure apicali nei Servizi e 
 

 

Presenza percentuale di dipendenti donne nell'Ente P arco Nazionale del Gran 

Dipendenti donne in servizio attivo
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o allo stato delle risorse strumentali ed economiche possono essere così 

a) buona dotazione di immobili e strutture, anche specializzate, ove svolgere le mansioni 

b) presenza di una rete informatica capillare ed efficiente;  

e i punti di debolezza individuati sono i seguenti:  
a) difficoltà nella manutenzione ordinaria/straordinaria di immobili, automezzi

b) vulnerabilità delle dotazioni informatiche.  

Come detto, dal punto di vista quantitativo le risorse umane disponibili sono adeguate. Tuttavia, 
come già accennato, mancano figure di livello più elevato, di tipo C, a fronte di un personale in 
gran parte corrispondente al profilo B e A. La carenza di figure apicali è particolarmente evidente in 
alcuni settori dell'Ente. Ciò pone il problema di favorire una riqualificazione del personale esistente 
e un loro avanzamento di livello. A ciò dovrebbe essere affiancata anche 

ll’esterno figure di tipo apicale. Dal punto di vista dell'analisi di genere, la 
situazione appare più equilibrata: due responsabili di Servizio su quattro sono 

a) disponibilità quantitativa di risorse umane adeguate;  
b) equilibrata distribuzione di genere;  
c) adeguata professionalizzazione del personale  
mentre un punto di debolezza può essere così individuato:  

insufficiente numero di figure apicali nei Servizi e negli uffici;  

 

31,7%

68,3%

Presenza percentuale di dipendenti donne nell'Ente P arco Nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga

Dipendenti donne in servizio attivo Dipendenti uomini in servizio attivo

o allo stato delle risorse strumentali ed economiche possono essere così 

a) buona dotazione di immobili e strutture, anche specializzate, ove svolgere le mansioni 

, automezzi e strutture a causa 

Come detto, dal punto di vista quantitativo le risorse umane disponibili sono adeguate. Tuttavia, 
come già accennato, mancano figure di livello più elevato, di tipo C, a fronte di un personale in 

è particolarmente evidente in 
alcuni settori dell'Ente. Ciò pone il problema di favorire una riqualificazione del personale esistente 
e un loro avanzamento di livello. A ciò dovrebbe essere affiancata anche un’azione volta ad 

ll’esterno figure di tipo apicale. Dal punto di vista dell'analisi di genere, la 
sono donna.  

 

Presenza percentuale di dipendenti donne nell'Ente P arco Nazionale del Gran 

Dipendenti uomini in servizio attivo



 

L’analisi qualitativa e quantitativa delle risorse umane presente nell’ente sono distinte nelle 

successive tre tabelle riepilogative:

Tabella 1 – caratteri qualitativi/quantitativi

Indicatori

Età media del personale (anni)

Età media dei dirigenti (anni)

Tasso di crescita unità di personale negli anni

% di dipendenti in possesso di laurea

Turnover del personale 

Costo del personale 

 

 

 

Titolo scuola secondaria I grado
Donne 4,3%

Uomini 29,0%

4,3%

29,0%

Valori

Percentuale di donne e uomini distribuiti per titol o di studio conseguito

14,3%

Dipendenti laureati
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quantitativa delle risorse umane presente nell’ente sono distinte nelle 

successive tre tabelle riepilogative: 

caratteri qualitativi/quantitativi 

Indicatori  Valore

Età media del personale (anni) 46

Età media dei dirigenti (anni) 64

crescita unità di personale negli anni 48,57 %

% di dipendenti in possesso di laurea 48,57 %

2,85 %

1.575.028,00

Titolo scuola secondaria I grado Titolo scuola secondaria II grado Laurea
13,3% 20,0%

6,7% 26,7%

13,3%

20,0%

29,0%

6,7%

26,7%

Percentuale di donne e uomini distribuiti per titol o di studio conseguito

85,7%

Dipendenti con titolo di specializzazione post

 

 
quantitativa delle risorse umane presente nell’ente sono distinte nelle 

Valore  

46 

64 

48,57 % 

48,57 % 

2,85 % 

1.575.028,00 

Donne

Uomini

26,7%

Titolo di studio conseguito

Dipendenti con titolo di specializzazione post -laurea
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Tabella 2 – analisi benessere organizzativo 

Indicatori  Valore  

Tasso di assenze 29,78 % 

Tasso di dimissioni premature 0 % 

Tasso di richieste di trasferimento interno 18,57 % 

Tasso di richieste di trasferimento esterno 10 % 

Tasso di infortuni 15,71 % 

Stipendio medio percepito dai dipendenti 20.289,20 

% personale assunto a tempo indeterminato 96 % 

 

Tabella 3 – analisi di genere 

Indicatori  Valore  

% donne rispetto al totale del personale 37,14 % 

Stipendio medio percepito personale donna 23.795,60 

% personale donna assunto a tempo 
indeterm. 

37,14 % 

% di personale donna laureato 65,38 % 

 
La salute finanziaria e le riduzioni di spesa previ ste dalla normativa  
 
Il Piano è predisposto in relazione alle risorse finanziarie disponibili per il 2015. Nella sua stesura 
si è tenuto conto e quindi sono state applicate le disposizioni contenute nel Decreto Legge n. 78 
del 31 maggio 2010, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel decreto legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nel decreto legge 13 agosto 
2011, n, 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le disposizioni 
normative emanate in passato ed ancora vigenti , alle quali si aggiungono quelle di cui al  Decreto 
Legge 6 luglio 2012, n. 95,convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 nonché 
quelle stabilite dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013). Si è infine tenuto 
conto di quanto contenuto  nella circolare del Ministero dell’Economia  e delle Finanze n. 02/2013 
del 05 febbraio 2013, e le indicazioni contenute nella nota prot. 0029447 del 23/10/2012 PNM-V, 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Di seguito si elencano  le riduzioni di spesa contenute nei documenti normativi di cui sopra, e 
quindi applicate nella elaborazione del Bilancio di Previsione 2015 e di conseguenza nella 
definizione degli obiettivi del Piano della Performance 2015: 
 
DECRETO LEGGE N. 78 DEL 31 MAGGIO 2010 
 
ART. 6 “Riduzione dei costi degli apparati amminist rativi” 
 
• Comma 3 “spese relative agli organi dell’ente” ridu zione del 10% rispetto agli importi 

risultanti alla data del 30 aprile 2010;  
Il comma 2-bis  dell’art. 35 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ha escluso il carattere onorifico della 
partecipazione agli organi collegiali e della titolarità di organi degli enti che comunque 
ricevono contributi a carico della finanza pubblica per i collegi dei revisori dei conti e sindacali 
e per i revisori dei conti, in quanto l’attività svolta di natura prettamente tecnica, è una 
prestazione d’opera, a cui normalmente corrisponde una prestazione economica, e quindi 
mal si concilia con la gratuità dell’incarico. Destinatari della stessa norma sono anche gli 
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Organismi Indipendenti di Valutazione della Performance (OIV), o i nuclei di valutazione 
laddove non fossero stati costituiti i primi. L’art. 309 della legge 228/2012, del 24 dicembre 
2012, (legge finanziaria), ha escluso il carattere onorifico anche per i Presidenti degli Enti  
Parco. Per il bilancio 2015, si è comunque proceduto a fare la previsione per le indennità e le 
competenze per i suddetti organi, con le opportune riduzioni di spesa contenute nelle 
precedenti norme ad oggi vigenti Di conseguenza le previsioni della categoria relativa agli 
organi dell’Ente ammonta ad € 50.819,00 con un economia di spesa pari ad € 3.424,27.    

 
• Comma 7 “ spese per studi ed incarichi di consulenz a” 

Nell’anno 2009 l’Ente non ha sostenuto spese per questa tipologia di incarichi, quindi 
continua a non fare previsioni di spesa non avendo il parametro di riferimento. 

 
• Comma 8 “spese per relazioni pubbliche, convegni, m ostre, pubblicità e di 

rappresentanza” previsione non superiore al 20% del la spesa sostenuta nell’anno 2009 
per le stesse finalità; 

capitolo 4280 “spese di rappresentanza” spesa anno 2009 € 477,68 previsione      anno 
2015 € 95,53 economia € 382,15;  
capitolo 5110 “attività divulgativa convegni mostre manifestazioni varie patrocini                              
e iniziative” spesa anno 2009 € 53.255,35 previsione anno 2015 € 10.651,07 economia  € 
42.604,28; 
capitolo 4300 “spese di pubblicità”, spesa anno 2009 € 9.313,00 previsione anno 2015 € 
1.862,54, economia € 7.447,46.     

 
• Comma 12 “spese per missioni “ previsione non super iore al 50% della spesa sostenuta 

nell’anno 2009; 
capitolo 2060 “indennità e rimborso spese per missioni in territorio    nazionale” spesa 
sostenuta anno 2009 € 14.704,23 previsione anno 2014 € 7.352,00, economia € 7.352,00. 
 

• Comma 13 “spese per attività di formazione” previsi one non superiore al 50% della 
spesa sostenuta nell’anno 2009; 
Relativamente a questa previsione di spesa si mantiene la riduzione applicata per l’esercizio in 
corso, che come si ricorda, è stato fatta prendendo  come dato di riferimento la previsione 
dell’esercizio 2009 anziché la spesa, non avendo i dipendenti dell’ente potuto fare formazione  
a causa dei disagi provocati dal sisma del 4 aprile 2009. Di conseguenza, previsione anno 
2009 € 25.000,00, previsione anno 2015 € 12.500,00, economia € 12.500,00. 

 
DECRETO LEGGE N. 24 aprile 2014 n. 66, art. 15, convertito con Legge 89 del 23/6/2014. 
• 1, il comma 2 dell’articolo 5 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è sostituito dal seguente: 
 
• A decorrere dal 1 maggio 2014, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto Nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196……….., non 
possono effettuare spese di ammontare superiore al 30% della spesa sostenuta nell’anno 2011 
per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di 
buoni taxi.  Considerato che la spesa sostenuta a tale riguardo nell’esercizio 2011 è stata pari 
ad € 23.445,91, la spesa massima iscrivibile nel bilancio di previsione 2015 risulta essere pari 
ad € 7.033,73.  

 
Occorre sottolineare, come già segnalato negli anni precedenti, che le auto di proprietà dell’Ente 
non sono riconducibili alle “auto blu” genericamente dette, bensì sono auto di servizio impiegate 
dai dipendenti dell’Ente per svolgere le normali attività istituzionali quali l’esecuzione dei lavori in 
economia, pulizia e manutenzione delle aree verdi etc. (settore operaio), sopralluoghi tecnici 
(Servizio Tecnico, Servizio Scientifico, Servizio Agro-silvo-pastorale, Ufficio Marketing e Ufficio 
Commerciale, oltre che per i vari spostamenti degli Uffici amministrativi (banche, uffici finanziari, 
tribunali etc.). 
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Il parco macchine dell’Ente è diventato armai obsoleto, considerato che l’immatricolazione degli 
automezzi è precedente all’anno 2001, e che gli stessi oggi registrano una notevole percorrenza 
chilometrica aggravando di conseguenza  l’Ente di consistenti spese di manutenzione, e che, non 
meno importante,  gli stessi automezzi presentano carenze nei sistemi relativi alla sicurezza. 
Le spese per gli automezzi di servizio, peraltro, sono gestite nel modo più attento possibile, 
concentrando gli spostamenti del personale dipendente allo scopo di ridurre le spese di 
carburante. 
Dalle considerazioni esposte, la previsione per questa tipologia di spesa per l’esercizio 2015 che 
ammonta a seguito delle riduzioni di cui alle norme vigenti ad € € 7.033,73, risulterà, come per 
l’esercizio 2014, sottodimensionata e comporterà la totale paralisi delle attività dell’Ente poiché 
essa si esaurirà già nei primi mesi dell’anno. 
Quindi, per poter assolvere alle attività istituzionali del Parco nell’intero esercizio finanziario, le 
somme necessarie per la gestione degli automezzi impiegati esclusivamente per i lavori in 
economia diretta che i servizi dell’Ente redigono, saranno imputate sui progetti stessi.  
Per quanto invece riguarda le spese per l’acquisto di automezzi si ribadisce che l’Ente già 
dall’esercizio finanziario 2006 non ha potuto prevedere stanziamenti a seguito delle finanziarie che 
prevedevano una riduzione di spesa  rispetto alle spese sostenute per lo stesso scopo 
nell’esercizio 2004. Non avendo l’Ente previsto alcuno stanziamento nell’anno di riferimento e di 
conseguenza non avendo parametri su cui operare la riduzione, non ha potuto fare previsioni negli 
anni successivi. Si ritiene opportuno continuare a sottolineare l’esigenza impellente di procedere 
alla sostituzione di almeno qualche automezzo tra quelli più fatiscenti e meno sicuri e che quindi  
bisognerebbe trattare questo specifico caso al di fuori di quello che ci hanno imposto le normative 
che si sono susseguite negli anni. 
Pertanto si chiede nuovamente a codesto Ministero di valutare la possibilità di derogare per quanto 
previsto dalle normative vigenti e si resta in attesa di conoscere le valutazioni in merito. 

 
ART. 8 “Razionalizzazione e risparmi di spesa delle  amministrazioni pubbliche” 

• Comma 1 “spese per manutenzioni ordinarie e straord inarie immobili” 
Il limite previsto dall’art. 2, comma 618, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, per le spese 
annue di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati dalle amministrazioni 
dal 2011 è determinato nella misura del 2% del valore dell’immobile utilizzato.  
Per l’Ente si hanno i seguenti dati: 
Valore degli immobili Voce  II - 1 Attivo Patrimoniale  € 1.924.377,17 
Valore degli immobili in comodato d’uso Voce I – 8 Attivo Patrimoniale € 15.196.790,11 
La  quota del 2% sul valore totale degli immobili pari ad € 17.121.167,28 è pari ad € 
342.423,35 
La somma massima iscrivibile nel Bilancio 2015 per interventi di manutenzione straordinaria e 
ordinaria degli immobili di proprietà e in comodato d’uso risulta essere pari ad € 342.423,35 
ampiamente rispettata in quanto i capitoli interessati precisamente il capitolo 4130 e il capitolo 
11050 presentano una previsione rispettivamente di € 13.731,76 il primo e di € 120.000,00 il 
secondo. 
Si sottolinea che l’Ente sta ancora effettuando interventi di manutenzione straordinaria sugli 
immobili danneggiati dal  sisma del 4 aprile 2009, e quindi sicuramente nel corso dell’esercizio 
la previsione fatta non sarà sufficiente, considerando che rimandare gli interventi spesso 
urgenti potrebbe peggiorare ulteriormente la stabilità delle strutture stesse, si dovrà prevedere 
lo stanziamento di ulteriori fondi che potrebbero andare oltre i limiti di spesa previsti dalla 
legge.  
 
ART. 9 “contenimento delle spese in materia di pubb lico impiego” 

• Comma 28 “spese per personale a tempo determinato, contratti di co.co.co., formazione 
lavoro e somministrazione di lavoro” non può essere  superiore al 50% della spesa 
sostenuta nell’anno 2009; 
capitolo 4230 “spese per convenzione di gestione ordinaria , co.co.co. occasionali e interinali “ 
spesa sostenuta nel 2009 per co.co.co. e occasionali € 43.965,00 spese sostenute per 
somministrazione lavoro € 117.140,00, previsione anno 2015 € 80.552,00. 
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LEGGE N. 228 DEL 24 DICEMBRE 2012 
 
ART. 1, comma 141 “spese per acquisti di mobili e arredi”:il comma 141 dell’art. 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228 ha previsto che, ferme restando le misure di contenimento della 
spesa già previste nelle vigenti disposizioni, negli anni 2013 e 2014, le amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e 
successive modificazioni, non possono effettuare spese di ammontare superiore al 20 per 
cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per l’acquisto di mobili e arredi, 
salvo che l’acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese, connesse alla conduzione degli 
immobili. L’art. 142 stabilisce che le suddette riduzioni di spesa sono versate annualmente al 
bilancio dello Stato. Per l’esercizio 2015 la riduzione prevista è pari ad € 12.071,00 e confluisce 
nel capitolo delle uscite n. 10140. E’ stato istituito un capitolo di bilancio per la previsione di 
spesa relativa all’acquisto di mobili e arredi soggetti alla riduzione di spesa che presenta una 
previsione di spesa per l’esercizio 2015 pari ad € 3.071,79. 
 
VERSAMENTI AL BILANCIO DELLO STATO PER LE RIDUZIONI  DI SPESA  
 

• ART. 6 comma 21 del D.L. n. 78/2010: la riduzione di spesa da versare allo stato per l’anno 
2015 risulta essere pari ad € 79.691,16 

 
• ART 1 comma 142 della legge n. 228/2012: la riduzione di spesa da versare allo Stato per 

l’anno 2015 risulta essere pari ad € 12.071,00  
Di conseguenza il capitolo delle uscite del bilancio di previsione per l’esercizio 2015 n. 10140 
presenta una previsione pari ad € 91.762,16. 

 
• ART 67 del D.L.  112/2008: la riduzione di spesa da versare allo Stato per l’anno 2015 risulta 

essere pari ad € 15.938,46. La previsione del capitolo 10150 è pari ad € 15.938,46 
 
• ART. 61, commi da 1 a 6, Decreto Legge 112/2008: la riduzione di spesa da versare allo 

Stato per l’anno 2015 è pari ad € 61.016,00, che confluisce nel capitolo 10130. 
 

Inoltre anche per l’esercizio 2015, si continuano a  mantenere i limiti di spesa derivanti 
dall’ applicazione delle riduzioni che di seguito s i elencano: 

al limite previsto nell’art. 2, commi 589, 593 e 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
che prevede di determinare gli stanziamenti per il 2008, relativi alle spese postali e 
telefoniche, applicando una riduzione del 30% rispetto all’ammontare delle corrispondenti 
spese impegnate per l’esercizio 2007, è stata aggiunta la riduzione del 10% delle spese dei 
consumi intermedi prevista nell’art. 8 comma 3 del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, e 
quindi si è mantenuta la previsione di spesa ridotta già dall’esercizio 2013 per i seguenti 
capitoli: capitolo 4030 “spese postali” presenta una previsione per l’anno 2015 di € 9.000,00,  
il capitolo 4040 “ spese telefoniche, telegrafiche, telefax ecc.” una previsione per l’anno 2015  
pari ad € 31.077,00, capitolo 4020 “spese per energia elettrica, gas, acqua, riscaldamento 
ed altre utenze”, una previsione per l’anno 2015 pari ad € 54.180,00.  
• Non sono stati previsti gli oneri per i rinnovi contrattuali così come previsto nelle ultime 

circolari del Ministero, ma si continuerà a corrispondere l’indennità di vacanza 
contrattuale a valere sui rispettivi capitoli stipendiali. 

• E’ stata mantenuta la riduzione del capitolo relativo al fondo della produttività in base 
all’art. 67 del D.L. 112/2008, ed il capitolo delle uscite n. 10150 relativo al versamento 
allo stato dell’economia di spesa ottenuta ai sensi dell’art. 67 comma 6 D.L. 112/2008, 
presenta una previsione  pari ad € 15.938,46. 

 
Per l’esercizio finanziario 2015, si ritiene che l’Ente possa contare sulle seguenti risorse 
finanziarie, considerate in relazione all’andamento del 2014. 
- Contributo ordinario euro 4.726.380,86; 
- Finanziamento straordinario per stabilizzazione precari euro 529.328,26; 
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- finanziamenti da parte di altri enti del settore pubblico euro: € 67.624,00 da Min Ambiente per il 
progetto “Nuclei cinofili antiveleno a tutela orso bruno marsicano”; € 485.010,00 da parte del 
Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano  per il progetto LIFE MIRCO/LUPO 

- entrate proprie per la vendita di beni e prestazioni di servizi, euro € 40.750,27; 
- Redditi e Proventi patrimoniali euro 7.600,00; 
- Poste correttive e compensative di uscite correnti euro 90.517,65; 
- Entrate non classificabili in altre voci euro 105.000,00; 
- Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale euro 0,00; 
- Avanzo di amministrazione presunto euro 1.360.000,00;    
per un totale complessivo delle entrate  di euro 8.260.870,04 (escluso le partite di giro). 

3.3 Analisi del contesto esterno ed interno (analis i S.W.O.T.) 

L'analisi SWOT , conosciuta anche come Matrice TOWS , è uno strumento di pianificazione 
strategica usato per valutare i punti di forza (Strengths), debolezza (Weaknesses), le opportunità 
(Opportunities) e le minacce (Threats) di un progetto o in un'impresa o in ogni altra situazione in 
cui un'organizzazione o un individuo deve prendere una decisione per raggiungere un obiettivo. 
L'analisi può riguardare l'ambiente interno o esterno di un'organizzazione. 
L’individuazione delle SWOT è essenziale, perché i passi successivi nel processo di pianificazione 
per il raggiungimento degli obiettivi possono essere elaborati partendo dalla SWOT. In primo 
luogo, i responsabili devono stabilire se l'obiettivo è raggiungibile, rispetto ad una data SWOT. È 
particolarmente utile per individuare le aree di possibile sviluppo. Un esempio di analisi interne ed 
esterna è rappresentato attraverso alcuni elementi nella tabella che segue: 
 
 

Analisi interna  
Punti di F orza Punti di debolezza  

Ottima preparazione del personale  Mancanza di risorse economiche della 
Contrattazione decentrata per valorizzare 
adeguatamente le professionalità 

Buon legame con gli stakeholders Programmazione di tecniche di comunicazione 
in fase di adeguamento al nuovo personale e ai 
nuovi media  

Buona tendenza alle attività di progettazione 
innovativa 

Mancanza di risorse finanziarie dedicate a 
nuovi processi innovativi 

Buona autonomia del personale Limiti legislativi al riconoscimento di 
progressioni verticali per la valorizzazione del 
personale meritevole. Mancanza di risorse della 
contrattazione decentrata 

Disponibilità alla flessibilità dei ruoli Mancanza di risorse finanziarie della 
contrattazione decentrata tesa alla 
valorizzazione dei ruoli di flessibilità 

Capacità di gestire attività di ricerca con realtà 
universitarie italiane e straniere con costi molto 
bassi  

Condizioni legislative verso il contenimento 
delle spese del personale con tagli alla 
dotazioni organica 

Presenza di servizi a valore aggiunto 
economico sia direttamente (vendite libri e 
gadgets) sia  indirettamente favorendo la 
fidelizzazione turistica a  beneficio 
dell’economia locale indotta  
 
 

Mancanza di conoscenza di una cultura privata 
orientata al mercato, mancata combinazione tra 
mercato e missione istituzionale 

Grande capacità di attrarre e gestire 
finanziamenti europei su vari assi dal Por-Fesr 
ai progetti Life  
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Analisi esterna  
Opportunità  Minacce  

Sviluppo delle capacità professionali presenti 
attraverso una mappatura delle competenze e 
sviluppo di percorsi formativi mirati  

Tagli alla pianta organica con possibile 
combinazione di mobilità e/o trasferimento delle 
migliori professionalità in uscita dall’Ente 

Potenziamento del ruolo dei responsabili titolari 
di posizioni organizzative, con deleghe al 
budget e alla firma 

Freno da parte di alcuni responsabili ad 
assumere tali deleghe con effetti negativi in 
termini organizzativi 

Potenziamento dei servizi a valore aggiunto con 
possibilità di autofinanziarsi 

Taglio delle risorse finanziarie con sacrificio di 
alcuni servizi, con il rischio di trasferire 
all’esterno tali compiti 

Necessità di potenziare e rafforzare il legame 
con le popolazione locali  

Aumento delle attività amministrative e 
burocratiche da parte della legislazione 

Rafforzare il legame con le università ed i centri 
di ricerca 
 

Perdita indiretta del ruolo interno da parte del 
personale 

Coordinamento promozionale-turistico fra i 
quattro Parchi abruzzesi  

Incertezza sulle politiche nazionali per le Aree 
Protette 

 

4 Definizione degli obiettivi strategici periodo 20 15-2017 

Nel sistema di misurazione e valutazione (approvato con Deliberazione del Presidente n. 3 del 15 
febbraio 2013) è stata definita una mappatura strategica, attraverso la definizione di ambiti 
strategici, dei macro-obiettivi, degli obiettivi, degli indicatori e degli outcome e/o risultati. Sulla base 
della suddetta suddivisione, il Consiglio Direttivo dell’Ente ha definito tramite la sua Deliberazione 
n. 29 del 29 maggio 2015 i seguenti obiettivi strategici dell’Ente per l’anno 2015: 

 

Obiettivo 1 Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017  

Fonte  
 

Sviluppo del 
turismo come 
strumento di 
sviluppo 
economico del 
territorio  

Promozione 
economico-
sociale  
 

Standard 
di qualità 

Miglioramento 
continuo 

Miglioramento 
continuo 

Miglioramen
to continuo 

Legge 394/1991  

Obiettivo 2 Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017  

Fonte  
 

Implementazione 
e sviluppo 
Progetti Life, già 
esistenti o appena 
approvati e 
progettazione 
finalizzata al 
reperimento di 
nuovi fondi 
comunitari 

Rispetto 
vincoli 
legislativi 
 
 
 

Pubblicazi
one dati 
sito web 
Ente 

Adozione attività 
previste dai 
progetti  

Miglioramento 
continuo 

Miglioramen
to continuo 

Regolamento UE n. 
1293/2013  
 

Obiettivo 3 Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017  

Fonte  
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Approvazione del 
Piano del Parco 

 
Rispetto 
vincoli 
legislativi 
 

 
Pubblicazi
one dati 
sito web 
Ente 

 
Attuazione misure 
previste dal Piano 

 
Miglioramento 
continuo 

 
Miglioramen
to continuo 

 
Legge 394/1991  

Obiettivo 4 
 
 

Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017 

Fonte  
 

Contenimento  
popolazione  
cinghiali territorio  
Parco, finalizzata 
alla riduzione dei 
danni e del ristoro 
degli stessi 

Pressione 
dell'agricoltura 
non sostenibile 
e quantità dei 
conflitti con i 
residenti  
 

Riduzione 
spese per 
ristoro 
danni 
fauna 

Azioni previste dal 
Servizio 
Scientifico 

 
Miglioramento 
continuo 

 
Miglioramen
to continuo 

Legge 394/1991  

Obiettivo 5  
 
 

Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017 

Fonte  
 

Razionalizzazione    
delle strutture di 
proprietà o in 
comodato  

Indicatori di 
bilancio delle 
spese 

Riduzione 
spese 

Ricognizione 
spese di gestione 
e proposte 
razionalizzazione 

Riduzione 
spese 

Miglioramen
to continuo 

 

Obiettivo 6  
 

Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017 

Fonte  
 

Razionalizzazione 
spese di gestione 
e partecipazione 
dell’Ente ad 
Associazioni, 
Consorzi, etc 

Indicatori di 
bilancio delle 
spese 

Riduzione 
spese 

Ricognizione 
spese di gestione 
e proposte 
razionalizzazione 

Riduzione 
spese  

Miglioramen
to continuo 

 

Obiettivo 7  
 

 

Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017 

Fonte  
 

Modifiche del 
Sistema di 
Valutazione della 
Performance 

Aumentare la 
capacità 
gestionale  
 

 Applicazione del 
sistema esistente 

Modifica del 
Sistema  

Miglioramen
to continuo 

Dlgs 150/2009  

 

5.1 Obiettivi assegnati al Direttore 

Il direttore, in qualità di unico dirigente dell’Ente, oltre alle attività di coordinamento di tutta 
la strutture dell’Ente, dovrà assolvere una serie di funzioni legate agli obiettivi strategici, 
così come definiti dal Consiglio Direttivo, oltre alla differenziazione delle valutazioni, come 
esemplificato dall’Obiettivo 7.   
Gli obiettivi a lui demandati possono essere quindi così rappresentati: 
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Obiettivo 1 Formula 

indicatore  
Unità di 
misura  

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017  

Fonte  
 

Sviluppo del 
turismo come 
strumento di 
sviluppo 
economico del 
territorio  

Promozione 
economico-
sociale  
 

Standard 
di qualità 

Miglioramento 
continuo 

Miglioramento 
continuo 

Miglioramen
to continuo 

Legge 394/1991  

Obiettivo 2 Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017  

Fonte  
 

Implementazione 
e sviluppo 
Progetti Life, già 
esistenti o appena 
approvati e 
progettazione 
finalizzata al 
reperimento di 
nuovi fondi 
comunitari 

Rispetto 
vincoli 
legislativi 
 
 
 

Pubblicazi
one dati 
sito web 
Ente 

Adozione attività 
previste dai 
progetti  

Miglioramento 
continuo 

Miglioramen
to continuo 

Regolamento UE n. 
1293/2013  
 

Obiettivo 3 Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017  

Fonte  
 

 
Approvazione del 
Piano del Parco 

 
Rispetto 
vincoli 
legislativi 
 

 
Pubblicazi
one dati 
sito web 
Ente 

 
Attuazione misure 
previste dal Piano 

 
Miglioramento 
continuo 

 
Miglioramen
to continuo 

 
Legge 394/1991  

Obiettivo 4 
 
 

Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017 

Fonte  
 

Contenimento  
popolazione  
cinghiali territorio  
Parco, finalizzata 
alla riduzione dei 
danni e del ristoro 
degli stessi 

Pressione 
dell'agricoltura 
non sostenibile 
e quantità dei 
conflitti con i 
residenti  
 

Riduzione 
spese per 
ristoro 
danni 
fauna 

Azioni previste dal 
Servizio 
Scientifico 

 
Miglioramento 
continuo 

 
Miglioramen
to continuo 

Legge 394/1991  

Obiettivo 5  
 
 

Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017 

Fonte  
 

Razionalizzazione    
delle strutture di 
proprietà o in 
comodato  

Indicatori di 
bilancio delle 
spese 

Riduzione 
spese 

Ricognizione 
spese di gestione 
e proposte 
razionalizzazione 

Riduzione 
spese 

Miglioramen
to continuo 

 

Obiettivo 6  
 

Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017 

Fonte  
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Razionalizzazione 
spese di gestione 
e partecipazione 
dell’Ente ad 
Associazioni, 
Consorzi, etc 

Indicatori di 
bilancio delle 
spese 

Riduzione 
spese 

Ricognizione 
spese di gestione 
e proposte 
razionalizzazione 

Riduzione 
spese  

Miglioramen
to continuo 

 

Obiettivo  7 
 

 

Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2015 

Target  
anno  
2016 

Target  
 anno 2017 

Fonte  
 

Differenziazione 
dei giudizi di 
valutazione 

Posizionamen
to delle 
valutazioni in 
tre fasce 
 

Punteggi 
attribuiti 
al 
personale 

Scarto 
quadratico 
medio > 6 

Scarto 
quadratico 
medio >  8 

Scarto 
quadratico 
medio > 10 

Sito WEB dell’Ente

 
 
La Deviazione Standard o Scarto Quadratico Medio , il cui simbolo è identificato con la lettera 
greca σ (sigma), restituisce la distanza media dei dati dalla media degli stessi, la formula è la 
seguente (in excel la formula usata è DEV.ST.POP(val1, val2…)): 

 

Per quanto concerne la concreta verifica e valutazione dell’obiettivo riferito al primo anno, il cui 
valore deve essere superiore a 7, si faccia il seguente esempio di valutazione effettuata su 6 
persone: 

Valutazione 1= 100;  Valutazione 2= 100; Valutazione 3= 90; Valutazione 4= 90; Valutazione 5= 84 

Lo scarto quadratico medio risulta pari a 6,273 maggiore di 6 

Se l’ultima valutazione fosse pari a 78 (anziché 84) lo scarto quadratico medio sarebbe stato pari a 
8,139, tale valore sarebbe maggiore dell’obiettivo previsto per il secondo anno. 

Raggiungimento degli obiettivi individuali PESATURA :  75/100  
Obiettivo 1 Indicatore  Standard  Peso 

ponderale  
Grado della 

valutazione in 
% da 0 a 100   

Valutazione 
in %  

Turismo come 
strumento di 
sviluppo economico 
del territorio  

Promozione 
economico-
sociale  
 

Standard di 
qualità 

5   

Obiettivo 2 Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Peso 
ponderale  

Grado della 
valutazione in 
% da 0 a 100   

Valutazione 
in %  

Implementazione 
Progetti Life, già 
esistenti o appena 
approvati e 
progettaz. finalizz. 
reperimento nuovi 
fondi comunitari 
 
 

Adozione 
attività 
previste dai 
progetti  
 
 

Pubblicazione 
dati sito web 
Ente 

10   
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Obiettivo 3 Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Peso 
ponderale  

Grado della 
valutazione in 
% da 0 a 100   

Valutazione 
in %  

 
Approvazione del 
Piano del Parco 

 
Rispetto 
vincoli 
legislativi 
 

 
Pubblicazione 
Piano sito 
web Parco  

10   

Obiettivo 4 
 
 

Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Peso 
ponderale  

Grado della 
valutazione in 
% da 0 a 100   

Valutazione 
in %  

Contenimento  
popolazione  
cinghiali territorio  
Parco, finalizzata 
alla riduzione dei 
danni e del ristoro 
degli stessi 

Pressione 
agricoltura 
non 
sostenibile e 
quantità dei 
conflitti con i 
residenti  
 

Riduzione 
spese per 
ristoro danni 
fauna 

15   

Obiettivo 5  
 
 

Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Peso 
ponderale  

Grado della 
valutazione in 
% da 0 a 100   

Valutazione 
in %  

Razionalizzazione    
delle strutture di 
proprietà o in 
comodato  

Indicatori di 
bilancio delle 
spese 

Ricognizione 
spese di 
gestione e 
proposte 
razionalizzazi
one 

15   

Obiettivo 6  
 

Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Peso 
ponderale  

Grado della 
valutazione in 
% da 0 a 100   

Valutazione 
in %  

Razionalizzazione 
spese di gestione e 
partecipazione 
dell’Ente ad 
Associazioni, 
Consorzi, etc 

Indicatori di 
bilancio delle 
spese 

Ricognizione 
spese di 
gestione e 
proposte 
razionalizzazi
one 

10   

Obiettivo 7  
 

 

Formula 
indicatore  

Unità di 
misura  

Peso 
ponderale  

Grado della 
valutazione in 
% da 0 a 100   

Valutazione 
in %  

Differenziazione dei 
giudizi di 
valutazione 

Posizioname
nto delle 
valutazioni in 
tre fasce 
 

Scarto 
quadratico 
medio > 6 

10   

S1 = somma delle valutazioni percentuali degli obie ttivi  % tot  

Competenze e comportamenti                  PESATUR A:   25/100  
N.  Peso ponderale Valutazione in % 

1 PIANIFICAZIONE E GESTIONE 10  

2 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 5  
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3 COMUNICAZIONE E COOPERAZIONE 5  

4 ORGANIZZAZIONE ED INNOVAZIONE 5  

S1= somma delle valutazioni percentuali comportamen ti 

organizzativi  

% tot  

 

Giudizio sintetico :  

 

 

 

Feed Back del valutato: 

 

 

Data:        Firma del Presidente______________ 

Firma del Valutato_________________ 

 
5.2 Obiettivi operativi assegnati ai titolari di po sizione organizzativa 
 
L’assegnazione degli obiettivi annuali ai responsabili di posizioni organizzative e/o di unità 
organizzative sono effettuate in coerenza con le risorse economiche disponibili e sulla base dei 
programmi e attività decisi dall’ente. Le schede utilizzate, quali allegati al presente piano della 
performance, per l’anno 2015 discendono dal bilancio di previsione approvato. I servizi, così come 
individuati nell’organigramma dell’Ente, si riferiscono alle strutture organizzative non dirigenziali.  
I servizi esaminati sono i seguenti: 
 
1) Servizio Agro Silvo Pastorale; 
2) Servizio Tecnico, Urbanistico, Territoriale; 
3) Servizio Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali; 
4) Servizio Scientifico; 
5) Servizio Marketing e Turismo 
 
Ogni servizio ha predisposto un minimo di tre obiettivi. Nelle schede predisposte, oltre 
all’indicazione dell’assorbimento delle risorse economiche interne ed esterne, i cui valori sono 
desumibili nelle risorse finanziarie allocate nel bilancio di previsione (con indicazione dettagliata 
dei capitoli), sono altresì indicati le azioni ed i tempi per il completamento degli obiettivi indicati. 
Al fine della definizione del raggiungimento degli obiettivi individuati, saranno previsti specifici 
incontri con l’OIV ogni tre mesi al fine di verificare il raggiungimento delle singole azioni ed 
eventualmente la giustificazione dei ritardi o del rispetto dei tempi indicati. 
Nelle singole schede degli obiettivi rilevanti utilizzati, sono altresì indicati come vengono utilizzate 
le risorse umane interne per il raggiungimento degli stessi. Tale utilizzazione dettagliata del 
personale dei servizi utilizzati nei singoli obiettivi rappresenta, altresì, un obiettivo individuale, 
indiretto oggetto di valutazione del personale partecipante. Tale collegamento appare coerente con 
il principio del coinvolgimento a cascata da parte di tutto il personale dell’Ente, principio questo ben 
evidenziato dal CIVIT nelle sue linee guida. 
Dalla definizione della Mappa Strategica, così come individuata in dettaglio nel sistema di 
misurazione e valutazione predisposto dall’Organismo Indipendente di Valutazione, per ogni 
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scheda obiettivo sono indicati: L’area strategica di riferimento, l’obiettivo strategico, gli indicatori ed 
il target da raggiungere. 
Come per il direttore, sono state predisposte le schede di valutazione dei responsabili di posizione 
organizzativa e/o delle unità operative coinvolte. Tutti i responsabili hanno, altresì, specificato con 
una dettagliata e sintetica relazione l’importanza di tali obiettivi ed il valore intrinseco degli stessi in 
termini organizzativi e di mission dell’Ente Parco. 
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6 Scheda obiettivi titolari di posizioni organizzat ive 
 

SERVIZIO AGRO SILVO PASTORALE (SASP) 
Tabella Obiettivi del Servizio Agro Silvo Pastorale anno 2015 

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie INDICATORI Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

BIODIVERSITA’  20 4 139.149,00 
 

RETE DELLA 

BIODIVERSITÀ 

AGRICOLA E 

ZOOTECNICA  

 
EVITARE LA PERDITA 

DEL N. DEGLI 

ADERENTI ALLA 

RETE DEI CUSTODI 
 

  

AUMENTARE 
CAPACITA’ 

GESTIONALE 
 

15 5 105.683,00 
 

PARTECIPAZIONE AI 

PROCESSI DI 

PIANIFICAZIONE  

 
COMPLETAMENTO 

DEGLI STRUMENTI DI 

PIANIFICAZIONE   
 

  

CONSERVAZIONE 
DELLA RISORSE 15 3 54.8312,50 

 

 
CONSERVAZIONE 

ECOSISTEMI 

FORESTALI , PASCOLI 

E PAESAGGIO  
 

PROGETTI LIFE  

FAGUS E 

PRATERIE:  

RISPETTO DEI TEMPI 

PREVISTI DAL  

CRONOPROGRAMMA  

  

CONSERVAZIONE 
DELLE RISORSE 10 5 70.810,00 

 
RETE DELLE 

CONOSCENZE E 

DELLE COMPETENZE  
 

AUMENTO DEI  
DATI DEL  

10% 
  

 
 
Competenze e comportamenti                  PESATUR A:   25/100  
N.  Peso ponderale Valutazione in % 

1 PIANIFICAZIONE E GESTIONE 10  

2 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 5  

3 COMUNICAZIONE E COOPERAZIONE 5  

4 ORGANIZZAZIONE ED INNOVAZIONE 5  

S1= somma delle valutazioni percentuali comportamen ti 

organizzativi  

% tot  

 

Giudizio sintetico :  

 

 

Feed Back del valutato: 

 

Data:        Firma del Presidente______________ 
Firma del Valutato_________________ 
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RREELLAAZZIIOONNEE  SSCCHHEEDDEE  AANNNNOO  22001155  
 

SSEERRVVIIZZIIOO  AAGGRROO  SSIILLVVOO  PPAASSTTOORRAALLEE  ((SSAASSPP))  

******************************  

IIll  SSeerrvviizziioo  AAggrroo  SSiillvvoo  PPaassttoorraallee  hhaa  eellaabboorraattoo  CCIINNQQUUEE  sscchheeddee  cchhee  rraacccchhiiuuddoonnoo  ssiinntteettiiccaammeennttee  ii  
pprriinncciippaallii  oobbiieettttiivvii  ppoossttii  ppeerr  ll’’aannnnoo  22001155,,  sseeccoonnddoo  qquueellllee  cchhee  ssoonnoo  ssttaattee  llee  iinnddiiccaazziioonnii  ee  llee  ddiirreettttiivvee  
ddeellllaa  DDiirreezziioonnee  ddeellll’’EEnnttee..  IInnffaattttii,,  ll’’oobbiieettttiivvoo  pprriioorriittaarriioo  ee  ttrraassvveerrssaallee  ppeerr  ll’’EEnnttee  èè  qquueelllloo  ddii  ddoottaarrssii  ddii  
qquueeggllii  ssttrruummeennttii  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee,,  ggeenneerraallee  ee  ppaarrttiiccoollaarree,,  cchhee,,  ooppppoorrttuunnaammeennttee  rraaccccoorrddaattii  eedd  
iinntteeggrraattii,,  ccoonndduurrrraannnnoo  aadd  uunnaa  mmiigglliioorree  ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  ddeeggllii  eelleemmeennttii  ““ccrriittiiccii””..  PPeerr  qquueessttoo  
ssppeecciiffiiccoo  tteemmaa  èè  ssttaattaa  aappppoossiittaammeennttee  rreeddaattttaa  uunnaa  sscchheeddaa  cchhee  ppoonnee  llaa  GGoovveerrnnaannccee  ccoommee  MMaaccrroo  
OObbiieettttiivvoo::  PPiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo  ee  PPiiaannoo  SSiicc  ee  ZZppss  ddeellllaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo,,  LLaazziioo  ee  MMaarrcchhee  vveeddrraannnnoo  
iimmppeeggnnaattii  aattttiivvaammeennttee  ii  ddiippeennddeennttii  ddeell  SSAASSPP..  AA  qquueessttoo  ssii  vvaannnnoo  aadd  aaggggiiuunnggeerree  ggllii  iimmppeeggnnii  ggiiàà  
aassssuunnttii  aa  lliivveelllloo  eeuurrooppeeoo  ccoonn  ii  dduuee  pprrooggeettttii  LLIIFFEE  NNaattuurraa,,  ““FFAAGGUUSS””  ee  ““PPRRAATTEERRIIEE””  cchhee,,  eennttrraannddoo  nneell  
22001155  nneellllaa  ffaassee  ooppeerraattiivvaa,,  iimmppeeggnneerraannnnoo  ii  tteeccnniiccii  ddeell  SSeerrvviizziioo  nneellllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ddeelliiccaattii  
eeqquuiilliibbrrii  ddii  bboosscchhii  ((iinntteerrvveennttii  sseellvviiccoollttuurraallii  ee  ssppeerriimmeennttaallii  nneellllee  ttrree  aarreeee  pprrooggeettttoo))  ee  ppaassccoollii  
aattttrraavveerrssoo  llee  aazziioonnii  ccoonnccrreettee..  

LLee  rriimmaanneennttii  sscchheeddee  ccoossttiittuuiissccoonnoo  llaa  ssiinntteessii  oo,,  mmeegglliioo,,  ll’’eevvoolluuzziioonnee  ddeeii  nnuummeerroossii  pprrooggeettttii  rreeaalliizzzzaattii  
iinn  qquueessttii  aannnnii  ee  cchhee  rriicchhiieeddoonnoo  oorraa  iill  mmaanntteenniimmeennttoo  eedd  uunnoo  ssvviilluuppppoo  ssuucccceessssiivvoo..  QQuueessttoo  ccoonnttiinnuuoo  
llaavvoorroo  ddii  rriicceerrccaa  eedd  aassssiisstteennzzaa  aaggllii  ooppeerraattoorrii  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ssoonnoo  ppooii  ssttrreettttaammeennttee  ccoonnnneessssii  aaii  ccoommppiittii  
dd’’iissttrruuttttoorriiaa  ee  ddii  rriillaasscciioo  ddii  ppaarreerrii,,  aaggggiiuunnggeennddoo  iinnffiinnee  llee  aattttiivviittàà  aaffffeerreennttii  aallllaa  ““ggoovveerrnnaannccee””  ddeell  
PPaarrccoo..  

CCoonnssiiddeerraannddoo  cchhee  iill  22001155,,  aannnnoo  iinn  ccuuii  ssii  ttiieennee  LL’’EEssppoossiizziioonnee  UUnniivveerrssaallee  ddii  MMiillaannoo,,  vveeddrràà  
iimmppeeggnnaattoo  iill  PPaarrccoo  iinn  nnuummeerroossee  aattttiivviittàà  ee  pprrooggeettttii  ssiiaa  iinn  aammbbiittoo  EEXXPPOO  cchhee  ssuull  tteerrrriittoorriioo  ccoonn  
ll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  ssoottttoolliinneeaarree,,  aannccoorraa  uunnaa  vvoollttaa,,  ll’’iimmppoorrttaannzzaa  ddeellllee  aarreeee  pprrootteettttee  nnoonn  ssoolloo  nneellllaa  ttuutteellaa  ddeell  
tteerrrriittoorriioo  mmaa  aanncchhee  nneell  ssoosstteeggnnoo  aallllee  aattttiivviittàà  ccoommppaattiibbiillii  ccoommee  qquueellllee  aaggrriiccoollee  ee  zzooootteeccnniicchhee  ee  nneellllaa  
vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ccoommppaarrttoo  aaggrrooaalliimmeennttaarree  ddii  qquuaalliittàà..  CCoossìì  èè  ssttaattaa  pprrooddoottttaa  uunnaa  nnuuoovvaa  SScchheeddaa  
OObbbbiieettttiivvoo  ddeennoommiinnaattaa  ““EEXXPPOO  ee  PPrroodduuzziioonnii  aaggrrooaalliimmeennttaarrii  ddeell  PPaarrccoo””  cchhee  rraacccchhiiuuddee  ttuuttttee  qquueellllee  
iinniizziiaattiivvee  aappppoossiittaammeennttee  pprreevviissttee  ppeerr  iill  sseemmeessttrree  iinntteerreessssaattoo  ddaallll’’eevveennttoo..  

SSii  rriittiieennee  cchhee  llee  ssuuddddeettttee  sscchheeddee  ppoossssaannoo  rraapppprreesseennttaarree  uunnaa  ssiinntteessii  aaddeegguuaattaa  eedd  ooggggeettttiivvaa  ddeell  
llaavvoorroo  ddaa  ssvvoollggeerree  nneell  22001155..  TTaallii  sscchheeddee  ppoottrraannnnoo  ccoommuunnqquuee  eesssseerree  mmiigglliioorraattee  eedd  aaggggiioorrnnaattee  nneell  
ccoorrssoo  ddeell  tteemmppoo  iinn  sstteepp  ssuucccceessssiivvii..  

CCiiaassccuunnaa  sscchheeddaa  rriippoorrttaa  iill//ii  rreellaattiivvii  CCaappiittoollii  ddii  SSppeessaa,,  llaa  pprroovveenniieennzzaa  ddeell  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ee  ll’’iimmppoorrttoo  
iimmppeeggnnaattoo  ppeerr  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeellll’’OObbiieettttiivvoo..  IInnoollttrree,,  ssoonnoo  ssttaattee  iinnsseerriittee  llee  vvooccii  ddii  ccoossttoo  ddeell  
ppeerrssoonnaallee  iimmppiieeggaattoo  iinn  pprrooppoorrzziioonnee  aall  ggrraaddoo  ddii  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  nneell  pprrooggeettttoo  ee  nneellll’’OObbiieettttiivvoo..    

SSoonnoo  ssttaattii  iinnsseerriittii,,  ccoommee  ppeerr  iill  22001144,,  aanncchhee  ii  ccoossiiddddeettttii  OOVVEERRHHEEAADD,,  oossssiiaa  ssppeessee  ggeenneerraallii  qquuaallii  llee  
ssppeessee  ppeerr  aammmmiinniissttrraazziioonnee  ((sseeggrreettaarriiaattoo,,  pprroottooccoolllloo,,  ssppeeddiizziioonnee,,  ppaaggaammeennttii  eecccc..)),,  eenneerrggiiaa  ((aaccqquuaa,,  
ccoorrrreennttee  eelleettttrriiccaa)),,  tteelleeffoonnoo,,  mmaatteerriiaallee  dd''uuffffiicciioo,,  mmaannuutteennzziioonnee  aauuttoommeezzzzii  ee  aallttrroo,,  ccaallccoollaattee  
ffoorrffeettttaarriiaammeennttee  aall  77%%  ddeellllaa  ssppeessaa  ccoommpplleessssiivvaa  ddeellllaa  ssiinnggoollaa  SScchheeddaa  OObbiieettttiivvoo..  
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SCHEDA N. 1 
Rete per la Biodiversita’ Agricola e Zootecnica 

TTAARRGGEETT::   EEVVIITTAARREE  LLAA  PPEERRDDIITTAA  DDEELL  NNUUMMEERROO  DDEEGGLLII  AADDEERREENNTTII  

OObbiieettttiivvoo  pprriinncciippaallee  ddeell  SSeerrvviizziioo  èè  qquueelllloo  ddii  rraaggggiiuunnggeerree  ee  ccooiinnvvoollggeerree  iill  mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ppoossssiibbiillee  
ddii  ooppeerraattoorrii  aaggrriiccoollii  ee  zzooootteeccnniiccii,,  aaffffiinncchhéé  ppaarrtteecciippiinnoo  aall  pprroocceessssoo  ddii  mmiittiiggaazziioonnee  ddeellllee  ccoonnfflliittttuuaalliittàà  
lleeggaattee  aaii  vviinnccoollii  iimmppoossttii  ddaallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  ddii  ttuutteellaa  ee  ccoonnsseerrvvaazziioonnee..  CCoonntteessttuuaallmmeennttee,,  ssii  iinntteennddoonnoo  
ccrreeaarree  qquueellllee  ccoonnddiizziioonnii  eeccoonnoommiicchhee  cchhee  ccoonnsseennttoonnoo  aa  qquuaannttii  ooppeerraannoo  ee  llaavvoorraannoo  nneellll’’aarreeaa  
pprrootteettttaa,,  ddii  ccoonnttiinnuuaarree  pprrooffiiccuuaammeennttee  ll’’aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvaa  ee,,  nneelllloo  sstteessssoo  tteemmppoo,,  ii  ggiioovvaannii  ddiissooccccuuppaattii  
ssaarraannnnoo  mmaaggggiioorrmmeennttee  iinncceennttiivvaattii  aadd  iinniizziiaarree  uunn  nnuuoovvoo  ppeerrccoorrssoo  llaavvoorraattiivvoo  nneell  sseettttoorree  pprriimmaarriioo..  DDaa  
qquuii  iill  ccoonncceettttoo  ddii  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunnaa  RREETTEE  ddii  iinntteerrssccaammbbiioo  ddii  ccoonnoosscceennzzee,,  rreellaazziioonnii,,  ooppppoorrttuunniittàà..  
AAvveerree  uunnaa  rreettee  aa  mmaagglliiee  sseemmpprree  ppiiùù  ssttrreettttee,,  ddeerriivvaannttee  ddaallll’’aaddeessiioonnee  ddii  uunn  mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ddii  
OOppeerraattoorrii,,  rraaffffoorrzzaa  iill  ccoonncceettttoo  ddii  ccoonnddiivviissiioonnee  ee  ccoommppaarrtteecciippaazziioonnee  nneellllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  
pprrootteettttoo..  PPeerr  qquueessttoo,,  nneelllloo  ssccoorrssoo  aannnnii  mmoollttii  pprrooggeettttii  hhaannnnoo  ppoorrttaattoo  aadd  aavveerree  oollttrree  330000  aaddeerreennttii  aallllaa  
RREETTEE  ddeeii  CCUUSSTTOODDII  DDEELLLLAA  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA’’  ((cciirrccaa  222266  ccuussttooddii  ““aaggrriiccoollii””  ee  110077  ccuussttooddii  
““zzooootteeccnniiccii””))..  

CCoonn  aazziioonnii  mmiirraattee  ssii  vvuuoollee  nneecceessssaarriiaammeennttee  MMAANNTTEENNEERREE  iill  nnuummeerroo  ddeeggllii  OOppeerraattoorrii  aaddeerreennttii  aallllaa  
RREETTEE,,  eevviittaannddoonnee  llaa  FFUUOORRIIUUSSCCIITTAA  ee,,  ccoonn  nnuuoovvee  iinniizziiaattiivvee,,  aauummeennttaarrnnee  iill  rreellaattiivvoo  nnuummeerroo  ee,,  
ppoossssiibbiillmmeennttee,,  aattttiivvaarree  ttuuttttee  qquueellllee  mmiissuurree  ppeerr  aauummeennttaarrnnee  iill  nnuummeerroo  aassssoolluuttoo..    

IInnoollttrree,,  ffoorrnneennddoo  aassssiisstteennzzaa  tteeccnniiccaa  eedd  uunnoo  ssppeecciiffiiccoo  aaffffiiaannccaammeennttoo  aallllee  aazziieennddee  dduurraannttee  ttuuttttaa  llee  
ffaassii  aattttuuaattiivvee  ddeeii  ssiinnggoollii  PPrrooggeettttii,,  ssii  vveennggoonnoo  aa  ccoonnccrreettiizzzzaarree  uunnaa  sseerriiee  ddii  vvaannttaaggggii  cchhee,,  
ssiinntteettiiccaammeennttee,,  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ccoossìì  rriiaassssuunnttii::    

••  AAuummeennttoo  ddeell  ccoonnsseennssoo  iill  PPaarrccoo  ee  ccoonnsseegguueennttee  mmaaggggiioorree  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aattttiivvaa  aallllee  aazziioonnii  ddii  
ttuutteellaa  ee  ccoonnsseerrvvaazziioonnee;;  

••  MMaanntteenniimmeennttoo  ddeeggllii  aaggrriiccoollttoorrii  ssuu  aarreeee  mmaarrggiinnaallii  ee  mmoonnttaannee  qquuaallii  PPrreessììddii  ssttaabbiillii  ssuull  tteerrrriittoorriioo  
ee  ccoonnsseegguueennttee  mmaaggggiioorree  aazziioonnee  ddii  vviiggiillaannzzaa  ee  ccoonnttrroolllloo;;  

••  IInnccrreemmeennttoo  ddeellllee  pprroodduuzziioonnii  aaggrrooaalliimmeennttaarrii  ddii  qquuaalliittàà  ee  ccoonnsseegguueennttee  iinnccrreemmeennttoo  ddii  fflluussssii  
ttuurriissttiiccii  lleeggaattii  aall  sseettttoorree  eennooggaassttrroonnoommiiccoo;;  

••  RReeccuuppeerroo  ddii  vvaarriieettàà  llooccaallii  ccoollttiivvaattee  ee  rraazzzzee  aa  rriisscchhiioo  ddii  eessttiinnzziioonnee,,  ccoonn  ccoonnsseegguueennttee  
iinnccrreemmeennttoo  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà;;  

••  SSoosstteeggnnoo  aall  ccoommppaarrttoo  AAppiissttiiccoo  cchhee  èè  ddii  ffoonnddaammeennttaallee  iimmppoorrttaannzzaa  ppeerr  llaa  rriipprroodduuzziioonnee  ddii  
mmoollttii  vveeggeettaallii  ssppoonnttaanneeii,,  qquuiinnddii  llaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  nnaattuurraallee  oollttrree  cchhee  eeccoonnoommiiccaammeennttee  rriilleevvaannttee  
ppeerr  ddiivveerrssee  ccoollttuurree  aaggrriiccoollee;;  

••  FFaavvoorriirree  ll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  tteeccnniiccoo  ddeeggllii  ooppeerraattoorrii  aaggrriiccoollii  ee  zzooootteeccnniiccii  nneellll’’oottttiiccaa  ddeell  
mmiigglliioorraammeennttoo  ccoonnttiinnuuoo  ee  ddeell  mmaanntteenniimmeennttoo  ddeellllee  sstteessssee  aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvee  ccoommppaattiibbiillii..    

TTuuttttoo  qquueessttoo  nneellll’’oottttiiccaa  ddeell  ccoonncceettttoo  sseeccoonnddoo  iill  qquuaallee  ““llaa  BBiiooddiivveerrssii ttàà  AAggrr iiccoollaa  oo  llaa  ssii   uussaa  oo  llaa  ssii   
ppeerrddee””  eedd  èè  qquueessttaa  llaa  rraattiioo  ccoonn  ccuuii  vveennggoonnoo  rreeaalliizzzzaattii  ii  pprrooggeettttii  eedd  ii  pprrooggrraammmmii  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  ssttaa  
ppoorrttaannddoo  aavvaannttii  aa  ddiiffeessaa  ddeellllaa  BBiiooddiivveerrssiittàà  AAggrriiccoollaa  ddii  qquueessttoo  tteerrrriittoorriioo..  

QQuueessttoo  OObbiieettttiivvoo  hhaa  iinnffiinnee  lloo  ssccooppoo  ddii  pprroommuuoovveerree  aanncchhee  ll’’aaddoozziioonnee  ee  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  pprraattiicchhee  
eeccoossoosstteenniibbiillii  cchhee  ssaallvvaagguuaarrddiinnoo  ll’’aammbbiieennttee,,  rreeaalliizzzzaannddoo  ccoossìì  llaa  ccooeessiisstteennzzaa  rreeddddiittiizziiaa  ddeellllee  aattttiivviittàà  
ccoonn  ee  llaa  pprreesseennzzaa  ddeellll’’uuoommoo  ssuull  tteerrrriittoorriioo..    
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SSCCHHEEDDAA  NN..  22  

Partecipazione ai processi di Pianificazione  

TTAARRGGEETT::   AATTTTUUAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  SSTTRRUUMMEENNTTII  DDII  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE    

LL’’aannnnoo  22001155  ssaarràà  aallttrreettttaannttoo  iimmppeeggnnaattiivvoo  ppeerr  ll’’EEnnttee  PPaarrccoo  ppeerrcchhéé  ssoonnoo  iinn  ccoorrssoo  ddii  rreeddaazziioonnee  ii  PPiiaannii  
ddii  GGeessttiioonnee  ddeeii  SSiittii  SSiicc  ee  ZZppss  ddeellllaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo  ((iinntteeggrraazziioonnii))  ee  ddeellllaa  RReeggiioonnee  MMaarrcchhee..  QQuueessttii  
ddoovvrraannnnoo  nneecceessssaarriiaammeennttee  eesssseerree  ttrraassppoossttii  nneell  PPiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo  ee  nneell  ssuuoo  RReeggoollaammeennttoo..  II  tteeccnniiccii  
ddeell  SSeerrvviizziioo  ssoonnoo  qquuiinnddii  iimmppeeggnnaattii  ssuu  ddiivveerrssii  ffrroonnttii,,  ddaallllaa  eevveennttuuaallee  rreevviissiioonnee  ddeell  CCooddiiccee  ddeellllee  
BBuuoonnee  PPrraattiicchhee  AAggrriiccoollee  ee  ZZooootteeccnniicchhee,,  aallllaa  rriicceerrccaa  rreellaattiivvaa  aalllloo  ssttuuddiioo  ddeellll’’AAbbeettee  BBiiaannccoo,,  aallllee  
OOsssseerrvvaazziioonnii  aall  PPiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo  rreellaattiivvee  aaii  bboosscchhii,,  uussii  cciivviiccii,,  ssttrraaddee  ccrriittiicchhee  eecccc..  IIll  ttaarrggeett  ssaarràà  
qquueelllloo  ddii  aarrrriivvaarree  aall  ccoommpplleettaammeennttoo  ddeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  iinn  aattttoo  eedd  aallllaa  ssuuaa  iinntteeggrraazziioonnee  ccoonn  iill  PPiiaannoo  
sstteessssoo..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  33  

Conservazione ecosistemi forestali, pascoli e paesaggio  
TTAARRGGEETT::   AAVVAANNZZAAMMEENNTTOO  DDEEII  PPRROOGGEETTTTII  LLIIFFEE  ((RRIISSPPEETTTTOO  DDEELL  

CCRROONNOOPPRROOGGRRAAMMMMAA))  

OOllttrree  llaa  mmeettàà  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo  èè  ccooppeerrttoo  ddaa  bboosscchhii..  LLaa  ccoorrrreettttaa  uuttiilliizzzzaazziioonnee  ddii  
qquueessttaa  rriissoorrssaa  iimmpplliiccaa  uunnaa  ggeessttiioonnee  aallttrreettttaannttoo  aatttteennttaa  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa,,  aarrggoommeennttoo  ddeellllaa  
mmaassssiimmaa  iimmppoorrttaannzzaa  ppeerrcchhéé  ii  bboosscchhii  ccoossttiittuuiissccoonnoo  uunn  eeccoossiisstteemmaa  ccoommpplleessssoo  ee  ccoommppoossttoo..  
LLee  iissttrruuttttoorriiee  ppeerr  llee  uuttiilliizzzzaazziioonnii  bboosscchhiivvee  ccoossttiittuuiissccoonnoo  ll’’aattttiivviittàà  pprriinncciippaallee  ddeell  SSeerrvviizziioo  iinn  
qquueessttoo  ssppeecciiffiiccoo  sseettttoorree  ee,,  ccoonnssiiddeerraattoo  cchhee  llaa  ffoorreessttaazziioonnee  èè  mmaatteerriiaa  ddeelleeggaattaa  aallllee  ttrree  
RReeggiioonnii,,  ccoonn  aallttrreettttaannttaa  nnoorrmmaattiivvaa  ssppeecciiffiiccaa,,  ttaallee  iimmppeeggnnoo  èè  ssiiccuurraammeennttee  ggrraavvoossoo  oollttrree  cchhee  
ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  ddeelliiccaattoo..  GGllii  iinntteerreessssii  eeccoonnoommiiccii  rreellaattiivvoo  aalllloo  ssffrruuttttaammeennttoo  ddeellllaa  ““ffiilliieerraa  ddeell  
lleeggnnoo””  iinnssiieemmee  aallll’’iinnaalliieennaabbiillee  ddiirriittttoo  ddii  lleeggnnaattiiccoo  ddeeii  rreessiiddeennttii,,  ddeevvoonnoo  ttrroovvaarree  iill  ggiiuussttoo  
eeqquuiilliibbrriioo  ccoonn  llaa  mmiissssiioonn  ssppeecciiffiiccaa  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa  ccoonnssiisstteennttee  nneellllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  
nneellllaa  ttuutteellaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  ddeellllaa  fflloorraa  ee  ddeellllaa  ffaauunnaa.. AA  qquueessttoo  pprroocceessssoo,,  ssii  aaggggiiuunnggoonnoo  ii  
pprrooggeettttii  LLIIFFEE  NNaattuurraa,,  ““FFAAGGUUSS””  ee  ““PPRRAATTEERRIIEE””,,  cchhee  iimmppeeggnneerraannnnoo  ii  tteeccnniiccii  ddeell  SSAASSPP  nneellllaa  
ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ddeelliiccaattii  eeqquuiilliibbrrii  ddii  bboosscchhii  ee  ppaassccoollii..  
PPeerr  qquueessttoo  mmoottiivvoo,,  ll’’oobbiieettttiivvoo  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  ssii  ppoonnee  èè  ll’’aavvaannzzaammeennttoo  ddii  eennttrraammbbii  ii  pprrooggeettttii  
LLIIFFEE  ccoonn  uunn  CCrroonnoopprrooggrraammmmaa  iimmppeeggnnaattiivvoo  ee  tteemmppii  rreellaattiivvaammeennttee  ssttrreettttii..  
SSiiccuurraammeennttee,,  iill  MMAANNTTEENNIIMMEENNTTOO  ddeeii  tteemmppii  rraapppprreesseennttaa  uunn  OObbiieettttiivvoo  mmoollttoo  aammbbiizziioossoo..  

  

SSCCHHEEDDAA  NN..  44  

La Rete delle Conoscenze e delle Competenze  
TTAARRGGEETT::   AAUUMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII  DDEELL  1100%%  

MMAAGGGGIIOORREE  ÈÈ  LLAA  CCOONNOOSSCCEENNZZAA,,  MMIIGGLLIIOORREE  ÈÈ  LLAA  GGEESSTTIIOONNEE    
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DDaa  qquueessttaa  sseemmpplliiccee  ccoonncceettttoo  nnaassccee  ll’’eessiiggeennzzaa  ddeell  SSeerrvviizziioo  ddii  aapppprrooffoonnddiirree  llee  pprroopprriiee  ccoonnoosscceennzzee,,  
ddii  aaccqquuiissiirree  uunn  mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ddii  DDAATTII,,  ddii  aauummeennttaarree  qquuiinnddii  llaa  RREETTEE  ddii  rreellaazziioonnii  ccaappaaccii  ddii  
ssuuppppoorrttaarree  ll’’EEnnttee  nneeggllii  iinnddiirriizzzzii,,  nneellllee  sscceellttee  ee  nneeii  pprrooggeettttii..  

PPeerr  qquueessttoo  mmoottiivvoo,,  iill  SSeerrvviizziioo  ssttiippuullaa  aappppoossiittii  AAccccoorrddii  ddii  ccoollllaabboorraazziioonnii  ccoonn  ddiivveerrssee  UUnniivveerrssiittàà  
IIttaalliiaannee,,  CCeennttrrii  ddii  RRiicceerrccaa  ppuubbbblliiccii  ee  pprriivvaattii,,  AAccccaaddeemmiiaa  IIttaalliiaannaa  ddii  SScciieennzzee  FFoorreessttaallii,,  mmaa  aanncchhee  ccoonn  
AAssssoocciiaazziioonnii  ddeeggllii  AAlllleevvaattoorrii,,  CCoorrppoo  FFoorreessttaallee  ddeelllloo  SSttaattoo  ––  UUffffiicciioo  TTuutteellaa  ppeerr  llaa  BBiiooddiivveerrssiittàà,,  
AAssssoocciiaazziioonnee  SSeemmii  RRuurraallii  eecccc....  FFoonnddaammeennttaallee  èè  lloo  ssttrreettttoo  rraappppoorrttoo  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  iinnssttaauurraa  ccoonn  
qquueessttii  aattttoorrii  pprriivviilleeggiiaattii::  llaa  rriicceerrccaa  nnaassccee  ddaall  bbaassssoo  ee,,  vveerrssoo  iill  bbaassssoo  èè  ddiirreettttaa..  VVaallee  aa  ddiirree  cchhee  iill  
SSeerrvviizziioo  iinnddiivviidduuaa  llee  ccoonnoosscceennzzee  ddii  ccuuii  iill  tteerrrriittoorriioo  hhaa  bbiissooggnnoo,,  llee  ttrraassffeerriissccee  aall  mmoonnddoo  ddeellllaa  rriicceerrccaa  
ee  llaavvoorraa  aall  ssuuoo  ffiiaannccoo..    

PPeerr  qquueessttoo  llaa  RReettee  ddeell llee  CCoonnoosscceennzzee  vvaa  aadd  aaffffiiaannccaarrssii  aallllaa  RReettee  ddeell llee  CCoommppeetteennzzee  pprroopprriiee  ddeeii  
ddiippeennddeennttii  ddeell  SSeerrvviizziioo  AAggrroo  SSiillvvoo  PPaassttoorraallee..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  55  

EXPO e Prodotti agroalimentari del Parco  
TTAARRGGEETT::   PPRROOGGEETTTTII  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  EENNOOGGAASSTTRROONNOOMMIICCOO  

EExxppoo  22001155  èè  ll’’EEssppoossiizziioonnee  UUnniivveerrssaallee  cchhee  ll’’IIttaalliiaa  oossppiitteerràà  ddaall  11  mmaaggggiioo  aall  3311  oottttoobbrree  22001155  ee  ssaarràà  iill  
ppiiùù  ggrraannddee  eevveennttoo  mmaaii  rreeaalliizzzzaattoo  ssuullll’’aalliimmeennttaazziioonnee  ee  llaa  nnuuttrriizziioonnee..    

““NNuuttrriirree  iill  PPiiaanneettaa,,  EEnneerrggiiaa  ppeerr  llaa  VViittaa””  èè  iill  TTeemmaa  aall  cceennttrroo  ddeellllaa  mmaanniiffeessttaazziioonnee,,  iill  ffiilloo  llooggiiccoo  cchhee  
aattttrraavveerrssaa  ttuuttttii  ggllii  eevveennttii  oorrggaanniizzzzaattii  ssiiaa  aallll’’iinntteerrnnoo  ssiiaa  aallll’’eesstteerrnnoo  ddeelllloo  SSiittoo  EEssppoossiittiivvoo..    

II  tteemmii  ee  ssiiggnniiffiiccaattii  aattttrriibbuuiittii  aall  cciibboo  mmaa  ssoopprraattttuuttttoo  aallllaa  ffiilliieerraa  pprroodduuttttiivvaa  cchhee  iinnvveessttee  aaggrriiccoollttoorrii,,  
aalllleevvaattoorrii  ee  ttrraassffoorrmmaattoorrii  ttrroovvaa  uunn  oottttiimmoo  rriissccoonnttrroo  nneellllee  ffiinnaalliittàà  ddeellllee  aarreeee  pprrootteettttee  ee,,  nneelllloo  ssppeecciiffiiccoo,,  
nneellll’’aazziioonnee  cchhee  qquueessttoo  PPaarrccoo  ssvvoollggee  oorrmmaaii  ddaa  ddiivveerrssii  aannnnii  aa  qquueessttaa  ppaarrttee  ppeerr  ttuutteellaarree  iill  sseettttoorree  ee  ggllii  
ooppeerraattoorrii  nneell  lloorroo  iimmppoorrttaattee  rruuoolloo  ddii  mmaanntteenniimmeennttoo  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  ddeell  ppaaeessaaggggiioo..  

IIll  PPaarrccoo,,  ddaa  ddiivveerrssii  aannnnii  èè  iimmppeeggnnaattoo  aa  ssoosstteenneerree  llee  aattttiivviittàà  aaggrriiccoollee  ee  zzooootteeccnniicchhee  iinn  uunn  oottttiiccaa  ddii  
ccoommppaattiibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee  aannddaannddoo  aadd  iinncciiddeerree  pprrooffoonnddaammeennttee  eedd  iinn  mmaanniieerraa  ppoossiittiivvaa  ssuullll’’eeccoonnoommiiaa  
ddeeii  ppaaeessii  ddii  mmoonnttaaggnnaa  aattttrraavveerrssoo  iill  mmaanntteenniimmeennttii  ddii  qquueessttee  aattttiivviittàà  ee  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  uunn  ssiisstteemmaa  
aaggrrooaalliimmeennttaarree  ttiippiiccoo  ddii  qquuaalliittàà,,  vvoollaannoo  eeccoonnoommiiccoo  ee  ddii  ssvviilluuppppoo  ttuurriissttiiccoo..  

IIll  ccoommpplleessssoo  ddii  pprrooggeettttii  eedd  iinniizziiaattiivvee  iinneerreennttii  EExxppoo  rraapppprreesseennttaannoo  uunnaa  iimmppoorrttaannttee  ooccccaassiioonnee  ppeerr  
ssoottttoolliinneeaarree,,  aannccoorraa  uunnaa  vvoollttaa,,  ll’’iimmppoorrttaannzzaa  eedd  iill  rruuoolloo  ddeellllee  aarreeee  pprrootteettttee  nnoonn  ssoolloo  nneellllaa  pprrootteezziioonnee  
ddeellllaa  nnaattuurraa  ee  ddeell  ppaaeessaaggggiioo,,  mmaa  aanncchhee  ddeellll’’iimmmmeennssoo  ppaattrriimmoonniioo  aaggrrooaalliimmeennttaarree  cchhee  eessssee  
ccuussttooddiissccoonnoo  ee  pprroommuuoovvoonnoo..  

AAsssseerrggii,,  22  aapprriillee  22001155  

LLAA  RREESSPPOONNSSAABBIILLEE  DDEELL    

SSEERRVVIIZZIIOO  AAGGRROO  SSIILLVVOO  PPAASSTTOORRAALLEE  

((DDOOTTTT..SSSSAA  SSIILLVVIIAA  DDEE  PPAAUULLIISS))
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SERVIZIO TECNICO URBANISTICO TERRITORIALE (STUT) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 

AANNNNOO  22001155  

TTAABBEELLLLAA   OOBBIIEETTTTIIVVII  

  

  

  

RREELLAAZZIIOONNEE  
Piano della Performance  (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 

AANNNNOO  22001155  

PPooss..  IIEE--RRLLTT--RRPPLL1155  

Nella pianificare le attività relative all'anno 2015, tenendo conto delle difficoltà e delle ristrettezze 
economiche che ormai da anni caratterizzano il bilancio di previsione di questo Ente, il sottoscritto 
Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico e Territoriale ha individuato i seguenti due obiettivi 
strategici:  

1. DIMINUZIONE DELLA PRESSIONE SULLE RISORSE 
2. SUOLO E SOTTOSUOLO 

secondo anche quelle che sono state le indicazioni e le direttive della Direzione. Le schede 
contenenti le relative azioni (già redatte dal sottoscritto responsabile nel mese di aprile 2015 e 

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie Indicatori Target 

Valore 
Consunti

vo 
Target  

Grado di 
Raggiungime

nto 
Obiettivo 
(valore 

compreso tra 
0 e 

100%) 

DIMINUZIONE 
DELLA PRESSIONE 

SULLE RISORSE 
30 1 € 27.679,14 PRESSIONE 

TURISTICA 

ALLESTIMENTO DI UNA 
NUOVA SALA DIDATTICA 
ED ESPOSITIVA PRESSO IL 
"MUSEO DEL CAMOSCIO" 
DI FARINDOLA (PE) 
ENTRO IL MESE DI 
DICEMBRE 2015. 

   

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 30 5 € 61.889,77 

USO 
SOSTENIBILE 
DEL SUOLO 

Rilascio delle autorizzazioni 
(art. 13 della L. 394/91 e 
D.P.R. 5 giugno 1995) entro i 
termini definiti nella "Carta 
dei Servizi STUT" approvata 
con Deliberazione del 
Presidente n.6 del  17 aprile 
2012. 

  

AUMENTARE 
CAPACITA’ 

GESTIONALE 
15 2 € 15.801,47 

 

PARTECIPAZIO
NE PROCESSI 

PIANIFICAZION
E 

Completamento pianificazione     



44 

consegnate al referente della struttura permanente OIV di questo Ente), sono state rielaborate in 
virtù della definizione degli obiettivi strategici individuati dal Consiglio Direttivo di questo Ente e 
contenuti nella Deliberazione n.29/15 del 29 maggio 2015. 

Uno degli obiettivi prioritari e trasversali per l'Ente è quello di dotarsi di strumenti pianificatori che 
possano consentire la migliore tutela dei valori naturali, ambientali, storici, culturali e antropologici 
presenti all'interno dell'area protetta. Nello specifico è stata redatta una apposita scheda che pone 
la governance come Macro Obiettivo: "approvazione del Piano del Parco" (art. 12, L.394/91), 
importante e fondamentale strumento di pianificazione territoriale per l’organizzazione del parco e 
per la sua gestione. Il Piano per il Parco è uno strumento di pianificazione territoriale (non di 
pianificazione unicamente urbanistica, anche se vi sono evidenti analogie) e programmatica 
(intesa come strumento di trasformazione dei vincoli di salvaguardia in indirizzi programmatici 
d’intervento), con il quale gestire progressivamente e in maniera conservazionale tutte le risorse 
esistenti all’interno dell’area protetta. Considerato che la gestione di un Parco è rivolta anche 
all’uso turistico-ricreativo da parte dei fruitori residenti e non, il Piano costituisce lo strumento per 
favorire la migliore integrazione tra finalità di tutela e le suddette forme di fruizione e di utilizzo. Le 
schede contenenti le relative azioni, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
relazione e, ovviamente, possono essere migliorate ed aggiornate in relazione alle situazioni che 
potranno verificarsi nel corso dell'anno. In ciascuna di esse viene riportato un overhead riferito ad 
un costo indiretto non documentato e calcolato sulla base forfettaria del 7% dell'importo 
complessivo della scheda riferito alle attività di supporto (spedizione posta, protocollo, segretariato, 
pagamenti, utenze, manutenzione dei mezzi, ecc...). 

La struttura organizzativa del Servizio Tecnico, ormai standardizzata da anni, le rilevanti 
competenze professionali presenti nel suo organico e le iniziative intraprese dal sottoscritto 
Responsabile del Servizio per la verifica dell’assolvimento delle disposizioni impartite, 
consentiranno di monitorare costantemente le azioni, ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. 

La presente relazione non tiene conto di tutte le altre attività di ordinaria amministrazione afferenti 
alla governance dell’Ente e messe in atto da parte di questo Servizio Tecnico, quali: la redazione 
di progetti interni, la predisposizione di progetti cartografici con elaborazioni gis, il RUP o 
Assistente RUP a procedimenti di cui al D.Lgs. 163/2006 sui lavori pubblici, ecc...  

 

AAMMBBIITTOO  SSTTRRAATTEEGGIICCOO::   EECCOONNOOMMIIAA  

OOBBIIEETTTTIIVVOO::   DDIIMMIINNUUZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  PPRREESSSSIIOONNEE  SSUULLLLEE  RRIISSOORRSSEE  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11    --    PPRREESSSSIIOONNEE  TTUURRIISSTTIICCAA  ((IINNDDIICCAATTOORREE))  

L’obiettivo da perseguire è quello di dotare il territorio protetto di strutture, infrastrutture, ecc... per 
una corretta fruizione dei visitatori, al fine di aumentare, diversificando, il turismo sostenibile e 
qualificato in tutta l'area del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga.  

 

AAll lleesstt iimmeennttoo  ssaallaa  eessppoossii tt iivvaa  ddii   ccrraannii   ddii   ffaauunnaa  sseellvvaatt iiccaa  ee  ddoommeesstt iiccaa  ddeell   ppaarrccoo  nneell   PPoolloo  
SScciieenntt ii ff iiccoo  ddii   FFaarriinnddoollaa  ((PPEE))  
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L'esigenza di allestire nel "Polo Scientifico del Parco" di Farindola (PE) una sala espositiva di crani 
di fauna selvatica e domestica, nasce fondamentalmente dal reperimento di numerosi reperti ossei 
rinvenuti dal Servizio Scientifico nel corso delle attività degli ultimi anni.  

Il coinvolgimento del Servizio Tecnico, in un’ottica di collaborazione tra servizi, finalizzata alla 
capitalizzazione delle numerose risorse disponibili, sia in termini di personale che di infrastrutture, 
ha permesso un'adeguata analisi della situazione grazie ai diversi sopralluoghi tecnici svolti sul 
posto. Il locale da adibire a sala espositiva è di circa 36 mq, si trova negli spazi del "Museo del 
Camoscio" e verrà infrastrutturato per fini didattici con pannelli di grande formato completi di foto 
ed informazioni scientifiche e con l’esposizione di circa 40 reperti ossei delle diverse specie animali 
all'interno di teche di vetro, nonché la realizzazione di un piccolo laboratorio didattico. 

La progettazione dell'allestimento della sala espositiva verrà effettuata con personale interno al 
Servizio Tecnico e dovrà prevedere teche, piani di appoggio, illuminazione led, pannelli esplicativi 
verticali, pannelli di decoro a pavimento, supporti vari in polistirolo, design di family feeling con 
l'attuale Museo del Camoscio. Per il raggiungimento di tale obiettivo è stata instaurata una 
collaborazione tra il Servizio Scientifico (stesura dei testi scientifici, reperimento di reperti ossei in 
continua evoluzione col passare del tempo) e con il Servizio Marketing e Turismo (reperimento del 
materiale fotografico, procedure di gare di appalto, ecc...). 

 
MMaannuutteennzziioonnee  oorrddiinnaarr iiaa  ddeell llee  aarreeee  aatt tt rreezzzzaattee  aall llaa  ssoossttaa  ddeeii   ttuurr iisstt ii ,,  ddeeii   sseenntt iieerr ii ,,  ddeell llaa  
sseeggnnaalleett iiccaa  eessccuurrssiioonniisstt iiccaa,,  eecccc……  aatt ttuuaattaa  mmeeddiiaannttee  llaavvoorr ii   iinn  eeccoonnoommiiaa  ccoonn  llee  mmaaeesstt rraannzzee  
ddeell   ppaarrccoo  

Il Servizio Tecnico Urbanistico e Territoriale ha alle proprie dipendenze sei unità di personale con 
posizione economica A1, tutti inquadrati nell’"Ufficio Progetti e Appalti". Ai sensi dell’art. 125 del 
D.Lgs. 163/2006 e smi, con tali unità questo Ente attua i lavori in economia diretta per la 
manutenzione ordinaria delle aree attrezzate alla sosta dei turisti, dei sentieri, della segnaletica 
escursionistica, ecc… all'interno dell'area parco, secondo il progetto approvato con Determina 
Stut/55/2014 del 04/06/2014 e con Determina Stut/39/2015 del 30/04/2015.  

Lo svolgimento delle suddette attività comprendono anche quelle riferite al "Progetto LIFE 
+11/NAT/IT/234 PRATERIE", progetto cofinanziato dalla Comunità Europea che persegue la 
realizzazione di azioni urgenti per la conservazione delle praterie e dei pascoli nel territorio del 
Gran Sasso e dei Monti della Laga. Infatti, gli obiettivi di tale progetto sono: 1) la conservazione a 
lungo termine delle praterie nel territorio del Parco, incoraggiando pratiche di pascolo adeguate e 
2) la riduzione degli effetti negativi del turismo incoraggiando una fruizione meno impattante in 
aree con alto valore naturalistico. 

Lo svolgimento di tali attività avviene mediante una sistematica programmazione settimanale 
redatta costantemente dall'Ufficio Appalti e Progetti, nella quale vengono descritti i lavori da 
eseguire, il numero delle maestranze assegnate, i giorni lavorativi da impiegare e i mezzi da 
utilizzare.  

Il raggiungimento degli obiettivi nei tempi prefissati, ovviamente, dipende molto dalle condizioni 
meteorologiche e, in parte, anche da situazioni impreviste e imprevedibili, che potrebbero 
verificarsi nel corso dell’anno. 

AAMMBBIITTOO  SSTTRRAATTEEGGIICCOO::   AAMMBBIIEENNTTEE  
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OOBBIIEETTTTIIVVOO::   SSUUOOLLOO  EE  SSOOTTTTOOSSUUOOLLOO  

SSCCHHEEDDAA  NN..  22    --    UUSSOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE    DDEELL  SSUUOOLLOO  ((IINNDDIICCAATTOORREE)) 

L’obiettivo da perseguire è quello di ridurre del 20% i tempi istruttori per il rilascio degli atti 
autorizzativi, di cui alle Misure di Salvaguardia, allegate al DPR 5 giugno 2015 istitutivo di questo 
Ente. Il raggiungimento di tale obiettivo consentirebbe di ottimizzare i tempi istruttori riferiti alle 
istanze pervenute e, conseguentemente, di contribuire alla soddisfazione dell'utenza e al 
miglioramento dell'immagine dell'Ente. 

RRii llaasscciioo  ddeell llee  aauuttoorr iizzzzaazziioonnii   ddii   ccuuii   aall   DDPPRR  55  ggiiuuggnnoo  22001155  iisstt ii ttuutt iivvoo  ddii   qquueessttoo  EEnnttee  

L’"Ufficio autorizzazioni e nulla osta" del Servizio Tecnico Urbanistico e Territoriale si occupa del 
rilascio delle autorizzazioni secondo quanto normato dall’art. 13, della L. 394/91 “Legge Quadro 
sulle Aree Protette” e secondo quanto disposto dall'allegato A) delle misure di salvaguardia, di cui 
al D.P.R. 5 giugno 1995 istitutivo dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 
Sulla base del DPR l’area del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga risulta suddivisa 
nelle seguenti due zone:  

zona 1: di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e culturale con limitato o inesistente 
grado di antropizzazione;  

zona 2: di valore naturalistico, paesaggistico e culturale con maggior grado di antropizzazione.  

Per entrambi le zone il DPR 5 giugno 1995 istituisce e regolamenta il regime autorizzativo, nonché 
i relativi divieti.  

La disamina delle numerose istanze autorizzative, che vengono presentate nel corso dell'anno, 
impegnano i dipendenti dell’ufficio in diverse riunioni tecniche, nonché in sopralluoghi da effetuarsi 
sul territorio per meglio verificare le problematiche delle stesse. 

L’"Ufficio autorizzazioni e nulla osta" oltre a collaborare con l’"Ufficio Pianificazione" del Servizio 
Tecnico, che mediante il SIT fornisce supporto cartografico ed elaborazioni gis per istanze di 
particolare complessità, interagisce attivamente e in sinergia con tutti i servizi dell’area tecnica 
(Servizio Scientifico, Servizio Agro-Silvo-Pastorale), con l'Ufficio Legale e con il C.T.A./C.F.S. 
preposto alla sorveglianza all'interno dell'area protetta. 

Le note autorizzative predisposte da parte di questo ufficio devono essere rilasciate entro i termini 
definiti dall'allegato A) delle Misure di Salvaguardia di cui al DPR 5 giugno 1995. 

PPrrooggeett ttoo  ddii   iinnffoorrmmaatt iizzzzaazziioonnee  ddeell llee  iissttaannzzee  aauuttoorr iizzzzaatt iivvee  rr ii llaasscciiaattee  aaii   sseennssii   ddeell llee  mmiissuurree  ddii   
ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddii   ccuuii   aall ll ''aall lleeggaattoo  AA))  ddeell   DDPPRR  0055//0066//11999955  ssuull   SSiisstteemmaa  IInnffoorrmmaatt iivvoo  TTeerrrr ii ttoorr iiaallee  

Per un'amministrazione pubblica, quale l'Ente Parco, che trova la sua ragione di esistere nella 
governance del territorio protetto di circa 150.000 ha e, dove molte decisioni che si intraprendono 
sono condizionate dalla zonizzazione di cui al DPR 5 giugno 1995, il dotarsi negli anni passati di 
un Sistema Informativo Territoriale è stato di fondamentale importanza. 

L''Ufficio pianificazione" gestisce un Sistema Informativo Territoriale (SIT), già costituito nella fase 
di formazione del piano del parco, nel quale confluiscono tutti i risultati delle attività di monitoraggio 
del piano e di quello ambientale, nonché ogni altra forma di conoscenza e di ricerca scientifica 
acquisita nel corso degli anni. Il SIT rappresenta uno degli strumenti conoscitivi maggiormente 
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validi ai fini di una più approfondita comprensione delle caratteristiche ambientali e non del 
territorio protetto. Tutto il materiale raccolto, interpretato, sintetizzato e georeferenziato, per quanto 
possibile è stato riprodotto utilizzando due modalità, comunque tra loro integrate, una relativa alle 
politiche di assetto del territorio e l’altra relativa alle politiche ambientali. Ciò ha comportato un 
aggiornamento costante delle banche dati contenenti informazioni di tipo territoriale-ambientale, 
che  ha consentito di validare le elaborazioni cartografiche e di tenere sotto controllo i processi e le 
dinamiche ambientali e pianificatorie all'interno dell’area parco.  

Per la definizione del monitoraggio delle iniziative di trasformazione si è pensato di redigere un 
progetto che prenda in considerazione quelle categorie utilizzate per il rilascio delle istanze 
autorizzative da parte di questo Ente, di cui al DPR 05/06/1995. 

Questo ambizioso progetto consentirà di approfondire e di aggiornare costantemente le 
conoscenze relative agli effetti sul territorio parco, delle trasformazioni in atto.  
La progettazione è articolata in cinque fasi, come di seguito specificato: 

Fase 1- Acquisizione dei dati. I dati relativi al rilascio delle istanze autorizzative verranno fatti 
confluire in un "data base" per essere gestiti e successivamente aggiornati, sia per imput diretti 
che per importazione degli stessi da altre forme di immissione. Inoltre, i dati verranno 
georeferenziati attraverso la digitalizzazione dei riferimenti cartografici presenti nella richiesta di 
autorizzazione. 

Fase 2 - Strutturazione dei dati. Acquisiti i dati si procede alla strutturazione degli stessi, 
analizzandoli secondo la loro efficienza di utilizzo istantaneo e dell'obiettivo da raggiungere. I dati 
georeferenziati vengono resi efficienti attraverso la creazione del DBF, ai fini delle interrogazioni 
degli stessi. 

Fase 3- Elaborazioni dei dati.  L’elaborazione dei dati testuali avviene mediante interrogazione del 
"data base", al fine di poter estrarre dati secondo i campi informativi precostituiti e visualizzarli 
attraverso elaborazioni differenziate in tabelle o etichette. L’elaborazione dei dati cartografici 
avviene, invece, attraverso l’utilizzo dei dati acquisiti, predisponendoli nei diversi formati di carta 
(A0, A1, ecc...), in scala adeguata e, soprattutto contestualizzando l'istanza autorizzativa nei 
diversi tematismi presenti nel SIT. 

Fase 4- Consultazione dei dati.  La consultazione dei dati sul SIT potrà avvenire da parte di tutti i 
dipendenti dell'Ente, collegandosi direttamente ad un server dedicato. Per la visualizzazione della 
parte alfanumerica sarà sufficiente disporre di un software quale excel o file maker, invece, per 
visualizzare la parte cartografica e alfanumerica occorrerà l'utilizzo di un software quale Qgis o 
gvSIG (open sorce) o ArcGis. 

Fase 5- Stampa  dei dati.  Ogni dipendente potrà interrogare il SIT in qualsiasi momento, effettuare 
tutte le opportune verifiche ai fini istruttori e di conseguenza stampare l'apposita elaborazione 
cartografica. 

AAMMBBIITTOO  SSTTRRAATTEEGGIICCOO::   AAUUMMEENNTTAARREE  LLAA  CCAAPPAACCIITTAA ''   GGEESSTTIIOONNAALLEE  

OOBBIIEETTTTIIVVOO::   CCOOMMPPLLEETTAAMMEENNTTOO  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE  

SSCCHHEEDDAA  NN..  33    --    PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  AAII  PPRROOCCEESSSSII  DDII  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE    ((IINNDDIICCAATTOORREE)) 

L’obiettivo da perseguire è quello di redigere, di concerto con gli altri servizi dell'area tecnica, i 
pareri alle numerose osservazioni scritte pervenute a seguito della pubblicazione del piano del 
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parco e di farli approvare dal consiglio direttivo dell'Ente, per poi trasmetterli alla regioni 
competenti per territorio per la definitiva approvazione. 

 

Dopo la fase di adozione del Piano del Parco (art. 12, comma 3, L.394/91) da parte delle Regioni 
Abruzzo, Lazio e Marche e l'acquisizione da parte di questo Ente delle numerose osservazioni 
scritte pervenute a seguito della pubblicazione del Piano, la fase successiva dovrà essere quella di 
procedere all'espletamento dei pareri di competenza (art. 12, comma 4, L.394/91). Molte delle 
osservazioni, soprattutto quelle presentate dai Comuni, risultano estremamente dettagliate e 
particolarmente complesse, essendo la maggior parte di esse riferite alla “Normativa di Attuazione” 
e, pertanto, alla zonazione dell’intero territorio Parco. L'anno 2015 per i tecnici del Servizio sarà 
molto impegnativo ed il target è quello di redigere i pareri alle osservazioni pervenute e di farli 
approvare dall'organo di competenza, quale il consiglio direttivo. Successivamente i pareri 
dovranno essere inoltrati alle Regioni Abruzzo, Lazio e Marche che si pronunceranno sulle 
osservazioni presentate e, d’intesa con l’Ente Parco per quanto concerne le: a) aree di riserva 
integrale, b) riserve generali orientate e c) aree di protezione e d’intesa, oltre che con l’Ente Parco, 
anche con i comuni interessati per quanto concerne le: d) aree di promozione economica sociale 
emanano il provvedimento d’approvazione. L’Ente avrà a disposizione un nuovo strumento di 
pianificazione territoriale, con il quale gestire progressivamente e in maniera gestionale tutte le 
risorse presenti all’interno dell’area protetta. 

Essendo uno strumento sovraordinato, una volta approvato, sostituirà ad ogni livello i piani 
paesistici, i piani territoriali provinciali, i piani urbanistici e ogni altro strumento di pianificazione, i 
quali si dovranno adeguare alle indicazioni e alle previsioni dello stesso e, di conseguenza, 
decadranno le “Misure di salvaguardia” allegate al DPR 5 giugno 1995, istitutivo dell’Ente Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 
  

AAsssseerrggii,,  99  lluugglliioo  22001155  

  

SSEERRVVIIZZIIOO  TTEECCNNIICCOO  UURRBBAANNIISSTTIICCOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE    

IILL    RREESSPPOONNSSAABBIILLEE  

IINNGG..  AALLFFOONNSSOO  CCAALLZZOOLLAAIIOO  
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SERVIZIO MARKETING E TURISMO (SMAT) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 

AANNNNOO  22001155  

TTAABBEELLLLAA   OOBBIIEETTTTIIVVII  

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risors
e 

Uman
e 

Risorse 
Finanziari

e 
Indicatori Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

PROMOZIONE 
TERRITORIO     40 

2 € 
23.013,83 

Gestione centri 
visita   

Aggiornamento 
e rivisitazione 
Database sulle 
strutture 
ricettive e gli 
operatori 
turistici del 
Parco 

  

2 € 
23.013,83 

Gestione centri 
visita   

Razionalizzazio
ne Strutture di 
proprietà o in 
comodato al 
Parco 

  

DIMINUIRE LA 
PRESSIONE SUL 
MODELLO 
PRODUTTIVO 
LOCALE 

20 2   € 
23.013,83 

Gestione centri 
visita   

 Affidamento in 
gestione 
quinquennale 
del Centro 
Visite di Bussi 
sul Tirino 
 
 

  

INCREMENTARE 
EFFICIENZA 
GESTIONALE 

15 2   € 
4447,87 

Promozione 
Parco 

Diminuire 
rimanenze 
magazzino 
 

  

  
RREELLAAZZIIOONNEE  SSCCHHEEDDEE  

SSEERRVVIIZZIIOO  MMAARRKKEETTIINNGG  EE  TTUURRIISSMMOO  22001155  ((SSMMAATT))  
******************************  

Le tre schede obiettivo elaborate fanno riferimento ad una delle attività che più caratterizzano 
l’ufficio proponente e cioè l’accoglienza turistica tramite le strutture deputate dell’Ente, quali Centri 
Visita e Musei. 

L’esigenza di tale adempimento è contemplata dalla Legge 394/91, art. 12 comma 1 lettera d che 
recita: “La tutela dei valori naturali ed ambientali affidata all'Ente Parco è perseguita attraverso lo 
strumento del Piano per il Parco, di seguito denominato "Piano", che deve, in particolare, 
disciplinare i seguenti contenuti:……. d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la 
funzione sociale del parco, musei, centri di visite, uffici informativi, aree di campeggio, attività agro-
turistiche;” 

Emerge, dunque, come per l’Ente Parco, l’istituzione di Centri Visita e Punti Informativi, sia una 
finalità istituzionale volta alla valorizzazione e promozione del territorio protetto, attraverso un 
miglioramento della vita socio-culturale delle collettività locali ed un miglior godimento del Parco da 
parte dei visitatori. 
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La gestione di tale adempimento istituzionale si è sviluppata negli anni passati sulla scorta di 
numerose Delibere di Consiglio Direttivo e Giunta Esecutiva, che hanno determinato scelte 
politiche di investimento sul territorio, volte alla riqualificazione del patrimonio immobiliare 
propedeutica alla istituzione dei Centri Visita finalizzati appunto all’accoglienza turistica.  

Da queste scelte, effettuate in passato, si è dunque generata la rilevante disponibilità di strutture 
dislocate di fatto su tutta l’Area Protetta. Lo sforzo dell’Ente nel corso degli anni è stato comunque 
indirizzato ad una “messa in funzione” di quanti più punti di accoglienza turistica possibile, 
determinati anche dalle disponibilità economiche nei capitoli di bilancio di riferimento. 

L’individuazione di un gestore qualificato per i Centri Visita tramite procedura di evidenza pubblica, 
quindi rappresenta solo l’ultimo atto di un processo lungo che impegna a diversi livelli l’Ente ed i 
suoi uffici. 

Pertanto, sulla scorta delle direttive previste in materia piano della performance, che prevedono 
l’individuazione di azioni che non ricadano nell’ordinarietà delle funzioni svolte, questo ufficio 
propone una scheda obiettivo che contempli il censimento e l’elaborazione dei dati riferiti a tutto il 
patrimonio immobiliare dell’Ente, facente riferimento sia alle proprietà, sia ai comodati d’uso 
gratuiti, con l’intento di mettere il ricostituito Consiglio Direttivo dell’Ente in condizioni di operare 
scelte oculate e meditate circa una razionalizzazione del patrimonio, volta ad un risparmio 
economico gestionale, così come, tra l’altro contemplato nella relazione degli ispettori del M.E.F. di 
gennaio 2013.  

A questo importante e fondamentale adempimento, si associa un ulteriore censimento: nell’Area 
Protetta gravitano una molteplicità di piccoli operatori economici, quali strutture ricettive, 
Associazioni, figure professionali legate al turismo (maestri di montagna, mountain bike, ecc.). 
L’Ente da sempre è impegnato per la valorizzazione e promozione di questi operatori e delle 
attività ad essi legate. Pertanto l’Ufficio scrivente propone una scheda che preveda una nuovo e 
più approfondito studio su di essi, che miri al reperimento di quante più informazioni possibile, da 
diffondere al pubblico in maniera capillare, poiché la promozione del territorio si esplica in primis 
tramite la migliore conoscenza di esso. 

L’ultima scheda proposta consta di un imprescindibile adempimento da attuare entro l’anno e cioè 
la pubblicazione di un nuovo bando di gestione riferito al Centro Visite di Bussi – Fiume Tirino, 
struttura già avviata dall’Ente ed ormai considerata, nell’area pescarese, come punto di riferimento 
per le attività sportive nel Parco (mountain bike, trekking, canoa) e di educazione ambientale,.   

Scheda Ufficio Commerciale 

Promuovere il Parco incentivando l’acquisto di articoli commerciali dedicati (volumi e Carta) e 
diminuire le rimanenze di magazzino 

Obiettivo dell’Ufficio per l’anno 2015 è quello di promuovere il Parco incentivando l’acquisto di 
alcuni articoli editoriali della Rete Commerciale, dedicati unicamente all’area protetta, diminuendo 
di conseguenza la relativa giacenza di magazzino. Gli articoli utilizzati per tale finalità saranno il 
Volume Il Parco Nazionale del Gran Sasso e.., la Carta del Parco turistico-escursionistica e il 
volume Guida ai Sentieri. Si procederà riducendo il prezzo di vendita del primo articolo, integrando 
la Carta del Parco turistico-escursionistica, utilizzando per la promozione il volume Guida ai 
Sentieri     

  AAsssseerrggii,,  2200  lluugglliioo  22001155            IILL  SSEERRVVIIZZIIOO  MMAARRKKEETTIINNGG  EE  TTUURRIISSMMOO  
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SERVIZIO RISORSE UMANE E FINANZIARIE (SRUF) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 

AANNNNOO  22001155  

TTAABBEELLLLAA   OOBBIIEETTTTIIVVII  

Tabella Obiettivi del Servizio Risorse Umane e Finanziarie anno 2015 

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie INDICATORI Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

INCREMENTARE 
EFFICIENZA 
GESTIONALE 

20 4 70.436,11 COMPLESSITÀ 

AMMINISTRATIVA  

 
AGGIORNAMENTO E 

RIORGANIZZAZIONE 

PRESENZE, 
STRAORDINARI DL 

PERSONALE 

  

INCREMENTARE 
EFFICIENZA 
GESTIONALE  

10 2 33.290,39 COMPLESSITÀ 

AMMINISTRATIVA  

 
GESTIONE UTENZE 

SEDI DELL ’ENTE E 

INTERVENTI PICCOLA 

MANUTENZIONE   
 

  

INCREMENTARE 
EFFICIENZA 
GESTIONALE 

15 4 41.635,95 

 
RISPETTO VINCOLI 

LEGISLATIVI  
 

ADEGUAMENTO 

UFFICI AD OBBLIGO 

FATTURAZIONE 

ELETTRONICA  

  

INCREMENTARE 
EFFICIENZA 
GESTIONALE 

15 2 24.255,82 

 
RISPETTO VINCOLI 

LEGISLATIVI  
 

REDAZIONE 

BILANCIO SECONDO 

SUDDIVISIONE IN 

PROGRAMMI E 

MISSIONI  
 

  

INCREMENTARE 
EFFICIENZA 
GESTIONALE 

15 2 19.106 
RISPETTO VINCOLI 

LEGISLATIVI  
 

AGGIORNAMENTO 

INVENTARIO BENI 

MOBILI DELL ’ENTE 
  

  
RREELLAAZZIIOONNEE  SSCCHHEEDDEE  

SSEERRVVIIZZIIOO  RRIISSOORRSSEE  UUMMAANNEE  EE  FFIINNAANNZZIIAARRIIEE  ((SSRRUUFF))  

******************************  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  ––  CCOOMMPPLLEESSSSIITTAA’’   AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVAA  

LL’’aattttiivviittàà  ccoonntteemmppllaattaa  nneellllaa  pprreesseennttee  sscchheeddaa  vviieennee  ccoonnsseegguuiittaa  aattttrraavveerrssoo  llaa  ssuuaa  ssuuddddiivviissiioonnee  iinn  
aallccuunnii  ssoottttoo  oobbiieettttiivvii::  11))  aaggggiioorrnnaammeennttoo  pprreesseennzzee  ppeerrssoonnaallee  ddeellll’’EEnnttee  ((nnoonn  ssttaabbiilliizzzzaattoo)),,  22))  
aaggggiioorrnnaammeennttoo  iinnvveennttaarriioo  ee  ssttaattoo  ddeeii  bbeennii  mmoobbiillii  ddeellll’’EEnnttee,,  33))  ggeessttiioonnee  uutteennzzee  sseeddii  ddeellll’’EEnnttee  eedd  
iinntteerrvveennttii  ddii  ppiiccccoollaa  mmaannuutteennzziioonnee..      

11))  IInn  pprriimmiiss,,  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddeellllaa  pprroolluunnggaattaa  aasssseennzzaa  ddii  aallccuunnii  ddiippeennddeennttii  ddeellll’’UUffffiicciioo  PPeerrssoonnaallee,,  
ccoonn  iill  pprreesseennttee  oobbiieettttiivvoo,,  iill  SSeerrvviizziioo  vvoorrrreebbbbee  rreeccuuppeerraarree  llaa  ssiittuuaazziioonnee  pprreeggrreessssaa  ddeellllee  pprreesseennzzee,,  
ffeerriiee,,  oorree  iinn  ppiiùù,,  iinn  mmeennoo,,  ssttrraaoorrddiinnaarrii,,  ffeerrmmee  aall  mmeessee  ddii  nnoovveemmbbrree  22001144..        
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DDii  ppeerr  sséé  iill  llaavvoorroo  ccoonnnneessssoo  aa  ttaallee  oobbiieettttiivvoo  nnoonn  rriieennttrreerreebbbbee  nneellll’’aattttiivviittàà  ffuuoorrii  ddaallll’’oorrddiinnaarriioo  cchhee  
ddoovvrreebbbbee  eesssseerree  pprroopprriiaa  ddii  uunn  ppiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee,,  ttuuttttaavviiaa,,  vviissttaa  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  rriiaalllliinneeaarree  lloo  
ssttaattoo  ddeellllee  pprreesseennzzee  ddeellll’’EEnnttee,,  ssii  èè  ddeecciissoo  ddii  aasssseeggnnaarree  ttrree  uunniittàà  ddii  ppeerrssoonnaallee  ddeell  SSeerrvviizziioo  aa  
ssvvoollggeerree  ttaallee  ccoommppiittoo..  

22))  CCoonn  iill  sseeccoonnddoo  ssoottttoo  oobbiieettttiivvoo,,  iill  SSeerrvviizziioo,,  aattttrraavveerrssoo  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddii  aallttrree  dduuee  uunniittàà  ddii  
ppeerrssoonnaallee,,  aaffffeerreennttii  aallll’’UUffffiicciioo  CCoonnttrraattttii  ee  PPaattrriimmoonniioo,,  iinntteennddee  ssvvoollggeerree  uunnaa  aazziioonnee  tteessaa  aa  
rriioorrggaanniizzzzaarree  ee  aaggggiioorrnnaarree  ll’’iinnvveennttaarriioo  ddeeii  bbeennii  mmoobbiillii  ee  iimmmmoobbiillii  ddeellll’’EEnnttee..  LLoo  ssccooppoo  èè  qquueelllloo  ddii  
ddiissppoorrrree  ddii  uunnoo  ssttaattoo  iinn  tteemmppoo  rreeaallee  ddii  ttuuttttii  ii  bbeennii  ppoosssseedduuttii  ddaall  PPaarrccoo,,  aall  ffiinnee  ddii  ppootteerr  pprreeddiissppoorrrree  
eevveennttuuaallii  cceessssiioonnii,,  nnuuoovvii  aaccqquuiissttii  oo  aallttrree  aattttiivviittàà  vvoollttee  aa  ssffrruuttttaarree  nneell  mmiigglliioorr  mmooddoo  ppoossssiibbiillee  iill  
ppaattrriimmoonniioo  ddeellll’’EEnnttee..  

33))  CCoonn  qquueessttoo  tteerrzzoo  ssoottttoo  oobbiieettttiivvoo,,  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddeellllaa  nnuuoovvaa  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  
ddeellllee  uutteennzzee  ee  ddeellllee  ppuulliizziiee  ddeellll’’EEnnttee  aattttrraavveerrssoo  ll’’aaffffiiddaammeennttoo,,  aa  sseegguuiittoo  ddii  pprroocceedduurraa  aadd  eevviiddeennzzaa  
ppuubbbblliiccaa,,  aallllaa  ddiittttaa  GGuueerrrraattoo,,  iill  SSeerrvviizziioo  vvoorrrreebbbbee  ssttrruuttttuurraarree  llee  uutteennzzee  ddeellllee  ddiivveerrssee  sseeddii  ddeellll’’EEnnttee  iinn  
mmooddoo  ddaa  tteenneerrllee  sseemmpprree  ssoottttoo  ccoonnttrroolllloo  ppeerr  rriiuusscciirree  aa  rriidduurrrree  aanncchhee  ii  ccoossttii  aa  rreeggiimmee  ddeellllee  sstteessssee,,  
nnoonncchhéé  ccoooorrddiinnaarree  mmeegglliioo  ggllii  iinntteerrvveennttii  ddii  ppiiccccoollaa  mmaannuutteennzziioonnee  cchhee  ppoottrreebbbbeerroo  rreennddeerrssii  
nneecceessssaarrii..                        

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  ––  RRIISSPPEETTTTOO  VVIINNCCOOLLII  LLEEGGIISSLLAATTIIVVII    

TTaallee  oobbiieettttiivvoo  ssaarràà  rraaggggiiuunnttoo  aattttrraavveerrssoo  ppiiùù  ssoottttoo--oobbiieettttiivvii  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree::    

11))  AAddeegguuaammeennttoo  UUffffiiccii  CCoonnttaabbiilliittàà  ee  PPaattrriimmoonniioo  aaggllii  oobbbblliigghhii  ddeellllaa  ffaattttuurraazziioonnee  eelleettttrroonniiccaa  vveerrssoo  llaa  
PPuubbbblliiccaa  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  ee  aallll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeell  ssooffttwwaarree  ggeessttiioonnaallee  SSiiccrraawweebb  22))  RReeddaazziioonnee  ddeell  
BBiillaanncciioo  ddeellll’’EEnnttee  sseeccoonnddoo  llee  ddiissppoossiizziioonnii  ddeell  DDPPCCMM  1122  ddiicceemmbbrree  22001122,,  sseeccoonnddoo  llaa  ddiivviissiioonnee  iinn  
mmiissssiioonnii  ee  pprrooggrraammmmii,,  33))  AAggggiioorrnnaammeennttoo  iinnvveennttaarriioo  bbeennii  mmoobbiillii  ddeellll’’EEnnttee..    

11))  llll  nnuuoovvoo  oobbbblliiggoo  ddii  ffaattttuurraazziioonnee  eelleettttrroonniiccaa  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddeellllaa  PPAA  ddaall  3311  mmaarrzzoo  22001155  èè  ssttaattoo  
eesstteessoo  aanncchhee  aallllee  PPuubbbblliicchhee  AAmmmmiinniissttrraazziioonnii  LLooccaallii..  CCiiòò  ssiiggnniiffiiccaa  cchhee  iimmpprreessee,,  pprrooffeessssiioonniissttii  ee  ddiittttee  
iinnddiivviidduuaallii  cchhee  iinnttrraatttteennggoonnoo  rraappppoorrttii  ddii  llaavvoorroo  ccoonn  EEnnttii  PPuubbbblliiccii  ssoonnoo  tteennuuttee  aadd  aaddeegguuaarrssii  
tteemmppeessttiivvaammeennttee..  PPeerr  ffaarrlloo  ssii  ssoonnoo  ddoovvuuttii  aaddoottttaarree  ssttrruummeennttii  cchhee  ccoonnsseennttiisssseerroo  ddii  ssccaammbbiiaarree  
ffaattttuurree  iinn  uunn  ffoorrmmaattoo  cchhee  ootttteemmppeerraassssee  aaii  rreeqquuiissiittii  tteeccnniiccii  ooggggii  rriicchhiieessttii  ddaall  SSiisstteemmaa  ddii  IInntteerrssccaammbbiioo  
((SSDDII))  ggeessttiittoo  ddeellll’’AAggeennzziiaa  ddeellllee  EEnnttrraattee..  DDiivveerrssaammeennttee,,  nnoonn  ssaarreebbbbee  ssttaattoo  ppoossssiibbiillee  iinnccaassssaarree  ppiiùù  
aallccuunnaa  ccoommmmeessssaa..  

IIll  nnuuoovvoo  oobbbblliiggoo  ddii  lleeggggee,,  ttuuttttaavviiaa,,  ppoottrreebbbbee  sseemmbbrraarree  uunn  ggrraavvoossoo  oonneerree  ssoollttaannttoo  aa  uunn  pprriimmoo  
ssgguuaarrddoo::  llaa  ffaattttuurraazziioonnee  eelleettttrroonniiccaa  èè  ssttaattaa  iinnffaattttii  ppeennssaattaa  ppeerr  mmiigglliioorraarree  ii  fflluussssii  ttrraa  aazziieennddee  
ppuubbbblliicchhee  ee  pprriivvaattee,,  mmiinniimmiizzzzaarree  ggllii  eerrrroorrii,,  rriidduurrrree  ii  tteemmppii  ddii  ppaaggaammeennttoo,,  sseemmpplliiffiiccaarree  llaa  ggeessttiioonnee..  
LLaa  ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  cciicclloo  aattttiivvoo  èè  ddiivveennttaattoo  iinn  qquueessttoo  sseennssoo  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ddii  bbuussiinneessss  iinn  ggrraaddoo  
ddii  aappppoorrttaarree  ccoonnccrreettii  bbeenneeffiiccii..  

PPeerr  iill  nnoossttrroo  EEnnttee,,  ll’’oobbbblliiggoo  ddii  rriicceevveerree  ssoolloo  ffaattttuurree  eelleettttrroonniicchhee  ddaa  ssooggggeettttii  pprriivvaattii  ee  ppuubbbblliicchhee  
aammmmiinniissttrraazziioonnii  hhaa  ccoommppoorrttaattoo  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  uunn  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeeii  pprrooggrraammmmii  ddeell  pprroottooccoolllloo  ee  
ddeellllaa  ccoonnttaabbiilliittàà,,  nnoonncchhéé  uunnaa  aazziioonnee  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ddeeii  ddiippeennddeennttii  ddeell  SSeerrvviizziioo  cchhiiaammaattii  aa  ggeessttiirree  llaa  
ccoonnttaabbiilliittàà..  IIll  pprroocceessssoo  èè  iinniizziiaattoo  cciirrccaa  uunn  mmeessee  pprriimmaa  ddeellllaa  ssccaaddeennzzaa  ddeell  3311  mmaarrzzoo  ee  ccoonnttiinnuueerràà  
aallmmeennoo  ffiinnoo  aa  ggiiuuggnnoo..    

LL’’aaddeegguuaammeennttoo  iinnffoorrmmaattiiccoo  aaggllii  oobbbblliigghhii  ddeellllaa  ffaattttuurraazziioonnee  eelleettttrroonniiccaa  ssii  aaccccoommppaaggnnaa,,  nneell  ccoorrssoo  ddeell  
nnuuoovvoo  aannnnoo,,  aanncchhee  aadd  uunn  uulltteerriioorree  nneecceessssiittàà,,  llaa  ssoossttiittuuzziioonnee  ddeell  ssooffttwwaarree  ddii  ccoonnttaabbiilliittàà  ee  ddii  
ggeessttiioonnee  ddii  aattttii  aammmmiinniissttrraattiivvii  ee  pprroottooccoolllloo  ccoonn  iill  ssiisstteemmaa  SSiiccrraawweebb,,  ffaacceennttee  ccaappoo  aallllaa  DDiittttaa  MMaaggggiioollii..  
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II  pprriimmii  mmeessii  ddeell  22001155  ssoonnoo  ssttaattii  ccaarraatttteerriizzzzaattii  ddaa  uunnaa  iinntteennssaa  aattttiivviittàà  ddii  ssvviilluuppppoo  iinnffoorrmmaattiiccoo  ee  ddii  
ffoorrmmaazziioonnee  ddeeii  ddiippeennddeennttii  iinntteerreessssaattii  aall  nnuuoovvoo  ssiisstteemmaa,,  rreeaallttàà  cchhee  hhaa  ccoossttrreettttoo  qquueessttii  uullttiimmii  aa  
ddeeddiiccaarree  mmoollttiissssiimmaa  ppaarrttee  ddeeii  lloorroo  tteemmppoo  llaavvoorraattiivvoo  pprreessssoo  ll’’EEnnttee  aallll’’aaddeegguuaammeennttoo  aall  rriinnnnoovvaattoo  
aasssseettttoo  ssooffttwwaarree  ddeeii  ggeessttiioonnaallii  ppiiùù  uuttiilliizzzzaattii..          

22))  PPeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  iinnvveeccee  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  aaddeegguuaarrssii  aallllaa  nnuuoovvaa  nnoorrmmaattiivvaa  rriigguuaarrddoo  llaa  
ffoorrmmuullaazziioonnee  ddeell  BBiillaanncciioo  sseeccoonnddoo  llaa  ddiivviissiioonnee  iinn  mmiissssiioonnii  ee  pprrooggrraammmmii,,  iill  tteessttoo  nnoorrmmaattiivvoo  aa  ccuuii  ffaarree  
rriiffeerriimmeennttoo  èè  iill  DDeeccrreettoo  ddeell  PPrreessiiddeennttee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddeell  1122  ddiicceemmbbrree  22001122..  TTaallee  pprreessccrriizziioonnee  
nnoorrmmaattiivvaa  ddeeffiinniissccee  llee  lliinneeee  gguuiiddaa  ggeenneerraallii  ppeerr  ll''iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddeellllee  MMiissssiioonnii  ddeellllee  AAmmmmiinniissttrraazziioonnii  
ppuubbbblliicchhee,,  aaii  sseennssii  ddeellll''aarrttiiccoolloo  1111,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttt..  aa)),,  ddeell  ddeeccrreettoo  lleeggiissllaattiivvoo  3311  mmaaggggiioo  22001111,,  nn..  9911..  

LLee    mmiissssiioonnii,,    rraapppprreesseennttaannoo    llee    ««ffuunnzziioonnii    pprriinncciippaallii    ee    ggllii  oobbiieettttiivvii    ssttrraatteeggiiccii    ppeerrsseegguuiittii    ddaallllee    
aammmmiinniissttrraazziioonnii      ppuubbbblliicchhee  nneellll''uuttiilliizzzzoo  ddeellllee  rriissoorrssee  ffiinnaannzziiaarriiee,,  uummaannee  ee  ssttrruummeennttaallii  aadd    eessssee  
ddeessttiinnaattee..  CCiiaassccuunnaa      aammmmiinniissttrraazziioonnee      ppuubbbblliiccaa,,    pprreevviiaa        iinnddiiccaazziioonnee  ddeellll''aammmmiinniissttrraazziioonnee    
vviiggiillaannttee,,    iinnddiivviidduuaa    ttrraa    llee      mmiissssiioonnii      ddeell  bbiillaanncciioo    ddeelllloo    SSttaattoo    aattttuuaallmmeennttee    eessiisstteennttii,,    qquueellllee    
mmaaggggiioorrmmeennttee  rraapppprreesseennttaattiivvee    ddeellllee  ffiinnaalliittàà      iissttiittuuzziioonnaallii,,      ddeellllee      ffuunnzziioonnii  pprriinncciippaallii  ee  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  
ssttrraatteeggiiccii  ddaallllaa  sstteessssaa    ppeerrsseegguuiittee..    LLee  aammmmiinniissttrraazziioonnii    ppuubbbblliicchhee    ccllaassssiiffiiccaannoo    nneellllaa    mmiissssiioonnee    
««FFoonnddii    ddaa  rriippaarrttiirree»»  llee  eevveennttuuaallii  ssppeessee    rreellaattiivvee    aa    ffoonnddii    cchhee,,    iinn    sseeddee    ddii  pprreevviissiioonnee,,  ssoonnoo  
ddeessttiinnaattii  aa  ffiinnaalliittàà  nnoonn  rriiccoonndduucciibbiillii  aa  ssppeecciiffiicchhee  mmiissssiioonnii,,  iinn  qquuaannttoo  ll''aattttrriibbuuzziioonnee  ddeellllee  rriissoorrssee  ee''  
ddeemmaannddaattaa  aadd  aattttii  ee  pprroovvvveeddiimmeennttii  aaddoottttaattii  iinn    ccoorrssoo    ddii    ggeessttiioonnee    ee,,    nneellllaa    mmiissssiioonnee  ««SSeerrvviizzii    
iissttiittuuzziioonnaallii    ee    ggeenneerraallii»»,,    llee    ssppeessee    ddii      ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddeellll''aappppaarraattoo    aammmmiinniissttrraattiivvoo    rriiffeerriibbiillii    aa    
ppiiùù    ffiinnaalliittàà    ee    nnoonn  aattttrriibbuuiibbiillii  ppuunnttuuaallmmeennttee  aa ssppeecciiffiicchhee  mmiissssiioonnii.. 

IInn  bbaassee  aa  qquuaannttoo  eevviiddeennzziiaattoo  ddaallllee  ddeeffiinniizziioonnii  ddii  ccuuii  ssoopprraa,,  iill  nnuuoovvoo  BBiillaanncciioo  ddeellll’’EEnnttee  ddoovvrràà  eesssseerree  
rreeddaattttoo  tteenneennddoo  ccoonnttoo  ddii  ttaallii  nnoovviittàà  ee  ddoovvrràà  ppooii  eesssseerree  ssoottttooppoossttoo  aall  CCoolllleeggiioo  ddeeii  RReevviissoorrii  ppeerr  iill  
nneecceessssaarriioo  ccoonnttrroolllloo  pprreevviissttoo  ddaallllee  nnoorrmmaattiivvee  ccoonnttaabbiillii  ee  ssuucccceessssiivvaammeennttee  aall  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo                                      
..                                                                                                                                                          
33))  OObbiieettttiivvoo  pprriioorriittaarriioo  ppeerr  ll''aannnnoo  22001155  èè  qquueelllloo  rreellaattiivvoo  aadd  uunnaa  rriiccooggnniizziioonnee  eedd  iinnvveennttaarriiaazziioonnee  ddeeii  
bbeennii  mmoobbiillii  ddeellll''EEnnttee  ddooppoo  uunn  ppeerriiooddoo  ddii  ssttaassii  aa  ccaauussaa  ddeelllloo  ssppoossttaammeennttoo  ddii  uuffffiicciioo  ddeell  ppeerrssoonnaallee  
ddiippeennddeennttee  iinniizziiaallmmeennttee  aasssseeggnnaattoo  aa  ddeettttee  mmaannssiioonnii  sseennzzaa  ooppppoorrttuunnaa  ssoossttiittuuzziioonnee..    

AAttttrraavveerrssoo  iill  ssooffttwwaarree  ggiiàà  iinn  uussoo  nneellll''EEnnttee  PPaarrccoo  èè  nneecceessssaarriioo  pprroocceeddeerree::    

--  aallllaa  rreeddaazziioonnee  ddii  uunn  ddooccuummeennttoo  ssiinntteettiiccoo  ccoonntteenneennttee  ggllii  iimmmmoobbiillii  ddeellll''EEnnttee,,  ddeetteennuuttii  iinn  
ccoommooddaattoo  dd''uussoo  ggrraattuuiittoo,,  rriiccoonnsseeggnnaattii  aaii  rriissppeettttiivvii  pprroopprriieettaarrii;;    

--  aallllaa  rriiccooggnniizziioonnee  ddeeii  bbeennii  mmoobbiillii  pprreesseennttii  ttrraa  llee  vvaarriiee  ssttrruuttttuurree  ddiissllooccaattee  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  
PPaarrccoo  aa  sseegguuiittoo  ddeeii  ccoonnttiinnuuii  ssppoossttaammeennttii  ddeeii  bbeennii  mmoobbiillii  ttrraa  uunnaa  sseeddee  ee  ll''aallttrraa  aanncchhee  aa  
ccaauussaa  ddeellllee  rriiccoonnsseeggnnee  aavvvveennuuttee  ccoommee  iinnddiiccaattoo  nneell  ppuunnttoo  pprreecceeddeennttee;;  

--  aallllaa  vveerriiffiiccaa  cchhee  ttuuttttii  ii  bbeennii  mmoobbiillii  rriissccoonnttrraattii  nneellllee  vvaarriiee  ssttrruuttttuurree  ssiiaannoo  rreeggoollaarrmmeennttee  
ccoonnttaabbiilliizzzzaattee;;  

--  aallllaa  vveerriiffiiccaa  cchhee  ttuuttttii  ii  bbeennii  mmoobbiillii  iinn  iinnvveennttaarriioo  ssiiaannoo  llooccaalliizzzzaattii  oo  pprreesseennttii  ddeellllaa  ssttrruuttttuurraa,,  
ccoommee  rriissuullttaa  ddaaii  rreeggiissttrrii  pprreessccrriittttii;;  

--  aallll''aacccceerrttaammeennttoo  ddeellll''eessiisstteennzzaa  ddii  bbeennii  mmoobbiillii  ddaa  ddiicchhiiaarraarree  iinn  ddiissuussoo;;  
--  aallll''aacccceerrttaammeennttoo  ddii  eevveennttuuaallii  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeii  CCoonnsseeggnnaattaarrii  iinn  oorrddiinnee  aallllaa  ccuussttooddiiaa  ee  

ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  bbeennii  mmoobbiillii..  
LL’’aattttiivviittàà  ddeessccrriittttaa  ssii  ddeevvee  ccoonncclluuddeerree  eennttrroo  iill  3311  ddiicceemmbbrree  22001155  ee  vveerrrràà  vvaalluuttaattaa  ssuullllaa  bbaassee  ddii  uunnaa  
rreellaazziioonnee  ddeell  rreessppoonnssaabbiillee  ddeell  SSeerrvviizziioo  cchhee  mmeettttaa  iinn  eevviiddeennzzaa  llaa  aattttiivviittàà  ssvvoollttee,,  iill  rriissppeettttoo  ddeeii  tteemmppii,,  
eevveennttuuaallii  pprroobblleemmii  iinnccoonnttrraattii  ee  llee  ssoolluuzziioonnii  aaddoottttaattee  ee  qquuaannttoo  aallttrroo  ssiiaa  rriitteennuuttoo  rriilleevvaannttee  aaii  ffiinnee  ddeellllaa  
vvaalluuttaazziioonnee..  

          AAsssseerrggii,,  2222  ggiiuuggnnoo  22001155              IILL  RREESSPPOONNSSAABBIILLEE  DDEELL  SSEERRVVIIZZIIOO  RRIISSOORRSSEE  UUMMAANNEE  EE  FFIINNAANNZZIIAARREE  

DDootttt..  PPiieerr  FFrraanncceessccoo  GGaallggaannii  
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SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI (AFIS) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 

AANNNNOO  22001155  

TTAABBEELLLLAA   OOBBIIEETTTTIIVVII  

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiett

ivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie INDICATORI Target 

Valore 
Consuntivo 

Target 

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

TASSO DI 
FUNZIONAMENTO  10 1 € 14.553,49 

COMPLESSITA’ 
AMMINISTRATIVA 

Snellimento 
procedura 

amministrative 
per Consiglio 

Direttivo 

  

TASSO DI 
FUNZIONAMENTO 10 1 € 3851,97 

COMPLESSITA’ 
AMMINISTRATIVA  

Semplificazione 
procedure 

amministrative 
inerenti Albo 

Pretorio     

  

ATTIVARE 
PROCESSI 

PARTECIPATIVI  
10 1 € 6.000,00 RISPETTO VINCOLI 

LEGISLATIVI  
Amministrazione 

Trasparente   

ATTIVARE 
PROCESSI 

PARTECIPATIVI 
10 1 € 6000,00 

CONSAPEVOLEZZA E 

CONDIVISIONE DEGLI 

OBIETTIVI DI 

CONSERVAZIONE 

ATTRAVERSO 

L 'EDUCAZIONE ALLA 

SOSTENIBILITÀ  

Realizzazione di 
tre nuove sezioni 

del sito 
istituzionale 

  

BIODIVERSITA’  10 1 € 13.610,00 

M INACCE FLORA E 

VEGETAZIONALE + 

M INACCIA FAUNA 

SELVATICA  

Life Praterie: 
Rispetto dei 

tempi di 
realizzazioni 

Azioni E4 e E5 
 
 

  

EFFICIENZA 
ECONOMICA E 
FINANZIARIA  

15 4 € 45.052,85 RISPETTO VINCOLI 

LEGISLATIVI  

Redazione 
Regolamento 

sanzioni 
disciplinari ex 
art. 55 Dlgs 
165/2001 

  

EFFICIENZA 
ECONOMICA E 
FINANZIARIA 

10 4 € 45.052,85 RISPETTO VINCOLI 

LEGISLATIVI  

Definizione linee 
guida per 

regolamentazion
e contratti 
pubblici 

informatici 
 

  

  

                                                      UUFFFFIICCIIOO  RREELLAAZZIIOONNII  CCOONN  IILL   PPUUBBBBLLIICCOO  ((UURRPP))  

LLee  sscchheeddee  rriippoorrttaattee  ddii  sseegguuiittoo,,  eellaabboorraattee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee,,  ccoonntteennggoonnoo,,  iinn  
ssiinntteessii,,  ii  pprriinncciippaallii  oobbiieettttiivvii  cchhee  ll’’UUffffiicciioo  RReellaazziioonnii  ccoonn  iill  PPuubbbblliiccoo,,  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  SSeerrvviizziioo  AAffffaarrii  
IIssttiittuuzziioonnaallii,,  ee  iinn  aaccccoorrddoo  ccoonn  llaa  DDiirreezziioonnee  ddeellll’’EEnnttee,,  ssii  pprreeffiiggggee  ddii  rraaggggiiuunnggeerree  ppeerr  ll’’aannnnoo  22001144..  
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NNeellllee  sscchheeddee  ssoonnoo  ssttaattee  rriippoorrttaattee  qquueellllee  aattttiivviittàà  cchhee  nneell  22001144  ssoonnoo  ssttaattee  aaggggiiuunnttee  aallllaa  aattttiivviittàà  
oorrddiinnaarriiee  ddeellll’’UUffffiicciioo  RReellaazziioonnii  ccoonn  iill  ppuubbbblliiccoo,,  ee  ggiiàà  ccoonntteennuuttee  nneellllaa  lleeggggee  115500//22000011,,  aa  ccuuii  ll’’uuffffiicciioo  èè  
pprreeppoossttoo..  

CCooeerreenntteemmeennttee  ccoonn  llee  mmaannssiioonnii  aasssseeggnnaattee  aallll’’UUffffiicciioo  ee  aall  SSeerrvviizziioo  ddii  ccuuii  ffaa  ppaarrttee,,  llee  sscchheeddee  
rriigguuaarrddaannoo  aazziioonnii  eedd  aattttiivviittàà  ffiinnaalliizzzzaattee::    

--  AAddeegguuaammeennttoo  ddeell  SSiittoo  IIssttiittuuzziioonnaallee  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo  aallllee  nnoorrmmee  pprreevviissttee  ddeell  dd..llggss..  nn..  3333  ddeell  
22001133  --  aattttuuaazziioonnee  ddeellllaa  ttrraassppaarreennzzaa..  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  TTrraassppaarreennttee,,  AAllbboo  oonn--lliinnee  ee    
AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  AAppeerrttaa  ((NNuuoovvaa  SSeezziioonnee  CCoonnttrraattttii  ddii  FFoorrnniittuurraa//SSeerrvviizzii))  

--  RReeaalliizzzzaazziioonnee  ssuull  SSiittoo  IIssttiittuuzziioonnaallee  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo  ddii  ttrree  nnuuoovvee  SSeezziioonnii::  RRiicceerrccaa  SScciieennttiiffiiccaa,,  
PPaanniieerree  ddeeii  PPrrooddoottttii  ddeell  PPaarrccoo,,  CCaarrttooggrraaffiiaa  tteemmaattiiccaa;;  

--  AAttttiivviittàà  ccoonnnneessssee  aallllaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aall  PPrrooggeettttoo  LLiiffee  ++  PPrraatteerriiee,,  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  aall  
ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeellllaa  CCoommuunniiccaazziioonnee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPrrooggeettttoo  sstteessssoo,,  ppeerr  iill  22001144..  

LLee  ttrree  sscchheeddee  oobbiieettttiivvoo  ddeellll’’UUffffiicciioo  RReellaazziioonnii  ccoonn  iill  ppuubbbblliiccoo  ssii  rriiffeerriissccoonnoo  aa  dduuee  aarreeee  ssttrraatteeggiicchhee::  
AAmmbbiieennttee  ee  GGoovveerrnnaannccee,,  ee  ccoommpprreennddoonnoo  aazziioonnii  ffiinnaannzziiaattee  aall  5500  %%  ddaallllaa  CCoommuunniittàà  EEuurrooppeeaa..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  ––  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  TTRRAASSPPAARREENNTTEE  

AA  nnoorrmmaa  ddeell  DD..llggss..  nn..  3333  ddeell  22001133  ""RRiioorrddiinnoo  ddeellllaa  ddiisscciipplliinnaa  rriigguuaarrddaannttee  ggllii  oobbbblliigghhii  ddii  ppuubbbblliicciittàà,,  
ttrraassppaarreennzzaa  ee  ddiiffffuussiioonnee  ddii  iinnffoorrmmaazziioonnii  ddaa  ppaarrttee  ddeellllee  ppuubbbblliicchhee  aammmmiinniissttrraazziioonnii"",,  aapppprroovvaattoo  ddaall  
GGoovveerrnnoo  iinn  aattttuuaazziioonnee  ddeeii  pprriinncciippii  ee  ddeeii  ccrriitteerrii  ddii  ddeelleeggaa  ccoonntteennuuttii  nneellll''aarrtt..  11,,  ccoommmmaa  3355,,  ddeellllaa  lleeggggee  
66  nnoovveemmbbrree  22001122,,  nn..  119900,,  ssii  èè  rreessoo  nneecceessssaarriioo  aapppprrooffoonnddiirree  llaa  nnoorrmmaattiivvaa  iinn  qquueessttiioonnee  ee  
pprreeddiissppoorrrree  uunnaa  sseezziioonnee  ssppeecciiffiiccaa  ssuull  SSiittoo  iissttiittuuzziioonnaallee  ddeell  PPaarrccoo  wwwwww..ggrraannssaassssoollaaggaappaarrkk..iitt  ddaall  
ttiittoolloo  ““AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  TTrraassppaarreennttee””..    

SSccooppoo  ddeell  ddeeccrreettoo  èè  qquueelllloo::  ““ddii  rraaffffoorrzzaarree  lloo  ssttrruummeennttoo  ddeellllaa  ttrraassppaarreennzzaa,,  uunnaa  mmiissuurraa  ffoonnddaammeennttaallee  
ppeerr  llaa  pprreevveennzziioonnee  ddeellllaa  ccoorrrruuzziioonnee,,  ee  rriioorrddiinnaarree  iinn  uunn  uunniiccoo  ccoorrppoo  nnoorrmmaattiivvoo  llee  nnuummeerroossee  
ddiissppoossiizziioonnii  vviiggeennttii  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  oobbbblliigghhii  ddii  ttrraassppaarreennzzaa  ee  ppuubbbblliicciittàà,,  aa  ccaarriiccoo  ddeellllee  ppuubbbblliicchhee  
aammmmiinniissttrraazziioonnii,,  ssttaannddaarrddiizzzzaannddoo  llee  mmooddaalliittàà  aattttuuaattiivvee  ddeellllaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee,,  aattttrraavveerrssoo  ll’’uussoo  ddeell  ssiittoo  
iissttiittuuzziioonnaallee..    

LL’’’’UUffffiicciioo  ddoovvrràà  pprroovvvveeddeerree  ssiiaa  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  pprraattiiccaa  ddeell  mmoodduulloo  ddii  iinnsseerriimmeennttoo  ddeeii  ddaattii  cchhee  llaa  
lleeggggee  iimmppoonnee  ddii  ppuubbbblliiccaarree,,  cchhee  aall  ffaattttiivvoo  rreeppeerriimmeennttoo  ddii  ttuuttttaa  llaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ooggggeettttoo  ddeellllaa  
ttrraassppaarreennzzaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa..  

LL’’UUffffiicciioo,,  iinnoollttrree,,  pprroovvvveeddeerràà  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunnaa  nnoottaa  eesspplliiccaattiivvaa  ssiinntteettiiccaa  ddeellllaa  nnoorrmmaa  ee  aallllaa  
ffoorrmmaazziioonnee  eedd  iinnffoorrmmaazziioonnee  ddeeii  ddiippeennddeennttii  cchhee  ddeetteennggoonnoo  pprreessssoo  iill  pprroopprriioo  uuffffiicciioo  oo  pprroodduuccoonnoo  ggllii  
aattttii  ddeessttiinnaattii  aallllaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee  ssuull  ssiittoo..  

PPeerr  ttuuttttoo  ll’’aannnnoo,,  ll’’uuffffiicciioo  pprroovvvveeddeerràà  aa  mmoonniittoorraarree  llaa  ccoorrrreettttaa  aapppplliiccaazziioonnee  ddeelllloo  ssttrruummeennttoo  
iinnffoorrmmaattiiccoo  aaffffiinncchhéé  ssiiaa  ccooeerreennttee  ccoonn  llaa  nnoorrmmaa,,  ee  ssoottttoo  iill  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeell  RReessppoonnssaabbiillee  ddeellllaa  
CCoorrrruuzziioonnee  ee  ddeellllaa  TTrraassppaarreennzzaa  nneellllaa  ppeerrssoonnaa  ddeell  CCoooorrddiinnaattoorree  TTeeccnniiccoo  AAmmmmiinniissttrraattiivvoo..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  ––  RREEAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDII  TTRREE  NNUUOOVVEE  SSEEZZIIOONNII  DDEELL  SSIITTOO  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLEE  

aa))  RRiicceerrccaa  SScciieenntt ii ff iiccaa  --  PPeerr  iill  22001144,,  eedd  iinn  ccoonnsseegguueennzzaa  ddeellllaa  ssppeecciiffiiccaa  rriicchhiieessttaa  ddeell  MMiinniisstteerroo  
ddeellll’’AAmmbbiieennttee  ee  ddeellllaa  ttuutteellaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  ddeell  mmaarree,,  ssii  èè  rreessaa  nneecceessssaarriiaa  llaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee  
ssuull  ssiittoo  ddii  ttuuttttee  llee  ““RRiicceerrcchhee  sscciieennttiiffiicchhee””  ffiinnaannzziiaattee  ddaall  PPaarrccoo  ee  rreeaalliizzzzaattee  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  ssuuoo  
tteerrrriittoorriioo  aa  ppaarrttiirree  ddaallllaa  ssuuaa  iissttiittuuzziioonnee..    

IInn  aarrcchhiivviioo  aall  SSeerrvviizziioo  SScciieennttiiffiiccoo  ddeell  PPaarrccoo,,  aallllaa  ddaattaa  ddeell  0011//0011//22001144,,  ssoonnoo  pprreesseennttii  444488  
rriicceerrcchhee  sscciieennttiiffiicchhee  iinn  ccaappoo  fflloorriissttiiccoo  ee  ffaauunniissttiiccoo..  
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IIll  llaavvoorroo  pprreevveeddee  llaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ssuull  ssiittoo  wwwwww..ggrraannssaassssoollaaggaappaarrkk..iitt  ddii  uunnaa  nnuuoovvaa  
SSeezziioonnee  ddaall  ttiittoolloo  ““RRiicceerrccaa  SScciieennttiiffiiccaa””,,  iinn  ccuuii  ssaarraannnnoo  rreeppeerriibbiillii,,  ee,,  iinn  mmoollttii  ccaassii,,  ssccaarriiccaabbiillii  iinn  
ddoowwnnllooaadd””,,  ttuuttttee  llee  rriicceerrcchhee  ssvvoollttee  ddaaii  pprrooffeessssiioonniissttii  ppeerr  iill  PPaarrccoo  aa  ppaarrttiirree  ddaall  11999977..  

aa))  PPaanniieerree  ddeeii   PPrrooddoott tt ii   ddeell   PPaarrccoo   ––  NNeell  22001144  ssii  èè  rreessoo  nneecceessssaarriioo  rriissttrruuttttuurraarree,,  iimmpplleemmeennttaarree  
ee  rriioorrggaanniizzzzaarree,,  llaa  vveecccchhiiaa  sseezziioonnee  ““PPrrooddoottttii  ee  PPrroodduuttttoorrii””  pprreesseennttee  ssuull  ssiittoo  
wwwwww..ggrraannssaassssoollaaggaappaarrkk..iitt..    

LL’’uuffffiicciioo  pprroovvvveeddeerràà  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  nnuuoovvaa  sseezziioonnee,,  ttrraavvaassaannddoo  iill  mmaatteerriiaallee  ggiiàà  
pprreesseennttee  eedd  iinnsseerreennddoo  iill  nnuuoovvoo  mmaatteerriiaallee  ffoorrnniittoo  ddaall  SSeerrvviizziioo  AAggrroo  SSiillvvoo  PPaassttoorraallee..  

bb))  CCaarr ttooggrraaff iiaa  tteemmaatt iiccaa  ––  NNeell  22001144  ssii  èè  rreessoo  nneecceessssaarriioo  aaddeegguuaarree  llaa  ccaarrttooggrraaffiiaa  ssuu  ““bbaassee  
GGooooggllee  EEaarrtthh””,,  ccoonn  ddaattii  ssppeecciiffiiccii,,  llooccaalliizzzzaazziioonnii  ddii  ssttrruuttttuurree,,  sseennttiieerrii  ee  ii  ppeerriimmeettrrii  ddeellllee  ZZPPSS..    

LL’’uuffffiicciioo  pprroovvvveeddeerràà  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  nnuuoovvaa  sseezziioonnee,,  iinnsseerreennddoo  iill  nnuuoovvoo  mmaatteerriiaallee  
ffoorrnniittoo  ddaall  SSeerrvviizziioo  TTeeccnniiccoo  UUrrbbaanniissttiiccoo  TTeerrrriittoorriiaallee..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  33  ––  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  LLIIFFEE  PPRRAATTEERRIIEE  

LL’’UUffffiicciioo,,  ccoommee  ggiiàà  nneell  22001133,,  pprroovvvveeddee  aall  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddii  ttuuttttee  llee  aattttiivviittàà  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ddeell  
PPrrooggeettttoo  LLiiffee  PPRRAATTEERRIIEE,,  Azioni urgenti per la conservazione delle praterie e dei pascoli nel 
territorio del Gran Sasso e dei Monti della Laga, e contemplate dalle aazziioonnii  EE44  eedd  EE55..  

AAzziioonnee  EE44  --  PPiiaannoo  ddii   ccoommuunniiccaazziioonnee    

LLaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  ssaarràà  iinncceennttrraattaa  ssuullllaa  ddiivvuullggaazziioonnee  ddeellllaa  mmiissssiioonn  ee  ddeellllee  aazziioonnii  pprreevviissttee  ddaall  
pprrooggeettttoo,,  iinn  ttuuttttii  ii  lloorroo  aassppeettttii::  aammbbiieennttaallii,,  pprraattiiccii,,  iinnffrraassttrruuttttuurraallii  eettcc..  ee  ssaarràà  rriivvoollttaa  ssiiaa  aallllee  ddiivveerrssee  
ccaatteeggoorriiee  ddii  ppoorrttaattoorrii  dd’’iinntteerreessssee,,  ssiiaa  aall  mmoonnddoo  ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee..  SSaarràà  ddaattaa  aammppiiaa  vvooccee  ee  
ddiiffffuussiioonnee  aa  ttuuttttii  ii  ssooggggeettttii  ppaarrtteecciippaannttii  ee  aallllee  ffiinnaalliittàà  ddeell  pprrooggeettttoo  sstteessssoo..  

AAllllaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  èè  ssttaattaa  iinnddiivviidduuaattaa  nneell  22001133  uunnaa  ffiigguurraa  pprrooffeessssiioonnaallee  eesstteerrnnaa,,  uunn  ggiioorrnnaalliissttaa..    

AAzziioonnee  EE55  --    SSii ttoo  wweebb  

LL’’uuffffiicciioo  pprroovvvveeddee  aallll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  ppeerriiooddiiccoo  ddeell  ssiittoo  iissttiittuuzziioonnaallee  wwwwww..lliiffeepprraatteerriiee..iitt    rreeaalliizzzzaattoo  
nneell  22001133,,  iimmpplleemmeennttaannddoo  llee  iinnffoorrmmaazziioonnii  iinnsseerriittee  ccoonn  ggllii  aaggggiioorrnnaammeennttii  ee  ggllii  ssttaattii  ddii  aattttuuaazziioonnee  ddeellllee  
ssiinnggoollee  aazziioonnii  ddeell  PPrrooggeettttoo..  

AAll  ssiittoo  ssaarraannnnoo  ccoolllleeggaattee  ee  qquuoottiiddiiaannaammeennttee  aanniimmaattee  dduuee  ppaaggiinnee  ““SSoocciiaall  nneettwwoorrkk””::  FFaacceebbooookk  ee  
TTwwiitttteerr..  

UUFFFFIICCIIOO  LLEEGGAALLEE  

LLaa  pprreesseennttee  rreellaazziioonnee  èè  rriiffeerriittaa,,  ccoonn  llee  rreellaattiivvee  aazziioonnii,,  aallllee  dduuee  sscchheeddee  ddeellll’’uuffffiicciioo  lleeggaallee  ee  ddeellll’’uuffffiicciioo  
ccoonnttrraattttii,,  cchhee  rraacccchhiiuuddoonnoo  ssiinntteettiiccaammeennttee  ggllii  oobbiieettttiivvii  ooppeerraattiivvii  ppeerrsseegguuiittii  ddaa  eennttrraammbbii  ggllii  uuffffiiccii  
nneellll’’aannnnoo  22001155..    

NNeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ee  ssuullllaa  bbaassee  ddeellllee  pprriioorriittàà  ddaa  ppeerrsseegguuiirree,,  llaa  ssoottttoossccrriittttaa  iinn  qquuaalliittàà  ddii  
ccoollllaabboorraattoorree  aammmmiinniissttrraattiivvoo,,  pprrooffiilloo  ffuunnzziioonnaallee  CC22,,  aasssseeggnnaattaa  aadd  eennttrraammbbii  ggllii  uuffffiiccii,,  ddii  ccoonncceerrttoo  
ccoonn  llaa  DDiirreezziioonnee,,  hhaa  iinnddiivviidduuaattoo  ii  sseegguueennttii  dduuee  oobbiieettttiivvii  ssttrraatteeggiiccii..  

LL’’oobbiieettttiivvoo  ddaa  rraaggggiiuunnggeerree  ppeerr  ll’’UUffffiicciioo  LLeeggaallee  nneell  ccoorrssoo  ddeellll’’aannnnoo  22001155,,  vvii  rriieennttrraa  ll’’iinnddiivviidduuaazziioonnee  ee  
lloo  ssttuuddiioo  ddeellllaa  pprroocceedduurraa  ddiisscciipplliinnaarree  ee  llaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddeell  rreellaattiivvoo  rreeggoollaammeennttoo  ssaannzziioonnii  
ddiisscciipplliinnaarrii  ee  rreessppoonnssaabbiilliittàà  eexx  aarrtt..  5555  ddeell  dd..  llggss..  nn..  116655  ddeell  22000011,,  ffiinnaalliizzzzaattoo  aallllaa  ssuucccceessssiivvaa  
aaddoozziioonnee  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo..  
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LL’’oobbiieettttiivvoo  ddaa  rraaggggiiuunnggeerree  ppeerr  ll’’UUffffiicciioo  CCoonnttrraattttii  rriigguuaarrddaa  uunnaa  ddeellllaa  ppiiùù  rreecceennttii  nnoovviittàà  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  
ccoonnttrraattttuuaalliissttiiccaa  ppuubbbblliiccaa  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  ccoonnttrraattttii  ppuubbbblliiccii  iinnffoorrmmaattiiccii  aaii  sseennssii  
ddeellll’’aarrtt..1111  ddeell  DD..LLggss..116633//22000066,,  eedd  èè  ffiinnaalliizzzzaattoo  aalllloo  ssttuuddiioo  eedd  aallllaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddii  uunn  ddiisscciipplliinnaarree  
cchhee  rreeggoollaammeennttii  llaa  ssttiippuullaa  ee  llaa  tteennuuttaa  ddeeii  ccoonnttrraattttii  iinn  mmooddaalliittàà  eelleettttrroonniiccaa..  

VVaa  pprreecciissaattoo  cchhee  llaa  pprreesseennttee  rreellaazziioonnee  nnoonn  ttiieennee  ccoonnttoo  ddii  ttuuttttee  llee  aallttrree  aattttiivviittàà  ddii  oorrddiinnaarriiaa  
aammmmiinniissttrraazziioonnee  aaffffeerreennttii  aallllaa  ggoovveerrnnaannccee  ddeellll’’EEnnttee  ee  mmeessssii  iinn  aattttoo  ddaa  ppaarrttee  ddii  qquueessttii  UUffffiiccii  qquuaallii::  llaa  
eellaabboorraazziioonnee  ddeeii  ddooccuummeennttii  eedd  iinn  ggeenneerraallee  ttuuttttoo  cciiòò  cchhee  rriigguuaarrddaa  llaa  ggeessttiioonnee  ddeell  ccoonntteennzziioossoo  ee  
ddeellllee  ssaannzziioonnii  aammmmiinniissttrraattiivvee  nnoonncchhéé  ll’’aattttiivviittàà  ddii  ccoonnssuulleennzzaa  ee  ddii  aassssiisstteennzzaa  lleeggaallee  aallll’’aattttiivviittàà  
iissttiittuuzziioonnaallee  aaffffeerreennttee  aaggllii  oorrggaannii  ddeellll’’EEnnttee  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  aall  PPrreessiiddeennttee  ee,,  ddaallll’’iinniizziioo  ddeell  22001155,,  
aanncchhee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo,,  aa  ccuurraa  ddeellll’’uuffffiicciioo  lleeggaallee;;  llaa  ccuurraa,,  llaa  ggeessttiioonnee  ee  ll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddii  
ttuuttttee  llee  pprroocceedduurree  cchhee  ffaannnnoo  ccaappoo  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeellll’’aattttiivviittàà  lleeggaattaa  aallllee  ggaarree  dd’’aappppaallttoo  nnoonncchhéé  llaa  
rreeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  ccoonnttrraattttii  ssooggggeettttii  aa  rreeggiissttrraazziioonnee  pprreessssoo  ll’’aaggeennzziiaa  ddeellll’’eennttrraattee  ee  llaa  tteennuuttaa  ddeell  
rreeggiissttrroo  ddii  rreeppeerrttoorriioo  ddeeii  ccoonnttrraattttii  uunniittaammeennttee  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeeggllii  iimmppeeggnnii  ee  lliiqquuiiddaazziioonnee  ee  ddeellllee  
ttaassssee  rreellaattiivvee  aallll’’aattttiivviittàà  ccoonnttrraattttuuaallee  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’uuffffiicciioo  ccoonnttrraattttii..    

LLaa  ssttrruuttttuurraa  oorrggaanniizzzzaattiivvaa  ddeeggllii  uuffffiiccii  ssoopprraa  ddeessccrriittttii,,  ppeerr  ccoommee  ggiiàà  rreellaazziioonnaattoo  ee  ppeerr  qquuaannttoo  
aauussppiiccaabbiillee,,  ssaarràà  ooggggeettttoo,,  nnoonn  aappppeennaa  ssii  iinnsseeddiieerràà,,  ll’’oorrmmaaii  iimmmmiinneennttee,,  nnuuoovvoo  ddiirreettttoorree,,  ddii  ffuuttuurraa  
rriioorrggaanniizzzzaazziioonnee,,  iinn  qquuaannttoo  ii  dduuee  uuffffiiccii  aappppaarrtteennggoonnoo  aa  dduuee  aarreeee  ddiivveerrssee::    

AArreeaa  AAffffaarrii  IIssttiittuuzziioonnaallii  ––  uuffffiicciioo  lleeggaallee;;  

AArreeaa  AAmmmmiinniissttrraattiivvaa  ––  uuffffiicciioo  ccoonnttrraattttii..  

OOvvvviiaammeennttee  nneell  ccoorrssoo  ddeellll''aannnnoo  llee  sscchheeddee  oobbiieettttiivvoo,,  aalllleeggaattee  aallllaa  pprreesseennttee,,  ppoossssoonnoo  eesssseerree  
mmiigglliioorraattee  ee  aaggggiioorrnnaattee  aallllee  ssiittuuaazziioonnii  cchhee  ssii  ddoovveesssseerroo  vveerriiffiiccaarree..    

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  ––  rreeggoollaammeennttoo  ssaannzziioonnii   ddiisscciippll iinnaarr ii   ee  rreessppoonnssaabbii ll ii ttàà  eexx  aarr tt ..  5555  ddeell   dd..  llggss  nn..  116655  
ddeell   22000011  

TTrraa  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddaa  rraaggggiiuunnggeerree  ppeerr  ll’’uuffffiicciioo  lleeggaallee  nneell  ccoorrssoo  ddeellll’’aannnnoo  22001155,,  vvii  rriieennttrraa  llaa  pprreevviissiioonnee  
ddeell  rreeggoollaammeennttoo  ddii  ccuuii  aallll’’ooggggeettttoo,,  ccoonn  rreellaattiivvaa  iissttiittuuzziioonnee  ddii  uunnaa  ccoommmmiissssiioonnee,,  ddaa  aattttiivvaarrssii  iinn  ccaassoo  
ddii  pprroocceedduurraa  ddiisscciipplliinnaarree  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddii  uunn  ddiippeennddeennttee  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo..  

AAllllaa  lluuccee  ddeellllee  iinnnnoovvaazziioonnii  iinn  mmaatteerriiaa  ddiisscciipplliinnaarree  iinnttrrooddoottttee  ddaallllaa  ccoonnttrraattttaazziioonnee  ccoolllleettttiivvaa  ee  ddeellllee  
pprroobblleemmaattiicchhee  eemmeerrssee  iinn  sseeddee  ddii  eessaammee  ddeellllee  qquueessttiioonnii  rreellaattiivvee  aallllaa  mmaatteerriiaa  ddiisscciipplliinnaarree,,  ppaarree  uuttiillee  
ffaarree  uunnaa  ddoovvuuttaa  pprreemmeessssaa  iinneerreennttee  iill  ccooddiiccee  ddiisscciipplliinnaarree  ee  llaa  rreellaattiivvaa  pprroocceedduurraa..  

CCoommee  nnoottoo,,  ll''aarrtt..  5555  ddeell  DD..  LLggss..  nn..  116655  ddeell  22000011  ((SSaannzziioonnii  ddiisscciipplliinnaarrii  ee  rreessppoonnssaabbiilliittàà))  rriicchhiiaammaa  
aanncchhee  ppeerr  ii  ppuubbbblliiccii  ddiippeennddeennttii  ll''aapppplliiccaazziioonnee  ddeellllee  nnoorrmmee  ddiisscciipplliinnaarrii  ccoonntteennuuttee  nneelllloo  SSttaattuuttoo  ddeeii  
llaavvoorraattoorrii..  

LL''aarrtt..  77,,  ccoommmmaa  11,,  ddeelllloo  SSttaattuuttoo  eennuunncciiaa  ddeellllee  iimmppoorrttaannttii  nnoorrmmee  ddii  ggaarraannzziiaa  ppeerr  ii  llaavvoorraattoorrii  ee  ddii  
ttuutteellaa  ddeellll''iinntteerreessssee  ddeell  ddaattoorree  ddii  llaavvoorroo..  EEssssoo  pprreevveeddee  cchhee  iill  ccooddiiccee  ddiisscciipplliinnaarree  ddeebbbbaa  eesssseerree  
ccoonnffoorrmmee  aallllaa  ddiisscciipplliinnaa  ddeeii  ccoonnttrraattttii  ccoolllleettttiivvii  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  iinnffrraazziioonnii,,  ssaannzziioonnii  ee  pprroocceedduurree  ddii  
ccoonntteessttaazziioonnee  eedd  iimmppoonnee  llaa  ssuuaa  ppuubbbblliicciizzzzaazziioonnee..  

LLaa  pprreeddeeffiinniizziioonnee  ddeeggllii  oobbbblliigghhii  rraapppprreesseennttaa,,  ddiiffaattttii,,  iill  pprreessuuppppoossttoo  ppeerr  llaa  ddiisscciipplliinnaa  aassttrraattttaa  ddeeggllii  
iilllleecciittii,,  ppeerr  llaa  ccoonntteessttaazziioonnee  iinn  ccoonnccrreettoo  ddeeggllii  aaddddeebbiittii  ee  ll''aapppplliiccaazziioonnee  ddeellllee  ssaannzziioonnii..    

SSii  rriicchhiiaammaa,,  iinnoollttrree,,  ll''aatttteennzziioonnee  ssuullll''oonneerree  ddii  ppuubbbblliiccaazziioonnee  ddeell  ccooddiiccee  ddiisscciipplliinnaarree  pprreevviissttoo  ddaallll''aarrtt..  
77  ddeellllaa  LL..  nn..  330000  ddeell  11997700,,  mmeeddiiaannttee  llaa  ssuuaa  ""aaffffiissssiioonnee  iinn  lluuooggoo  aacccceessssiibbiillee  aa  ttuuttttii""..  EE''  ooppppoorrttuunnoo,,  
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ddiiffaattttii,,  eevviiddeennzziiaarree  cchhee  ll''oobbbblliiggoo  ddii  ppuubbbblliicciittàà  mmeeddiiaannttee  aaffffiissssiioonnee,,  ccuuii  ssii  rriiffeerriissccee  ll''aarrtt..  77  ddeelllloo  SSttaattuuttoo  
ddeeii  llaavvoorraattoorrii  rriigguuaarrddaa  nnoonn  ssoolloo  llee  iinnffrraazziioonnii  ee  llee  ssaannzziioonnii,,  mmaa  aanncchhee  llee  pprroocceedduurree  ppeerr  ll''aapppplliiccaazziioonnee  
ddeellllee  ssaannzziioonnii;;  eessssoo  ssii  rriiffeerriissccee  aall  ccoommpplleessssoo  ddii  qquueellllee  ddiissppoossiizziioonnii  cchhee  ccoommuunneemmeennttee  vviieennee  
iinnddiiccaattoo  ccoommee  iill  ""ccooddiiccee  ddiisscciipplliinnaarree""..  

LL''aaddeemmppiimmeennttoo  ddeellll''oonneerree  ddii  ppuubbbblliicciittàà  èè  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  rriilleevvaannttee,,  ppooiicchhéé  eessssoo  ccoonnddiizziioonnaa  llaa  
lleeggiittttiimmiittàà  ddeellll''eesseerrcciizziioo  ddeell  ppootteerree  ddiisscciipplliinnaarree  iinn  ccoonnccrreettoo  ddaa  ppaarrttee  ddeell  ddaattoorree  ddii  llaavvoorroo  ee,,  qquuiinnddii,,  
ccoonnddiizziioonnaa  llaa  vvaalliiddiittàà  ddeellll''aattttoo  cchhee  nnee  ccoossttiittuuiissccee  eesspprreessssiioonnee,,  aallmmeennoo  ppeerr  llee  ccoossiiddddeettttee  ""ssaannzziioonnii  
ccoonnsseerrvvaattiivvee"",,  qquueellllee  cciiooèè  cchhee  nnoonn  ddeetteerrmmiinnaannoo  llaa  rriissoolluuzziioonnee  ddeell  rraappppoorrttoo  ddii  llaavvoorroo..    

AAll  ffiinnee  ddii  eevviittaarree  ssppiiaacceevvoollii  ssiittuuaazziioonnii  eedd  iinneevviittaabbiillii  tteennssiioonnii  ttrraa  ccoolllleegghhii  ddeell  mmeeddeessiimmoo  eennttee,,  
dd’’aaccccoorrddoo  ccoonn  llaa  DDootttt..ssssaa  RRoobbeerrttaa  EEmmiillii,,  ddeell  PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeeii  MMoonnttii  SSiibbiilllliinnii,,  ssaarràà  pprreevviissttaa  uunnaa  
rreeggoollaammeennttaazziioonnee  ccoonnggiiuunnttaa  ddeell  ccooddiiccee  ddii  ccoommppoorrttaammeennttoo,,  nnoonncchhéé  uunnaa  ccoommmmiissssiioonnee  ddiisscciipplliinnaarree  
iinntteerrnnaa  ccoommppoossttaa  ddaa  ppeerrssoonnaallee  ddeell  ssuuiinnddiiccaattoo  ppaarrccoo,,  iinn  ccaassoo  ddii  vviioollaazziioonnee  ddeell  ccooddiiccee  ddii  
ccoommppoorrttaammeennttoo  ddaa  ppaarrttee  ddii  uunn  nnoossttrroo  ccoolllleeggaa..  DDii  ccoonnttrroo,,  ccii  ssaarràà  uunnaa  ccoommmmiissssiioonnee  ffoorrmmaattaa  ddaa  
ppeerrssoonnaallee  ddeell  nnoossttrroo  EEnnttee,,  iinn  ccaassoo  ddii  vviioollaazziioonnee  ddaa  ppaarrttee  ddii  ddiippeennddeennttii  ddeell  PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeeii  
MMoonnttii  SSiibbiilllliinnii..  

RRiissuullttaa  ooppppoorrttuunnoo,,  ddaa  uullttiimmoo,,  cchhee  llaa  rreeggoollaammeennttaazziioonnee  ddeell  ccooddiiccee  ccoommppoorrttaammeennttaallee,,  nnoonncchhéé  ddeellllee  
ssaannzziioonnii  ddiisscciipplliinnaarrii,,  ssii  ccoommppiiaa  ccoonn  llaa  ssttrreettttaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ddeellll’’UUffffiicciioo  ddeell  ppeerrssoonnaallee  ee  ddeell  DDiirreettttoorree  
ddeell  PPaarrccoo..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  ––  rreeggoollaammeennttoo//ddiisscciippll iinnaarree  ddeeii   ccoonntt rraatt tt ii   ppuubbbbll iiccii   iinnffoorrmmaatt iiccii   

LL’’oobbiieettttiivvoo  cchhee  qquueesstt’’uuffffiicciioo  iinntteennddee  ppeerrsseegguuiirree  ppeerr  ll’’aannnnoo  iinn  ccoorrssoo  èè  uunn  aapppprrooffoonnddiimmeennttoo,,  
ffiinnaalliizzzzaattoo  aallllaa  sstteessuurraa  ddeell  rreellaattiivvoo  rreeggoollaammeennttoo,,  cciirrccaa  llaa  tteemmaattiiccaa  rreellaattiivvaa  aallllee  mmooddaalliittàà  ddii  ssttiippuullaa  ee  
ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ccoonnttrraattttii  ppuubbbblliiccii  iinnffoorrmmaattiiccii  ee  cciiòò  ppeerr  uunn  ccoorrrreettttoo  aaddeemmppiimmeennttoo  ddeellllaa  rreecceennttee  
nnoorrmmaattiivvaa  ee  ddeeii  nnuuoovvii  oobbbblliigghhii  iinn  mmaatteerriiaa..  

CCoonn  llaa  ccoonnvveerrssiioonnee  iinn  LLeeggggee  ddeell  DDeeccrreettoo  CCrreesscciittaa  22..00  èè  ssttaattoo  iinnttrrooddoottttoo  ll''oobbbblliiggoo  ddeell  ccoonnttrraattttoo  
ppuubbbblliiccoo  iinnffoorrmmaattiiccoo..  IIll  tteemmaa  èè  ccoossìì  ddeelliiccaattoo  cchhee  iinn  ppoocchhiissssiimmoo  tteemmppoo  ssoonnoo  ssttaattii  ppuubbbblliiccaattii  ppaarreerrii  eedd  
iinntteerrpprreettaazziioonnii  ((uuffffiicciiaallii  ee  nnoonn))  ddeellllaa  nnoorrmmaa  cchhee  hhaannnnoo  cceerrccaattoo  ddii  ddeelliimmiittaarree  iill  ccaammppoo  ddii  aapppplliiccaazziioonnee  
ddii  qquueessttaa  nnoovviittàà..    

LLaa  lleeggggee  1177  ddiicceemmbbrree  22001122  nn..  222211,,  ddii  ccoonnvveerrssiioonnee  ddeell  ddeeccrreettoo  lleeggggee  1188  oottttoobbrree  22001122  nn..  117799  
((““UUlltteerriioorrii  mmiissuurree  uurrggeennttii  ppeerr  llaa  ccrreesscciittaa  ddeell  PPaaeessee””)),,  eennttrraattaa  iinn  vviiggoorree  iill  1199  ddiicceemmbbrree  22001122  èè  ggiiàà  
ooggggeettttoo  ddii  iinnnnuummeerreevvoollii  ddiibbaattttiittii  ssuull  wweebb  ee  ssuullllee  ppiiùù  iimmppoorrttaannttii  rriivviissttee  ddii  ddiirriittttoo..  IInnvveerroo,,  llaa  pprriimmaa  
lleettttuurraa  ddeellllaa  nnoorrmmaa  ppoonnee  ddeeggllii  iinntteerrrrooggaattiivvii  ssuullllaa  ssuuaa  eeffffeettttiivvaa  ppoorrttaattaa  iinnnnoovvaattiivvaa  ee  ssuullllaa  ssuuaa  
ccoonnccrreettaa  aapppplliiccaazziioonnee..  

CCii  ssii  rriiffeerriissccee  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  aall  ccoommmmaa  1133  ddeellll’’aarrtt..  1111  ddeell  dd..llggss..  116633//0066,,  ccoossìì  ccoommee  mmooddiiffiiccaattoo  ddaallll’’aarrtt..  
66  ddeell  ddeeccrreettoo  lleeggggee  1188  oottttoobbrree  22001122  nn..  117799,,  cchhee  oorraa  ccoossìì  rreecciittaa::  ""IIll  ccoonnttrraattttoo  èè  ssttiippuullaattoo,,  aa  ppeennaa  ddii  
nnuulllliittàà,,  ccoonn  aattttoo  ppuubbbblliiccoo  nnoottaarriillee  iinnffoorrmmaattiiccoo,,  oovvvveerroo,,  iinn  mmooddaalliittàà  eelleettttrroonniiccaa  sseeccoonnddoo  llee  nnoorrmmee  
vviiggeennttii  ppeerr  cciiaassccuunnaa  ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee,,  iinn  ffoorrmmaa  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa  aa  ccuurraa  ddeellll''UUffffiicciiaallee  
rrooggaannttee  ddeellll''aammmmiinniissttrraazziioonnee  aaggggiiuuddiiccaattrriiccee  oo  mmeeddiiaannttee  ssccrriittttuurraa  pprriivvaattaa""..  

LLee  ddiivveerrggeennzzee  iinntteerrpprreettaattiivvee,,  ssoorrttee  aallll’’iinnddoommaannii  ddeellll’’eennttrraattaa  iinn  vviiggoorree  ddeellllaa  lleeggggee  nn..  222211//22001122,,  ssii  
ssoonnoo  mmaanniiffeessttaattee  iinn  uunnaa  tteessii  rreessttrriittttiivvaa  cchhee  ssoossttiieennee  ll’’oobbbblliiggaattoorriieettàà  ddeellllaa  mmooddaalliittàà  eelleettttrroonniiccaa  ssoolloo  
ppeerr  ggllii  aattttii  nnoottaarriillii,,  ee  iinn  uunn’’aallttrraa  eesstteennssiivvaa  cchhee  aaffffeerrmmaa  llaa  ppeerreennttoorriieettàà  ddeellllaa  ssoottttoossccrriizziioonnee  ddii  ttuuttttii  ii  
ccoonnttrraattttii  iinn  mmooddaalliittàà  iinnffoorrmmaattiiccaa..  TTaallii  ddiivveerrggeennzzee  hhaannnnoo  oorrmmaaii  ttrroovvaattoo  rriissppoossttaa  iinnnnaannzziittuuttttoo  nneell  
DDoossssiieerr  ddii  ddooccuummeennttaazziioonnee  ddeellllaa  CCaammeerraa  ddeeii  ddeeppuuttaattii  XXVVII  LLeeggiissllaattuurraa,,  AACC  nn..  55662266//XXVVII  ddeell  
1100..1122..22001122  rreeddaattttoo  ddaall  sseerrvviizziioo  ddeell  DDiippaarrttiimmeennttoo  aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvee,,  ddoovvee,,  iinn  rreellaazziioonnee  aallll’’aarrtt..  66,,  
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ccoommmmaa  33  ddeell  ddeeccrreettoo  lleeggggee  nn..  117799//22001122,,  ssii  lleeggggee::  ““LLaa  ddiissppoossiizziioonnee  pprreecciissaa  iinnoollttrree  cchhee  llaa  ""ffoorrmmaa  
eelleettttrroonniiccaa""  ddeell  ccoonnttrraattttoo  nnoonn  èè  iinn  aalltteerrnnaattiivvaa  aallllaa  ffoorrmmaa  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa,,  mmaa  nnee  
rraapppprreesseennttaa  uunnaa  ddeellllee  mmooddaalliittàà..  

DDaall  tteessttoo  ddeellllaa  ddiissppoossiizziioonnee  nnoovveellllaattaa,,  qquuiinnddii,,  ssii  rriiccaavvaa  cchhee  llaa  ssttiippuullaa  ccoonnsseegguueennttee  aallll''aattttoo  ddii  
aaggggiiuuddiiccaazziioonnee  ppuuòò  aavveerree  uunnaa  ddeellllee  sseegguueennttii  ffoorrmmee::  

  ll''aattttoo  ppuubbbblliiccoo  nnoottaarriillee  iinnffoorrmmaattiiccoo;;  

  llaa  ffoorrmmaa  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa,,  ccoonn  mmooddaalliittàà  eelleettttrroonniiccaa  sseeccoonnddoo  llee  nnoorrmmee  vviiggeennttii  ppeerr  cciiaassccuunnaa  
ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee,,  aa  ccuurraa  ddeellll’’UUffffiicciiaallee  rrooggaannttee  ddeellll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  aaggggiiuuddiiccaattrriiccee;;  

  llaa  ssccrriittttuurraa  pprriivvaattaa..  

LL’’iinntteennttoo  ddeell  LLeeggiissllaattoorree  nnoonn  èè  dduunnqquuee  ddii  mmaanntteenneerree  iinn  ccaappoo  aallllaa  PPAA  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  sscceellttaa  ttrraa  
mmooddaalliittàà  iinnffoorrmmaattiiccaa  ee  ccaarrttaacceeaa  ppeerr  llaa  ssttiippuullaazziioonnee  ddeeii  ccoonnttrraattttii,,  iinn  qquuaannttoo  llaa  ““mmooddaalliittàà  eelleettttrroonniiccaa””  
nnoonn  rraapppprreesseennttaa  uunn  tteerrttiiuumm  ggeennuuss  ddii  ffoorrmmaa  rriissppeettttoo  aallll’’aattttoo  ppuubbbblliiccoo  nnoottaarriillee  oo  aallllaa  ssccrriittttuurraa  pprriivvaattaa,,  
((ccoommee  iinnvveeccee  rriissuullttaavvaa  nneellllaa  vveecccchhiiaa  ffoorrmmuullaazziioonnee  ddeellllaa  nnoorrmmaa  iinn  qquueessttiioonnee)),,  mmaa  ssoolloo  uunnaa  mmooddaalliittàà  
aalltteerrnnaattiivvaa  aa  qquueellllaa  ccaarrttaacceeaa  cchhee  oorraa  ddiivveennttaa  oobbbblliiggaattoorriiaa  ssiiccuurraammeennttee  ppeerr  iill  pprriimmoo  ttiippoo  ddii  aattttii  ee  ppeerr  ii  
ccoonnttrraattttii  iinn  ffoorrmmaa  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa..  

CChhiiaarriittaa,,  dduunnqquuee,,  llaa  rreeaallee  ppoorrttaattaa  iinnnnoovvaattiivvaa  ddeellllaa  nnoorrmmaa  iinn  qquueessttiioonnee,,  nnoonn  ppoocchhii  ssoonnoo  ii  pprroobblleemmii  
aapppplliiccaattiivvii  cchhee  ooggnnii  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraazziioonnee  ddeevvee  aaffffrroonnttaarree,,  ssoopprraattttuuttttoo  nneell  ccaassoo  ddii  ssttiippuullaa  iinn  
mmooddaalliittàà  iinnffoorrmmaattiiccaa  ddii  uunn  ccoonnttrraattttoo  iinn  ffoorrmmaa  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa..    

CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  ppooii  aallllaa  ttrraassmmiissssiioonnee  ddeeii  ccoonnttrraattttii  iinnffoorrmmaattiiccii  aallll’’AAggeennzziiaa  ddeellllee  EEnnttrraattee  ppeerr  llaa  lloorroo  
rreeggiissttrraazziioonnee,,  nnoonn  ppuuòò  nnoonn  rriicchhiiaammaarrssii  iinn  qquueessttaa  sseeddee  qquuaannttoo  aaffffeerrmmaattoo  ddaall  ccoommmmaa  22  ddeellll’’aarrtt..  44  ddeell  
CCooddiiccee  ddeellll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  DDiiggiittaallee::  ““OOggnnii  aattttoo  ee  ddooccuummeennttoo  ppuuòò  eesssseerree  ttrraassmmeessssoo  aallllee  ppuubbbblliicchhee  
aammmmiinniissttrraazziioonnii  ccoonn  ll''uussoo  ddeellllee  tteeccnnoollooggiiee  ddeellll''iinnffoorrmmaazziioonnee  ee  ddeellllaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  ssee  ffoorrmmaattoo  eedd  
iinnvviiaattoo  nneell  rriissppeettttoo  ddeellllaa  vviiggeennttee  nnoorrmmaattiivvaa””..  TTuuttttaavviiaa,,  llaa  ppeerreennttoorriieettàà  ddeellll’’aarrtt..  66  ddeell  ddeeccrreettoo  lleeggggee  1188  
oottttoobbrree  22001122  nn..  117799  nnoonn  hhaa  tteennuuttoo  ccoonnttoo  ddeellllee  ddiiffffiiccoollttàà  pprraattiicchhee  cchhee  llaa  sstteessssaa  ccoommppoorrttaa  ppeerr  ggllii  
ooppeerraattoorrii  cchhee  ddeevvoonnoo  iinntteerrffaacccciiaarrssii  ccoonn  ll’’AAggeennzziiaa  ddeellllee  EEnnttrraattee,,  llaa  qquuaallee  nnoonn  sseemmbbrraa  aabbbbiiaa  aannccoorraa  
pprroovvvveedduuttoo  aa  pprreeddiissppoorrrree  ddeellllee  mmiissuurree  iiddoonneeee  aallllaa  mmeessssaa  iinn  rreeggiimmee  ddeellllaa  rreeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  ccoonnttrraattttii  
ddiiggiittaallii..    

AAll  ddii  llàà  ddeeii  pprroobblleemmii  aapppplliiccaattiivvii  cchhee  llaa  nnoorrmmaa  ppoonnee,,  ppeerròò,,  nnoonn  ppuuòò  nneeggaarrssii  ccoommee  llaa  sstteessssaa,,  
ccoossttrriinnggeennddoo  llee  ppuubbbblliicchhee  aammmmiinniissttrraazziioonnii  aa  uuttiilliizzzzaarree  ggllii  ssttrruummeennttii  ddeell  CCAADD  ppeerr  llaa  ssoottttoossccrriizziioonnee  
ddeeii  ccoonnttrraattttii,,  ppeennaa  llaa  nnuulllliittàà  ddeeggllii  sstteessssii,,  rraapppprreesseennttii  uunnaa  ffoorrttee  sstteerrzzaattaa  nneell  sseeggnnoo  ddeellllaa  
iinnffoorrmmaattiizzzzaazziioonnee  ppuubbbblliiccaa  ee  llaa  pprrooggrreessssiivvaa  ddeemmaatteerriiaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  pprroocceeddiimmeennttii  aammmmiinniissttrraattiivvii..  

LL’’iinntteennttoo  ddii  qquueessttoo  uuffffiicciioo  èè  pprroopprriioo  qquueelllloo  ddii  ffaarree  cchhiiaarreezzzzaa  ffoorrnneennddoo  iinnddiiccaazziioonnii  ooppeerraattiivvee  ppeerr  uunnaa  
ccoorrrreettttaa  aapppplliiccaazziioonnee  ddii  qquueessttaa  ccoommpplleessssaa  ee  rreecceennttee  nnoorrmmaattiivvaa;;  ee  cciiòò  aattttrraavveerrssoo  lloo  ssttuuddiioo  ee  llaa  
ffoorrmmaazziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee  ddeellll’’uuffffiicciioo,,  ppeerr  aarrrriivvaarree  aallllaa  sstteessuurraa  ddii  uunn  rreeggoollaammeennttoo//ddiisscciipplliinnaarree  cchhee  
ppoossssaa  ffoorrnniirree  uunn  uuttiillee  ssttrruummeennttoo  ppeerr  ll’’aattttiivviittàà  ccoonnttrraattttuuaallee  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo..  

AAsssseerrggii,,  1188  ggiiuuggnnoo  22001155  

UUffffiicciioo  LLeeggaallee  ee  CCoonnttrraattttii  

          AAvvvv..  EEllssaa  OOlliivviieerrii  
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UUFFFFIICCIIOO  SSEEGGRREETTEERRIIAA    

**************************  

LL''UUffffiicciioo  ddii  SSeeggrreetteerriiaa  èè  ccoommppoossttoo  ddaa  dduuee  ffiigguurree  pprrooffeessssiioonnaallii  ddeellll''aarreeaa  AAmmmmiinniissttrraattiivvaa::  

--  SSiigg..rraa  NNoorrmmaa  DDii  CCaarrlloo  ((qquuaalliiffiiccaa  pprrooffeessssiioonnaallee  AA11))    

--  SSiigg..rraa  RRoossiittaa  GGiiaannnnaannggeellii  ((qquuaalliiffiiccaa  pprrooffeessssiioonnaallee  BB33))..  

  

CCoommee  ooggnnii  aannnnoo  ll’’UUffffiicciioo  ddii  SSeeggrreetteerriiaa  ssvvoollggeerràà  aattttiivviittàà  oorriieennttaattee  aa  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ee  ll’’eeffffiicciieennzzaa  
ddeellllee  aazziioonnii  ddaa  ssvvoollggeerree,,  ssoopprraattttuuttttoo    aa  sseegguuiittoo  ddeellll’’eennttrraattaa  iinn  vviiggoorree  ddii  nnuuoovvee  nnoorrmmaattiivvee  cchhee  hhaannnnoo  
ppoorrttaattoo  aallll’’eesspplleettaammeennttoo  ddii  nnuuoovvee  pprroocceedduurree  ddaa  sseegguuiirree  nneelllloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeellll’’aattttiivviittàà  llaavvoorraattiivvaa  ee  
aallllaa  rriiccoossttiittuuzziioonnee  ddeeggllii  oorrggaannii  ddeellll’’EEnnttee  

GGllii  oobbiieettttiivvii  iinnddiivviidduuaattii  nneell    PPiiaannoo  ddeellllaa  PPeerrffoorrmmaannccee  aannnnoo  22001155  ssoonnoo  iinnqquuaaddrraattii  iinn::  

--  AAMMBBIITTOO  SSTTRRAATTEEGGIICCOO::    llaa  GGoovveerrnnaannccee    

--  MMAACCRROO  OOBBIIEETTTTIIVVOO::              ll’’aauummeennttoo  ddeellllaa  ccaappaacciittàà  ggeessttiioonnaallee  

--  OOBBIIEETTTTIIVVOO::                        iill  ttaassssoo  ddii  ffuunnzziioonnaammeennttoo  

--  IINNDDIICCAATTOORREE::                        llaa  ccoommpplleessssiittàà  aammmmiinniissttrraattiivvaa  

--  OOUUTTCCOOMMEE//RRIISSUULLTTAATTOO::  llaa  sseemmpplliiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  pprroocceedduurree  aammmmiinniissttrraattiivvee  

  

  

                                                        

                                  IIll  FF..FF..  DDiirreettttoorree  

                                                                                                            ((DDrr..ssssaa    SSiillvviiaa  DDee  PPaauulliiss))  
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SSCCHHEEDDAA    OOBBIIEETTTTIIVVOO  AANNNNOO  22001155  
UUFFFFIICCIIOO  SSEEGGRREETTEERRIIAA    

DDIIPPEENNDDEENNTTEE  RROOSSIITTAA  GGIIAANNNNAANNGGEELLII  

*************  
OOBBIIEETTTTIIVVOO  11  ––    ““CCOONNSSIIGGLLIIOO  DDIIRREETTTTIIVVOO,,  CCOOMMUUNNIITTÀÀ  DDEELL  PPAARRCCOO,,  GGIIUUNNTTAA  EESSEECCUUTTIIVVAA..  PPRREEDDIISSPPOOSSIIZZIIOONNEE  DDII  AATTTTII    

PPRREELLIIMMIINNAARRII  EE  CCOONNCCLLUUSSIIVVII..  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  RRAAPPPPOORRTTII  CCOONN  II  CCOONNSSIIGGLLIIEERRII  EE  CCOONN  GGLLII  AALLTTRRII  OORRGGAANNII  DDEELLLL’’EENNTTEE””..  

  

CCoonn  ddeeccrreettoo  mmiinniisstteerriiaallee  nn..  331177  ddeell  2299..1122..1144  èè  ssttaattoo  rriiccoossttiittuuiittoo  iill  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo  ddeellll’’EEnnttee..  

IIll  ccoommppiittoo  ddii  sseegguuiirree  ll’’aattttiivviittàà  aammmmiinniissttrraattiivvaa  aadd  eessssoo  ccoolllleeggaattoo,,  llaa  ffaassee  pprreeppaarraattoorriiaa  ee  ccoonncclluussiivvaa  ee  
llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  rraappppoorrttii  ccoonn  ii  ccoonnssiigglliieerrii  èè  ssttaattaa  aattttrriibbuuiittaa  aallllaa  ssoottttoossccrriittttaa,,  oollttrree  aadd  aavveerr  rriicceevvuuttoo  iill  
ccoommppiittoo  ddii  sseegguuiirree  ll’’oorrggaannoo  ddeellllaa  CCoommuunniittàà  ddeell  PPaarrccoo  cchhee  èè  ttoorrnnaattoo  aa  rriiuunniirrssii  ccoonn  ll’’eelleezziioonnee  ddeeggllii  
oorrggaannii  ddii  vveerrttiiccee..  

LL’’oobbiieettttiivvoo  nneelllloo  ssppeecciiffiiccoo  rriigguuaarrddaa  ttuuttttoo  ll’’iitteerr  pprreeppaarraattoorriioo  ppeerr  llaa  rriiuunniioonnee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo::  
ccoonnvvooccaazziioonnee,,  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddii  ttuuttttoo  iill  mmaatteerriiaallee  pprreevviissttoo  nneellll’’oorrddiinnee  ddeell  ggiioorrnnoo    nneecceessssaarriioo  ppeerr  llaa  
ddiissccuussssiioonnee  ffiinnoo  aallllaa  ffaassee  ccoonncclluussiivvaa  ddeellll’’iinnvviioo  ddeellllee  ddeelliibbeerraazziioonnii  aaggllii  oorrggaannii  vviiggiillaannttii  ((MMiinniisstteerroo  
ddeellll’’AAmmbbiieennttee,,  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’EEccoonnoommiiaa  ee  FFiinnaannzzee,,  RReevviissoorrii  ddeeii  CCoonnttii))  ee  aallllaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  ddii  
ppuubbbblliiccaazziioonnee  aallll’’aallbboo  ddeellllee  sstteessssee..  LLaa  ssoottttoossccrriittttaa  ssvvoollggee  aanncchhee  llaa  ffuunnzziioonnee  ddii    ssuuppppoorrttoo  aallll’’aattttiivviittàà  
ddeell  vveerrbbaalliizzzzaannttee..  

LLaa  ssoottttoossccrriittttaa  ssvvoollggee  aannaallooggaa  aattttiivviittàà  ppeerr  llee    rriiuunniioonnii  ddeellllaa  CCoommuunniittàà  ddeell  PPaarrccoo,,    ccoollllaabboorraa  ccoonn  iill  
PPrreessiiddeennttee  ddeellllaa  CCoommuunniittàà  ddeell  PPaarrccoo  nneell  pprreeddiissppoorrrree  aattttii  uuttiillii  ppeerr  lloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeellllaa  sstteessssaa..  
AAnncchhee  ppeerr  llaa  CCoommuunniittàà  ddeell  PPaarrccoo  ssuuppppoorrttaa  iill  FF..FF..  DDiirreettttoorree  nneellllaa  sstteessuurraa  ddeell  vveerrbbaallee  ddeellllaa  sseedduuttaa..  

QQuueessttoo  nnuuoovvoo  iinnccaarriiccoo  iinncciiddee  ssuullllaa  nnoorrmmaallee  aattttiivviittàà  ddii  SSeeggrreetteerriiaa,,  cchhee  ccoonnttiinnuuaa  aa  ssvvoollggeerree  aa  
ssuuppppoorrttoo  ddeell    FF..FF..  DDiirreettttoorree  ee  ddeell  PPrreessiiddeennttee,,  nneellllaa  mmiissuurraa  ddeell  6600%%..  

LL’’oobbiieettttiivvoo  èè  qquueelllloo  ddii  ssvvoollggeerree  iill  rruuoolloo  ddii  ccuuii  èè  ssttaattaa  iinnvveessttiittaa  rreennddeennddoo  llee  pprroocceedduurree  ppiiùù  ssnneellllee  
ppoossssiibbiillee,,  uuttiilliizzzzaarree  llaa  ppoossttaa  eelleettttrroonniiccaa  ccoommee  mmeezzzzoo  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee..  GGeessttiirree  ii  rraappppoorrttii  ccoonn  ii  
ccoonnssiigglliieerrii  ffaacceennddoo  ddaa  ttrraammiittee  ccoonn  llaa  DDiirreezziioonnee  ee  llaa  PPrreessiiddeennzzaa..    

AAsssseerrggii,,  1166  lluugglliioo  22001155                                                                UUffffiicciioo  sseeggrreetteerriiaa  

                                                                                                                                                                                                      RROOSSIITTAA  GGIIAANNNNAANNGGEELLII  
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RREELLAAZZIIOONNEE  SSCCHHEEDDAA  OOBBIIEETTTTIIVVOO  AANNNNOO  22001155  

UUFFFFIICCIIOO  SSEEGGRREETTEERRIIAA    

DDIIPPEENNDDEENNTTEE  NNOORRMMAA  DDII  CCAARRLLOO  

*************  
OOBBIIEETTTTIIVVOO  11  ––  ““  IISSCCRRIIZZIIOONNEE  AALLLL’’AALLBBOO  PPRREETTOORRIIOO  DDEELLLLEE  DDEETTEERRMMIINNEE  DD’’IIMMPPEEGGNNOO  DDOOPPOO  LLAA  FFRRIIMMAA  DDEELL  

DDIIRREETTTTOORREE..””    

IIll  PPiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee    ppuuòò  ttrraarrrree  aattttuuaazziioonnee  aanncchhee  ggrraazziiee  aallll’’aattttiivviittàà  ddii  sseeggrreetteerriiaa,,  cchhee  
ppeerrmmeettttee  ddii  aaggggiioorrnnaarree  ll’’aallbboo  pprreettoorriioo,,  ccoonn  ll’’iissccrriizziioonnee  tteemmppeessttiivvaa  ddeellllee  ddeetteerrmmiinnee  dd’’iimmppeeggnnoo  ssuubbiittoo  
ddooppoo  eesssseerree  ssttaattee  ffiirrmmaattee  ddaall  DDiirreettttoorree,,  nnuummeerraannddoollee  iill  ttuuttttoo  iinn  aammbbiittoo  oorrggaanniizzzzaattiivvoo  ccoonn  ll’’UUrrpp..  

LLee  sstteessssee  pprriimmaa  vvaannnnoo  mmeessssee  aallllaa  ffiirrmmaa,,  vvaannnnoo  iissccrriittttee  aallll’’AAllbboo  ee  ppooii  ddiivvuullggaattee  aallll’’UUffffiicciioo    CCoonnttrraattttii  ee  
PPaattrriimmoonniioo  cchhee  ddoovvrràà  ssccaannssiioonnaarrllee  ee  aarrcchhiivviiaarrllee..  CCiiòò  ccoonnsseennttiirràà  uunnaa  mmaaggggiioorree  ssiinneerrggiiaa  ttrraa  ii  SSeerrvviizzii  
ee  uunn  ccoonnttrroolllloo  uulltteerriioorree  ddeellll’’aattttoo  aammmmiinniissttrraattiivvoo..  

LLaa  ppeerrcceennttuuaallee  ddii  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aallll’’aattttiivviittàà  ppeerr  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeellll’’oobbiieettttiivvoo  èè  ddeell  2200%%..  

 

AAsssseerrggii,,  1166  lluugglliioo  22001155                                                                                                                                          UUffffiicciioo  sseeggrreetteerriiaa  

                                                                                                                                                                                                              NNOORRMMAA  DDII  CCAARRLLOO  
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SERVIZIO SCIENTIFICO (SERS) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 

AANNNNOO  22001155  

TTAABBEELLLLAA   OOBBIIEETTTTIIVVII  

Descrizione 

Obiettivo 

Peso 

Obiettivo 

Risorse 

Umane 

Risorse 

Finanziarie 
Indicatori Target 

Valore Consuntivo 

Indicatori 

Grado 

raggiungimento 

obiettivo tra 0 e 100 

CCoonnsseerrvvaazziioonn
ee  ddeellllaa  
BBiiooddiivveerrssiittàà    

1155%%  1111  
UUnniittàà  ddii  
ppeerrssoonn
aallee  

€ 522.280,18 

 

  

  

MMiinnaaccccee  fflloorraa  ee  
ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa    

DDIIMMIINNUUZZIIOONNEE  
EE  CCOONNTTRROOLLLLOO  
FFAATTTTOORRII  DDII  
RRIISSCCHHIIOO  PPEERR  
LLAA  FFAAUUNNAA  EE  LLAA  
FFLLOORRAA  DDEELL  
PPAARRCCOO  

RRiissppeettttoo  ddeellllee  
ssccaaddeennzzee  ddeeii  
pprrooggeettttii  LLiiffee  ggeessttiittii  
ddaall  SSeerrvviizziioo  

  

AAuummeennttaarree  llaa  
ccaappaacciittàà  
ggeessttiioonnaallee  

1155%%  44  UUnniittàà  
ddii  
ppeerrssoonn
aallee  

€ 10.873, 

  

PPrreesseennzzaa  ee  
vviiggeennzzaa  ddeeggllii  
ssttrruummeennttii  ddii  
ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  
ee  
pprrooggrraammmmaazziioo
nnee..  

AAvvaannzzaammeennttoo  
ddeelllloo  ssttaattoo  ddii  
aattttuuaazziioonnee  ddeeggllii  
ssttrruummeennttii  ddii  
ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ee  
pprrooggrraammmmaazziioonn
ee  pprreevviissttii  ddaallllaa  
lleeggggee  

CCoommpplleettaammeennttoo  
ddeellllaa  ffaassee  iissttrruuttttoorriiaa  
ssuullllee  oosssseerrvvaazziioonnii  aall  
ppiiaannoo  ddeell  ppaarrccoo  

  

CCoonnsseerrvvaazziioonn
ee  ddeellllee  rriissoorrssee  

1155%%  77  UUnniittàà  
ddii  
ppeerrssoonn
aallee  

€ 787.060,54 

 

  

MMiinnaaccccee  fflloorraa  ee  
ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa  

GGeessttiioonnee  
ppooppoollaazziioonnee  ddii  
cciinngghhiiaallee  

CCaattttuurraa  ddii  11000000  
cciinngghhiiaallii  

  

DDiimmiinnuuzziioonnee  ee  
ccoonnttrroolllloo  
ffaattttoorrii  ddii  
rriisscchhiioo  ppeerr  llaa  
ffaauunnaa  ee  llaa  
fflloorraa  ddeell  ppaarrccoo    

1155%%  1122  
UUnniittàà  ddii  
ppeerrssoonn
aallee  

€ 383.235,22 

 

  

MMiinnaaccccee  fflloorraa  ee  
ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa  

PPiiaannii  ddii  ggeessttiioonnee  
SSIICC  ee  ZZPPSS  
sseettttoorree  
MMaarrcchhiiggiiaannoo  ddeell  
PPaarrccoo  

SSttaattoo  ddii  aattttuuaazziioonnee  
pprrooggeettttii  sscchheeddaa  44  

  

AAcccceessssoo  aaii  
sseerrvviizzii  ddii  bbaassee  
aattttrraavveerrssoo  
mmeettooddoollooggiiee  
ddii  ttiippoo  
ppaarrtteecciippaattiivvoo//ii
nncclluussiivvoo  

1155%%  55  UUnniittàà  
ddii  
ppeerrssoonn
aallee  

€ 39.911,42 

  

  

IInnddiiccaattoorrii  
iinneerreennttii  iill  
rraappppoorrttoo  ttrraa  llee  
tteennssiioonnii,,  ii  
ccoonnfflliittttii  
aammbbiieennttaallii  
pprreesseennttii  eedd  ii  
ccoonnsseennssii  

MMiittiiggaazziioonnee  
ccoonnfflliittttoo  ee  
ppeerrcceezziioonnee  ddeeii    
bbeenneeffiiccii  ddeell  
ppaarrccoo..    

SSttaattoo  ddii  aattttuuaazziioonnee  
pprrooggeettttii  sscchheeddaa  55  

  

AAcccceessssoo  aaii  
sseerrvviizzii  
ddeellll''aarreeaa  
pprrootteettttaa  
aattttrraavveerrssoo  

1155%%  33  UUnniittàà  
ddii  
ppeerrssoonn
aallee  

€ 61.654,06 

 

  

  

CCoonnddiivviissiioonnee  
ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  
ddii  
ccoonnsseerrvvaazziioonnee  

AAuummeennttoo  
ccoonnddiivviissiioonnee  
ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ddii  
ccoonnsseerrvvaazziioonnee..  
CCooiinnvvoollggiimmeennttoo  

SSttaattoo  ddii  aattttuuaazziioonnee  
pprrooggeettttii  sscchheeddaa  66  
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mmeettooddoollooggiiee  
ddii  ttiippoo  
ppaarrtteecciippaattiivvoo  
ee  iinncclluussiivvoo  

  ddii  aallmmeennoo  4400  
ccllaassssii  ee  880000  
ssttuuddeennttii  aall  
pprrooggeettttoo  PPaarrccoo  
iinn  AAuullaa  

CCoonnsseerrvvaazziioonn
ee  ddeellllaa  
BBiiooddiivveerrssiittàà  

1100%%  11  UUnniittàà  
ddii  
ppeerrssoonn
aallee  

€ 26.750,000 

  

DDiivveerrssiittàà  
fflloorriissttiiccaa  ee  
vveeggeettaazziioonnaallee  

AAuummeennttoo  ee  
mmiigglliioorraammeennttoo  
ddaattii  ssuu  fflloorraa  

IImmpplleemmeennttaazziioonnee  
bbaanncchhee  ddaattii  fflloorriissttiiccii  

  

  

SERVIZIO SCIENTIFICO (SERS) 

 

PPIIAANNOO  DDEELLLLAA  PPEERRFFOORRMMAACCEE      --    RREELLAAZZIIOONNEE  SSCCHHEEDDEE  AANNNNOO  22001155  

LLee  sscchheeddee  rriippoorrttaattee  ddii  sseegguuiittoo,,  eellaabboorraattee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee,,  ccoonntteennggoonnoo,,  iinn  

ssiinntteessii,,  ii  pprriinncciippaallii  oobbiieettttiivvii  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  SScciieennttiiffiiccoo,,  iinn  aaccccoorrddoo  ccoonn  llaa  DDiirreezziioonnee  ddeellll’’EEnnttee,,  ssii  

pprreeffiiggggee  ddii  rraaggggiiuunnggeerree  ppeerr  ll’’aannnnoo  22001155..  

NNeellllee  sscchheeddee  ssoonnoo  ssttaattee  rriippoorrttaattee  llee  aattttiivviittàà  ppiiùù  ssiiggnniiffiiccaattiivvee  lleeggaattee  aalllloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeeii  pprriinncciippaallii  

ccoommppiittii  ccuuii  iill  SSeerrvviizziioo  èè  pprreeppoossttoo..  

CCooeerreenntteemmeennttee  ccoonn  llee  mmaannssiioonnii  aasssseeggnnaattee  aall  SSeerrvviizziioo,,  llee  sscchheeddee  rriigguuaarrddaannoo  aazziioonnii  eedd  aattttiivviittàà  
ffiinnaalliizzzzaattee::    

��  aall  mmaanntteenniimmeennttoo  eedd  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  ffuunnzziioonnaalliittàà  ddeeggllii  eeccoossiisstteemmii  nnaattuurraallii  aattttrraavveerrssoo  
aazziioonnii  ddii  ttuutteellaa  ee  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ddii  bbiiooddiivveerrssiittàà  ddeell  ppaarrccoo  eedd  aallllaa  ggeessttiioonnee  
ddii  aarreeee  ffaauunniissttiicchhee  ee  fflloorriissttiicchhee;;  

��  aallll’’aattttiivviittàà  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo,,  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllee  ccoonnoosscceennzzee  eedd  aallll’’iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddeellllee  
bbaanncchhee  ddaattii  ssuu  fflloorraa  ee  ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa;;  

��  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ddii  ssiittuuaazziioonnii  pprroobblleemmaattiicchhee  lleeggaattee  aallllaa  ccooeessiisstteennzzaa  ttrraa  
eessiiggeennzzee  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddii  ssppeecciiee  eedd  hhaabbiittaatt  ccoonn  llee  aattttiivviittàà  aannttrrooppiicchhee  ccoonnddoottttee  nneell  
tteerrrriittoorriioo  ddeell  ppaarrccoo  aanncchhee  ttrraammiittee  llaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddii  ssppeecciiffiiccii  ddiisscciipplliinnaarrii..  

��  aallll’’aauummeennttoo  ddeellllaa  ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa  ee  ddeell  sseennssoo  ddii  rreessppoonnssaabbiilliittàà  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddeellll’’aarreeaa  
pprrootteettttaa  aattttrraavveerrssoo  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  qquuaalliittaattiivvoo  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  ddiiddaattttiiccaa  aammbbiieennttaallee  ee  ddii  
eedduuccaazziioonnee  aallllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà,,  rriivvoollttaa  ssiiaa  aaggllii  ssttuuddeennttii  cchhee  aaggllii  aadduullttii,,  ssiiaannoo  eessssii  rreessiiddeennttii  oo  
ttuurriissttii;;  

LLee  sseettttee  sscchheeddee  oobbiieettttiivvoo  ddeell  SSeerrvviizziioo  SScciieennttiiffiiccoo  ssii  rriiffeerriissccoonnoo  aallllee  dduuee  aarreeee  ssttrraatteeggiicchhee::  
““AAmmbbiieennttee””  ee  ““GGoovveerrnnaannccee””  ee  ccoommppoorrttaannoo  llaa  ggeessttiioonnee  ddii  oollttrree  11..669966..000000  eeuurroo,,  iill  5500%%  cciirrccaa  ddeeii  qquuaallii  
pprroovviieennee  ddaa  ccoonnttrriibbuuttii  ccoommuunniittaarrii,,  rreeggiioonnaallii  oo  mmiinniisstteerriiaallii..    

SSCCHHEEDDAA  nn..  11  --  CCoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  ggeesstt iioonnee  ddeell llaa  bbiiooddiivveerrssii ttàà,,  ddeell   ppaaeessaaggggiioo,,  ddeell llaa  ffuunnzziioonnaall ii ttàà  
ddeeggll ii   eeccoossiisstteemmii   ee  vvaalloorr iizzzzaazziioonnee  ddeell llee  eeccoonnoommiiee  ssoosstteenniibbii ll ii ..  
  
SSoonnoo  iinnsseerriittee  iinn  qquueessttaa  sscchheeddaa  aattttiivviittàà  lleeggaattee  aa  ffiinnaalliittàà  iissttiittuuzziioonnaallii  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo..  IIll  tteerrrriittoorriioo  
ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa  èè  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  ddaa  uunnaa  ggrraannddee  rriicccchheezzzzaa  nnaattuurraalliissttiiccaa  ccoonn  pprreesseennzzaa  ddii  ppaaeessaaggggii,,  
fflloorraa,,  vveeggeettaazziioonnee  ee  ffaauunnaa  ttiippiicchhee  ee  ppeeccuulliiaarrii..  NNeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa  vviivvoonnoo  ssppeecciiee  aanniimmaallii  ee  vveeggeettaallii  
eennddeemmiicchhee,,  rreelliittttee  oo  ccoommuunnqquuee  rraarree,,  iinnsseerriittee  nneeggllii  aalllleeggaattii  ddeellllee  DDiirreettttiivvee  EEuurrooppeeee  ee//oo  nneellllee  LLiissttee  



65 

RRoossssee..  TTuuttttee  llee  aattttiivviittàà  iinnsseerriittee  iinn  qquueessttaa  sscchheeddaa  hhaannnnoo  ccoommee  oobbiieettttiivvoo  llaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  
bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  ddeell  ppaaeessaaggggiioo,,  uunniittaammeennttee  aallllaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  aaggrriiccoollee  ee  zzooootteeccnniicchhee  
aattttuuaattee  iinn  mmooddoo  ssoosstteenniibbiillee..  VVeennggoonnoo,,  aa  ttaall  ffiinnee,,  aattttuuaattii::  

••  PPrrooggeettttaazziioonnee  ee  sstteessuurraa  ddii  pprrooppoossttee  pprrooggeettttuuaallii  iinn  aammbbiittoo  rreeggiioonnaallee  nnaazziioonnaallee  eedd  eeuurrooppeeoo  
••  GGeessttiioonnee  ddii  ffoonnddii  ccoommuunniittaarrii  ddeeddiiccaattii  aallllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  nnaattuurraa;;  
••  IInntteerrvveennttii  ddii  rreeiinnttrroodduuzziioonnee,,  mmoonniittoorraaggggiioo  ee  ttuutteellaa  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ffaauunniissttiiccoo;;  
••  CCoonnttrroolllloo  ee  ggeessttiioonnee  ddii  ppooppoollaazziioonnii  ffaauunniissttiicchhee  ““pprroobblleemmaattiicchhee””;;  
••  MMoonniittoorraaggggiioo  ddeelllloo  ssttaattoo  ssaanniittaarriioo  ddeellllaa  ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa;;  
••  IInntteerrvveennttii  ddii  pprriimmoo  ssooccccoorrssoo  ssuu  ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa  ffeerriittaa  eedd  iinn  ddiiffffiiccoollttàà;;  
••  PPrroommoozziioonnee  ee  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddii  aazziioonnii  ddii  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ee  ggeessttiioonnee  aammbbiieennttaallee;;  
••  VVeerriiffiiccaa  ddeellllaa  ccoommppaattiibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee  ddii  ppiiaannii  ee  pprrooggeettttii  ttrraammiittee  eesspprreessssiioonnee  ddii  ppaarreerrii;;    
••  IInntteerrvveennttii  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  ee  ttuutteellaa  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  vveeggeettaallee;;  
••  GGeessttiioonnee  ddii  aarreeee  ffaauunniissttiicchhee  ee  ddii  oorrttii  bboottaanniiccii  
••  SSttrruummeennttii  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ee  rreeggoollaammeennttaazziioonnee  ((PPiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo,,  RReeggoollaammeennttoo,,  PPiiaannii  ddii  

ggeessttiioonnee  SSIICC  ee  ZZPPSS  
  

LLiiffee  AANNTTIIDDOOTTOO    

NNeell  22001155  llee  pprriinncciippaallii  aattttiivviittàà  ssaarraannnnoo  ccoossttiittuuiittee  ddaa::  

��  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddeeii  NNuucclleeii  CCiinnooffiillii  AAnnttiivveelleennoo  
��  mmaanntteenniimmeennttoo  ddii  ccoonnttaattttii  ccoossttaannttii  ccoonn  CCTTAA//CCFFSS  ee  ccoonn  eennttii  ee  ssooggggeettttii  ccooiinnvvoollttii  nneellllaa  

pprroobblleemmaattiiccaa  ddeellll’’uussoo  iilllleeggaallee  ddeell  vveelleennoo;;  
��  rreellaazziioonnii  tteeccnniiccoo--aammmmiinniissttrraattiivvee  ccoonncclluussiivvee  ee  rreennddiiccoonnttaazziioonnee  ffiinnaallee  ddeell  pprrooggeettttoo..    

  

““PPrrooggeettttoo  ppeerr  mmiissuurree  uurrggeennttii  aa  ttuutteellaa  ddeellll’’oorrssoo  bbrruunnoo  mmaarrssiiccaannoo  nneell  ssuuoo  aarreeaallee  ddii  ddiissttrriibbuuzziioonnee””      

CCoonncclluussoo  ccoonn  ssuucccceessssoo  iill  pprrooggeettttoo  LLIIFFEE  AANNTTIIDDOOTTOO,,  llaa  ssuuaa  ddiiffffuussiioonnee  ccoommee  bbuuoonnaa  pprraattiiccaa  iinn  ttuuttttoo  

iill  tteerrrriittoorriioo  nnaazziioonnaallee  ssii  èè  ootttteennuuttaa  aattttrraavveerrssoo  iill  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ccoommuunniittaarriioo  ddii  uunn  nnuuoovvoo  pprrooggeettttoo  

qquuiinnqquuiieennnnaallee,,  iill  LLIIFFEE  PPLLUUTTOO..  LLaa  pprroosseeccuuzziioonnee  aafftteerr  LLIIFFEE  ddeell  LLIIFFEE  AANNTTIIDDOOTTOO  èè  ssttaattaa  iinnvveeccee  

aassssiiccuurraattaa  ddaa  uunnoo  ssppeecciiffiiccoo  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ddeell  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’AAmmbbiieennttee  cchhee  èè  aannddaattoo  aadd  iinntteeggrraarree  

ccoonn  uunnaa  qquuoottaa  ffiissssaa  aannnnuuaallee  iill  bbiillaanncciioo  oorrddiinnaarriioo  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo,,  aappppoossiitteemmeennttee  ddeessttiinnaattoo  aall  

mmaanntteenniimmeennttoo  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddeeii  NNuucclleeii  CCiinnooffiillii  AAnnttiivveelleennoo  nnaattii  ccoonn  LLIIFFEE  AANNTTIIDDOOTTOO..  LL’’uuttiilliittàà  

ddeellll’’iimmppiieeggoo  ddii  uunniittàà  cciinnooffiillee  aannttiivveelleennoo,,  aammppiiaammeennttee  ddiimmoossttrraattaa,,  hhaa  ccoonnddoottttoo  ii  ppaarrcchhii  nnaazziioonnaallii  

AAbbrruuzzzzeessii  aa  ssiiggllaarree  uunn  pprroottooccoolllloo  dd’’iinntteessaa  vvoollttoo  aadd  aattttuuaarree  MMiissuurree  uurrggeennttii  aa  ttuutteellaa  ddeellll’’OOrrssoo  bbrruunnoo  

mmaarrssiiccaannoo  nneell  ssuuoo  aarreeaallee  ddii  ddiissttrriibbuuzziioonnee,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  mmeeddiiaannttee  uunn  iimmppiieeggoo  ccoossttaannttee  ddii  uunniittàà  

cciinnooffiillee  ssuull  tteerrrriittoorriioo  aa  ccoonnttrroolllloo,,  pprreevveennzziioonnee  ee  rreepprreessssiioonnee  ddeeggllii  eeppiissooddii  ddii  aavvvveelleennaammeennttoo  ddoolloossoo  

ddeellllaa  ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa..  IIll  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’AAmmbbiieennttee,,  ffoorrnneennddoo  iill  ssoosstteeggnnoo  eeccoonnoommiiccoo  aa  qquueessttoo  

pprroottooccoolllloo  dd’’iinntteessaa,,  hhaa  ccoonnsseennttiittoo  ggiiàà  ddaallllaa  sseeccoonnddaa  mmeettàà  ddeell  22001144  ll’’aazziioonnee  ccoossttaannttee  ddii  

ppeerrlluussttrraazziioonnee  ddaa  ppaarrttee  ddeeii  NNuucclleeii  CCiinnooffiillii  AAnnttiivveelleennoo..  
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LLee  aattttiivviittàà  ccoonnnneessssee  aall  pprrooggeettttoo  pprreevveeddoonnoo::    

--  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddeeii  NNuucclleeii  CCiinnooffiillii  AAnnttiivveelleennoo;;  
--  ccrreeaazziioonnee  ee  iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbaannccaa  ddaattii  ddeeii  ccaassii  ddii  aavvvveelleennaammeennttoo  rriissccoonnttrraattii  

nneellll’’aarreeaallee  ddii  ddiissttrriibbuuzziioonnee  ddeellll’’OOrrssoo  mmaarrssiiccaannoo  ((AAbbrruuzzzzoo--LLaazziioo--mmoolliissee));;  
--  IImmpplleemmeennttaazziioonnee  ddii  sscchheeddee  ddii  iissppeezziioonnee  ccoonn  ii  NNuucclleeii  cciinnooffiillii  aannttiivveelleennoo;;  
--  GGeessttiioonnee  ddii  ttuuttttee  llee  aattttiivviittàà  ccoonnnneessssee  aall  mmaanntteenniimmeennttoo  ddeeii  nnuucclleeii  cciinnooffiillii  ((  bbeenneesssseerree  ee  ccuurraa  ddeeii  

ccaannii,,  mmaannuutteennzziioonnee  ddii  ssttrruuttttuurree  ee  aattttrreezzzzaattuurree,,  aaccqquuiissttoo  nnuuoovvee  aattttrreezzzzaattuurree  ee  bbeennii  ddii  ccoonnssuummoo,,  
aalllleennaammeennttoo//aaddddeessttrraammeennttoo  ddeellllee  uunniittàà  cciinnooffiillee,,  ggeessttiioonnee  ddeellllee  mmiissssiioonnii  ddeeii  NNCCAA,,  aattttiivviittàà  ddii  
ddiivvuullggaazziioonnee//sseennssiibbiilliizzzzaazziioonnee  ee    ssttaammppaa  ddii  mmaannuuaalliissttiiccaa))  

--  mmaanntteenniimmeennttoo  ddii  ccoonnttaattttii  ccoossttaannttii  ccoonn  CCTTAA//CCFFSS  ee  ccoonn  eennttii  ee  ssooggggeettttii  ccooiinnvvoollttii  nneellllaa  
pprroobblleemmaattiiccaa  ddeellll’’uussoo  iilllleeggaallee  ddeell  vveelleennoo;;  

  

LLiiffee  CCRRAAIINNAATT  

NNeellll’’aannnnoo  22001155  llee  pprriinncciippaallii  aattttiivviittàà  ssaarraannnnoo  ccoossttiittuuiittee  ddaa::  

��  ggeessttiioonnee  ddeellll''iinnccuubbaattooiioo  ddeell  ggaammbbeerroo  ddii  ffiiuummee  aadd  AArrssiittaa;;  
��  aattttiivviittàà  ddii  aalllleevvaammeennttoo  ee  rriippooppoollaammeennttoo  ddeellllaa  ssppeecciiee  iinn  ssiittii  iiddoonneeii;;  
��  rreennddiiccoonnttaazziioonnee  ffiinnaallee  ddeell  pprrooggeettttoo..  

  

LLiiffee  AAQQUUAALLIIFFEE  

NNeell  22001155  llee  pprriinncciippaallii  aattttiivviittàà  ssaarraannnnoo  ccoossttiittuuiittee  ddaa::  

��  ccoooorrddiinnaammeennttoo  tteeccnniiccoo  ddeell  pprrooggeettttoo  ccoonn  pprroocceedduurree  tteeccnniiccoo  aammmmiinniissttrraattiivvee  ccoonnnneessssee;;  
��  aattttiivviittàà  ddii  ccaammppoo  ppeerr  ccaammppiioonnaammeennttii  iinn  aammbbiieennttii  ddii  ssoorrggeennttee  ee  iinn  ccoorrppii  iiddrriiccii  ddeell  PPaarrccoo;;  
��  iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddeell  mmooddeelllloo  mmaatteemmaattiiccoo  iinnnnoovvaattiivvoo,,  ccaarrddiinnee  ddeell  pprrooggeettttoo  AAQQUUAALLIIFFEE;;  
��  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  sseemmiinnaarrii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee//ddiivvuullggaazziioonnee  ccoonn  EEnnttii  iinntteerreessssaattii  aallll’’aapppplliiccaazziioonnee  

ddeell  ppaacccchheettttoo  AAqquuaalliiffee  
��  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aadd  aallmmeennoo  uunn  eevveennttoo  sscciieennttiiffiiccoo  iinntteerrnnaazziioonnaallee  ppeerr  llaa  ddiivvuullggaazziioonnee  ddeell  

pprrooggeettttoo  AAqquuaalliiffee;;  
  

LLiiffee  PPRRAATTEERRIIEE    

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  LLiiffee  PPRRAATTEERRIIEE,,  cchhee  vveeddee  nneell  22001155  iill  ssuuoo  tteerrzzoo  aannnnoo  ddii  aattttiivviittàà,,  ssaarraannnnoo  

ssvviilluuppppaattee  ttuuttttee  llee  aazziioonnii  ccoonnccrreettee  ggiiàà  aavvvviiaattee  eedd,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree,,  llee  AAzziioonnii  CC33  ((pprroocceessssoo  

ppaarrtteecciippaattiivvoo  ppeerr  llee  LLiinneeee  GGuuiiddaa  ddii  ppaassccoolloo))  eedd  FF11  ((ccoooorrddiinnaammeennttoo  iinntteerrnnoo  ddeell  pprrooggeettttoo))  aa  ccaarriiccoo  

iinntteerraammeennttee  ddeell  sseerrvviizziioo,,  oollttrree  aallllaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ee  aalllloo  ssvviilluuppppoo  ddii  ppaarrttee  ddeellllee  aazziioonnii  ccoonnccrreettee  CC11  

((rreecciinnzziioonnee  llaagghheettttii  ee  ssiisstteemmaazziioonnee  ppuunnttii  aabbbbeevveerraattaa  pprreevveennzziioonnee  ––  rreecciinnzziioonnii  bbeessttiiaammee)),,  CC22  

((pprreevveennzziioonnee  ––  rreecciinnzziioonnii  bbeessttiiaammee)),,  CC44  ((rriipprriissttiinnoo  sseennttiieerrii))  EE22  ((ggeessttiioonnee  ee  ffuunnzziioonnaammeennttoo  HHeellpp  

DDeesskk)),,  EE33  ((ccoonntteennuuttii  pprrooddoottttii  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee)),,  EE44  ((pprrooggeettttoo  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo)),,  EE66  

((nneettwwoorrkkiinngg))..  NNeellll’’aammbbiittoo  ddii  qquueesstt’’uullttiimmaa  aazziioonnee  èè  pprreevviissttoo  uunn  iinntteerrvveennttoo  nneell  CCoonnvveeggnnoo  
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iinntteerrnnaazziioonnaallee  ccoonncclluussiivvoo  ddeell  LLIIFFEE  RRIICCOOPPRRII,,  pprreessssoo  llaa  PPrroovviinncciiaa  ddii  RRoommaa  aa  mmaarrzzoo  22001155,,  ccoonn  uunnaa  

pprreesseennttaazziioonnee  ssuullllee  aazziioonnii  ddeell  PPrrooggeettttoo  LLiiffee  PPRRAATTEERRIIEE..    

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellll’’aazziioonnee  CC22  vveerrrraannnnoo  ddiissttrriibbuuiittii  aallmmeennoo  55  rreecciinnttii  ppeerr  llaa  pprrootteezziioonnee  ddeeii  vviitteellllii  eedd  uunnaa  

ppeerr  llaa  pprrootteezziioonnee  ddeeii  ppuulleeddrrii..  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  LLiiffee  PPrraatteerriiee  ssoonnoo  pprreevviissttii  llaavvoorrii  ssuuii  sseennttiieerrii  aall  ffiinnee  ddii  ppoorrrree  uunn  ffrreennoo  aaii  ffeennoommeennii  

eerroossiivvii  iinn  aattttoo,,  ii  qquuaallii  rriisscchhiiaannoo  ddii  ccoommpprroommeetttteerree  llaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeggllii  aammbbiieennttii  aattttrraavveerrssaattii  

((pprraatteerriiee,,  gghhiiaaiioonnii,,  ppaarreettiinnee  rroocccciioossee));;  ttaallii  llaavvoorrii  ccoonnsseennttiirraannnnoo  aanncchhee  uunnaa  ppeerrccoorrrreennzzaa  ddeeii  sseennttiieerrii  

ccoonn  mmaaggggiioorree  ssiiccuurreezzzzaa  ddaa  ppaarrttee  ddeeggllii  eessccuurrssiioonniissttii..  

LLiiffee  PPLLUUTTOO  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  LLiiffee  PPlluuttoo  ll’’aattttiivviittàà  ssii  ccoonncceennttrreerràà  ssuullllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllaa  SSttaazziioonnee  ddii  
aalliimmeennttaazziioonnee  ppeerr  uucccceellllii  rraappaaccii  pprreevviissttaa  ee  ffiinnaannzziiaattaa  ddaallll’’aazziioonnee  CC44..  

SSaarràà  ssvvoollttaa,,  iinnoollttrree,,  ll’’aattttiivviittàà  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ggeenneerraallee  ddeell  pprrooggeettttoo  ccoonn  llee  pprroocceedduurree  tteeccnniiccoo  
aammmmiinniissttrraattiivvee  ccoonnnneessssee..  

LLiiffee  MMIIRRCCOO--LLuuppoo  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  LLiiffee  MMIIRRCCOO--LLuuppoo  ll’’aattttiivviittàà  ssii  ccoonncceennttrreerràà  ssuullllee  aazziioonnii::  

AA11  RRiiuunniioonnee  iinniizziiaallee  ee  sstteessuurraa  ddii  uunn  ppiiaannoo  ddii  llaavvoorroo  ddeettttaagglliiaattoo  

AA..22  OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  uunn  ccoommiittaattoo  ccoonnssuullttiivvoo  ttrraa  tteeccnniiccii,,  aauuttoorriittàà  llooccaallii  ee  

ggrruuppppii  dd’’iinntteerreessssee  

AA..33  CCrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbaannccaa  ddaattii  rreellaattiivvaa  aall  ffeennoommeennoo  iibbrriiddaazziioonnee  ccaannee--lluuppoo  

AA..44  VVaalluuttaazziioonnee  eexx--aannttee  ddeellllaa  pprreesseennzzaa  ddii  iibbrriiddii  lluuppoo--ccaannee  ee  ccaannii  vvaaggaannttii  

AA..55  VVaalluuttaazziioonnee  eexx  aannttee  rriisscchhiioo  ssaanniittaarriioo  

AA..66  IInnddaaggiinnee  eexx--aannttee  ssuullllee  ooppiinniioonnii  ddeeii  pprriinncciippaallii  ggrruuppppii  dd’’iinntteerreessssee  ssuull  ffeennoommeennoo  ddeell  rraannddaaggiissmmoo  ee  
ssuullllaa  mmiinnaacccciiaa  cchhee  rraapppprreesseennttaa  ppeerr  llaa  

ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeell  lluuppoo  

AA..77  WWoorrkksshhoopp  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  

AA..88  CCrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  bbaannccaa  ddaattii  rreellaattiivvaa  aall  bbrraaccccoonnaaggggiioo  ssuull  lluuppoo  

LLiiffee  CCOOOORRNNAATTAA  

EEnnttrroo  mmaarrzzoo  22001155,,  vveerrrràà  eeffffeettttuuaattoo  ll’’aauuddiitt  ddeell  pprrooggeettttoo  eedd  iill  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  tteeccnniiccaa  

ee  aammmmiinniissttrraattiivvaa  aaccqquuiissiittaa..  
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NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  LLIIFFEE  CCOOOORRNNAATTAA,,  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddeell  pprrooggrraammmmaa  ""aafftteerr  lliiffee""  iinn  mmeerriittoo  

aallll''AAzziioonnee  CC11,,  rreellaattiivvaa  aallllaa  ccaattttuurraa  eedd  aallllaa  rreeiinnttrroodduuzziioonnee  ddii  ccaammoossccii  nneell  PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeeii  MMoonnttii  

SSiibbiilllliinnii  ee  nneell  PPaarrccoo  RReeggiioonnaallee  ddeell  SSiirreennttee  ––  VVeelliinnoo,,  ll’’oobbiieettttiivvoo  ccoonnccoorrddaattoo  ccoonn  ii  ppaarrttnneerr  ddeell  pprrooggeettttoo,,  

rriigguuaarrddaa  llaa  ccaattttuurraa  ee  llaa  ttrraassllooccaazziioonnee  ddii  uunn  nnuummeerroo  ddii  ttrree  oo  qquuaattttrroo  eesseemmppllaarrii  cchhee  vveerrrràà  eeffffeettttuuaattaa  

nneell  ppeerriiooddoo  mmaaggggiioo  --  lluugglliioo..  

PPSSRR  MMAARRCCHHEE  ––  PPIIAANNII  DDII  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  SSIICC  EE  DDEELLLLAA  ZZPPSS  DDEELL  SSEETTTTOORREE  MMAARRCCHHIIGGIIAANNOO  
DDEELL  PPAARRCCOO  

IIll  SSeerrvviizziioo  ssaarràà  iimmppeeggnnaattoo  nneellllaa  pprroocceedduurraa  ddii  iissttrruuttttoorriiaa  ddeellllee  oosssseerrvvaazziioonnii  ppeerrvveennuuttee  aaii  PPiiaannii  ddii  

GGeessttiioonnee  ddeeii  SSIICC  ddeell  sseettttoorree  mmaarrcchhiiggiiaannoo  ddeell  ppaarrccoo..  DDooppoo  ll''aaddoozziioonnee  ddeeffiinniittiivvaa  ddaa  ppaarrttee  ddeellll''EEnnttee,,  ii  

PPiiaannii  ssaarraannnnoo  ssoottttooppoossttii  aallll''aapppprroovvaazziioonnee  ddeellllaa  RReeggiioonnee  MMaarrcchhee  ee  ssii  pprroovvvveeddeerràà  aallllaa  

rreennddiiccoonnttaazziioonnee  ddeellllee  ssppeessee  ssoosstteennuuttee..    

PPSSRR  AABBRRUUZZZZOO  --  PPIIAANNII  DDII  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  SSIICC  EE  DDEELLLLAA  ZZPPSS  DDEELL  SSEETTTTOORREE  AABBRRUUZZZZEESSEE  DDEELL  

PPAARRCCOO  

RRiissppeettttaannddoo  llaa  tteemmppiissttiiccaa  ssttaabbiilliittaa  ddaallllaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo,,  nneell  ccoorrssoo  ddeellll’’aannnnoo  22001155,,  iill  SSeerrvviizziioo  ssaarràà  

iimmppeeggnnaattoo  nneellllaa  ffaassee  ffiinnaallee  ddeell  pprrooggeettttoo  ““PPrreeddiissppoossiizziioonnee  ddii  iinnddiirriizzzzii  ggeessttiioonnaallii  aa  iinntteeggrraazziioonnee  ddeellllaa  

ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  eessiisstteennttee  ppeerr  llaa  pprrootteezziioonnee    ee  ggeessttiioonnee  ddeeii  ssiittii  NNaattuurraa  22000000    IITT77111100112288,,  IITT77112200220011,,  

IITT77111100220022,,  IITT77112200221133,,  IITT77113300002244,,  IITT77111100220099””  nneellll’’aammbbiittoo  ddeeii  ffiinnaannzziiaammeennttii  pprreevviissttii  ddaall  PP..SS..RR..  

22000077  ––  22001133  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo  ––  AAssssee  33  ––  BBaannddoo  ddeellllaa  MMiissuurraa  332233  ––  TTuutteellaa  ee  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeell  

ppaattrriimmoonniioo  rruurraallee..  

GGllii  ssttuuddii  ccoonnddoottttii  ssuu  ssppeecciiee  eedd  hhaabbiittaatt  ddii  iinntteerreessssee  ccoommuunniittaarriioo  oo  pprriioorriittaarriioo  ssoonnoo  ssttaattii  ssiinntteettiizzzzaattii  nneell  
PPiiaannoo  ddii  GGeessttiioonnee  ppeerr  llee  AArreeee  NNaattuurraa  22000000  rriiccoommpprreessee  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo..  SSoonnoo  ssttaattee  ddeeffiinniittee  
mmiissuurree  eedd  aazziioonnii  ddaa  iinnttrraapprreennddeerree  ppeerr  llaa  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeeggllii  hhaabbiittaatt  ee  ddeellllee  ssppeecciiee  ddeellllaa  RReettee  NNaattuurraa  
22000000  rriiccaaddeennttii  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa..  SSaarràà  uullttiimmaattaa  aanncchhee  llaa  ffaassee  rreellaattiivvaa  aallllaa  ppaarrttee  
aammmmiinniissttrraattiivvaa..  

FFAASS  MMAARRCCHHEE  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  ffiinnaannzziiaammeennttoo  pprreevviissttoo  ddaaii  ffoonnddii  FFAASS  ddeellllaa  RReeggiioonnee  MMaarrcchhee,,  ssii  pprroocceeddeerràà  aallllaa  

cchhiiuussuurraa  ddeeii  llaavvoorrii  ddeell  pprrooggeettttoo  ddii  rriinnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  ddeell  ttrraattttoo  tteerrmmiinnaallee  ddeellllaa  ssttrraaddaa  ““PPaassssoo  ddeell  

CChhiinnoo””  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  ccoommuunnee  ddii  AAccqquuaassaannttaa  TTeerrmmee  ((AAPP))  ccoonn  ccoollllaauuddoo  ffiinnaallee  ee  ggeessttiioonnee  

ddeellll’’iinntteerrvveennttoo..    
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IINNTTEERRVVEENNTTII  DDII  TTUUTTEELLAA  DDEELL  PPAATTRRIIMMOONNIIOO  FFAAUUNNIISSTTIICCOO  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  aazziioonnii  ddii  mmiigglliioorraammeennttoo  ee  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  ZZPPSS,,  ssii  pprroocceeddeerràà  aallllaa  

rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo  ““RRiipprriissttiinnoo  aammbbiieennttaallee  ee  rreeaalliizzzzaazziioonnee  AArreeaa  BBiirrddwwaaccttcciinngg  ssuull  ffiiuummee  TTiirriinnoo  

nneell  ccoommuunnee  ddii  CCaappeessttrraannoo””..  

GGEESSTTIIOONNEE  AARREEEE  FFAAUUNNIISSTTIICCHHEE  

PPeerr  qquuaannttoo  aattttiieennee  llaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee  aarreeee  ffaauunniissttiicchhee  ee  llaa  ggeessttiioonnee  ffaauunniissttiiccaa  iinn  sseennssoo  ppiiùù  ggeenneerraallee,,  

vveerrrràà  eesseegguuiittaa  llaa  mmaannuutteennzziioonnee  oorrddiinnaarriiaa  ee  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa  ddeellll’’aarreeaa  ddeell  CCaammoosscciioo  ddii  FFaarriinnddoollaa  

((aanncchhee  aa  sseegguuiittoo  ddeellllee  ccoonnsseegguueennzzee  ddeellllee  eecccceezziioonnaallii  nneevviiccaattee  iinnvveerrnnaallii)),,  llaa  ppaarrzziiaallee  

ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeellll’’aarreeaa  ffaauunniissttiiccaa,,  ddeell  CCeerrvvoo  ddii  IIssoollaa  ddeell  GGrraann  SSaassssoo,,  ccoossìì  ccoommee  pprreevviissttoo  ddaall  

pprrooggeettttoo  LLiiffee  MMIIRRCCOO--LLuuppoo,,  llaa  mmaannuutteennzziioonnee  oorrddiinnaarriiaa  ddeellllaa  vvoolliieerraa  ddeell  GGuuffoo  RReeaallee  ddii  SSaann  PPiieettrroo  ddii  

IIssoollaa  ddeell  GGrraann  SSaassssoo,,  ddeell  GGaammbbeerroo  ddii  ffiiuummee  ddii  AArrssiittaa  ee  ddeellllee  ssttaazziioonnii  ddii  aalliimmeennttaazziioonnee  ppeerr  uucccceellllii  

rraappaaccii  ee  nneeccrrooffaaggii  ddii  iinntteeggrraazziioonnee  aalliimmeennttaarree  ppeerr  uucccceellllii  nneeccrrooffaaggii  ddii  OOffeennaa  ((AAQQ))  ee  RRooccccaa  SSaannttaa  

MMaarriiaa  ((TTEE))..  

GGEESSTTIIOONNEE  PPEESSCCAA  AACCQQUUEE  IINNTTEERRNNEE  

IIll  ddeeccrreettoo  lleeggiissllaattiivvoo  33  aapprriillee  22000066,,  nn..115522,,  ffiissssaa  ppeerr  ll’’aannnnoo  22001155  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeellll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  
““bbuuoonnoo””  ssttaattoo  ddii  qquuaalliittàà  aammbbiieennttaallee  ppeerr  ttuuttttii  ii  ccoorrppii  iiddrriiccii  aattttrraavveerrssoo  ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ttrraa  llee  nneecceessssiittàà  
aannttrrooppiicchhee,,  iill  mmaanntteenniimmeennttoo  ddeeggllii  eeccoossiisstteemmii  aaccqquuaattiiccii  ee  llaa  mmiittiiggaazziioonnee  ddeeggllii  eeffffeettttii  ddeellllee  
iinnoonnddaazziioonnii  ee  ddeellllaa  ssiicccciittàà..  IInn  ppaarrttiiccoollaarree  vviieennee  ssoottttoolliinneeaattaa  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  rriiccoorrrreerree  aa  ssiisstteemmii  ddii  
ggeessttiioonnee  iinntteeggrraattaa  ddeellllee  aaccqquuee  llee  ccuuii  ppoolliittiicchhee  ddii  ggoovveerrnnoo  ee  ddii  ccoonnttrroolllloo  vvaannnnoo  aaffffiiaannccaattee  aallllee  aallttrree  
ppoolliittiicchhee  aammbbiieennttaallii  ee  ddii  ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  aall  ffiinnee  ddeell  ppeerrsseegguuiimmeennttoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ddii  qquuaalliittàà..  

RReellaattiivvaammeennttee  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee  aaccqquuee  iinntteerrnnee    ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa,,  ll’’aattttiivviittàà  ddeell  SSeerrvviizziioo  ssaarràà  
ccoossttiittuuiittaa  ddaa::  

��  aattttiivviittàà  iissttrruuttttoorriiaa  ccoonnnneessssaa  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee  ssppeecciiee  iittttiicchhee  iinn  ccoorrppii  iiddrriiccii  ddeellll''aarreeaa  pprrootteettttaa  
��  aattttiivviittàà  iissttrruuttttoorriiaa  ccoonnnneessssaa  aall  rriinnnnoovvoo  ppeerrmmeessssii  ddii  ppeessccaa  pprrooffeessssiioonnaallee  aa  CCaammppoottoossttoo  
��  aattttiivviittàà  iissttrruuttttoorriiaa  ccoonnnneessssaa  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddii  ooppeerree  ee  iinntteerrvveennttii  iinn  aammbbiittoo  fflluuvviiaallee..  
��  aattttiivviittàà  ccoonnnneessssee  aall  pprrooggeettttoo  ppeerr  iill  rreeccuuppeerroo  ddeell  cceeppppoo  aauuttooccttoonnoo  ddii  ttrroottaa  ffaarriioo  
��  aattttiivviittàà  pprreelliimmiinnaarrii  rreellaattiivvee  aallllaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddii  uunn  ppiiaannoo  ddii  ggeessttiioonnee  ddeellll’’iittttiiooffaauunnaa  nneell  

ppaarrccoo  
��  IInnddiivviidduuaazziioonnee  ddii  uunn  pprriimmoo  ggrruuppppoo  ddii  ssiittii  aa  ccuuii  aapppplliiccaarree  ll’’iinnnnoovvaattiivvaa  mmeettooddoollooggiiaa  ppeerr  llaa  

qquuaannttiiffiiccaazziioonnee  ee  vvaalluuttaazziioonnee  ddeellll''hhaabbiittaatt  fflluuvviiaallee,,  ddeennoommiinnaattaa  MMeessooHHAABBSSIIMM  --  MMeessoohhaabbiittaatt  
SSiimmuullaattiioonn  MMooddeell  ..TTaallee  mmeettooddoollooggiiaa  ssii  bbaassaa  ssuullll''aannaalliissii  ddeellllaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddii  hhaabbiittaatt  ppeerr  llaa  
ffaauunnaa  iinn  aammbbiieennttii  fflluuvviiaallii  ee  ttoorrrreennttiizzii  eedd  èè  ssttaattaa  aaddaattttaattaa  aall  ccoonntteessttoo  IIttaalliiaannoo  ddaall  PPoolliitteeccnniiccoo  
ddii  TToorriinnoo  ((DDiippaarrttiimmeennttoo  ddii  IInnggeeggnneerriiaa  ddeellll''AAmmbbiieennttee,,  ddeell  TTeerrrriittoorriioo  ee  ddeellllee  IInnffrraassttrruuttttuurree))  ee  ddaa  
RREESSeeaauu,,  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  iill  RRuusshhiinngg  RRiivveerrss  IInnssttiittuuttee  ((AAmmhheerrsstt,,  MMAA,,  UUSSAA))..  TTaallee  
mmeettooddoo  ssii  èè  ddiimmoossttrraattoo  iiddoonneeoo  ppeerr::  

--  llaa  qquuaannttiiffiiccaazziioonnee  ee  llaa  mmoodduullaazziioonnee  ddeell  DDMMVV  

--  iill  mmoonniittoorraaggggiioo  ddeeii  rriillaassccii  ee  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii  ddii  ssvvaassoo  ddaa  ooppeerree  ddii  pprreessaa  
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--  llaa  pprrooggeettttaazziioonnee  eedd  iill  mmoonniittoorraaggggiioo  ddii  pprrooggeettttii  ddii  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  fflluuvviiaallee  

--  llaa  ssttiimmaa  ddeellllaa  vvooccaazziioonnaalliittàà  iittttiiccaa  ddii  uunn  ccoorrssoo  dd''aaccqquuaa  

--  llaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddii  ppaarrttiiccoollaarrii  ssppeecciiee  aaccqquuaattiicchhee  pprrootteettttee  

••  IInnddiivviidduuaarree  uunn  ccoorrssoo  dd’’aaccqquuaa  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa  ssuu  ccuuii  aavvvviiaarree  llaa  ssppeerriimmeennttaazziioonnee  
ddeellllee  pprroocceedduurree  ppeerr  llaa  ssoottttoossccrriizziioonnee  ddeell  ““CCoonnttrraattttoo  ddii  FFiiuummee””  

  

GGEESSTTIIOONNEE  FFLLOORROO  FFAAUUNNIISSTTIICCAA  

NNeell  ccoorrssoo  ddeell  22001155,,  ccoonnssiiddeerraattii  ii  ppoossiittiivvii  rriissuullttaattii  ootttteennuuttii  nneeggllii  uullttiimmii  cciinnqquuee  aannnnii,,  pprroosseegguuiirràà  lloo  
ssvvoollggiimmeennttoo  ddii  aallccuunnee  aattttiivviittàà  ddii  ggeessttiioonnee  fflloorroo  ffaauunniissttiiccaa  iinn  eeccoonnoommiiaa..  AAnncchhee  ssee  iill  ppeerrssoonnaallee  aa  
ddiissppoossiizziioonnee  èè  ddiimmiinnuuiittoo  llee  aazziioonnii  vvoollttee  aa  mmaanntteenneerree,,  ggeessttiirree  oo  oossppiittaarree  ffaauunnaa  ee  fflloorraa  sseellvvaattiiccaa,,  
ddeevvoonnoo  eesssseerree  eesspplleettaattee  ppeerr  aaddeemmppiieerree  ssiiaa  aallllee  ffiinnaalliittàà  ddii  ttuutteellaa  ee  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ssiiaa  aa  qquueellllee  
ddiiddaattttiiccoo--ttuurriissttiicchhee  pprreevviissttee  ddaallllaa  lleeggggee  iissttiittuuttiivvaa..  

PPrroosseegguuiirraannnnoo  ppeerrttaannttoo  ll’’aattttiivviittàà  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  ee  ddii  ggeessttiioonnee  ddeellllaa  ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa  ddeell  ppaarrccoo,,  ccoonn  
ppaarrttiiccoollaarree  rriiffeerriimmeennttoo::  

��  AAllllee  aattttiivviittàà  ddii  cceennssiimmeennttoo  ddii  ssppeecciiee  pprreeddaa  ccoommee  iill  cciinngghhiiaallee,,  ppeerr  llaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  ppiiaannoo  ddii  
ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  ssppeecciiee,,  cchhee  ddeevvee  eesssseerree  aaggggiioorrnnaattoo  ppeerriiooddiiccaammeennttee  ee  ddii  ssppeecciiee  
rreeiinnttrrooddoottttee  ddaallll’’EEnnttee  ccoommee  iill  cceerrvvoo,,  iill  ccaammoosscciioo  ee  iill  ccaapprriioolloo..  

��  AAllllee  aattttiivviittàà  ddii  cceennssiimmeennttoo  ddeeii  nnuucclleeii  rriipprroodduuttttiivvii  ddii  lluuppoo,,  llaa  pprriinncciippaallee  ssppeecciiee  pprreeddaattoorriiaa  ddeeggllii  
uunngguullaattii  sseellvvaattiiccii  pprreesseennttii..  

��  AAll  rreeccuuppeerroo  ee  ssmmaallttiimmeennttoo  ddii  ccaarrccaassssee  ddii  aanniimmaallii  pprreeddaattii  
��  AAll  rreeccuuppeerroo  ddii  ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa  ffeerriittaa  
��  AAllll’’aattttiivviittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa  ddeellll’’OOrrttoo  BBoottaanniiccoo    

  

GGEESSTTIIOONNEE  AARREEEE  FFLLOORRIISSTTIICCHHEE  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ssvvoollttee  ddaall  CCeennttrroo  RRiicceerrcchhee  FFlloorriissttiicchhee  vvii  ssaarraannnnoo  aanncchhee  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ee  
llaa  ssuuppeerrvviissiioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddii  mmaannuutteennzziioonnee  oorrddiinnaarriiaa  ddeellll’’OOrrttoo  BBoottaanniiccoo  ddii  SSaann  CCoolloommbboo..    

AATTTTIIVVIITTAA’’  IISSTTRRUUTTTTOORRIIAA  ––  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE  RREEGGOOLLAAMMEENNTTII  

SSii  rriittiieennee  uuttiillee  ccoonncclluuddeerree  llaa  pprreesseennttee  sscchheeddaa  rriiccoorrddaannddoo  cchhee  ll’’aattttiivviittàà  iissttrruuttttoorriiaa  ppeerr  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  

ddeellll’’iinncciiddeennzzaa  aammbbiieennttaallee  ee  ddeellllaa  ccoommppaattiibbiilliittàà  ccoonn  llaa  nnoorrmmaattiivvaa  ssuullllee  aarreeee  pprrootteettttee  ddii  ppiiaannii  ee  

pprrooggeettttii  pprrooppoossttii  ssuull  tteerrrriittoorriioo  ddeell  ppaarrccoo,,  ccoossttiittuuiissccee  uunn  iimmppeeggnnoo  ccoossttaannttee  cchhee  ccooiinnvvoollggee  mmoollttee  ddeellllee  

uunniittàà  ddii  ppeerrssoonnaallee  tteeccnniiccoo  cchhee  ccoommppoonnggoonnoo  iill  SSeerrvviizziioo..  IInn  ttaallee  aammbbiittoo  rriieennttrraannoo  ll’’aattttiivviittàà  lleeggaattaa  aallllaa  

vvaalluuttaazziioonnee  ddii  iinncciiddeennzzaa  ddeell  PPiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo,,  qquueellllaa  rreellaattiivvaa  aaii  ppaarreerrii  ssuullllee  oosssseerrvvaazziioonnii  aall  PPiiaannoo  

ddeell  PPaarrccoo  ee  llaa  rreevviissiioonnee  ddeell  RReeggoollaammeennttoo,,  llaa  ccuuii  tteemmppiissttiiccaa  rriissppeetttteerràà  llee  ssccaaddeennzzee  pprreevviissttee  ddaallllaa  

DDiirreezziioonnee..  

SSCCHHEEDDAA  nn..  22  --  AAuummeennttoo  ddeell llee  ccoonnoosscceennzzee  ee  ssiinntteessii   ddeeii   ddaatt ii ..  
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PPeerr  ppeerrsseegguuiirree  llee  ffiinnaalliittàà  iissttiittuuzziioonnaallii  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo  èè  iinnddiissppeennssaabbiillee  ccoonnoosscceerree  iill  tteerrrriittoorriioo  iinn  ttuuttttii  ii  
ssuuooii  mmoolltteepplliiccii  aassppeettttii  ((fflloorraa,,  vveeggeettaazziioonnee,,  ffaauunnaa,,  ttrraaddiizziioonnii,,  ssttoorriiaa  ……))  aanncchhee  aall  ffiinnee  ddii  vvaalluuttaarree,,  
rreeddiiggeerree  ee  ssvviilluuppppaarree  pprrooggeettttii  ccoonncceeppiittii  iinn  mmaanniieerraa  mmiigglliioorree  ee  ppiiùù  ccoonnffaacceennttii  aallllee  eessiiggeennzzee  ddeellll’’EEnnttee..  

LL’’aauummeennttoo  ddeellllee  ccoonnoosscceennzzee,,  ppeerrsseegguuiittoo  ttrraammiittee  llaa  rriicceerrccaa,,  lloo  ssttuuddiioo  ddeellllee  ppuubbbblliiccaazziioonnii,,  llaa  
ccoollllaabboorraazziioonnee  aaggllii  ssttuuddii  ddeellllee  UUnniivveerrssiittàà  ee  ddeeggllii  aallttrrii  EEnnttii  ddii  RRiicceerrccaa  èè  iinnddiissppeennssaabbiillee  aall  ffiinnee  ddii  uunn  
ccoonnttiinnuuoo  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  ccoonnoosscceennzzaa  ee,,  ccoonnsseegguueenntteemmeennttee,,  ddeell  llaavvoorroo  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo  ee  ddeellllaa  
ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  

VVeennggoonnoo,,  aa  ttaall  ffiinnee,,  aattttuuaattii::  

••  PPrroommoozziioonnee    ee  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddii  rriicceerrcchhee  sscciieennttiiffiicchhee  iinn  aauuttoonnoommiiaa  oo  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  
EEnnttii  ddii  RRiicceerrccaa    

••  DDiivvuullggaazziioonnee  sscciieennttiiffiiccaa  ee  nnaattuurraalliissttiiccaa  
••  GGeessttiioonnee  ee  iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddeellllee  ccoolllleezziioonnii  ((eerrbbaarriioo,,  bbiibblliiootteeccaa,,  eemmeerrootteeccaa))  
••  CCoossttrruuzziioonnee  ee  ggeessttiioonnee  ddaattaabbaassee    
••  RReeddaazziioonnee  ccaarrttooggrraaffiiee  tteemmaattiicchhee  
••  CCoooorrddiinnaammeennttoo  ddii  tteessii  ddii  llaauurreeaa  ee  ddoottttoorraattoo  
••  OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  ccoorrssii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ee  ddiivvuullggaazziioonnee  ddii  bbuuoonnee  pprraattiicchhee  aaccqquuiissiittee..  

  

GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLEE  AACCQQUUEE  IINNTTEERRNNEE  

AAttttrraavveerrssoo  llee  rriicceerrcchhee  ccoonnddoottttee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  AAQQUUAALLIIFFEE  ee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  ddii  

rriicceerrccaa  ccooffiinnaannzziiaattoo  aall  ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo  ddeell  PPrrooff..  PPeettiittttaa  ddeellllaa  ccaatttteeddrraa  ddii  GGeeoollooggiiaa  ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  

RRoommaa  ““LLaa  SSaappiieennzzaa””  ssaarraannnnoo  iinnccrreemmeennttaattee  llaa  ccoonnoosscceennzzee  iiddrrooggeeoollooggiicchhee  ee  iiddrroobbiioollooggiicchhee  ssuuggllii  

aammbbiieennttii  aaccqquuaattiiccii  ssootttteerrrraanneeii  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa  

LLiiffee  PPRRAATTEERRIIEE  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  LLiiffee  PPRRAATTEERRIIEE,,  ssaarràà  ssvviilluuppppaattaa  ll’’aazziioonnee  DD33,,  rreellaattiivvaa  aallllaa  aannaalliissii  ee  aallllaa  
vvaalluuttaazziioonnee  eexx--ppoosstt  ddeell  pprroocceessssoo  ppaarrtteecciippaattiivvoo  nneell  ccoorrssoo  ddeell  ssuuoo  ssvviilluuppppoo..  

LLIIFFEE  PPLLUUTTOO  

SSaarraannnnoo  eeffffeettttuuaattee  llee  aazziioonnii  ddii  nneettwwoorrkkiinngg  ee  ddiivvuullggaazziioonnee  pprreevviissttee  ddaall  pprrooggeettttoo  

LLIIFFEE  MMIIRRCCOO  

SSaarraannnnoo  eeffffeettttuuaattee  llee  aazziioonnii  ddii  nneettwwoorrkkiinngg  ee  ddiivvuullggaazziioonnee  pprreevviissttee  ddaall  pprrooggeettttoo  

DDIIRREETTTTIIVVAA  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA’’  22001122  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddii  uunn’’aazziioonnee  ddii  ssiisstteemmaa  cchhee  hhaa  ccooiinnvvoollttoo  ttuuttttii  ii  PPaarrcchhii  NNaazziioonnaallii  cceennttrroo--aappppeennnniinniiccii  ssuull  
tteemmaa::  ““CCoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  ggeessttiioonnee  ddeeggllii  eeccoossiisstteemmii  ffoorreessttaallii  ((bboosscchhii  vveettuussttii  ee  aarreeee  aappeerrttee))””,,  rreessaa  
ppoossssiibbiillee  ggrraazziiee  aallllee  rriissoorrssee  ffiinnaannzziiaarriiee  pprreevviissttee  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’AAmmbbiieennttee,,  ddeellllaa  TTuutteellaa  ddeell  
TTeerrrriittoorriioo  ee  ddeell  MMaarree  ((ccaappiittoolloo  ddii  bbiillaanncciioo  11555511)),,  nneell  ccoorrssoo  ddeellll’’aannnnoo  22001133  ssoonnoo  ssttaattii  aavvvviiaattii  ttrree  
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pprrooggeettttii  ffiinnaalliizzzzaattii  aall  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllee  ccoonnoosscceennzzee  ssuu  aallccuunnii  aassppeettttii  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ddeeggllii  
eeccoossiisstteemmii  ffoorreessttaallii  ddeell  ppaarrccoo..  

��  SSttuuddiioo  ssuullll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ssppaazziiaallee  ddeell  CCiinngghhiiaallee  
��  SSttuuddiioo  ssuullll’’oorrnniittooffaauunnaa  ddeeii  bboosscchhii  vveettuussttii  ee  ddeellllee  aarreeee  bboosscchhiivvee  iinntteerreessssaattee  ddaa  iinntteerrvveennttii  ddii  

ttaagglliioo  
��  SSttuuddiioo  ssuullllaa  cchhiirrootttteerrooffaauunnaa  ddeeggllii  aammbbiieennttii  ffoorreessttaallii  

IInn  sseegguuiittoo  aallllaa  pprroorrooggaa  aaccccoorrddaattaa  ddaall  MMiinniisstteerroo,,  ii  pprrooggeettttii  ssoonnoo  pprroosseegguuiittii  ppeerr  ttuuttttoo  iill  22001144..  

NNeellll''aammbbiittoo  ddeell  PPrrooggeettttoo  ssuullll''oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ssppaazziiaallee  ddeell  CCiinngghhiiaallee,,  nneell  22001144  ssoonnoo  ssttaattii  ccaattttuurraattii  

qquuaattttrroo  cciinngghhiiaallii  aa  ccuuii  ssoonnoo  ssttaattii  aapppplliiccaattii  rraaddiiooccoollllaarrii  ssaatteelllliittaarrii  ii  ccuuii  ddaattii  ccoonnttiinnuueerraannnnoo  aadd  eesssseerree  

rraaccccoollttii  eedd  eellaabboorraattii  aanncchhee  nneell  22001155..    

DDIIRREETTTTIIVVAA  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA’’  22001133  

FFaacceennddoo  sseegguuiittoo  aallllaa  nnoottaa  pprroott..  nn..  00004488223344//GGAABB  ddeell  2211//1100//22001133,,  ccoonn  llaa  qquuaallee  iill  MMiinniisstteerroo  

ddeellll’’AAmmbbiieennttee  ee  ddeellllaa  TTuutteellaa  ddeell  TTeerrrriittoorriioo  ee  ddeell  MMaarree  hhaa  iinnvviiaattoo  aa  ttuuttttii  ggllii  eennttii  ppaarrccoo  uunnaa  ddiirreettttiivvaa  

ppeerr  ll’’iinnddiirriizzzzoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddiirreettttee  aallllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  ssuucccceessssiivvaammeennttee  aallllaa  nnoottaa  

nn..  00004488009977//PPNNNN  ddeell  3300//1100//22001133,,  ccoonn  llaa  qquuaallee  iill  MMiinniisstteerroo  hhaa  pprreevviissttoo  €€  114455..000000  aa  ffaavvoorree  ddii  qquueessttoo  

EEnnttee  ppeerr  ll’’eellaabboorraazziioonnee  ee  ll’’aattttiivvaazziioonnee  ddii  pprrooggeettttii  ffiinnaalliizzzzaattii  aallllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  iill  

SSeerrvviizziioo  hhaa  pprroovvvveedduuttoo  aa  rreeddiiggeerree  ee  aadd  aattttiivvaarree  ii  sseegguueennttii  qquuaattttrroo  pprrooggeettttii::  

��  MMiissuurree  ccoooorrddiinnaattee  ppeerr  llaa  ttuutteellaa  ddeell  lluuppoo  aappppeennnniinniiccoo  ((CCaanniiss  lluuppuuss))  
��  RRiicceerrccaa  ssuu  pprreesseennzzaa,,  ddiissttrriibbuuzziioonnee  eedd  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ssppaazziiaallee  ddeellllaa  MMaarrttoorraa  ((MMaarrtteess,,  

mmaarrtteess))  ee  ddeell  GGaattttoo  sseellvvaattiiccoo  ((FFeelliiss  ssiillvveessttrriiss))  nneell  PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeell  GGrraann  SSaassssoo  ee  MMoonnttii  
ddeellllaa  LLaaggaa..  

��  SSttuuddiioo  ssuullllaa  ddiinnaammiiccaa  ddii  ppooppoollaazziioonnee,,  ssuullllaa  bbiioollooggiiaa  rriipprroodduuttttiivvaa  ee  ssuulllloo  ssttaattoo  ssaanniittaarriioo  ddeell  
CCiinngghhiiaallee  ((SSuuss  ssccrrooffaa))  nneell  PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeell  GGrraann  SSaassssoo  ee  MMoonnttii  ddeellllaa  LLaaggaa..  

��  SSttuuddiioo  ssuu  pprreesseennzzaa  ee  ddiissttrriibbuuzziioonnee  ddeell  GGrraacccchhiioo  ccoorraalllliinnoo  ((PPyyrrrrhhooccoorraaxx  ppyyrrrrhhooccoorraaxx))  nneell  
mmaassssiicccciioo  GGrraann  SSaassssoo..  

NNeell  22001155  ggllii  oobbiieettttiivvii  ssaarraannnnoo  qquueellllii  ddii  iinnddiivviidduuaarr,,  ccoonn  ffoottoottrraappppoollee  ii  ssiittii  ddii  pprreesseennzzaa  ddeellllaa  mmaarrttoorraa  ee  
ddeell  ggaattttoo  sseellvvaattiiccoo,,  ppeerr  rriiuusscciirree  aa  ccaattttuurraarrnnee  qquuaallcchhee  eesseemmppllaarree,,  ee  ppootteerrnnee,,  ccoossìì  ssttuuddiiaarree  
ll''oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ssppaazziiaallee  eedd  ii  rriittmmii  ddii  aattttiivviittàà,,  ggrraazziiee  aaii  ddaattii  rraaccccoollttii,,  ttrraammiittee  aapppplliiccaazziioonnee  ddii  
rraaddiiooccoollllaarrii  GGPPSS,,  ssuuggllii  aanniimmaallii  ccaattttuurraattii..    

PPeerr  iill  pprrooggeettttoo  ssuullllaa  ttuutteellaa  ddeell  LLuuppoo  aappppeennnniinniiccoo  nneell  22001155  ll''oobbiieettttiivvoo  ssaarràà  qquueelllloo  ddii  rriiuusscciirree  aa  
iinnddiivviidduuaarree  ii  ssiittii  ddii  mmaarrccaattuurraa  ppiiùù  ffrreeqquueennttaattii  aallll''iinntteerrnnoo  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ddeeii  bbrraanncchhii  ddii  lluuppoo,,  ppooii  
pprroocceeddeerree  aallllaa  ccaattttuurraa  ddii  aallmmeennoo  uunn  eesseemmppllaarree  ii  ccuuii  ssppoossttaammeennttii  ee  rriittmmii  ddii  aattttiivviittàà  
ssaarraannnnoommoonniittoorraattii  ttrraammiittee  ll''uuttiilliizzzzoo  ddii  rraaddiiooccoollllaarrii  ssaatteelllliittaarrii..  

LLaa  bbiioollooggiiaa  rriipprroodduuttttiivvaa  ee  lloo  ssttaattoo  ssaanniittaarriioo  ddeell  cciinngghhiiaallee  aavvvveerrrràà  aattttrraavveerrssoo  iill  pprreelliieevvoo  ee  ll''aannaalliissii  ddii  

oorrggaannii  ee  tteessssuuttii  pprreessssoo  iill  mmaattttaattooiioo  ddii  CCaasstteell  ddeell  MMoonnttee  ssuu  uunn  ccaammppiioonnee  ddii  aallmmeennoo  5500  aanniimmaallii..    

DDIIRREETTTTIIVVAA  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA’’  22001144  
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NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  rriissoorrssee  ttrraassffeerriittee  aaii  PPaarrcchhii  nnaazziioonnaallii  ccoonn  llaa  DDiirreettttiivvaa  ““BBiiooddiivveerrssiittàà””  PPrroott  55113355    ddeell  

1111//0033//22001155  ddeell  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’AAmmbbiieennttee  ee  ddeellllaa  TTuutteellee  ddeell  TTeerrrriittoorriioo  ee  ddeell  MMaarree  eexx  ccaapp  11555511,,  

vveerrrraannnnoo  ssvviilluuppppaattii  ii  pprrooggeettttii  rriippoorrttaattii  ddii  sseegguuiittoo  iinn  ttaabbeellllaa..  IInn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  cchhee  ll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  

ddeell  MMiinniisstteerroo  aa  pprroocceeddeerree  aallll’’eesseeccuuzziioonnee  ddeeii  pprrooggeettttii  èè  ppeerrvveennuuttaa  ssoolloo  iinn  ggiiuuggnnoo,,  nnoonn  ssaarràà  ppoossssiibbiillee  

pprreevveeddeerree  uunn  tteerrmmiinnee  ddeeggllii  sstteessssii  pprriimmaa  ddeell  ddiicceemmbbrree  22001166..  

EENNTTEE  CCAAPPOOFFIILLAA  PPRROOGGEETTTTOO  DDII  SSIISSTTEEMMAA  AAZZIIOONNEE  

PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  
ddeellll''AAppppeennnniinnoo  TToossccoo  

EEmmiilliiaannoo  

““MMOONNIITTOORRAAGGGGIIOO  DDEELLLLAA  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTÀÀ::  
IINNDDAAGGIINNII  CCOONNOOSSCCIITTIIVVEE  PPEERR  

LL’’EELLAABBOORRAAZZIIOONNEE  DDII  SSTTAANNDDAARRDD  CCOONNDDIIVVIISSII  
DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  QQUUAALLIITTAA’’  

NNAATTUURRAALLIISSTTIICCAA,,  RREENNDDIICCOONNTTAAZZIIOONNEE  EE  
SSEERRVVIIZZII  EECCOOSSIISSTTEEMMIICCII  AA  SSUUPPPPOORRTTOO  

DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLEE  AARREEEE  PPRROOTTEETTTTEE  
––  AANNNNUUAALLIITTÀÀ  22001144””  

CCoonntteenniimmeennttoo  ddii  SSeenneecciioo  
iinnaaeeqquuiiddeennss,,  ppiiaannttaa  
eessoottiiccaa  iinn  rraappiiddaa  
eessppaannssiioonnee  iinn  aammbbiieennttii  
ddii  iinntteerreessssee  
ccoonnsseerrvvaazziioonniissttiiccoo  eedd  
eeccoonnoommiiccoo  

SSttaattuuss  ddeell  LLaannaarriioo  nneell  
PPNNGGSSLL  ((FFaallccoo  bbiiaarrmmiiccuuss  
ffeellddeeggggiiii))  

RRiicceerrccaa  ssuu  pprreesseennzzaa,,  
ddiissttrriibbuuzziioonnee  eedd  
oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ssppaazziiaallee  
ddeellllaa  MMaarrttoorraa  ((MMaarrtteess,,  
mmaarrtteess))  ee  ddeell  GGaattttoo  
sseellvvaattiiccoo  ((FFeelliiss  ssiillvveessttrriiss))  
nneell  PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeell  
GGrraann  SSaassssoo  ee  MMoonnttii  ddeellllaa  
LLaaggaa  

AAnnaalliissii  ddeeggllii  eeffffeettttii  
eeccoollooggiiccii  ddii  aalltteerraazziioonnii  
iiddrroollooggiicchhee  ee  
mmoorrffoollooggiicchhee  iinn  ccoorrppii  
iiddrriiccii  ddeell  PPaarrccoo  
NNaazziioonnaallee  ddeell  GGrraann  
SSaassssoo  ee  MMoonnttii  ddeellllaa  
LLaaggaa,,  ccoonn  ll''aapppplliiccaazziioonnee  
ddeell  mmeettooddoo  MMeessoohhaabbssiimm  

SSttuuddiioo  ssuulllloo  ssttaattuuss  ddeellllaa  
ppooppoollaazziioonnee  ddii  SSttaarrnnaa  
((PPeerrddiixx  ppeerrddiixx))  nneell  PPaarrccoo  
NNaazziioonnaallee  ddeell  GGrraann  
SSaassssoo  ee  MMoonnttii  ddeellllaa  
LLaaggaa..  
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MMoonniittoorraaggggiioo  ddeellll’’oorrssoo  
bbrruunnoo  mmaarrssiiccaannoo  iinn  ttuuttttoo  
ll’’aarreeaallee  

PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  
ddeellll''AAppppeennnniinnoo  LLuuccaannoo  
VVaall  dd''AAggrrii  LLaaggoonneeggrreessee  

IIMMPPAATTTTOO  DDEEGGLLII  UUNNGGUULLAATTII  SSUULLLLAA  
BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA''  DDEEII  PPAARRCCHHII  IITTAALLIIAANNII  

SSttuuddiioo  ssuu  uussoo  ddeelllloo  
ssppaazziioo,,  bbiioollooggiiaa  
rriipprroodduuttttiivvaa  ee  ssttaattoo  
ssaanniittaarriioo  ddeell  CCiinngghhiiaallee  
((SSuuss  ssccrrooffaa))  nneell  PPaarrccoo  
NNaazziioonnaallee  ddeell  GGrraann  
SSaassssoo  ee  MMoonnttii  ddeellllaa  
LLaaggaa..  OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  ee  
aavvvviioo  ddeellllaa  ffiilliieerraa  ppeerr  llaa  
mmaacceellllaazziioonnee,,  
ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ee  
ccoommmmeerrcciiaalliizzzzaazziioonnee  
ddeellllaa  ccaarrnnee  ddii  CCiinngghhiiaallee  

PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeell  
CCiilleennttoo    

CCOONNSSEERRVVAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  PPOOPPOOLLAAZZIIOONNII  DDII  
LLEEPPRREE  IITTAALLIICCAA  ((LLeeppuuss  ccoorrssiiccaannuuss))  

CCoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  
ppooppoollaazziioonnee  ddii  LLeepprree  
iittaalliiccaa  ((LLeeppuuss  
ccoorrssiiccaannuuss))  nneell  PPaarrccoo  
NNaazziioonnaallee  ddeell  GGrraann  
SSaassssoo  ee  MMoonnttii  ddeellllaa  LLaaggaa  

PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeellllaa  
MMaajjeellllaa  

WWOOLLFFNNEETT  22..00  --  MMIISSUURREE  CCOOOORRDDIINNAATTEE  PPEERR  
LLAA  TTUUTTEELLAA  DDEELL  LLUUPPOO  AAPPPPEENNNNIINNIICCOO  

AAnnaalliissii  ddeellllee  pprreeddaazziioonnii  
ssuull  bbeessttiiaammee  ddoommeessttiiccoo  

  

CCEENNTTRROO  RRIICCEERRCCHHEE  FFLLOORRIISSTTIICCHHEE  DDEELLLL’’AAPPPPEENNNNIINNOO  ((CCRRFFAA))    

PPrroosseegguuiirraannnnoo  llee  aazziioonnii  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo  ddeellllee  EEmmeerrggeennzzee  FFlloorriissttiicchhee  ((BBeennii  AAmmbbiieennttaallii  IInnddiivviidduuii)),,  iinn  

ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  ll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaammeerriinnoo,,  ccoonn  llaa  qquuaallee  ssaarràà  ssttiippuullaattaa  aappppoossiittaa  ccoonnvveennzziioonnee..  

IInn  ppaarrttiiccoollaarree  nneellllaa  ccaammppaaggnnaa  22001155  vveerrrraannnnoo  iinnddaaggaattee  llee  sseegguueennttii  ssppeecciiee::  AAlllliiuumm  ppeerrmmiixxttuumm,,    
DDrraabbaa  dduubbiiaa,,    DDiipphhaassiiaassttrruumm  ccoommppllaannaattuumm,,  SSaaxxiiffrraaggaa  iittaalliiccaa..  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllaa  ccoonnvveennzziioonnee  ccoonn  ll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaammeerriinnoo  vveerrrràà  aaggggiioorrnnaattoo  iill  ddaattaa  bbaassee  ddeellllaa  
FFlloorraa  VVaassccoollaarree  ddeell  PPaarrccoo  ccoonn::  aaggggiioorrnnaammeennttoo  nnoommeennccllaattuurraallee,,  iinnffoorrmmaattiizzzzaazziioonnee  ddeeii  ccaammppiioonnii  
dd’’eerrbbaarriioo,,  iinnffoorrmmaattiizzzzaazziioonnee  bbiibblliiooggrraaffiiaa  fflloorriissttiiccaa  eedd  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeelllloo  ssttaattuuss  ddeellllee  eemmeerrggeennzzee  
fflloorriissttiicchhee..  

IIll  SSeerrvviizziioo  ppeerrsseegguuiirràà,,  iinnoollttrree,,  llaa  ffiinnaalliittàà  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllee  ssppeecciiee  fflloorriissttiicchhee  aa  rriisscchhiioo  aanncchhee  
aattttrraavveerrssoo  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  sseemmiinnaarrii  ee  vviissiittee  gguuiiddaattee  aall  CCeennttoo  RRiicceerrcchhee  FFlloorriissttiicchhee  
ddeellll’’AAppppeennnniinnoo,,  nnoonncchhéé  aattttrraavveerrssoo  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aattttiivvaa  aadd  eevveennttii  ssuull  tteerrrriittoorriioo..  

CCAATTAALLOOCCAAZZIIOONNEE  SSTTUUDDII  SSUULLLLAA  CCOONNSSIISSTTEENNZZAA  DDEELL  CCAAPPIITTAALLEE  NNAATTUURRAALLEE  DDEEII  PPAARRCCHHII  
NNAAZZIIOONNAALLII  



75 

CCoonn  cciirrccoollaarree  mmiinniisstteerriiaallee  2222777799  ddeell  0033//1111//22001111  èè  ssttaattoo  cchhiieessttoo  aaii  ppaarrcchhii  nnaazziioonnaallii  ddii  aattttiivvaarree  ssuuii  
pprroopprrii  ssiittii  wweebb  uunn’’aappppoossiittaa  sseezziioonnee  ddeeddiiccaattaa  aa  ““SSttuuddii  ee  rriicceerrcchhee””  iinn  ccuuii  ssiiaannoo  rreessee  ddiissppoonniibbiillii  aallllaa  
ccoonnssuullttaazziioonnee  ii  ccoonntteennuuttii  ddeellllee  rriicceerrcchhee  ee  ddeeggllii  ssttuuddii  ssuullllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  rreeaalliizzzzaattii  oo  pprroommoossssii  ddaaggllii  
eennttii  ppaarrccoo..  

NNeell  ccoorrssoo  ddeell  22001133  èè  ssttaattoo  rreeaalliizzzzaattoo  uunn  aappppoossiittoo  ddaattaa  bbaassee  cchhee  hhaa  rraaccccoollttoo  ttuuttttii  ii  llaavvoorrii  ddii  ssttuuddiioo  ee  
ddii  rriicceerrccaa  rreeaalliizzzzaattii  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeell  GGrraann  SSaassssoo  ee  MMoonnttii  ddeellllaa  LLaaggaa..  IInn  
ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  ll’’UUffffiicciioo  RReellaazziioonnii  ccoonn  iill  PPuubbbblliiccoo  ((UURRPP)),,  nneell  ccoorrssoo  ddeell  22001144,,  èè  ssttaattoo  rreeaalliizzzzaattoo  
uunn  aappppoossiittaa  sseezziioonnee  nneell  ssiittoo  wweebb  ddeellll’’EEnnttee  ddoovvee  ssoonnoo  ssttaattii  rraaccccoollttii  ii  ffiillee  ddeeggllii  ssttuuddii  ee  ddeellllee  rriicceerrcchhee  
rreeaalliizzzzaattee  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  ppaarrccoo..  

NNeell  22001155  ssaarràà  aaggggiioorrnnaattaa  llaa  sseezziioonnee  ddeell  ssiittoo  wweebb  ddeellll’’EEnnttee  ddoovvee  ssoonnoo  ssttaattii  rraaccccoollttii  ii  ffiillee  ddeeggllii  ssttuuddii  ee  
ddeellllee  rriicceerrcchhee  rreeaalliizzzzaattee  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  ppaarrccoo      

CCOOSSTTRRUUZZIIOONNEE  EE  GGEESSTTIIOONNEE  DDAATTAABBAASSEE  SSIIMM  //  SSIISSTTEERR  

DDaattaa  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  ccoonnttrroolllloo  ddeell  ddiirriittttoo  ddii  ppoosssseessssoo  ee  ccoonndduuzziioonnee  ddeeii  tteerrrreennii,,  iill  sseerrvviizziioo  pprroocceeddeerràà,,  
aattttrraavveerrssoo  ii  dduuee  ssiisstteemmii  iinnffoorrmmaattiiccii,,  aallllaa  llooccaalliizzzzaazziioonnee  ssiiaa  ccaattaassttaallee  cchhee  mmeeddiiaannttee  oorrttooffoottooccaarrttee  ddeeii  
tteerrrreennii  ccoollttiivvaattii  ppeerr  ii  qquuaallii  vveennggoonnoo  aattttiivvaattii  pprroocceeddiimmeennttii  qquuaallii  iill  ddiirriittttoo  aallll’’  iinnddeennnniizzzzoo  ppeerr  ddaannnnii  oollttrree  
cchhee  ll’’eemmaannaazziioonnee  ddii  aauuttoorriizzzzaazziioonnii    aa  rreecciinnggeerree  pprroopprrii  ffoonnddii..  LL’’aacccceessssoo  aaii  ddaattii  SSIIMM  ee  SSIISSTTEERR  ((ddaattii  
ccaattaassttaallii  ddeellll''AAggeennzziiaa  ddeell  TTeerrrriittoorriioo  ee//oo  aaii  ffaasscciiccoollii  aazziieennddaallii  AAGGEEAA))  ccoonnsseennttiirràà  ddii  ggaarraannttiirree  llaa  
rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  ddaattaa  bbaassee  cchhee  rraaccccoogglliiee  llee  zzoonnee  ddii  PPaarrccoo  aa  mmaaggggiioorr  iinncciiddeennzzaa  ddii  ddaannnnii  ffaauunnaa  
aaggrriiccoollttuurraa  ccoommee  aanncchhee  llee  zzoonnee  iinn  ccuuii  ssii  aattttuuaa  mmaaggggiioorrmmeennttee  llaa  pprreevveennzziioonnee  mmeeddiiaannttee  rreecciinnzziioonnii..  

IIll  rriinnnnoovvoo  ddeellll’’uutteennzzaa  ((SSIIMM--SSIISSTTEERR))  vviieennee  eeffffeettttuuaattoo  aanncchhee  ppeerr  ggaarraannttiirrnnee  ll’’uuttiilliizzzzoo  aanncchhee  aaggllii  aallttrrii  
sseerrvviizzii  tteeccnniiccii  ddeellll’’EEnnttee  SSTTUUTT  ee  SSAASSPP  cchhee  nnee  aabbbbiissooggnnaannoo    ppeerr  llee  rreellaattiivvee  pprraattiicchhee  aauuttoorriizzzzaattoorriiee    
UUrrbbaanniissttiicchhee,,  ppeerr  eellaabboorraazziioonnii  ccaarrttooggrraaffiicchhee  iinneerreennttii  iill  SSIITT  ee  ppeerr  TTaaggllii  BBoosscchhiivvii..  DDaattaa  ll’’  eeffffiiccaacciiaa  ddii  
rriilleevvaammeennttoo  ee  mmiissuurraazziioonnee  ddeeii  ccoollttiivvii  mmeeddiiaannttee  GGPPSS,,  vveerrrràà  rriinnnnoovvaattoo  iill  sseerrvviizziioo  ddii  aassssiisstteennzzaa  
IISSAAGGRRII    aaffffiinncchhéé  aanncchheeiinn  qquueesstt’’aannnnaattaa  aaggrraarriiaa  ssiiaa  ppoossssiibbiillee  rriilleevvaarree  ppaarrcceellllee,,  ddiisseeggnnaarrllee  ee  
mmiissuurraarrnnee  ssuuppeerrffiicciiee  ee  ppeerriimmeettrroo  ccoonn  pprreecciissiioonnee,,  ee  ssuu  llaarrggaa  ssccaallaa..  II  ddaattii    rriilleevvaattii  iinn  ccaammppoo,,  ddaa  
aaffffiiaannccaarree  aaii  ddaattii  ddeellllaa  ppiiaattttaaffoorrmmaa    SSIISSTTEERR,,  ccoonnsseennttiirraannnnoo  ll’’aarrcchhiivviiaazziioonnee  iinn  ddaattaa  bbaassee  nneecceessssaarrii  
aallllaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  ddeeii  ffuuttuurrii  iinntteerrvveennttii  ddeellll’’EEnnttee..  UUnn  pprriimmoo  aappppaarreecccchhiioo  GGPPSS  IIssaaggrrii  ffuu    aaccqquuiissttaattoo  
ddaall  SSeerrvviizziioo  SScciieennttiiffiiccoo  nneell  22001100,,    uunnaa  sseeccoonnddaa  ffoorrnniittuurraa  ddii  77  GGPPSS  èè  ssttaattaa  aattttuuaattaa  nneell  22001133::  ttuuttttii  ggllii  
aappppaarreecccchhii  ddiissppoonniibbiillii  ssoonnoo  ssttaattii  ffoorrnniittii  nneell  22001144  aallllee  SSttaazziioonnii  FFoorreessttaallii  eedd  aaii  rreessppoonnssaabbiillii  ddeellll’’aattttiivviittàà  
ddii  ssoopprraalllluuooggoo  ppeerr  ddaannnnii..  PPeerr  uunn  ccoorrrreettttoo  ffuunnzziioonnaammeennttoo,,  iill  ssiisstteemmaa  nneecceessssiittaa  ppeerriiooddiiccaammeennttee  ddii  
ccoooorrddiinnaammeennttoo  ccoonn  llaa  ddiittttaa  ddii  pprroodduuzziioonnee  ee  ddii  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ssooffttwwaarree  ..    

FFOORRMMAAZZIIOONNEE  PPEERRIIOODDIICCAA  AAGGEENNTTII  FFOORREESSTTAALLII      

IIll  SSeerrvviizziioo  SScciieennttiiffiiccoo  ssoovvrriinntteennddee  aannnnuuaallmmeennttee  aallllaa  FFoorrmmaazziioonnee  ddeeggllii  AAggeennttii  FFoorreessttaallii  rreessppoonnssaabbiillii  
ddeeii  ssoopprraalllluuoogghhii  ppeerr  ddaannnnii,,  aattttrraavveerrssoo  iinnccoonnttrrii  ddeeddiiccaattii  cchhee  ssii  ssvvoollggeerraannnnoo  aanncchhee  qquueesstt’’aannnnoo  pprreessssoo  
llee  rriissppeettttiivvee  SSttaazziioonnii  CCFFSS..  

LLaa  ffoorrmmaazziioonnee  ccoonnsseennttiirràà  ll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddeeii  mmeettooddii  iinnddiivviidduuaattii  ddaallll’’EEnnttee  ppeerr  llee  mmooddaalliittàà  ddii  rriilliieevvoo  
ddeellllee  ssuuppeerrffiiccii  ddaannnneeggggiiaattee  ee  ppeerr  llaa  qquuaannttiiffiiccaazziioonnee  ddeellllaa  pprrooppoossttaa  ddii  iinnddeennnniizzzzoo  aattttrraavveerrssoo  
ll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddeell  pprroottooccoolllloo  iinnddiivviidduuaattoo  iinn  PPrroonnttuuaarriioo  ddaannnnii  ffaauunnaa  aallll’’aaggrriiccoollttuurraa..  

GGEESSTTIIOONNEE  BBIIBBLLIIOOTTEECCAA  CCEEDDAAPP  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ddeellllaa  bbiibblliiootteeccaa  ddeell  CCeennttrroo  ddii  DDooccuummeennttaazziioonnee  ddeellllee  AArreeee  
PPrrootteettttee  ((CCEEDDAAPP)),,  ssaarraannnnoo  ssvvoollttee  llee  sseegguueennttii  aattttiivviittàà::  



76 

��  CCaattaallooggaazziioonnee  ppaattrriimmoonniioo  ddooccuummeennttaallee  ((mmoonnooggrraaffiiee,,  CCDD,,  ccaarrttooggrraaffiiee,,  vviiddeeoo))    
��  IInnsseerriimmeennttoo  iinn  SSBBNN  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ddooccuummeennttaallee  
��  GGeessttiioonnee  ddeellllee  ppuubbbblliiccaazziioonnii  ppeerriiooddiicchhee  ((rriinnnnoovvoo  aabbbboonnaammeennttii,,  ccaattaallooggaazziioonnee  ee  

ccllaassssiiffiiccaazziioonnee))  
��  IImmpplleemmeennttaazziioonnee  ppaattrriimmoonniioo  ddooccuummeennttaallee  mmeeddiiaannttee  aaccqquuiissttoo  ddii  mmoonnooggrraaffiiee,,  CCDD,,  

ccaarrttooggrraaffiiee,,  vviiddeeoo..  
��  SSeerrvviizziioo  ddii  aassssiisstteennzzaa  ee  pprreessttiittoo  ppeerr  ll’’uutteennzzaa  iinntteerrnnaa  eedd  eesstteerrnnaa  
��  SSvvoollggiimmeennttoo  ddeellllee  ffuunnzziioonnii  ddii  ppuunnttoo  iinnffoorrmmaattiivvoo  

  

SSCCHHEEDDAA  nn..  33  --  DDiimmiinnuuzziioonnee  ddeell   ccoonnff ll ii tt ttoo  ccoonn  llee  ppooppoollaazziioonnii   llooccaall ii ..  

IIll  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo,,  oollttrree  aadd  eesssseerree  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  ddaa  nnootteevvoollii  vvaalleennzzee  nnaattuurraalliissttiicchhee,,  
eessttrreemmaammeennttee  iinntteerreessssaannttii  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ddii  mmoollttee  ddiisscciipplliinnee,,  hhaa  llaa  ppeeccuulliiaarriittàà  ddii  eesssseerree  ppooppoollaattoo  
iinn  mmaanniieerraa  rreellaattiivvaammeennttee  iinntteennssaa,,  aallllee  qquuoottee  ppiiùù  bbaassssee..  LLee  ppooppoollaazziioonnii  llooccaallii  ssoonnoo  iimmppeeggnnaattee  iinn  
mmoolltteepplliiccii  aattttiivviittàà  ttiippiicchhee  ee  ttrraaddiizziioonnaallii  cchhee  llaa  sstteessssaa  LLeeggggee  QQuuaaddrroo  ssuullllee  AArreeee  PPrrootteettttee  ((LL..NN..  339944//9911))  
ttuutteellaa  ((aaggrriiccoollttuurraa  ee  zzooootteeccnniiaa  llooccaallii  pprreevvaalleenntteemmeennttee  ddii  ttiippoo  eesstteennssiivvoo))..  

AAllllee  qquuoottaa  ppiiùù  aallttee  ddeell  PPaarrccoo  ssoonnoo  pprreesseennttii,,  iinn  mmaanniieerraa  ppuunnttuuaallee,,  mmaa  ssiiggnniiffiiccaattiivvaa,,  iimmppiiaannttii  ssppoorrttiivvii  
ppeerr  lloo  ssccii  aallppiinnoo;;  ttuuttttoo  iill  tteerrrriittoorriioo  èè  iinntteerreessssaattoo  ddaa  uunnaa  ffiittttaa  rreettee  sseennttiieerriissttiiccaa..  

LLee    aattttiivviittàà  aannttrrooppiicchhee,,  aa  vvoollttee,,  ppoossssoonnoo  eesssseerree  iinn  ccoonnttrraassttoo  ccoonn  llee  ffiinnaalliittàà  ddeellllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  

bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  ddeell  ppaaeessaaggggiioo..    

IInn  qquueessttii  ccaassii  iill  llaavvoorroo  ssii  ssnnooddaa  aattttrraavveerrssoo  uunnaa  ggeessttiioonnee  ppaarrtteecciippaattaa  ddeellllee  aattttiivviittàà  ((ggoovveerrnnaannccee  
aammbbiieennttaallee))  pprreevviissttaa  ttrraa  ll’’aallttrroo  aanncchhee  ddaallllaa  LLeeggggee  nn..  339944//9911,,  cchhee  pprreevveeddee  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddeeii  
ppoorrttaattoorrii  ddii  iinntteerreessssee  nneellllaa  sstteessuurraa  ddii  PPiiaannoo  ee  RReeggoollaammeennttoo  ddeell  PPaarrccoo..  QQuueessttee  aattttiivviittàà  ppeerrmmeettttoonnoo  llaa  
ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ee  ddeell  ppaaeessaaggggiioo  ee,,  nneell  ccaassoo  ddeellll’’aaggrriiccoollttuurraa  ee  zzooootteeccnniiaa  ttiippiicchhee,,    
ccoonnttrriibbuuiissccoonnoo  aallllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ccoollttiivvaattaa  eedd  aalllleevvaattaa,,  nnoonncchhéé  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  
sseellvvaattiiccaa  lleeggaattaa  aaii  ppaaeessaaggggii  aaggrraarrii  ttrraaddiizziioonnaallii..  

VVeennggoonnoo,,  aa  ttaall  ffiinnee,,  aattttuuaattii::  

••  RReeddaazziioonnee  ddii  PPiiaannii  ee  RReeggoollaammeennttii  ccoonncceerrttaattii  
••  PPrroocceessssii  ppaarrtteecciippaattiivvii  ppeerr  llaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee  ccoonnfflliittttuuaalliittàà      
••  PPrreevveennzziioonnee  ddaannnnii  ffaauunnaa  aattttrraavveerrssoo  pprrooggeettttaazziioonnee  ee  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinntteerrvveennttii  ddeeddiiccaattii  aall  

mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllee  ccoonnddiizziioonnii  ee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddeellllee  aazziieennddee  aaggrriiccoollee  ee  zzooootteeccnniicchhee;;  
••  CCoonnttrroolllloo  ee  ssuuppppoorrttoo  ssaanniittaarriioo  aalllleevvaammeennttii  ee  bbeessttiiaammee  
••  GGeessttiioonnee  iinnddeennnniizzzzii  ddaannnnii  ffaauunnaa;;  
••  CCoollllaabboorraazziioonnee  aallllaa  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ee  rreeggoollaammeennttaazziioonnee  ddeeii  fflluussssii  ttuurriissttiiccii//ssppoorrttiivvii  mmeeddiiee  ee  

aallttee  qquuoottee;;    
  

CCOONNTTEENNIIMMEENNTTOO  CCIINNGGHHIIAALLEE  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  ccoonntteenniimmeennttoo  ddeell  cciinngghhiiaallee  iill  SSeerrvviizziioo  ssii  ppoonnee  ll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  rreeaalliizzzzaarree  ii  
cceennssiimmeennttii  ee,,  iinn  aaccccoorrddoo  ccoonn  qquuaannttoo  pprreevviissttoo  ddaall  PPiiaannoo  ddii  ggeessttiioonnee  ddeell  cciinngghhiiaallee  22001144--22001166,,  ddii  
iinnccrreemmeennttaarree  iill  nnuummeerroo  ddii  cciinngghhiiaallii  ccaattttuurraattii  rriissppeettttoo  aallll’’aannnnoo  22001144..  AAttttrraavveerrssoo  ll’’aaccqquuiissttoo  ddii  nnuuoovvii  
cchhiiuussiinnii  ddii  ccaattttuurraa  ssaarraannnnoo  ppoossiizziioonnaattii  ee  aattttiivvaattii  iinn  ttuuttttee  llee  pprroovviinnccee  4400  rreecciinnttii  ddii  ccaattttuurraa..  LLee  
ooppeerraazziioonnii  ddii  ccoonntteenniimmeennttoo  ssaarraannnnoo  eeffffeettttuuaattee  aattttrraavveerrssoo  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddeeii  cchhiiuussiinnii  ddii  ccaattttuurraa  aadd  
AAzziieennddee  oo  CCooooppeerraattiivvee  aaggrriiccoollee..  CCoonnffoorrmmeemmeennttee  aa  qquuaannttoo  ddeelliibbeerraattoo  ddaall  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo,,  ll’’EEnnttee  
ssii  ffaarràà  pprroommoottoorree  ddeellll’’aattttiivvaazziioonnee  ddii  uunn  ttaavvoolloo  TTeeccnniiccoo--PPoolliittiiccoo  iinnvviittaannddoo  aa  ppaarrtteecciippaarrvvii  ttuuttttii  ggllii  eennttii  
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ccooiinnvvoollttii  nneellllaa  ggeessttiioonnee  ddeellllaa  ssppeecciiee  ssuull  tteerrrriittoorriioo..  IIll  SSeerrvviizziioo  uuttiilliizzzzeerràà  ppaarrttee  ddeellllee  rriissoorrssee  mmeessssee  aa  
ddiissppoossiizziioonnee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellllaa  DDiirreettttiivvaa  ““BBiiooddiivveerrssiittàà””  PPrroott  55113355    ddeell  1111//0033//22001155  ddeell  MMiinniisstteerroo  
ddeellll’’AAmmbbiieennttee  ee  ddeellllaa  TTuutteellee  ddeell  TTeerrrriittoorriioo  ee  ddeell  MMaarree  eexx  ccaapp  11555511  ppeerr::  

��  vvaalluuttaarree  ee  rriissoollvveerree  llee  pprroobblleemmaattiicchhee  ccoonnnneessssee  aallllaa  ccoommmmeerrcciiaalliizzzzaazziioonnee  aa  ffiinnii  aalliimmeennttaarrii  
ddeellllee  ccaarrnnii  ddii  cciinngghhiiaallee;;  

��  pprroommuuoovveerree  ccoommmmeerrcciiaallmmeennttee  llaa  ccaarrnnee  ddii  cciinngghhiiaallee;;  
��  iinnddiivviidduuaarree  mmaattttaattooii,,  llaabboorraattoorrii  ddii  sseezziioonnaammeennttoo  ee  nnoorrcciinneerriiee  ddiissppoonniibbiillii  ppeerr  llaa  llaavvoorraazziioonnee  

ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeellllaa  ccaarrnnee  ddii  cciinngghhiiaallee  
  

LLIIFFEE  PPRRAATTEERRIIEE  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  LLIIFFEE  PPRRAATTEERRIIEE  ll’’AAzziioonnee  CC33,,  nneell  22001155,,  eennttrraa  nneellllaa  ssuuaa  ffaassee  ffiinnaallee  ddii  
ccoonncceerrttaazziioonnee  ppeerr  aavvvviiaarrssii  vveerrssoo  iill  ppeerriiooddoo  ddii  ssppeerriimmeennttaazziioonnee  ddeeii  RReeggoollaammeennttii  ccoommuunnaallii  ee  ddeellllee  
AASSBBUUCC  cchhee  aaddeerriirraannnnoo  oollttrree  aall  DDiisscciipplliinnaarree  cchhee  ddoovvrràà  eesssseerree  aapppprroovvaattoo  ddaall  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo  
ddeellll’’EEnnttee..  LLaa  ffaassee  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  pprroosseegguuiirràà  ccoonn  iill  wwoorrkksshhoopp  ppaarrtteecciippaattiivvoo  ffiinnaallee..  CCiiòò  èè  ffiinnaalliizzzzaattoo  
aallllaa  rreeddaazziioonnee  ccoonnggiiuunnttaa  ddii  lliinneeee  gguuiiddaa  ppeerr  mmiigglliioorraarree  llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  ppaassccoollii,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  
ddeeffiinniizziioonnee  ddii  ssppeecciiffiicchhee  aazziioonnii..  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  ddii  rriicceerrccaa  IILL  PPAARRCCOO  IINN  AASSCCOOLLTTOO  CCOONNTTIINNUUAA  èè  pprreevviissttoo  uunn  
aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeellll’’aannaalliissii  ddeell  ccoonnfflliittttoo  rreellaattiivvaammeennttee  aalllloo  ssvviilluuppppoo  ddeell  ppeerrccoorrssoo  ppaarrtteecciippaattiivvoo  ppeerr  llaa  
rreevviissiioonnee    ddeell  RReeggoollaammeennttoo  ddaannnnii  ddaa  ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa  aallll’’aaggrriiccoollttuurraa..  CCiiòò  ffiinnaalliizzzzaattoo  aanncchhee  aadd  
aammpplliiaarree  llaa  bbuuoonnaa  pprraattiiccaa  ssppeerriimmeennttaattaa  ddii  aauuttooggeessttiioonnee  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  ccoonntteenniimmeennttoo  ddeellllaa  
ppooppoollaazziioonnee  ddii  cciinngghhiiaallii..  AAnnddrraannnnoo  vveerriiffiiccaattee  llee  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddii  bbiillaanncciioo  ppeerr  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddeelllloo  ssttuuddiioo  
ee  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  ppeerrccoorrssoo..  

IILL  PPAARRCCOO  IINN  AASSCCOOLLTTOO  CCOONNTTIINNUUAA  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  ddii  rriicceerrccaa  IILL  PPAARRCCOO  IINN  AASSCCOOLLTTOO  CCOONNTTIINNUUAA  èè  pprreevviissttoo  uunn  

aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeellll’’aannaalliissii  ddeell  ccoonnfflliittttoo  rreellaattiivvaammeennttee  aalllloo  ssvviilluuppppoo  ddeell  ppeerrccoorrssoo  ppaarrtteecciippaattiivvoo  ppeerr  llaa  

rreevviissiioonnee  ddeell  RReeggoollaammeennttoo  ddaannnnii  ddaa  ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa  aallll’’aaggrriiccoollttuurraa..  CCiiòò  ffiinnaalliizzzzaattoo  aanncchhee  aadd  

aammpplliiaarree  llaa  bbuuoonnaa  pprraattiiccaa  ssppeerriimmeennttaattaa  ddii  aauuttooggeessttiioonnee  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  ccoonntteenniimmeennttoo  ddeellllaa  

ppooppoollaazziioonnee  ddii  cciinngghhiiaallii..  AAnnddrraannnnoo  vveerriiffiiccaattee  llee  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddii  bbiillaanncciioo  ppeerr  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddeelllloo  ssttuuddiioo  

ee  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  ppeerrccoorrssoo..  

PPSSRR  MMAARRCCHHEE  

SSaarraannnnoo  pprrooggeettttaattee  ee  ccoooorrddiinnaattee  nneellllaa  ggeessttiioonnee  llee  uullttiimmee  ffaassii  ((dduuee  iinnccoonnttrrii))  ddeell  pprroocceessssoo  
ppaarrtteecciippaattiivvoo  pprreevviissttoo  ddaall  BBaannddoo  PPSSRR  MMaarrcchhee  iinn  rreellaazziioonnee  aaii  55  ssttuuddii  ddii  ppiiaannoo  ppeerr  llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  ssiittii  
NNaattuurraa  22000000..  

IIll  pprroocceessssoo  ppaarrtteecciippaattiivvoo  rreeaalliizzzzaattoo  nneellll''aammbbiittoo  ddeellllaa  rreeddaazziioonnee  ddeeii  cciinnqquuee  PPiiaannii  ddii  GGeessttiioonnee  ddeeii  SSIICC  
pprreesseennttii  nneell  sseettttoorree  MMaarrcchhiiggiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo  ssii  ccoonncclluuddeerràà  ccoonn  uunn''iinnccoonnttrroo  vvoollttoo  aallllaa  pprreesseennttaazziioonnee  
ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  aattttrraavveerrssoo  ddiiffffeerreennttii  ttiippii  ddii  aattttiivviittàà  ddaa  iinnsseerriirree  nneeggllii  AAccccoorrddii  AAggrroo  
AAmmbbiieennttaallii  ddaa  rreeaalliizzzzaarree  ccoonn  ii  ppoorrttaattoorrii  ddii  bbiissooggnnii  ee  ........  pprreesseennttii  ssuull  tteerrrriittoorriioo  

LLIIFFEE  FFAAGGUUSS  
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SSaarràà  iimmpplleemmeennttaattaa  llaa  sseeccoonnddaa  ee  uullttiimmaa  ffaassee  ddeeggllii  iinnccoonnttrrii  ppaarrtteecciippaattiivvii  pprreevviissttii  nneell  pprrooggeettttoo  LLIIFFEE  
FFAAGGUUSS  cchhee  hhaa  ccoommee  oobbiieettttiivvoo  ll’’aavvvviioo  ddii  uunn  ppeerrccoorrssoo  ccoonnssoolliiddaattoo  vveerrssoo  uunn  ““ccoonnttrraattttoo  ddii  ccoommuunniittàà””  

GGUUAARRDDIIEE  EECCOOLLOOGGIICCHHEE  VVOOLLOONNTTAARRIIEE  

UUttiilliizzzzaannddoo  uunnoo  ssppeecciiffiiccoo  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ddeellllaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo,,  nneell  22001133  èè  ssttaattoo  aavvvviiaattoo  ee  
ccoonncclluussoo  uunn  ccoorrssoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  GGuuaarrddiiee  EEccoollooggiicchhee  VVoolloonnttaarriiee  ((GGEEVV))..  IInn  rreellaazziioonnee  aaii  tteemmppii  
pprreevviissttii  ddaallllaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo,,  ppeerr  iill  ggiiuurraammeennttoo  ddii  aabbiilliittaazziioonnee  ffiinnaallee  ddeellllee  GGEEVV,,  nneell  ccoorrssoo  ddeell  
22001155  ii  vvoolloonnttaarrii  ssaarraannnnoo  ccooiinnvvoollttii  iinn  ttuuttttee  llee  aattttiivviittàà  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo,,  cceennssiimmeennttoo  ee  ccaattttuurree  cchhee  ssii  
rreeaalliizzzzeerraannnnoo  ssuull  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo..  

PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  DDAANNNNII  

RReecciinnzziioonnii     iinnddiivviidduuaall ii   
NNeell  ccoorrssoo  ddeellll’’aannnnoo  22001155,,  rreellaattiivvaammeennttee  aallll’’aattttiivviittàà  ddii  pprreevveennzziioonnee  ddeeii  ddaannnnii  ccaauussaattii  ddaallllaa  ffaauunnaa  
sseellvvaattiiccaa  aall  ppaattrriimmoonniioo  aaggrriiccoolloo,,  iill  SSeerrvviizziioo  SScciieennttiiffiiccoo,,  ssaarràà  iimmppeeggnnaattoo  pprriioorriittaarriiaammeennttee  nneellllaa  
rreeddaazziioonnee  ee  ddeelliibbeerraazziioonnee  ddeellllaa  nnuuoovvaa  GGrraadduuaattoorriiaa  ddeeii  BBeenneeffiicciiaarrii  ddii  RReecciinnzziioonnii;;  llaa  ggrraadduuaattoorriiaa,,  
aavveennttee  ccaarraatttteerree  ttrriieennnnaallee,,  ccoossttiittuuiirràà  lloo  ssttrruummeennttoo  uuffffiicciiaallee  ddaa  ccuuii  ll’’EEnnttee  ppoottrràà  aattttiinnggeerree  ii  nnoommiinnaattiivvii  
ppeerr  llaa  eerrooggaazziioonnee  ddeeii  ccoonnttrriibbuuttii  uuttiillii  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinntteerrvveennttii  pprriivvaattii  ddii  rreecciinnzziioonnee  ddii  ccoollttiivvii  
iinntteessiivvii  ppiiùù  ccoollppiittii  ddaaii  ddaannnnii  ffaauunnaa..  

LLaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ssuull  CCaapp..  ddii  bbiillaanncciioo  nn..  55001100//22001155  ddii  cciirrccaa  115500..000000  €€,,  ccoonnsseennttiirràà  ddii  aattttiivvaarree  ddiivveerrssii  
pprroocceeddiimmeennttii  ddii  eerrooggaazziioonnee  ddii  ccoonnttrriibbuuttii  aaii  pprriivvaattii  iinn  ggrraadduuaattoorriiaa,,  aattttrraavveerrssoo  iill  mmeeccccaanniissmmoo  ddeellllaa  
aannttiicciippaazziioonnee  iinniizziioo  llaavvoorrii  ee  ssaallddoo  ccoonn  ccoollllaauuddoo  aa  tteerrmmiinnee  llaavvoorrii::  nneell  ccoorrssoo  ddeellll’’aannnnaattaa  aaggrraarriiaa  
vveerrrraannnnoo  ccoonnttaattttaattii  iill  mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ddii  ccoollttiivvaattoorrii..    

CCoonn  ll’’aavvvviioo  ddeellllee  pprroocceedduurree  ddii  rreecciinnzziioonnee  iinn  zzoonnee  aadd  aallttaa  iinncciiddeennzzaa  ddii  ddaannnnii,,  ssuu  ccoollttuurree  pprreeggiiaattee,,  ii  
ccoonnttrriibbuuttii  vveerrrraannnnoo  eerrooggaattii  iinn  ffuunnzziioonnee  ddeellllaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  iinn  ppeerriimmeettrrii  ddii  rreecciinnzziioonnee;;  qquueessttee  
rreeaalliizzzzaattee  iinnddiivviidduuaallmmeennttee  ssuu  tteerrrreennii  ccoollttiivvaattii,,  pprriivvaattii,,  ssoottttrraarrrraannnnoo  iinnffiinnee  eettttaarrii  ddii  ssuuppeerrffiicciiee  aaggrriiccoollaa  
aallll’’aattttiivviittàà  ddii  ssoopprraalllluuooggoo  eedd  iinnddeennnniizzzzoo  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo..  

RReecciinnzziioonnii  ccoolllleettttiivvee  

PPaarraalllleellaammeennttee  aallll’’aattttiivviittàà  ddii  pprroommoozziioonnee  ddii  rreecciinnzziioonnii  iinnddiivviidduuaallii,,  vveerrrraannnnoo  pprroommoossssii  ee  rreeaalliizzzzaattii  
iinnccoonnttrrii  ccoonn  llee  ccoolllleettttiivviittàà  llooccaallii  ee//oo  ccoonn  aassssoocciiaazziioonnii  ddii  pprroodduuttttoorrii  ddiissppoonniibbiillii  aa  ddeeffiinniirree  ee  ccoonnccoorrddaarree  
ppeerriimmeettrrii  ddii  zzoonnee  aaggrriiccoollee  ddaa  pprrootteeggggeerree  aattttrraavveerrssoo  rreecciinnzziioonnii  ccoolllleettttiivvee..    

VVeerrrraannnnoo  pprreeddiissppoossttii    iimmppeeggnnii  ppeerr  bbaannddiirree  ggaarree  ddii  aaccqquuiissttoo  ddeeii  mmaatteerriiaallii  ee  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  llaavvoorrii  
ddii  iinnssttaallllaazziioonnee..  LLee  rreeaalliizzzzaazziioonnii,,  cchhee  aaffffeerriissccoonnoo  aall  PPaattrriimmoonniioo  ddeellll’’EEnnttee,,  ssaarraannnnoo  iimmpplleemmeennttaattee  
rriiccoorrrreennddoo  aallllaa  ffoorrmmaa  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  iinn  ccoonnttoo  ccaappiittaallee,,  rriivvoollttee  aadd  aaggrriiccoollttoorrii  pprreesseennttii  iinn  GGrraadduuaattoorriiaa,,  
ccoonnffiinnaannttii  ttrraa  lloorroo  cchhee  aabbbbiiaannoo  tteerrrreennii  ddii  pprroopprriieettàà  oo  aa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ccoonnttiinnuuaattiivvaa  ccooll  ppeerrmmeessssoo  ddeeii  
pprroopprriieettaarrii::  

vveerrrraannnnoo  lliiqquuiiddaattii  ppeerr  llaa  ffoorrnniittuurraa  ddii  mmaatteerriiaallii  ((GGaarraa  MMEEPPAA))  cciirrccaa  €€  6600..000000  ssuu  CCaapp  1122112200//22001144;;  ((llaa  
ggaarraa  ggiiàà  eesseegguuiittaa  dduuee  vvoollttee  èè  aannddaattaa  ddeesseerrttaa  ppeerr  mmaannccaannzzaa  ddii  ddiittttee  ooffffeerreennttii))..  

VVeerrrraannnnoo  iimmppeeggnnaattii    sseeccoonnddoo  llaa    ddiissppoonniibbiilliittàà  aattttuuaallee  ddii  cciirrccaa  4444..000000  €€  ssuu  CCaapp..  bbiillaanncciioo  nn..  
1122112200//22001155,,  ffoonnddii  ppeerr  llaa  ffoorrnniittuurraa  ddeeii  llaavvoorrii  ddii  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddaa  eesseegguuiirree  ttrraammiittee  aasssseeggnnaazziioonnee  ssuullllaa  
bbaassee  ddii  BBaannddoo  ddii  GGaarraa  aa  sseegguuiittoo  ddeellllaa  iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddeeii  ppeerriimmeettrrii  ddeeffiinniittiivvii  ee  ll’’ootttteenniimmeennttoo  ddii  ttuuttttee  
llee  aauuttoorriizzzzaazziioonnii  pprriivvaattee  ee//oo  ddii  EEnnttii  llooccaallii  nneecceessssaarriiee  aaii  llaavvoorrii..  

LLee  mmooddaalliittàà  ddii  aasssseeggnnaazziioonnee  ddeellllee  rreecciinnzziioonnii  iinnddiivviidduuaallii  ee  ccoolllleettttiivvee  ssaarraannnnoo  aaddeegguuaattee  aa  qquuaannttoo  
pprreevviissttoo  ddaallllaa  DDeelliibbeerraazziioonnee  ddii  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo  nn..  3399  ddeell  2211//0077//22001155..  

AAuuttoorriizzzzaazziioonnee  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  rreecciinnzziioonnii  aauuttoonnoommee  
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DDaallllaa  eemmaannaazziioonnee  ddeell  ddiisscciipplliinnaarree  tteeccnniiccoo  ppeerr  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnii  ddii  rreecciinnzziioonnii  aa  pprrootteezziioonnee  ddeeii  ccaammppii  
ccoollttiivvaattii  ddaa  ddaannnnii  ffaauunnaa,,  iill  SSeerrvviizziioo  hhaa  ddoovvuuttoo  iimmppeeggnnaarrssii  iinn  mmooddoo  ccrreesscceennttee  nneellll’’aattttiivviittàà  ddii  
aauuttoorriizzzzaazziioonnee  ddii  nnuuoovvee  rriicchhiieessttee  ddii  rreecciinnzziioonnee  rreeaalliizzzzaattee  aa  ssppeessee  ddeeggllii  aaggrriiccoollttoorrii..  

LL’’aattttiivviittàà  ddii  aauuttoorriizzzzaazziioonnee  ssii  bbaassaa  ssuullllaa  rriicceerrccaa  ddeeii  ddaattii  iinnsseerriittii  iinn  ddoommaannddaa::  rriicceerrccaa  ssuull  ssuuppppoorrttoo  
iinnffoorrmmaattiiccoo  SSIIMM,,  ppeerr  ii  ddaattii  ccaattaassttaallii,,    iinn  aabbbbiinnaammeennttoo  aallllaa  ppiiaattttaaffoorrmmaa  SSiisstteerr,,  ppeerr  ii  ddaattii  iippootteeccaarrii  ee  ddii  
pprroopprriieettàà  cchhee  ccoonnsseennttoonnoo  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddeell  ddaattaa  bbaassee  iiddeennttiiffiiccaattiivvoo  ddeellllaa  ddiissllooccaazziioonnee  ddeellllee  
rreecciinnzziioonnii  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo;;  llaa  aalltteerrnnaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ddeell  SSIIMM  iinn  ppiieennaa  eeffffiicciieennzzaa  hhaa  rriittaarrddaattoo  
ssppeessssoo  llaa  rreeddaazziioonnee  ddeeii  ddaattii  ee  llaa  ccoonncceessssiioonnee  ddii  AAuuttoorriizzzzaazziioonnii::  ssii  èè  ppaassssaattii  ddaa  nn..  33  ee  22  rriicchhiieessttee  
rriissppeettttiivvaammeennttee  ddeell  22001100  ee  22001111  aadd  uunnaa  mmeeddiiaa  ddii  88--1100  rriicchhiieessttee  ddaall  22001122  aall  22001144..  

SSuull  tteerrrriittoorriioo,,  ccoonn  llaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee  ddeell  CCFFSS  nneellllee  rriissppeettttiivvee  ssttaazziioonnii  ffoorreessttaallii,,  iill  
SSeerrvviizziioo  pprroocceeddeerràà  aallll’’aattttiivviittàà  ddii  ccoonnttrroolllloo  ee  rriissppoonnddeennzzaa  ddeellllee  rreeaalliizzzzaazziioonnii  aaii  rreeqquuiissiittii  iimmppoossttii  ddaallllee  
nnoorrmmee  tteeccnniicchhee  ddii  aattttuuaazziioonnee  ddeell  ddiisscciipplliinnaarree  ccoonn  ccrreeaazziioonnee,,  ttrraammiittee  ssuuppppoorrttoo  iinnffoorrmmaattiiccoo  SSIIMM,,  ddeell  
ddaattaa  bbaassee  ccoonn  mmiissuurree  ddii  ppeerriimmeettrroo  ee  ssuuppeerrffiicciiee,,  ddaattii  ddii  ccoollttiivvaazziioonnee  ee  llooccaalliizzzzaazziioonnee  ssuu  oorrttooffoottoo..  

IINNDDEENNNNIIZZZZOO  DDAANNNNII  FFAAUUNNAA  

CCoommee  ttuuttttii  ggllii  aannnnii,,ddaallllaa  eemmaannaazziioonnee  ddeell  RReeggoollaammeennttoo  ppeerr  ll’’iinnddeennnniizzzzoo  ddeeii  ddaannnnii  ddaa  ffaauunnaa  iill  
SSeerrvviizziioo  ssaarràà  iimmppeeggnnaattoo  nneellll’’aattttiivviittàà  ddii  aacccceerrttaammeennttoo,,    vvaalluuttaazziioonnee  ee  lliiqquuiiddaazziioonnee  ddeeii  ddaannnnii  aall  
ppaattrriimmoonniioo  aaggrriiccoolloo  ee  zzooootteeccnniiccoo..    

IIll  pprriimmoo  ccoommppiittoo  cchhee  vveerrrràà  ssvvoollttoo  iinn  ttaallee  aammbbiittoo  ccoonnssiisstteerràà  nneellllaa  rreevviissiioonnee  ee  nneellll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeell  
RReeggoollaammeennttoo  DDaannnnii  FFaauunnaa  aallll’’aaggrriiccoollttuurraa  ee  ddeell  PPrreezzzziiaarriioo  ppeerr  ll’’aacccceerrttaammeennttoo  ee  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeeii  
ddaannnnii  aall  ppaattrriimmoonniioo  aaggrriiccoolloo..  SSii  iinnttrroodduurrrraannnnoo  nnuuoovvee  ssppeecciiee  ppeerr  llee  qquuaallii  rriiccoonnoosscceerree  iill  ddiirriittttoo  
aallll’’iinnddeennnniizzzzoo  ppeerr  ddaannnnii  ((IIssttrriiccee))  ee  ggllii  aaddeegguuaammeennttii  ddii  ppeerriiooddoo  ssttaaggiioonnaallee  ddii  ssoopprraalllluuooggoo  ppeerr  ddaannnnii,,  
ddii  qquuaannttiittàà  pprroodduucciibbiillii  ddii  pprreezzzzoo  ddii  mmeerrccaattoo  iinnddeennnniizzzzaabbiillee,,  nneecceessssaarrii  ppeerr  llee  ddiivveerrssee  ccoonnddiizziioonnii  ddii  
aannddaammeennttoo  ssttaaggiioonnaallee  ee  ppeerr  llee  ddiiffffeerreennzzee  cclliimmaattiicchhee  lleeggaattee  aallllaa  qquuoottaa  eedd  aallll’’aammbbiieennttee  ccoollttuurraallee..  

CCoossìì  ccoommee  eeffffeettttuuaattoo  ppeerr  iill  DDiisscciipplliinnaarree  ppeerr  ll’’iinnddeennnniizzzzoo  ddeeii  ddaannnnii  aall  ppaattrriimmoonniioo  zzooootteeccnniiccoo,,  nneell  
ccoorrssoo  ddeell  22001155  pprreennddeerraannnnoo  aavvvviioo  llee  aattttiivviittàà  ffiinnaalliizzzzaattee  aallllaa  rreevviissiioonnee,,  mmeeddiiaannttee  pprroocceessssoo  
ppaarrtteecciippaattiivvoo,,  aanncchhee  ddeell  DDiisscciipplliinnaarree  ppeerr  ll’’iinnddeennnniizzzzoo  ddeeii  ddaannnnii  aall  ppaattrriimmoonniioo  aaggrriiccoolloo..  

NNeell  ccoorrssoo  ddeellll’’aannnnaattaa  pprroodduuttttiivvaa,,  vveerrrraannnnoo  eeffffeettttuuaattee  ccoonnssuulleennzzee  aa  ssuuppppoorrttoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddeeggllii  
aaggeennttii  ddeell  CCFFSS  iimmppeeggnnaattii  nneell  rriilleevvaammeennttoo  ddeeii  ddaannnnii  ee  nneellllaa  lloorroo  qquuaannttiiffiiccaazziioonnee;;  vveerrrraannnnoo  eeffffeettttuuaattii  
iinntteerrvveennttii  ddiirreettttii  aadd  aacccceerrttaammeennttoo  ddiirreettttoo  ddii  ddaannnnii  ddii  ppaarrttiiccoollaarree  ccoommpplleessssiittàà  aaggrroonnoommiiccaa  ee  vveerrrraannnnoo  
aannaalliizzzzaattee  ee  ddiissccuussssee  ppeerriizziiee  ddii  ppaarrttee  aammmmeessssee  ddaall  rreeggoollaammeennttoo  ppeerr  ccoonntteessttaazziioonnee  ddeellllee  pprrooppoossttee  
ddii  iinnddeennnniizzzzoo  ccoonn  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aallllee  ccoonnttrroovveerrssiiee    aa  ssuuppppoorrttoo  ddeell  sseerrvviizziioo  lleeggaallee..    

  
SSCCHHEEDDAA  NN..44  AAuummeennttoo  ddeell  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddii  ssccuuoollee,,  cciittttaaddiinnii  ee  iissttiittuuzziioonnii  iinn  ppeerrccoorrssii  eedduuccaattiivvii,,  
iinnccoonnttrrii    
LL''aarrtt..  11,,  ccoommmmaa  33  ddeellllaa  LLeeggggee  66  ddiicceemmbbrree  11999911,,  nn..  339944,,  ssttaabbiilliissccee  llee  ffiinnaalliittàà  ddeellllee  aarreeee  nnaattuurraallii  
pprrootteettttee,,  aall  ppuunnttoo  cc))  rreecciittaa::    

cc))  pprroommoozziioonnee  ddii  aattttiivviittàà  ddii  eedduuccaazziioonnee,,  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ee  ddii  rriicceerrccaa  sscciieennttiiffiiccaa,,  aanncchhee  
iinntteerrddiisscciipplliinnaarree,,  nnoonncchhéé  ddii  aattttiivviittàà  rriiccrreeaattiivvee  ccoommppaattiibbiillii..  

PPeerrttaannttoo  uunnaa  ddeellllee  aarreeee  ssttrraatteeggiicchhee  iinntteerreessssaa  ll''iinnffoorrmmaazziioonnee  ee  ll''eedduuccaazziioonnee  aammbbiieennttaallee  ee  llaa  
cciittttaaddiinnaannzzaa  ccoonnssaappeevvoollee  ee  rreessppoonnssaabbiillee,,  ssiiaa  vveerrssoo  llee  ccoommuunniittàà  llooccaallii  ssiiaa  vveerrssoo  iill  vviissiittaattoorree..  

LLee  aattttiivviittàà  cchhee  ccoonnsseennttoonnoo  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddii  qquueessttaa  ffiinnaalliittàà  ppaassssaannoo  aattttrraavveerrssoo  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  
pprrooggeettttii  ee  pprrooggrraammmmii  ssppeecciiffiiccii  vveerrssoo  ttrree  mmaaccrroo--ssooggggeettttii  ddeell  tteerrrriittoorriioo::  SSccuuoollee  ((iinnsseeggnnaannttii--ssttuuddeennttii--
ggeenniittoorrii)),,  CCoommuunniittàà  llooccaallii  ((aattttoorrii  iissttiittuuzziioonnaallii  ee  ggrruuppppii  ssoocciiaallii  ddiivveerrssii)),,  VViissiittaattoorrii,,    pprriinncciippaallmmeennttee  ddaa  
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ppaarrttee  ddeell  CCeennttrroo  ddii  EEdduuccaazziioonnee  AAmmbbiieennttaallee  ddeell  PPaarrccoo  CCEEAA  CCEEDDAAPP,,  ccoooorrddiinnaattoo  ddaallll’’UUffffiicciioo  
pprreeppoossttoo..  

GGllii  oobbiieettttiivvii  pprreevviissttii  ppeerr  iill  22001155  ssaarraannnnoo  ppeerrsseegguuiittii  aattttrraavveerrssoo  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  ttrree  pprriinncciippaallii  lliinneeee  ddii  
iinntteerrvveennttoo::  

��  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  uunnaa  pprrooggeettttaazziioonnee  ppaarrtteecciippaattaa::    
��  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddeeggllii  eedduuccaattoorrii  aammbbiieennttaallii  ee  iinntteerrpprreettii  nnaattuurraalliissttiiccii  
��  llaa  pprroommoozziioonnee  ddii  ffoorrmmee  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ppuubbbblliiccaa  

AAnncchhee  nneell  22001155  llee  pprriinncciippaallii  aazziioonnii  ddeell  SSeerrvviizziioo  ssaarraannnnoo  ffiinnaalliizzzzaattee  aallllaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeell  pprrooggrraammmmaa  
ddii  aattttiivviittàà  ddeell  CCEEAA,,  aallllaa  rreeddaazziioonnee  ddeellllee  rreellaazziioonnii  ddii  ccoonnssuunnttiivvoo  22001144  ee  ddii  pprrooggrraammmmaazziioonnee  22001166  
rriicchhiieessttee  ddaallllaa  RReettee  IINNFFEEAA  ddeellllaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo  ddii  ccuuii  iill    CCEEAA  èè  ppaarrttee..  

LL’’UUffffiicciioo  EEdduuccaazziioonnee  AAmmbbiieennttaallee  ccoooorrddiinnaa  llee  aattttiivviittàà  ddeell    CCeennttrroo  ddii  EEdduuccaazziioonnee  AAmmbbiieennttaallee  ((CCEEAA))  
ddeell  PPaarrccoo  cchhee  èè  llaa  ssttrruuttttuurraa  cchhee  ssii  ooccccuuppaa  ddeellll’’eedduuccaazziioonnee  aallllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  aammbbiieennttaallee  nneell  ppaarrccoo    
eedd  èè  rriiccoonnoosscciiuuttaa  ddaallllaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo  iinn  vviirrttùù  ddeeii  rreeqquuiissiittii    pprreevviissttii  ddaallllaa  LL..RR..  112222//9999..    

IIll  CCEEAA  èè  ggeessttiittoo  ddaa  uunn’’aassssoocciiaazziioonnee  tteemmppoorraanneeaa  ddii  iimmpprreessee  ““AATTII  CCEEAA  CCEEDDAAPP””  ccoommppoossttaa  ddaa::    

��  LL’’AAssssoocciiaazziioonnee  IInntteerrpprreettii  NNaattuurraalliissttiiccii  ((AAIINN))  ––  LL’’AAqquuiillaa  
��  LLaa  SSccuuoollaa  VVeerrddee  ss..cc..rr..ll..  ddii  IIssoollaa  ddeell  GGrraann  SSaassssoo  ((TTEE))  
��  LL’’AAssssoocciiaazziioonnee  ““AAbbrruuzzzzoo  11557733””  --  AArriisscchhiiaa  
��  LLaa  SSoocc..  CCoooopp..  IILL  BBOOSSSSOO  ––  BBuussssii  ssuull  TTiirriinnoo  
��  LLaa  CCooooppeerraattiivvaa  CCIIEEFFIIZZOOMM  ––  FFaarriinnddoollaa  

  

AAllllaa  ssuuddddeettttaa  AATTII  èè  ssttaattaa  rriiccoonnoosscciiuuttaa  uunnaa  pprroorrooggaa  ddii  sseeii  mmeessii  nnoonn  oonneerroossaa  ppeerr  ccoonncclluuddeerree  llee  

aattttiivviittàà  aavviiaattee  nneellllaa  ssttaaggiioonnee  ssccoollaassttiiccaa  22001144--22001155..  

NNeellll’’aammbbiittoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ssvvoollttee  ddaall  CCEEAA  ssaarraannnnoo  ssvviilluuppppaattee  aallccuunnii  pprrooggeettttii  eedduuccaattiivvii::  

��  PPAARRCCOO  IINN  AAUULLAA::  SSvviilluuppppoo  ddeellllaa  ttrreeddiicceessiimmaa  eeddiizziioonnee  ppaarrttiittaa  aa  nnoovveemmbbrree  22001144  ee  
pprrooggeettttaazziioonnee  ee  aavvvviioo  ddeellllaa  qquuaattttoorrddiicceessiimmaa  aannnnuuaalliittàà  ppeerr  aa..ss..  22001155--22001166..  NNoonnoossttaannttee  iill  
nnuummeerroo  ddeellllee  aaddeessiioonnii  aall  pprrooggeettttoo  ssiiaannoo  iinn  ccoossttaannttee  aauummeennttoo,,  llee  rreessttrriizziioonnii  ddii  bbiillaanncciioo  
ddiiffffiicciillmmeennttee  ccoonnsseennttiirraannnnoo  ddii  rraaggggiiuunnggeerree  oobbiieettttiivvoo  ddii  mmaanntteenneerree  iill  nnuummeerroo  ddii  rraaggaazzzzii  
ccooiinnvvoollttii  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellll’’aannaallooggoo  pprrooggrraammmmaa  ssvviilluuppppaattoo  nneeggllii  uullttiimmii  ttrree  aannnnii  cchhee  èè  ssttaattoo  
ttrraa  ii  11880000--22000000  rraaggaazzzzii  ccooiinnvvoollttii  ..  SSii  pprroocceeddeerràà  aadd  uunnaa  vveerriiffiiccaa  ddeellllaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  
iinntteeggrraazziioonnee  ddeell  bbuuddggeett  pprreevviissttoo  ppeerr  aassssiiccuurraarree  aallmmeennoo  cchhee  7700--8800  ccllaassssii  ppoossssaannoo  
eesssseerree  iinncclluussee  nneell  pprrooggrraammmmaa..  

��  SSeettttiimmaannaa  DDEESSSS  iinn  rriissppoossttaa  aallll’’iinnvviittoo  ddeellllaa  RReettee  IINNFFEEAA  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo,,  ssaarràà  
aassssiiccuurraattaa,,  ggaarraanntteennddoo  iill  mmaassssiimmoo  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeggllii  aattttoorrii  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  
ddeellllee  ssccuuoollee  ee  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii  llooccaallii  pprreevveeddeennddoo  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddii  aallmmeennoo    ttrree  ccllaassssii  
((7700  rraaggaazzzzii  cciirrccaa))..    

��  PPrrooggeettttoo  EENNEERRGGIIOOCCHHII  ,,  ffiinnaannzziiaattoo  ddaallllaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggrraammmmaa  
IINNFFEEAA  ddeeddiiccaattoo  aaii  CCEEAA  rriiccoonnoosscciiuuttii,,  ddii  ccuuii  iill  CCEEAA  ddeell  PPaarrccoo  èè  ppaarrttee  ddeellllaa  rreettee..  

��  EE--BBIIOODDIIVVEERRSSIITTYY  ccoonncclluussiioonnee  ee  rreennddiiccoonnttaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo  ffiinnaannzziiaattoo  ddaall  MMIIUURR  
ffoonnddaattoo  ssuu  ppiiaattttaaffoorrmmaa  wweebb  aalliimmeennttaattaa  ddaaii  rraaggaazzzzii  ccooiinnvvoollttii    nneell  pprrooggrraammmmaa  eedduuccaattiivvoo  ee  
ddaallllee  ddiivveerrssii  llaabboorraattoorrii  ssvviilluuppppaattii  iinn  aammbbiieennttee  

��  LLIIFFEE  PPRRAATTEERRIIEE  --  pprrooggrraammmmii  ddii  sseennssiibbiilliizzzzaazziioonnee  aattttrraavveerrssoo  PPuunnttii  DDii  AAssccoollttoo  ee  
pprrooggeettttaazziioonnee  ddeell  ppeerrccoorrssoo  ddiiddaattttiiccoo  ssppeecciiffiiccoo  ddaa  rreeaalliizzzzaarree  nneellll’’aa..ss..  22001155--22001166..  

��  LLIIFFEE  FFAAGGUUSS  --AAllllaa  ssccooppeerrttaa  ddeellllee  ffaaggggeettee  ddeell  PPaarrccoo  GGrraann  SSaassssoo--LLaaggaa  ee  ccoossttrruuzziioonnee  
mmaappppaa  ddii  ccoommuunniittàà..  SSii  ttrraattttaa  ddii  ppeerrccoorrssii  eedduuccaattiivvii  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  pprrooggeettttoo  cchhee  
pprreevveeddoonnoo  iill  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddii  330000  ssttuuddeennttii  
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��  pprrooggeettttoo  rriicceerrccaa--ddiivvuullggaazziioonnee  TTrraammoonnttaannaa::  ccoossttrruuzziioonnee  ddeell  ppaarrtteennaarriiaattoo  ––  PPrroottooccoolllloo  
dd’’iinntteessaa  ttrraa  UUnniittee  ee  RReettee  TTrraammoonnttaannaa  --  ccoollllaabboorraazziioonnee  aallllaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddeell  nnuuoovvoo  
pprrooggeettttoo  ddaa  pprreesseennttaarree  nneellllaa  ccaallll  22001155  nneellll’’aammbbiittoo  ddii  pprrooggrraammmmii  ccoommuunniittaarrii..  

��  AAmmpplliiaammeennttoo  ddeellllaa  rreettee  ddeeggllii  EEccoommuusseeii  ddeell  PPaarrccoo  ee  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeell  CCEEAA  ddeell  PPaarrccoo  
ttrraammiittee  llaa  pprroommoozziioonnee  ddii  iinnccoonnttrrii  ttrraa  iill  CCEEAA  ddeell  PPaarrccoo  eedd  aallttrree  rreeaallttàà  tteerrrriittoorriiaallii  
((AAssssoocciiaazziioonnii  llooccaallii,,  ggeessttoorrii  ddii  mmuusseeii  ee  cceennttrrii  vviissiittaa  ddeell  PPaarrccoo..  

��  FFuunnzziioonnaammeennttoo  CCEEAA  CCEEDDAAPP  ::  nnuuoovvoo  bbaannddoo  ppuubbbblliiccoo  ppeerr  aaffffiiddaammeennttoo  ddeell  sseerrvviizziioo  ddii  
ggeessttiioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  eedduuccaattiivvee  

��  FFuunnzziioonnaammeennttoo  ddeell  CCEEDDAAPP  ::  ddeeffiinniizziioonnee  pprroobblleemmaattiiccaa  ddeellllaa  sseeddee  ee  ggeessttiioonnee  oorrddiinnaarriiaa  
((aaddeessiioonnee  ppoolloo  SSBBNN,,ccaattaallooggaazziioonnee  ccoommpplleettaa,,  aaccqquuiissttoo  ee  rriinnnnoovvoo  aabbbboonnaammeennttii))  oollttrree  aallllaa  
iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ccoorrrreettttaa  ee  ccoonnttiinnuuaattiivvaa  ddeellllaa  BBiibblliiootteeccaa  ssppeecciiaalliissttiiccaa  ddeell  
CCeennttrroo..  

  

““PPrrooggeettttoo  ppeerr  mmiissuurree  uurrggeennttii  aa  ttuutteellaa  ddeellll’’oorrssoo  bbrruunnoo  mmaarrssiiccaannoo  nneell  ssuuoo  aarreeaallee  ddii  ddiissttrriibbuuzziioonnee””  

FFoonnddii  ddeell  pprrooggeettttoo  ffiinnaannzziiaattoo  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’AAmmbbiieennttee  ssaarraannnnoo  iimmppiieeggaattii  ppeerr  pprroommuuoovveerree  uunnaa  
ssppeecciiffiiccaa  aattttiivviittàà  ddii  eedduuccaazziioonnee  aallllaa  ssoosstteenniibbiilliittàà  ddeeddiiccaattaa  aall  pprroobblleemmaa  ddeellll’’aavvvveelleennaammeennttoo  ddeellllaa  
ffaauunnaa  sseellvvaattiiccaa..  GGiiàà  ccoonn  iill  pprrooggeettttoo  LLIIFFEE  AANNTTIIDDOOTTOO  qquueessttaa  iinniizziiaattiivvaa  aavveevvaa  ootttteennuuttoo  uunn  rriissccoonnttrroo  
mmoollttoo  ffaavvoorreevvoollee  ddaa  ppaarrttee  ddeellllee  ssccuuoollee  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa..  

  

77  IIll   pprroocceessssoo  sseegguuii ttoo  ee  llee  aazziioonnii   ddii   mmiiggll iioorraammeennttoo  ddeell   CCiicclloo  ddii   ggeesstt iioonnee  ddeell llee  ppeerr ffoorrmmaannccee    

IIll  pprreesseennttee  ppiiaannoo  èè  ssttaattoo  eellaabboorraattoo  ssuullllaa  bbaassee  ddeellllee  rriissuullttaannzzee  ddeell  pprroocceessssoo  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  

ee  pprrooggrraammmmaazziioonnee  ((  aanncchhee  ssee  iinntteerrvveennuuttoo  aa  bbiillaanncciioo  pprreevveennttiivvoo  aapppprroovvaattoo))..  CCiiòò  iinn  ccooeerreennzzaa  ccoonn  

qquuaannttoo  ssttaabbiilliittoo  ddaall  DD..LLggss..  nn..  115500//22000099,,  nnoonncchhéé  iinn  lliinneeaa  ccoonn  llee  iinnddiiccaazziioonnii  ffoorrnniittee  ddaallllaa  CCIIVVIITT,,  ccoonn  

ppaarrttiiccoollaarree  rriiffeerriimmeennttoo  aallllaa  cciittaattaa  ddeelliibbeerraa  nn..  111122//22001100,,  sseeccoonnddoo  ccuuii  iill  cciicclloo  ddii  ppeerrffoorrmmaannccee  ddeevvee  

eesssseerree  ddeeffiinniittoo  iinn  ccooeerreennzzaa  ccoonn  llaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  eeccoonnoommiiccoo--ffiinnaannzziiaarriiaa  ee  ddii  bbiillaanncciioo..  IInn  tteemmaa  ddii  

ggeessttiioonnee  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee  ee  ddeell  ssuuoo  mmiigglliioorraammeennttoo  ssii  èè  iinnoollttrree  tteennuuttoo  ccoonnttoo  aanncchhee  ddeellllee  LLiinneeee  

GGuuiiddaa  ddeeffiinniittee  ddaallllaa  DDeelliibbeerraazziioonnee  CCiivviitt  nn..  66  ddeell  1177  ggeennnnaaiioo  22001133..    

AA  ttaallee  pprrooppoossiittoo,,  ssii  sseeggnnaallaa  ccoommee,,  nneellll’’aattttuuaallee  PPiiaannoo  ddeellllaa  PPeerrffoorrmmaannccee  22001144--22001166,,  ssii  ssiiaa  

ooppeerraattoo  uunn  ssoossttaannzziiaallee  ccoolllleeggaammeennttoo  ttrraa  oobbiieettttiivvii  ooppeerraattiivvii  eedd  oobbiieettttiivvii  ssttrraatteeggiiccii  ssiiaa  ppeerr  cciiòò  cchhee  

rriigguuaarrddaa  llaa  ttrraassppaarreennzzaa,,  ssiiaa  ppeerr  qquuaannttoo  ccoonncceerrnnee  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ee  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeeggllii  SSttaannddaarrdd  

ddii  qquuaalliittàà  ddeeii  pprroocceeddiimmeennttii  sseegguuiittii  ddaallll’’EEnnttee..            

  

77..11  FFaassii ,,  ssooggggeetttt ii   ee  tteemmppii   ddeell   pprroocceessssoo  ddii   rreeddaazziioonnee  ddeell   PPiiaannoo    

QQuueessttoo  pprriimmoo  ““PPiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee””  èè  ssttaattoo  rreeddaattttoo  ddaallll’’oorrggaannoo  ddii  iinnddiirriizzzzoo  ppoolliittiiccoo--

aammmmiinniissttrraattiivvoo,,  ssuullllaa  bbaassee  ddeell  pprriinncciippiioo  ddii  ggrraadduuaalliittàà  ee  ssaarràà  dduunnqquuee  ooggggeettttoo  ddii  rreevviissiioonnee  ppeerriiooddiiccaa,,  

aalllloo  ssccooppoo  ddii  ccoonnffoorrmmaarree  lloo  sstteessssoo::  

--  aallllee  eessiiggeennzzee  eevveennttuuaallmmeennttee  mmaanniiffeessttaatteessii  iinn  sseeddee  ddii  pprriimmaa  aapppplliiccaazziioonnee;;  

--  aaggllii  aauussppiiccaattii  cchhiiaarriimmeennttii  iinntteerrpprreettaattiivvii  ddaa  ppaarrttee  ddeeii  ssooggggeettttii  iissttiittuuzziioonnaallii  pprreeppoossttii  iinn  oorrddiinnee  aallllaa  

ppoorrttaattaa  ddii  ddeetteerrmmiinnaattee  ddiissppoossiizziioonnii  ccoonntteennuuttee  nneell  dd..llggss..  nn..  115500//22000099  

LLee  ttaabbeellllee  cchhee  sseegguuoonnoo  mmoossttrraannoo  ssiiaa  uunnaa  ssiinntteessii  ddeell  pprroocceessssoo  ddii  rreeddaazziioonnee  ddeell  pprreesseennttee  ppiiaannoo  ssiiaa  

iill  ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo  ccooiinnvvoollttoo::  
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TTaabbeell llaa  GGrruuppppoo  ddii   llaavvoorroo  

NNoommee  
ccoommppoonneennttee  

RRuuoolloo  aassssuunnttoo  
nneell   pprroocceessssoo  CCoommppeetteennzzee  PPoossiizziioonnee  nneell llaa  ssttrruutt ttuurraa  

IInntteerrnnoo  EEsstteerrnnoo  
PPiieerr  FFrraanncceessccoo  GGaallggaannii  CCoooorrdd..--  ooppeerraattiivvoo  SSeerrvv..  RRiissoorrssee  UUmmaannee  ee  

FFiinnaannzziiaarriiee    

CC22    

SSiillvviiaa  DDee  PPaauulliiss  OOppeerraattiivvoo  SS..  AAggrroo--SSiillvvoo  PPaassttoorraallee  CC44    

AAllffoonnssoo  CCaallzzoollaaiioo  OOppeerraattiivvoo  SS..TTeeccnniiccoo--UUrrbbaanniissttiiccoo  CC11    

FFeeddeerriiccoo  SSttrriigglliioonnii  OOppeerraattiivvoo  SScciieennttiiffiicchhee  CC44    

  

TTaabbeell llaa  pprroocceessssoo  ddii   rreeddaazziioonnee  ddeell   ppiiaannoo  

  
FFAASSEE  DDEELL   PPRROOCCEESSSSOO  

SSOOGGGGEETTTTII   
CCOOII NNVVOOLL TTII   

OORREE  UUOOMM OO  
DDEEDDII CCAATTEE  
AALL LL EE  FFAASSII   

AArr ccoo  tteemmppoorr aallee  ((mmeessii ))  

        11  22  33  44  55  66  77  88  99  1100  1111  1122  

11  DDeeffiinniizziioonnee  ddeellll’’iiddeennttiittàà  ddeellll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  66  1100  XX                       

22  AAnnaalliissii  ddeell  ccoonntteessttoo  eesstteerrnnoo  eedd  iinntteerrnnoo  66  1100  XX XX XX                   

33  DDeeffiinniizziioonnee  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ssttrraatteeggiiccii  ee  ddeellllee  
ssttrraatteeggiiee    66  1100  XX XX XX XX                 

44  DDeeffiinniizziioonnee  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ee  ddeeii  ppiiaannii  ooppeerraattiivvii    66  1100  XX XX XX XX                 
55  CCoommuunniiccaazziioonnee  ddeell  ppiiaannoo  aallll’’iinntteerrnnoo  ee  aallll’’eesstteerrnnoo    22  22                          
  

77..22  CCooeerreennzzaa  ccoonn  llaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  eeccoonnoommiiccoo--ff iinnaannzziiaarr iiaa  ee  ddii   bbii llaanncciioo    

LLaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddii  qquueessttoo  ““PPiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee””  hhaa  tteennuuttoo  ccoonnttoo  ddeeii  lliimmiittii  iimmppoossttii  

ddaallllaa  pprrooggrraammmmaazziioonnee  eeccoonnoommiiccoo--ffiinnaannzziiaarriiaa,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  llee  ddiissppoossiizziioonnii  ddeell  ddeeccrreettoo  lleeggggee  nn..  7788  

ddeell  3311  mmaaggggiioo  22001100,,  iill  DDeeccrreettoo  LLeeggggee  9955//22001122,,  ccoonnvveerrttiittoo  iinn  LLeeggggee  nn..  113355  ddeell  77  aaggoossttoo  22001122,,  llee  

ddiissppoossiizziioonnii  ccoonntteennuuttee  nneellllaa  cciirrccoollaarree  ddeell  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’EEccoonnoommiiaa  ee  ddeellllee  FFiinnaannzzee  nn..  3333//22001111..  TTaallii  

pprreessccrriizziioonnii  ssii  rraaccccoorrddaannoo  ccoonn  llaa  rreellaazziioonnee  pprrooggrraammmmaattiiccaa  ddeell  PPrreessiiddeennttee  aall  bbiillaanncciioo  ddii  pprreevviissiioonnee  

rreellaattiivvoo  aallll’’eesseerrcciizziioo  ffiinnaannzziiaarriioo  ddeellll’’aannnnoo  22001155,,  ddaallllaa  qquuaallee  eemmeerrggee  llaa  ffoorrttee  ccrriittiicciittàà  ddii  rriissoorrssee  

ffiinnaannzziiaarriiee  ddiissppoonniibbiillii..  IInnoollttrree,,  iill  pprreesseennttee  PPiiaannoo  èè  ssttaattoo  eellaabboorraattoo  iinn  ccoommpplleettaa  ccooeerreennzzaa  ccoonn  iill  

bbiillaanncciioo  ddii  pprreevviissiioonnee  22001155,,  aaddoottttaattoo  ccoonn  DDeelliibbeerraazziioonnee  PPrreessiiddeennzziiaallee..        

IInn  pprroossppeettttiivvaa,,  llaa  rreeddaazziioonnee  ee  llaa  rreevviissiioonnee  ddeell  ““PPiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee””  ttrroovveerraannnnoo  sseemmpprree  

ppiiùù  uunnoo  ssttrreettttoo  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ccoonn  ttaallee  llaa  ssuuddddeettttaa  rreellaazziioonnee  pprrooggrraammmmaattiiccaa  ((ddooccuummeennttoo  aalllleeggaattoo  

aall  bbiillaanncciioo))..  IInn  ppaarrttiiccoollaarree,,  nnoonn  oollttrree  llaa  ffiinnee  ddeell  mmeessee  ddii  oottttoobbrree  ddii  ooggnnii  aannnnoo  ssaarraannnnoo  mmeessssii  aa  ppuunnttoo  

ddaall  PPrreessiiddeennttee  ee  ddaall  DDiirreettttoorree  ggllii  oobbiieettttiivvii  cchhee  ppooii  iill  PPrreessiiddeennttee  ffaarràà  pprroopprrii  iinn  sseeddee  ddii  pprreeddiissppoossiizziioonnee  

ddeellllaa  rreellaazziioonnee  pprrooggrraammmmaattiiccaa  aall  bbiillaanncciioo  ddii  pprreevviissiioonnee  ppeerr  ll’’eesseerrcciizziioo  ffiinnaannzziiaarriioo  ddeellll’’aannnnoo  

ssuucccceessssiivvoo,,  tteenneennddoo  ccoonnttoo  ddeellllee  rriissoorrssee  uummaannee  ee  ffiinnaannzziiaarriiee  ddiissppoonniibbiillii..  

TTaallii  oobbiieettttiivvii  ssaarraannnnoo  qquuiinnddii  ssoottttooppoossttii  aadd  aapppprroovvaazziioonnee  ddeell  bbiillaanncciioo  ddii  pprreevviissiioonnee  ppeerr  

ll’’eesseerrcciizziioo  ffiinnaannzziiaarriioo  ddeellll’’aannnnoo  ssuucccceessssiivvoo..  UUnnaa  vvoollttaa  aapppprroovvaattii,,  eessssii  ccoossttiittuuiirraannnnoo  iill  rriiffeerriimmeennttoo  ppeerr  

llaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddeell  ““PPiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee””,,  cchhee  ssaarràà  ddeeffiinniittoo  eedd  aapppprroovvaattoo  eennttrroo  iill  mmeessee  ddii  

ggeennnnaaiioo  ddeellll’’aannnnoo  ssuucccceessssiivvoo..  


